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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


, ‘J. ' La NiMan ha accattato di attandart tino a maiA 

/■ ■ O.'J '^5llf jO J J . /V t^raattambra par dafInira l'accot’do con l'Alfa Ro- 

.. . ...._. I____ . . mao. L'hanno annunciato lari sara a Tokio, du¬ 

rante una conferenza stampa. Il prasldanta dal- 
'7- > l'Alfa, Massacasi, a il 'vice prasldanta dalla 

r V ■ T casa giapponese. La emissione» di Massacasi 
7- Si! i ^ V- j v ^ f i i ' In Giappone, dunque, sta ottenendo II risultate 
' ' ■' ' sparato. La Nissan, d'altra parta, ha dlchla- 


/ *-7 ; ' , ; 7 J, _ -i 

7; J . .i r 4 


rato di.assara Intaraoaata all'liigrasse. sul màr- 
cata italianè attravérsó l'idtaèa con l'Alfa; par 
ragglungare questo ebtattivo .4 disposta ad 
aspettare. L'accordo Alfa-Nissan dovrebbe dun¬ 
que a.ssara. sottoscritto appena ci sprà l'auto- 
rlzxaziona ufficiala dal governo italiano. 
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Mentre tutto il litorale pplnc<^ resta: b 


Rkordatido TogUattì^ù ,} } 
a 16 anni dalla scomparsa 


Solo 16 fabbriclié su 250 


accettano di avvìàré 


trattative 


i 


verno 


Forte sottolineatura di stampa sui danni colossali provocati dalla paralisi eco¬ 
nomica - Fermate alle acciaierie di Nowa Huta - L’agitazione a Stettino 


Fermati a Varsavia diciotto esponenti del dissenso 


‘ ' ' • 7 ■ Dal nostro inviato :;■ 7 7 7. 

VARSAVIA— La paralisi totale del litorale baltico sta aggiungendo guasti di proporzioni insopportabili per-un’econo¬ 
mia già così precaria e squilibrata; il sacrificio che viene imposto alle popolazioni da giorni prive di trasporti, di ser -. 
vùi essenzicli, spesso di rifornimenti alimentafi accresce il nervosismo e la tensione; se si va avànti coA sarà sempre 
più difficile affrontare nella dovuta serenità, i problemi e le richieste degli scioperanti. Stampa, televisione e radio so¬ 
no da ieri tutte sintonizzate su questa linea che da un iato dà per la prima volta in forma ufficiale il senso della va- . 
stità e la portata degli scio- .■ - - r. , ■ |7 . ; ; ■ i-; : .7 . ; 

veri, tt dnll’nltrn mirti n tìnrp. I i . . . - ■ ■■ ‘ ' ' ' ' ' 
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la nostra 
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• Ì>* 


senza 

iilcfr? 


DANZiCA — Operai In sciopero, noi cantieri navali .c Lenin » occupati 


peri, e dall’altro mira a dare ' * , ' 7 .. ,, ' ’ 

quel risalto, che non ha in- peterà mai piu ». II messag- 


contrato tra i lavoratori, alla 
«buona volontà» del governo 
e del partito. Govèrno e par¬ 
tito — si dice — « riconosco¬ 
no le ragioni ' fondate dell 
malessere », < comprendono» 
l’emotività dei lavoratori, 
che spesso però li spinge ad 
avanzare postulati irreali e 
a cadere vittime < della stru¬ 
mentalizzazione di forze antì- 
socialiste» % cui obiettivi 
non hanno nulla a che fare 
con le ragioni e gli scopi 
dell’agitazione. 

E’ un messaggio serio e 
preoccupato che spinge su 
più tasti, ma che più chià- 
rumente di quanto non ap¬ 
parisse nei giorni scorsi sem¬ 
bra voler dare garanzie che 
là soluzione che si ricerca 
è: quella politica é va can¬ 
cellato il fantasma della tra¬ 
gedia di dieci anni fa, sem- 
pré présente e sèrio', di fron¬ 
te aWincomunkabidtà^finck.d^ 
c^ rrumìfestatàsi al cofitràp- 
porsi di liste e di rioendica- 
ziohi operaie che si allunga¬ 
no quasi ogni giorno e appel¬ 
li M governo che rimango¬ 
no inascoltati. . : . 

Tiessuno lo vuole, si dice 
oggi negli ambienti ufficiali. 

« Abbiamo detto una volta 
per tutte aUora che la tragi¬ 
ca espedenza del 1970, die 
fu la crisi più grave del par- 
tko e del popolo, non si li- 


Tra i fermati 
anche 

Jacek Kuròn 


gio che viene reiterato agli 
operai del Baltico si riassu¬ 
me nella formula di cui è in¬ 
tessuto l’editoriale dell’orga¬ 
no del POUF < Tribuna Lu* 
du> e che viene in pratica 
parafrasato da tutti gii altri 
mass media: < Trattare, dia¬ 
logare, discutere purché pre¬ 
veda il senso di responsabi¬ 
lità, cessi lo sciopero e si 
isolino gii elementi antiso- 
ciallsti ». . 

Quella di una tràttatwa 
serena ed ampia è una pro¬ 
spettica che appare quindi 
•ancora incerta e lùr^à, an¬ 
che se il governo ha annun¬ 
ciato ieri che la commis¬ 
sione governativa capeggia-_ 
ta dal viceprimo ministro 
Pyka.ha preso contatto con 
sedici comitati di sciopero 
di altrettante fabbriche a 
Danzica. Uqriedi- aveva ri¬ 
fiutata di intavolare négo^ 
^-àomitikó- 

no ^T s e i ópm.. jcli^c6^e 
Ù mocitnénòr Sr ogitcmkme 
che abbraccia oggi oltre 250 
stabilimenti compiasi i por¬ 
ti di Danzica, Gdinia è So- 
poi e quello più àrientale 
' di Elblar^. - , -■ => . 

La decisione di non rico¬ 
noscere il comitato comune 
da parte della commissione 
governativa era chiaramen¬ 
te ispirata alla preoccupa¬ 
zione ài dare un rièónosci- 
mento formale a un orga¬ 
nismo che si presenta di 
fatto come il nucleo costi¬ 
tutivo di un sindacato pa¬ 
rallelo se non addirittiira 
alternativo a quello wffieia- 


. «Xe notizie che ci per\'engono 
dalla Polonia, e destano grave-preoc¬ 
cupazione, pongono non sólo per i 
comunisti dèi. paesi nei quali essi 
sono al potere, ma per. noi e per 


la - vita associata e ' deve dùnque . za abbiamo imparato -che la demo- 
' sèmpre più largamente partécipàre crazià,' rindipehdenza nazionale, la 
a governarla e ad organizzarla. - Se ; ricerca di nn consenso sempre più 
la costruzione del socialismo è più attivo e più ampio sono necessari 
ardua, di; quello che avevano pen- f. per : combattere la lotta di. classe e 


tutti i lavoratori problemi di più . . tato gli uomini : che sono andati al- difendere i’ diritti dèi làvoratori. 


approfondita ricrea, di audacia. ne! - 
trovare adeguate risposte ' alle < dif¬ 
ficoltà oggettive . c alle ' esigenze 


di sciopero in Italia, si sono im¬ 
provvisamente convertiti alla difesa 
strènna delle libertà sindacali come 
elemento portante della democrazia 
Tpolilicà»;7 7 r| 7/1 / i.,.-' 75 .i ■7‘r: 

Noi vogliamo dire, senza equivoci, 
che se qui queste ^ libertà vanno di- 


n bisogno di ricorda- 
; 7 re TogHatti non è soltan¬ 
to nostro. Coooscernè T 
opera ed il pensiero è 
indis^nsabile per chi vo- 
. . glia intendere la attua- 
le vócenda italiana e quel- 
- la del movimento operaio 
e comunista ìnt^aziona- 
li le. ; Spe^, i^ò, al bì- 
. sogno di capire si é so- 
; vrappoGto e ai sovrappo- 
: ne il giudizio preconoet- 
. to. Nm vi è da rtupire; 

, , Togliatti è . pienamente 
. presente attraverso il suo 
. ^ partito: e, dunque, neUa 
! lotta contro i comunisti 
! italiani il suo ■ nóme ri-' 
corre in .modo i^cnni- 
nante non secondo uno 
sforzò storiògraficò, ma 
' secondo le modalità di 
. una t)olemìca politica- as¬ 
sai spésso ^r nienté af¬ 
fatto oggettiva. 


Quale immagine 


avanzate dagli opend m lòtta, prò- 
ì hìeiui' di' ' cùràaaiósó ' rinnovaménto 


' hleiui' di''coràggiósó7'rinnbvaménto 
e di pronta correzione degli enwi ». 
'Lo ha detto il èompagno Gian Cariò 
Paletta affrontandb il- tema polacco 
nel . corso di tm discorso tenuto ieri 
a Siena. 77; ‘ 

- ' L’qsigeqza.. fpiù^ildfenlùde^ -r^ .lu5 


•M^aiir^nj^ilìi^^^.. fr.: qneìÌ^;^'‘‘.-'r:g£44bViàl>tM/ébb|è^ àpindlNlLi Sia- 
^curare ^ Iv ptN lat^ paAéenik^ .ma' inf aimidò iii e; da 

none di-chi lavora,!'produce^ Tvive . /questa crìsi e dalla nostra es^rieo- 


Tassallo del . Palazzo ' d'inverno e . Siamo d'accòrdo con il presidènte -che se qui queste'libertà vanno di¬ 
che-lo hanno voluto, se nostre ^e-. delle ACU.Rosati ha detto àn-.^.; fece, per poter condurre. la lotta 
ranze e semplificazioni devono .ta/> coca PajelUi >> quando.c^riméiido' idi da3se,^'m una società socialisU 
sciare posto ad una rifl^iòne .ni-. ^7|i 8Ìio ;ii3giirio c la. àna ìioUdaHètà che le classi ha abolito, nella quale 
tenore che Mcompagni ir processo j^j lavoralori polacchi, dichiara; i privilegi non dovrebbero esiste- 

l"S -«No. c-è .ptóo p.r I. re, f™ ...11» Inler.»! ..rpo- 

protagonisti, .non e certo 1 invito , tt _ .« x.iii ralivn, tutte : le bberta, tra queste 

a convertirci alla socialdemócrazià J***; 1 onesta della n- ^ quelle di scio- 

che può essere una soluzione. . , «wnza, n* fermamehle valere per 

Non nsponderemmo agli operai .sorse, sapienra». . garantire lo sviluppo razionale deUa 

di .Danzka lasciando senza risposte ^ E ^ non - possiamo certo contràw}'permeltere la cone- 
* * gU/emaiv r dirli» qn^ii agginUge che « «ntor gione-dekli errori, per poter otte-, 

gai4li‘i (httift. «bblèljr; ràpilidiNé^ res'fN' raiw i mi a ddt'àmnd^ pp^tfteì^ 7 ^ propria -parW 

mó" in- Uff aMflidò iti' ériiil’.er da ^; italtàiaq.d^ fir aéslqicò ri'soiiéi bat- . /• » ■ 

questa crisi e dalla nostra es^rien- luti'. per . metteré limiti ri . dìriita ' /./, (SegUC in penùltinria) . . . / 


re, né farsi sentire interessi corpo- ' 
ralivì,. tutte : le libertà, tra queste ' 
quelle sindacali e quelle di scio¬ 
pero, devono ferniamehle valere per = 
garantire lo sviluppo razionale della 
società,: per permettere ? la corre- ‘ 


L’immagme die pe e- 
ìnei^ è, sovente, una 
carkàtuxa. .Ora essa è 
quelila di un cmuunista 
staliniano . tattàoamenite 
scaltro e \ astutàroente 
" esperto; ora, invece, R 
ritrattò è quello di im 
anziano gentàhiomo sor 
stanzialmente liberid-de- 
' mòcratico, socialistica- 
menkt-detor^Ntutó per 


(Segue in pénUltirria) 


pd^bdiMIci quiiét: oppó¬ 
sti ahebe se scio vpa- 
renteménte tanto dimoi. 


Orribile sciaguiti g 






Un aereo 
brucia sull 

moite 30t 




'■ TA«*p1r KiirÀn le e che ha messo già m 

j jaceK Jkuron dubbiò la legittimità di è- 

VARSAVIA La polizia ha acc^isèpatm che 
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fermato oggi a Varsavia -r 
riferisce a tarda aera l'agen¬ 
zia ANSA — 1S dividenti 
compresi i fondatori del « Co¬ 
mitato di autodifesa sociale > 
(KOR), Jacek Kuron e Adam 
Michnik. 

Dei dissidenti, 14 tono stati 
tarmati neiràppartamento di 
Kuron e quattro in altra par¬ 
ti di Varsavia. Tra di loro 
vi sono Jozef Sreniomki, 
Jan- Cyarinski, • Wojciech 
Ostrowskì, Marek Beylin. Dà- 
riùsz Kupiecki. Hehryk Wu- 
Jec, Piotr Kceik. I dissidenti 
non sono tutti membri dei 
«KOR». alcuni sono aoltan- 
to simpatizzanti. 

Par il momento non si sa 
so. corno è capitato altre vol¬ 
te, i dissidenti saranno rila¬ 
sciati dopo 48 ore, oppure se 
il fermo sarà tramutato in 
arrastOL 


venissero stipulati dal go- A VPVa pffPttn AtA 

perno coi comitati di sitHJoli raVeVa ClICssUasO 

stabilimenti.- . . ~ èmérgeoza cou^ 

A Danzica t eantten * 1 ^ .. . -P.,.., - 

nin » sono, tuttora il centro ' ' \ ' 

òpenitRTo deiragiittzione che ; RIAD — Terrifìcànte sdagu- 


Aveva effettuato un atterraggio di 
émérgenza con^ il fuoco a bordo 


’W.' - 'v<>4><-.v.ss 




i 5 ^ b * T l i à 


diffonde le motìàe su un 
ulteriore ampliarsi degli 
scioperi A Siettino Taltro 
grande porto del Utorale en¬ 
trato in sciopero martédi 


ra aerea aìl'aeròporto ddla 
cafHtalé ddl’Arabia Saudita, 
dove 301 persone hanno trova¬ 
to la morte nel rogo di un 
tri-reattore « TTistar > della 


- sono già 37 le aziende tn ori j Saudìa. che a'veva appena ef- 


t lavoratori hanno ineroria- 
to le braccia e altrettanti i 
comitati di sciopero - che 
■ hanno aderito a quello eo- 


fettuato un atterraggio ? di 
eroa-genza. I passeggeri e 1* 
equipaggio sono bruciati tneo- 
tre dall'esterno i soccarrilori 


murte di Dantico. Ma notizie’ | tentavano inutilmente di aprì- 


di sospensione del lavoro 
giungevano ieri anche dal 

" " Franco Fabiani 

(Segue in penultima)' 


re ì portelli di emergeiza. n 
disariro — il primo nella sto¬ 
ria dell’avìazioDe civile sau- 
I (fita -r-~è tmo dei più gravi hi 
assoluto; esattamente il ter¬ 


zo, per numero (R vitti me, 
fra quelli che hanno coinvol¬ 
to un solo aereo. ' ^ 

n .«..Trùtar » aveva a bordo 
286 passegaeri per 
naziòùalifà'pàkiriahs e If per¬ 
sone di equipaggio: Gn un 
primo tempo ;]a cooqiagnia 
aerea aràva parlato di 201 
passeg|^): era partito ckd- 
raeropoctb ' di Karàcbi' bDe ' 
18 JO (ora locale) di mar- 
tetfi aera e. dopo uno sca¬ 
lo a Rìad, era ouoyaineiite 
dacìrilato alla volta di Ged^ 
Mai dopo poco più dì un quar¬ 
to d'oca, mentre l'aereo ai 


trovava a un'ottamina di dd- 
kxnetri da Riad-, il pUoCa bà 
segnalato di ìivscb un incen¬ 
dio a. bordo e di tootare.im 
atterrag^ pi cmi rgrnrs Só- 
Ùto' dopo i contatti raébo si 
sono intèrrotU; sono però rì- 
.preri,quando, l'aereo., peróalr; 
mente in fiamme, dTHtnàvà 
l'atterralo, t . 7 - • : 

X ' Il piiotà; tioQ \É>a àlnlé ma-' 
novra, riusciva a portare fl 
■vdivolo su ima vecchia pisto: 
parallela a queBa prmctpele; 
meittre i metri di socooraó ri' 
dàigevano a tutta velocità a ^ 
quella volta, M pikita :c«an-' 


' nicava ancora che stava cer¬ 
cando di aprire i portelli di 
emergenza. Ma nessuno dei ' 

perieBi si è Inetto- ^ fìmmoe 

isiio dnrampafe furtosaménte 
'àvvo^pendo tatto rsereò e trà- 
sfonnandoto in una bara ar- 
tdente. Anche i dispmti ten^. 
tatiii dei s occor ri t o ri di fare 
.^Icon.IOT metteré in.sal¬ 
avo àhnèoò una' parto, dei pas-' 
seggeri sono risultati, come 
- si é detto, ÈnotflL 

L' a eroporto è rimasto dira-. 
!so al’ttàffìoo per-tutta; la not¬ 
ile e> pér bnaiw! porte ddla ' 
mettiiiala di ieri. A metàmen¬ 


tina è cominciato 9 pietoso 
lavoro (fi estrazkne dal vdi- 
vtdo delle salme dette vitti- . 
me.: Nesstata ipotesi è stata 
uRicìalmente facmulayi saDe j 
pòssibyj cause dd disaatro,'” 
in particolare sui motivi die 
'baimo fatto divangMue «rior,, 
cendio in toIo; i dirigenti dri- 
fla conqiagi^ saudita .huno ; 

' dichiarato " che bisoipi^ ’ 


' cfaé viva la iriniatra »: • 
’ Togliattt andiébbe ar^- 
'riato, eqipunto, perché 
tutto la strategia imito- 
ria e dem o c i a U eohCòsti- 
; tozionale che egH coèióe- 
piscè sarebbe Trito a co- 
prhé fl vetoco-coiriònisino 
; della tèrsa jnternazióeMh 
- le. To^jatti e i coenuni- 
sti italìam, secondo que¬ 
sto verakme, soào^ i mi- 
: gUori intenneli : (migiio- 
zi andie perdié smtoti 
dal’asTetraàesn hazioiHi- 
ìe) =é& im sogno'di sdvìé- 
tiaaziane: sogno bMtlaa- 
Me nri o^tolisnio svi- 
. bippeto e^ poaltro, as- 
. sriatoméntè de te riore. 1S*^ 
perciò ri-àgghmgeT-,- 
che esiL otaricamettte, 
non adiÀano io pnoia 
d’ordine detta .« aMemà- 
;tiva>: l'alternriiva: im- 
piica raèééttailonè piena 
; d| .itovmciodo. di deaM»- 
crazto cònfHttaalé die f 
cpimmìstL Haliaid, in so- 


; lo stato cosi còme esso - 
è. Di qui il più recente ^ 
motto propagandistico di 
; un ' esponente dea « tal- ^ 
mudismo laicistico » — 
per usare una espressio¬ 
ne toglìattìana — contro - 
; la doverosa fermezza po- - 
litica e morale dei co- ' 

‘ nvunistì sul caso Cossi- ' 
ga:,« lui » (lui Togliattii 
; cioè) « non l’avrebbe fat- 
: to », perché st^ra ogni 
’ cosa — è sottinteso — 
metteva lo Stato anche 
a costo deftrindulgen» ; 
verso colpa. ' • - 
‘ Ma le due interpreta- 
zionL in realtà, solo ap- 
parentémentè ’si smentt- 
! scoQo. Lk .ìdéa essenziaile * 

■ die tiittié^ le sostiene è ■ 
che la impresa fóndamen- 
tale di Togliattie dei o 
7 comiiniàti > Ràiiani — è ! 
àbagiiàta‘aiUa radice. £’' 
sbagjetota, doè, rìdéa di ; 
ima trasfonnazkme so- 
; cialista con la democra- ‘ 
ma ce ' heUa 'dèmocrazia. ' 
Se si è demooratioi • ’ 

! socialisti Eillora hòMgna 
essere socòal-demòóratici 
e se si è per la difesa 
‘ ddlo Stato demoòratjkMi 
costituziLmale, àlliwa bi- 
7 sogna essere lìberal-de- 
; mocratici fkio al limite 
della connivenza con 9 
■Mtema di potere. Don-, 
. guj^ i é al dòvrt.d kn ato - / 

! dbe r auri: óanttmiatoié • 
' attera biso^ierà sootane- 
. re ebe egli non ha avo- • 
to ii coraggio delta < aeri- 
to » (la àoelto. di abbai- : 
donare i iveodii miti, dì 
eondaimare l’UBSS, ; di 
. optore per « il metodo • : 

il siataiiia » deinocratìoo, : 

; di ittvenàre aociaidenio- 
; eratioo..:). E se si ; dovrà k 
dirne bene per contrap- ’ 
porio al SDo parictt^ al-. 

: loia.: biaognerà dire che 
; la « aorito come la - 
; intendono loro r— luì 1* 

, aveva Xritoi anche se ta 
; .copriva con qtuidie con- 
traddizioDe. 


CìmtéliW 


' hi entrambi iTcari, dò 
che viene ìmplkfltaiiiiBnto 


ò ta soatental E doè che 
in To^iatti TimpeteBo per 
la democr az ia e per ta 
trarioemazione .godalisto - 
sono una. cosa sola, ha 


(Segue rn penultima). 


Nellà foto: la' toB oi tera Sol 
Jot dopo il Irasiiaéi ropo. 


bete, abbocinatti eome so¬ 
no dMTideéi delta 
sodattone » o detta «ri- 
composiaiqne ». . . - 
* Di cdotìn, c’è finmis- 
' fine di «D Tofdtatti die 
avrebbe naafeb détti idea¬ 
lità soetalisto per cond- 
Itars le masse tftdii con 


‘ mo aoHa non separabili¬ 
tà .delta lotto p^ ta .de- 
; naocn u ta « ìl^ aoìeia- 
liamo: « La apmto demo- 
cinttcs nòh’ è venato s 
non viene, nell’attaata ai- 
taarione RaHana, dafie, 
ctaaai dir^tL E* vm- 
to e viene dalle marna 


Aldo Tortorolltt 

(Segue a pàgina 3)' 


Il premier francese : 

« Sbloccheremo i porti 


con la marina» 


: I porti francesi continuano a rimanere bloccati per 

la lotto dei pescatori die impediscono Tingresso e ruscito 
: ^ tutte le imbarcarioni. n traffico dei passeggeri e ddle 
‘ merci è paralizzato orinai da moki ponri. Le Ravre. 
; terzo porto d'Eiuopa. è bkiccato da una settimana. Go- 
i verno e aimatori mantengom iHia posizione di rigida in- 
; transigenza. Ieri il primo ministro Rane ha pratinuncnto 
[ preannunciato un intervento di forza, invitàodo i mini- 
i stri della Difesa e dell'interno a riirìsUnare 0 traffico 
I ' tei porti petroliferi. A MOINA 5 



Alio Camera uno giornata convulsa in una ridda di voci 




il goveriio 


mm 



dei 



Incapaci^ de!^ pa^oraoiii a difradere le proprie misinre ecooooiiclie - Solo martefi si cimm- 
scerà Forie ntiOièa lo j^9enMili9a ^ Si' paria dèi ritiro dei provvediiiieati - L’ostevzioaisaio mìssiao 


Morto il bambino 


percosso in una lite 
tra due bande rivali 


E’ morto l'altra notte 9 bsmbtoo napoletono. ■ ricoverato 
nella sala di rianimazione dell'ospedale Saatobona^ ta se¬ 
guito alle percosse ricevute durante una lite tra due Itande 
'rivali. Salvatore Tortora, di nofve amiL si trovava a gio¬ 
care sulla spiaggia, netta giornata di Fcrragoslo. Cota- 
volto nella rissa, fu calpesUto.è colpito a calcL ftacndo 
poi in acqua privo di sensi. Uno dei teppisti ta trascinò 
fuori,' per pri abbandonarlo suH’arenfle. NegH ultimi»cin¬ 
que giorni, fl plocolo Salvatore era ta coma profondo. 

■ ® A MOINA S 



conosceremo là sorte dei dè^ che se diflicife^ 
creti economici ora aO'esame t .teamL 
^Ife commissiòpi Bil ycto e gtietMri: fl decreto fisca 
Fuianae-Tesiiro d^ta Camera ^ (aaeita che nwverie aOc 
dei DepriatL U 21, taf atti - — Sm 

taamedùrtamente prima ddla primo s ettembre; 
seduta defl*aula — è co n voc a - io deffaritivo di 
ta ta coaferenn M capi- mea 7. Ndk di 
grappo, c ta quefla sode il ni di Mmàscttai 


iL’u nta o rìsalt^ :.<tae questi che legnano nei gov er n o e nd • fatti, sono stati aggìntiti due 
compartamenti possano con- tr te a rtìto hanno ooeì genera- | artioo^ja» che regaia gli ef- 
seguire é. qutadL queOo di to oa'aftra voce; sì parto (fi 


g o v er n o deve l en d e ee noie le 
sue ìntentanL 

' Ieri la eternato fi M oale ci - 
■torta è stata ottnmsdo osn- 
fusa: aU'origtae fi gasa to si- 
tnaiìnne c’è l'uso abnorme del 


note le | bi atta Te 


Bttìssìmi: il decre to fisca- din n atàt H ie pa- 

(qaeita che p rovve d e alle ***** gen»^ sui decrrii c 
ggterì cnirate) scade il lesane degli c m e n d am e w ti 
nosettembre; ra£(^ che offriiefabe la possfiiiliU 
io definitivo di spesa) dome- 

ni di Mmàmltarta è àttanto Le ìntcnziaai dH g ov erno c 


sì parto fi feltì ddla riduzione deito tas- 
Esa (Tatto dri- s« fi fahiprteaztene sugli al- 
fi convertire cooiìci, e ut mitro (he rendo 
eli aeì teaapi vfiifi gd atti compiuti ta re- 


— saOlVA. 


è àstanto 
ttems del 


(i redtafii Pe*^ ancora note Ieri perita- *****? 
aae ciato fi va ceneiateraa la voce fiftaaa 
tipadiam- amrtcfi secondo la quale fi * " 
S B Me g U(aw Mtaerno avrebbe poste fl vate 
tra i grigi- di fiducia in aula. Gli sterni 
socialisti erano piò cauti: < La 


che fiw neratt ra ognuno degù arti- 
rerrehbe coli ed è com im qi ta co nmuU - 
Hte oem- ta rfitattnoEtene delle centi- 
di spasa nata fi cmendameatt dte var- 


Mentica la 


g overn o cer ca fi coprire usa 
ma gg ior ama hnonelitewli a 
la propria fi b o tari e. Ó ga- 
vacno a ta UHiftenan ara 
Ttaacona neppure a «rèndere 
ta adaura ee oue n d ett e pur 
taefficad. a per certi rèni 
itaghitte r- a a 'teantafittare 


ceaeer m ta | ^ artfooli di 


perfi 


è perfitta taolile a rerao ». ha detto il p 
ioapcr^idaeprar- dei ctarèdatt dd PSI 


I vati 


aa tre. La pròci 
per fi pràm» Are 
(giinfi ripeter Ai 


aia fi 


nato coi è 
iste La n 
Midia si 

fiteèv. li < 


a osoamque fa a fl yteeprceU 
II, qnibaaine aggìanto: eli 




»<r I 


ntflfawire tatù ih sta 
parìamentari a per tit 


qMsrenaeuta; ceca, altera, 
réatea àretai ta reca della ri- 

1 (Segue in penultima) < 
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Un articolo di : Natta 


L'unità della 




■ K,;: 


sinistra e la 


governabilità 


ROMA — Conclusa < Tinqule- 
ta pausa estiva p, quella che 
ci sta di fronte non è una 
«normale ripresa dell*attività 
politica e parlamentare. Siq- 
mo ad un passaggio diffìcile ». 
Lo scrive sull’ultimo numero 
di Rinascita il compagno Ales¬ 
sandro Natta. della segreteria 
del PCI. 

L’analisi di Natta, signìflca- 
tivaraente intitolata - « L’unità 
diella sinistra alla.prova della 
governabilità », prende le mos¬ 
se dal rilievo della «stretta 
drammatica che investe tutti 
i campi della vita nazionale », 
e nella quale vi è chi tenta 
di innescare la violenza ^ ar¬ 
mata. Occorre dunque opera¬ 
re urgentemente per uno « svi¬ 
luppo nuovo dell*economia che 
rompa la - tenaglia di infla¬ 
zione e recessione »; per una 
riorganizzazione dello Stato 
democratico, per una riforma 
morale e intellettuale, per una 
positiva presenza e azione del 
nostro Paese in campo inter¬ 
nazionale. «Garantire la» go¬ 
vernabilità — si chiede Nat¬ 
ta — che può significare se 
non questo? ». Ma questa « esi¬ 
genza non .è di oggi. E’ sta¬ 
ta, è bene ricordarlo, la ra¬ 
gione e l’obiettivo fondamen¬ 
tale della politica di solida¬ 
rietà democratica ».• 

. Ma se i risultati di quella 
esperienza di solidarietà sono 
stati « parziali, anche se pro¬ 
banti delle siie grandi poten¬ 
zialità: se non è andata bene: 
se è giunta a una ' rottura di 
cui noi abbiamo ben compre¬ 
so e denunciato la gravità», 
ebbene, «non si continui a di¬ 
re che ciò è stato perché U 
PCI ha improvvisamente deci- 
per esigenze o calcoli di 


so 


parte, di porre il rigido di¬ 
lèmma: o al governo o al- 
l’òpposizione ». 


n sistema 
di,potere 


« Lo scontro e la rottura — 
ricorda il : dirigente comuni¬ 
sta •— sono avvenuti sulla so¬ 
stanza di una politica di risa- 
ifàtti^tO é di riféniia‘i; E-'là 
verità è' che. «TiellaDG A bari¬ 
no-avuto la meglio'forze-che 
ritenevano possibile uscire dal¬ 
la crisi per altra via: quella 
che puntava in sostanza a ri¬ 
pristinare i vecchi meccani¬ 
smi economici, a far pagare 
i prezzi più alti alle classi 
lavoratrici, a mantenere ; in 
piedi : il proprio - sistema di 
potere, cercando di stabiliz¬ 
zare la situazioné politica con 
il ricorso alle formule fonda¬ 
te-sulla centralità della-DO. 
sulla divisime a sinistra, sul¬ 
l’esclusione e l'isolamento del 
PCI ». Questa è stata la logi¬ 
ca-politica che il gruppo di¬ 
rigente della DC ha seguito, 
e che «ha prevalso in effetti 
nella formsmime e quindi nel- 


r indirizzo e nelle sceltè del 
governo, in modo sempre più 
scoperto ed allarmante ». Ed 
era quindi «impensabile che 
i comunisti non contrastasse¬ 
ro con estremo vigore lina li¬ 
nea ' che ritengono profonda¬ 
mente errata e negativa per 
la sua sostanza politica». 


/y .'ì: 

.tt- 


Vecchie 

polèmiche 


Altro che « aggressione im¬ 
provvisata e immotivata », al¬ 
tro che « opposizione pregiu¬ 
diziale e pretestuosa». Oggi 
—annota Natta — questa 
« polemica, anche di parte so¬ 
cialista, mostra la corda ». Ri¬ 
mane ferma persuasione del 
PCI che « bisogna ' unire le 
forze’ progressiste e riforma¬ 
trici per salvare e rinnovare 
l’Italia. Ma — prosegue Nat¬ 
ta — sia chiaro: l’on. Piccoli 
può risparmiarsi ' di ripetere 
che è impossibile un governo 
con il PCL ma può anche ri¬ 
sparmiarsi di sollecitare una 
collaborazione del PCI • dalla 
opposizione. Non l’avrà. E non 
perché vogliamo smentire la 
esigenza della solidarietà, de¬ 
mocratica,'ma perdié ritehia- 
nx» che bisogna battere le po¬ 
sizioni ■ della destra democri¬ 
stiana, altrimenti -— sia con¬ 
sentito ‘ dirlo con ' schiettezza 
ai compagni socialisti ; — ci 
pare ! che diventì ben arduo 
assicurare la governabilità ». 
’■ Il compagno Manca — ricor¬ 
da ancora Natta — ha affer¬ 
mato che « il caràttere della 
nostra opposizione coinvolge 
il complesso dei rapporti tra 
il PSI e il PCI. Non voglio 
replicare che ciò accade per 
il tipo di politica del governo 
a partecipazione socialista». 
Ma « è un fatto che siamo ad 
una prova. Un chiarimento 
appare, e credo non solo a 
noi, indispensabile». Occorre 
in sostanza valutare « se resta 
convinzione comune che l’uni¬ 
tà della sinistra costituisce il 
cardine di una politica e di 
unp schieramento progressi¬ 
sta-e riformabner'^ché'là for- 
zg,cóitlplessivà„>‘della : sinistra 
rappresenta- releméhto centra¬ 
le di un cambiamento negli 
indirizzi e nella direrione po- 
Iftìca del Paese ». E conclude 
Natta: «Se il rapporto unita¬ 
rio è inteso come un interes- 
X comune ed essenziale,. al¬ 
lora le scelte possono essere 
chiare e coerenti^ Allora non 
Mno ^ IndifferentL non posso¬ 
no rispondere a un gioco di' 
equilibri e contrappesi le so¬ 
luzioni nel governo delle Re¬ 
gioni e degli enti locali, allo¬ 
ra può .div^re più agevole la 
ricerca, di convergenze e in¬ 
tese sui problemi che assilla¬ 
no Tecmiomia e la società ita¬ 
liana, il dibattito e il con¬ 
fronto sulle i^ospettive ». 


l 


Emergono oscuri episodi di connivenza e, impunità' 




f..J 


Potente boss maiiosoineilé 




indagini sul coso Volarioti? 


» ' ■ I sj» ■ • 



Giuseppe Pesce, confinato all’Asinara, era a Rosarno nei giorni dell*assassinio 
Incredibile «licenza elettorale» - Interessi economici e gravi coperture politiche 


! ' Dal nostro Inviato 


ROSARNO (Reggio Calabria) 
— L’inchiesta giudiziaria per 
l’assassinio del compagno Pop¬ 
pe Valàrioti è sempre ferma 
ad punto di partenza ma ora 
almeno intorno alle indagini si 
è rotto un silenzio che durava 
da più di due mesi. Qui a Ro- 
sgrno trovano riscontri puntua¬ 
li gli inquietanti retroscena del 
delitto che YUnità riportava 
domenica, e le rivelazioni del 
compagno Fausto Tarsitano 
(legale dì parte civile della 
famiglia Valarioti). 

- Le conferme che più aumen¬ 
tano i sospetti e la preoccupa¬ 
zione deU'opinioné pubblica ri¬ 
guardano i riferimenti di Tar¬ 
sitano a un episodio solo ap¬ 
parentemente ai margini di 
questa vicenda. Si tratta del- 
rincredibile soggiorno a Ro- 
samo, proprio a cavallo delle 
elezioni.. del principale boss 
mafioso della zona, Giuseppe 
Pesce, che invece awebbe do¬ 
vuto trovarsi ^ all’Àsinara a 
scontare un lungo periodo di 
confino ‘ inflittogli dal tribu¬ 
nale di Reggio Calabria. Ora 
questo sconcertante episòdio 
si sta arricchendo di altri oscu¬ 
ri particolari. 

Il boss aveva ottenuto un 
breve « permesso » per recar¬ 
si a Rosarno a trovare la ma¬ 
dre malata e poi deceduta il 
24 maggio, n Pesce sarebbe 
dovuto rientrare all’Asinara U 
giorno 27. dopo aver parteci¬ 
pato ai funerali della madre. 
Invece le cose vanno 'divérsa- 



II boss Gtusepp* Pesce il momento doii'arresto, l'ottobro scorso 


mente: IL bòss decide di fer¬ 
marsi ancora a Rosarno e rie¬ 
sce a trattenersi non sino al 
12 giugno, come si era detto 
in un primo momento, ma ad¬ 
dirittura . fino ài 14. il giorno 
successivo ai funerali di Va¬ 
larioti. Così, grazie ad una 
strana « licenza elettorale », 
don Peppino . Pesce può so- 
vrintendelre alle attività della 
sua potente cosca mafiosa 
che' si distingue durante lé ele¬ 


zioni per' una pesante propa¬ 
ganda anticomunista; luì stes¬ 
so ostata la-stia presènza nei 
pressi dei seggi elettorali du¬ 
rante le fasi del voto. Chi ha 
prolungato n salvacondotto del 
boss? E in basé.a quali moti¬ 
vazioni? A chi interessava la 
sua permanenza a Ròsamo in 
campagna el^tòrale? •- - ■; 

Giuseppe Pesce, considerato 
uno dei più potenti capi della 
mafia calabrese, era all’Asi-’ 


Un intervento ^ Pio La Torre su «Rinaseita» 


Che farà la DC contro la mdf là ? 


ROMA — « L’incapacità sino ad oggi dimo-. 
sfrata dai gruppi dirigenti democristiani si¬ 
ciliani, calabresi e sul piano nazionale di 
misurarsi seriamente con la questione della 
mafia, ha offerto uno spazio straordinario 
a quelle forze che hanno scelto di sfidare 
lo stato democratico anche con ILAterrori- 
STnp'mafioso».?Lo àfferina il compàgrid Piò. 
Là* Torre in un arilcolò U« Che cosa farà ' 
la DC. contro la mafia? >) 'che àppàré etri- 
Tultìmo numero di « Rinascita » og^ In 
edicola. 

Dopo, aver rilevato le nuove,, gravissime., 
caratteristiche di pericolosità assunte oggi 
dalla sfida mafiosa. Pio La Torre indica 
unia serie di appuntamenti di grande im¬ 
portanza che rappresentano altrettanti « ban¬ 
chi di prova » per un rinnovato impegno 
contro la mafia. Intanto — alla riapertura ' 
delia Camera — Tawio dell’inchiesta par-', 
lamentare sul caso Sindona; ' nello stesso ; 
tempo Tattuazione delle proposte della Com¬ 
missione parlamentare di Inchiesta sulla 
mafia. Infine; la realizzazione di misure 
di - potenziamento e coordinamento delle 
forze impegnate contro la criminalità ma¬ 
fiosa ki Sicilia. Calabria 9 in altre zone 
Interessate. 

Ma tutte queste Inlriative — continua La 
Torre — non produrranno gli effetti spe-^ 
rati se non si affronta il nodo del 'rap¬ 
porti tra mafia e potere politico. «Ed è 


su questo terreno che nói sfidiamo I diri¬ 
genti della DC ». Le dichiarazioni recenti 
di buona volontà espresse da Piccoli, la di¬ 
fesa d’affido di Vittorino Colombo, le 
smentite di Raffini sid tema scottante dei 
rapporti tra mafia e potere democristiano 
:^soa9,^,Bn^ntlt6 ^i,laUi.;,La Torre^.!riimrda 
.una serie, di eplsoai documentati dagli atti 
dplla Commissióne fmtimafia .spi legami 
^trà Tèi ministrò' Rnfflni con il clan degli 
' Spatola e con Clancimino. assieme ad hi- 
contestabili elementi delle «fortune politi¬ 
che» di. Vito Lipari a Trapani, la -provin- 
; eia più - msdiosa della Sicilia. ■ Con que¬ 
sta drammatica realtà sociale e pòlitica, 
con questo imbarbarlnìento. devono sapersi 
misurare tutte le forse politiche nazionali.. 
SI tratta di progranmuire lo sviluppo eco¬ 
nomico e di reallzzarè U controllo demo¬ 
cratico». 

I gruppi dirigenti della DC ancora una 
volta hanno ceduto invece di fronte all’at¬ 
tacco mafioso e hanno attuato una preoc¬ 
cupante Involuzione nel governo della Re¬ 
gione siciliana. «Un rinnovato clima di fi¬ 
ducia tra cittadini e istltuzlmii democrati¬ 
che — conclude La Torre — lo si crea 
aggredendo 11 "canéro" prima di tutto al¬ 
l’interno del slrigcùi parUtL La questione 
non rlguarila owiaméntè 8 <^ la UC. Ma 
è hi quel partito dw al (teve gioeare la que¬ 
stione dedatva». ^ ^ 


nara dal 21 ottobre scorso. Vi 
era stato riportato dopo una 
lunga latitanza iniziata l'il 
gennaio del ’78 quando riuscì 
a rendersi Irreperibile in oc¬ 
casione di un proce.<iso a suo 
carico presso il tribunale di 
Palmi. Dalla sua biografia 
emerge uno sconcertante in¬ 
treccio di collegamenti con i ' 
vertici della criminalità cala¬ 
brese e fiazionale, col potere 
politico e perfino col partito 
dell’eversione.armata. ■= ,; . ' 


Pesce, che ora ha 57 anni, 
ha iniziato a scalare i gradini i 
delle gerarchie- mafiose negli 
anni '60. all’ombra del potente 
clan dei Piromalli di ^ Gioia 
Tauro dei quali era conside¬ 
rato un guardaspalle. Le guar- 
dianie. i taglieggiamenti e il 
controllo del mercato della 
manodopera. delle campale < 
sono stati i suoi primi settori 
di interesse. Poi l’accapàrra- 
menco di grosse fette della 
produzione agrumaria della 
piana dì Gioia Tauro e infine 
la partecipazione alla sparti¬ 
zione dei subappalti per la co¬ 
struzione delle infrastrutture 
industriali di Gioia Tauro. Il 
mafioso- diventa- un. vero e 
proprio « uomo di rispetto »: 
dal suo certificato penale spa¬ 
riscono misteriosamente perfi¬ 
no tracce di alcuni procedi¬ 
menti. non si rìè'sce più a pro¬ 
vare alcuna, accusa nei suoi 
confronti. Sottopósto più volte 
a misure di prevenzione riesce 
a gestire un grosso giro di 
contrabbando perfino mentre 
Si trova al soggiorno obbliga¬ 
to in Emilia. " ., .. . 

In pochi anni diventa quindi 
un boss ed è in questar veste 
che partecipa, nel ’73, alla riu¬ 
nione segreta tra ì capimafia 
calabresi e i rappresentanti 
dèlie, aziende appaltatrici' dei 
lavori di Gioia Tauro per defi¬ 
nire tutta la partita dei subap¬ 
palti e dei relativi prezzi. Al¬ 
meno cinque dèi càmion spe¬ 
ciali per il < movimento terra » 
(200 milioni l’uno) che lavo¬ 
rano allo sbancamento della 
area industriale dì Gioia Tarn . 
fd a^pmèid^nò 4 . don' Ì*èppÙ’ 
no'Pèsce^à, cui,spetta jun.à.d^t 
lè f^è ^iù^l^os^ 'dèU*intero 
« affare ». Lé circostanze sa¬ 
ranno tutte accertate dal giu¬ 
dici del proces.sone di Reggio 
Calabria del ’78: il clan dei 
Pesce ha ricatatp finora .dai . 
lavori 280 milioni pagati dalle - 
ditte appaltatrici. I giudici di 
Reggio Io condannano pertan¬ 
to a nove ainsi dì reclusione 
che pierò in appèllo Tènfono 
più che Ameisati. Infine c’è 
la strana circostanza del suo 
arresto avvenuto nelle campa¬ 
gne tft E^rno n ^ ottobre 
scorso méntre stava compien¬ 
do una passeggiata assieme a 
tre compagiii di loUtansa. 

Gianfranco Manfièdi 






Per quindici giorni al festival dell'Unità botta e risposta tra scienzidtL e cittadini 
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Informazione ^ distorta e 


occultata in TV, ormai 


la gènte non l’accetta più 


A Bologna rivìvrà lo <:ltottega della Kienza» 


Dalla cosmologia alla tutela ambientale,, al problema del controllo democratico, nn insieme di argomenti al cen¬ 
tro di dibattiti e tavole rotonde - Una mostra snl centenario di Einstein e nna rassega dì film di fantescienza 


Dalla nostra redazione, ; 


BOLOGNA — Attorno al Cin¬ 
quecènto, nella sede, dell'ar¬ 
chiginnasio (il palazzo co¬ 
struito per ospitare e racco¬ 
gliere tutte le scuole, fino a 
quel ' momento sparse ndla 
città) X cattedratici scienziati 
attendevano, seduti al loro 
banco, che gli studenti ricol 
gesserò loro domande e le do¬ 
mar^ trovavano risposte sia 
in parole, sia in sperimenti. 
^ano, quei banchi come deì- 


Rinnncia 
all’incarico 
il sindaco 
sardista 
di Cagliari 


le €b<4teghe della scienza». 
E la * bottega della scienza» 
rivivrà per quinctìci giorni al 
Festival ddVUnità al varco 
Nord. . 


CAGLIARI — D prof. Miche- | 
le Crtumbu, presidente del ' 
Putito Sàrdo (TAzione, elet¬ 
to una settimana fa sindaco 
di Cagliari ha rinunciato al- 
Vincarico. n neo primo cit¬ 
tadino del capoluogo isolano 
ha sciolto negativamente la 
riserva annunciata subito 
dopo l’elezione avvenuta con 
1 voti dei consiglieri coml^ 
filati, socialisti, sociaMemo- 
cratlci, repubblicani, sardisti, 
liberale e demoproletario (25 
voti pari alla metà dell'in¬ 
tero consiglio comunale). 

La decisione del prof. Co¬ 
lomba è stata determinata 
dalla Impossibilità di for¬ 
mare una gitmta dopo la’ 
uscita dei repubblicani dal 
{nmte laico che aveva por¬ 
tato alia elezione dell’espo- 
nento sardista.. 


Cosi allora U discente si av¬ 
vicinava al docente, per otte¬ 
nere ^spiegazioni, oggi^sarà U 
visitatore a trovare, dietro.un 
banco, uno scienziato per chie¬ 
dere e ottenere risposta. Una 
differenza, certo, ci sarà tra 
Vantica e la nuova « botte¬ 
ga» e sarà rappresentata pro¬ 
prio dalla penonaRtà dei.mo¬ 
derno ediscènte*: oOpra to 
studente apparteneva a eletta 
schiera di giovani, oggi sarà 
invece la genie dd‘ Fèstivàl, 
gente di ogni categoria, di 
ogni regioné. (S culture diver¬ 
se, che potrà porre non solo 
interrogatici ma esprimere an¬ 
che impressioni, idee, polemi¬ 
che. Lo scopo deWinióatica, 
insomma, è di avcìc'mare la 
sciema e i suoi problemi ur¬ 
genti ai cittadini, cercando dt 
sfAlecitare un incontro cuUm- 
Tale non solo auspicai^, mu 
necessario, perché scienza e 
tecnica sono uscite oggi dal 
chiuso delle scuole e dei labo¬ 
ratori, sono diventate un gism 
de problema sociale e politi¬ 
co. £* la prima cotta che il 
Festival nazionale compie qa^ 
sta scelta, di trattare cioè in 
modo specifico il problema 
scientifico. Il taglio di tstte 
le iniziative scientifiche i pre¬ 
ciso: scienza e sviluppo. Un 
tema che ' sarà presente ia 
ogni manifestazione specifica 
all’interno del Festival e che 
sarà sviluppato, se nom esam- 
tHo, in circa 40 i wfai a t i c e. do- 
rante i quindici giorni, qua¬ 
ranta iniziative aUe quali em-. 


ranno chiamati almeno un cen¬ 
tinaio tra scienziati, intéUet- 
tuali, fiosofi, esperti. 

‘ La «bottega della scienza» 
potrà essere, dunque, una por¬ 
ta aperta per avvicinarsi a 
un mondo per U quale Vuo 
mo détta strada non ha mot 
avuto passaporto. Ma, è chU^ 
To, rum sarà l'unico strumen¬ 
to délTinconiro. In fondo. »i 
vuole che t quindici giorni 
del Festival divengano anche 
una specie di grande, perma¬ 
nente convegno aperto alte 


centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che passe¬ 
ranno e sesteranno al penro 
Nòrd, in questa grande città 
.aperta alla.. ^saissioae. Un 
convegno non per esperti, non 
per proclai^re dall’alto di un 
pulpito le'grandi certezze (o le 
grandi incertezze) della scien¬ 
za, - ma, per soUeàtare, inte¬ 
ressi.' •’ - 

- Ci saranno, dunque, incon¬ 
tri e dibattiti, tavole rotonde 
e ' conferenze-, .ma verranno 
^rroièttati anche /Rm, ^ docu- 






mentori, diapositive. ET pre¬ 
visto anctte un cicìo di fa¬ 
mosi film di fantascienza. 
Saranno proiettati poi docu¬ 
mentari di QuUici e dì Còti' 
steoxi, altri deU’Istìtuto Luce, 
della . Regione, fMFEÌil, della 
Esson, dH CNR. 

Una problematha, quindi, 
vastissima, ma tanto sentita e 
affilale thè gli stessi presiden¬ 
ti del CNBN (Colombo) e del 
CNR (QuagìiareOo) hanno pa- 
rantìto la propria presenza, 

- Complcseiomaente saranno 


■■ i 


A picco il tripartito a 
Alla Provincia 7 dt diniissionari 


PALERMO (&L.) — Si spacca la DC alla 
provincia di Palermo, si dimettono improv- 
vlsamente sette asaessori democristiani (uno 
solo rimana in carica), il presidente Nino 
Orispina, fanfanano, fa in tempo a dire 
qualche parola di circostanza sulla strage 
di Bologna e rotnlcidìo del procuratore Gae¬ 
tano Costa, prima di abbandonare la Sala 
de^ specchi di Palazzo (tomitini, utilizzan¬ 
done un’uscita secondaria. E* naufragata 
cosi, dopo appena un mese di vita, la giunta 
tripartito DÒ. P 8 DL PRL .... 

I democristiani che hanno «impallinato» 
il presidcnteoollega di pariito dichiarano 
fuori dai denti: « Nino Orispina ha stipu¬ 
lato convenzioni con due cooperative gtovm- 
nllt (per il censimento della rete idrica e 
fognante: speea prevista 7D0 milioni), sòiia 
oolnvolgeR la giunta. ChiedcreiiM) la oonvo- 
caziooe straordinaria dei direttivo provin¬ 
ciale de per chiarire il motivo delle nostre 
dimissioni ». RepubbUcsni e socialdemocra¬ 
tici invece, presi in contropiede (1 demo¬ 
cristiani non li hanno inforroatl delle loro 
decMont) cercano di sdrammatizzare. «So¬ 
no fatti interni alla DC » dichlaiu nn ames- 
aote del FRI.„ 


L’ordine del giorno della seduta dell’altra 
aera prevedev a le dkhlaraxionl programma¬ 
tiche del prasidenta iMla provincia. I comi- 
fUeri dell'x^iposimona, comunisti e socialisti, 
per convineòe la DC a non aocamulare al¬ 
tri ritardi, erano stati costretti nei gieml 
scorsi a mtnaociare rratoooovoeasiooe. Ma 
il presidente Orispina (con un comporta¬ 
mento definito da comunisU e socialisti: 
cantidcaiocratioo, incivile «d errogantc»), 
dopo aver ietto l’denco dei sette dimimio- 
nari te rimandato tutti « casa. 

Im faide esplose in modo cori clamoraeo 
tal casa de sono rico nducibili solo In parte 
alla vicenda delle coopiuative. Contrasti più 
acuti ruotano infatti intorno ai centottanta 
miliardi che la provincia amministrerà que¬ 
st’anno: fanno gota alla DC, è querio il vero 
pomo della discordia. 

Ieri mattina, la federaslooe comunista di 
Falenao m un suo comunicato ha denun¬ 
ciato l’attsggismfnto deSa DC che continua 
a privilegiare il vecetato sMeom della lot- 
tlzzaskme tra I grappi di potere; «ooel, an¬ 
cora una vòlta — afferma la nota ». ri 
IndeWttscono le Islitetioni rendendrie per¬ 
meabili alle p r em l o wi • alle taMtetenae ma- 
fieeeik_ 


quattro i ’ temi che verran n o 
ttattati in questo convegno po¬ 
polare: cosmologia (evotiaione 
ddl'saàoerso); fufria e svilup¬ 
po del patrimonio amUsenuie: 
sCìCTua e democrazia ■ (cioè 
la resp ons abi l i tà sugli arieu - 
tomenti d^la ricerca); scien¬ 
ze e-bisogni (aspetti starici e 
posstbUìtà future). 

Per . qua^ riguarda la co¬ 
smologia si svolgeranno due 
conferenze eoa la porfielpa 
zkme^di grandi nomi i fefi a ai 
(da Graziosi, a Poetai, a Mon- 
Toi, à Tecce, a Chiaretti), e 
atta gsBerìa 'ÌFAcenrtio si 
aprirè sma mostra 
nario dtEbii 
comusm di ToHm • curate 
dalTunimse catturale sAnUnd- 
celli ». 

Per fi 

te una _ 

fi detta Bogkm émttia-Roata- 
gna sella rabildiaiii e t 
tri stfriri. e umi 

ceriowiaMule cm 

a 

no f fei riài u t e 

gre 

Per 8 tema « sctnrnu m. 
mocruzio» 
fra 

rotonda'_ 

Jppaltté, Jsràél g'B 
centrala sarò 
un movimento di 
li possono 
demotTatìci sette 
fìjfché. àncora 
contri sol -fem 
bisogui», 
proMoaa 

skme-.oaelaaa e.. ,_ 

so ottaalmeate ha là sdensa 
nel dibattito fdatofleo. 






Gian Fiora Tosta 


Caro direttore, r : ' f:; :■ 

' siamo un gruppo di compagni, di un co-> 
mune del circondario di Rimini, ché il 6 --^ 
agosto erano assieme a tanti altri compagni 
,a testimoniare a Bologna il dolore e la 
'solidarietà ai parenti delle ivittime della . 
orrenda, strage fascista, nonché il loro im- ; 
pegno per la difesa della nostra democrazia. 

Per la tanta gente presente non siamo - 
riusciti, come tanti altri, ad entrare in 
piazza Maggiore e ci starno cosi fermati in 
via Indipendenza ad ascoltare il discorso 
del compagno Zangheri diffuso, dagli alto¬ 
parlanti collocati per tuffa la via; ma dqpoi. 
pochi minuti questi hanno smesso di fan-' 
zionare (probabilmente per un guasto agli 
impianti) e così non abbiamo potuto ascol¬ 
tare per infero il discorso. ■>. i >»- t.' 

, Una volta rientrati nel comune di resi¬ 
denza, ormai a tarda sera, volevamo avere' 
una visione complessiva sulla giornata .di 
Bologna attraverso V in formazione « pubbli- 
. ca » trasmessa dalla RAI e ci siamo guar¬ 
dati sulla Prima rete il telegiornale delle 
23,25. Il nostro stupore e la nostra rabbia 
sono stati indescrivibili. Tutto il servizio su 
Bologna, della durata di circa tre minuti, ■ 
. era basato sulle immagini dei funerali reli¬ 
giosi e su guanto detto dal cardinale Poma. 
Anche quando lo speaker riferiva del di¬ 
scorso pronunciato dal compagno Zangheri, ■. 
le imrnagini che venivano trasmesse erano 
riferite al cardinale Poma e le frasi del . 
' discorso quasi sovrapposte dà canti religiosi. 

Anche se tutta la cerimonia dei funerali 
.'è .stata trasmessa in diretta, ciò non giu- 
stificà. che; poche ore dopo il tutto venisse 
ripòrtàto ih poche sequenze che evidenzia-/ 
vano solo l'aspetto religioso. Non è giusto 
nel rispetto di quanti, a centinaia di mi¬ 
gliaia, in prima persona hanno voluto ri¬ 
spóndere politicamente alle barbarie fa¬ 
sciste. . ■ 

Tt scrìviamo raccontandoti questo non solo 
iino sfogo, ma perchè, attraverso que¬ 
ste colonne, anche noi vogliamo denun- 
ciore come à tutVoggi l’informazione viene 
distorta, occultatoi 

ENZO PAGLINI - LORETTA VALDINOa 
. • SERGIO BRONZETTI - MAURIZIO TÒNI 
' (ViUa Verucchio-Forlì) ■ 


gendo tuttavia totalmente quella del nemi¬ 
co. Infatti esiste un vincolo da rispettare: 
■ il divieto di annientare Vavversarió, esclu¬ 
dendolo così dal sistema: un errore che 
l’uomo (stratega) ha commesso molte volte 
(da Catone a Roosevelt) e che forse la 
= donna (per natura e cultura relativamente 
^ immune della tendenza aU’annienfamènto) 
non commétterebbe. - • ‘ • • • 


Ma non è solo questo il valore che la 
donna può in teoria introdurre nello spe- 
. cifico militare dove esiste un €Sovraccari- 
i co da codice paterno »; con la sua donni- 
' indine potrà portarvi creatività e fantasia, 

‘ relativa immunità dalla sete di autorità e 
dal sadismo. Il lavoro (e anche quello mi¬ 
litare) .è di per sé asessuato: nè proprio 
. del maschio nè della femmina; perciò la 
à donna deve godere di pari opvojiunità (non 
^essere cioè diversa per * diversità di op- 
' portunità»); deve avere diritto a questo 
lavoro anche per modificarne il diritto (e 
f l’arbitrio) che lo regola, essere agente 
' di trasformazione e liberazione — mutare 
i ruoli sociali lottando' nell'istituzione : an¬ 
ziché separandosene. 

Per me ha ragione, anche in riferimento 
al « contesto - militare » — Bebel quando 
- scrive: - « Le donne non possono aspettarsi 
la propria liberazione da nessuno se non 
,da se stesse ». La possibilità di liberazione 
risiede infatti nel cambiamento del rapporto 
con ' l’uomo, con il potere, con il lavoro 
■ (compreso quello delle armi) e porta con 
sè un potenziale’ di trasformazione comples- 
' sivo della società militare. • 


onorevole FALCO ACCAME ’ 
(presidente socialista della commissione 
Difesa della Càmera dei deputati) 


Quel comizio del 1943 ' 
del compagno Bianco iii un 
campo di concentramento : 


Sulle.'vittime di Bologna 
uh’«antologia» per i giovani 


Signor direttore, • ' ' v 

ritengo che sarebbe opportuno raccogliere 
in un volume le biografie delle oUimla^vit- 
'Hiwié>dtlP&ftendo mSésdcro'di Bologna,. For~^ 
'sié' ^ÌSésfti'trdgica'f Antblógia di S^h ^t- 
-'«erìS'flàltabta servirà dà'testimbniànià ìTdà 
ammoTtmento per le giovani generazioni che 
mi auguro possano vivere e svilupparsi in 
. un clima più sereno e disteso di quello che 
noi abbiamo avuto la ventura di conoscere. 
Con la .massima stitM e con fervidi auguri 
• l>èr;8 gicvTiale.^ ^ -r - - ^ 

' ■ doti. GUIDO LEVI-SACERDOm 

“ ' • ^ (Torino) V 


n;^daco dc.non ha voluto 
ésporre la bandiera a lutto ’ 


/Signor l ; 

mercéiedà 9 agosto, ' giornata di. uàto na- 
tionàle per ìa strage di Bologna, mentre 
; tutti i Comum dei Paese manifestavano, con 
l'invio, dt goufàloui e delegqzioni, la propria 
solidarietà con ìa città di Bologna, e con. i. 
parenti delle vittime, nel palazzo dèi Comu- 
:ne di Acireate noH veniva esposta nemmeno, 
la bandiera a mezz’asta. Vogliamo dinto^ 
strùrélcon questa lettera-di protesta tutto 
il nostro sdegno p^ un simile atteggiamen¬ 
to; intravedendo in esso .non una dimenti¬ 
canza, onch’essa ingiustificabile, ma ima. 
precisa volontà, visto che in precedenza Val- 
lora amministrazióne, anch’essa democrati¬ 
ca cristiana, rifiutò di dare U gonfàìone per 
la maitifestazione' detta, strage di Brescia e 
cedette solo dopo forti pressioni di citta¬ 
dini democraticii 

Vogliamo fare presente al sindaco'il suo 
dovere di farsi interprete della volontà del¬ 
ta eìttadinama che certo, in questa tragica 
eìreostanxa, non è ìa stessa della sua. - > 
LETTERA FIRMATA 
da 91 citta^ù dì Acireale (Catania) 


‘ Caro direttore, ; i' ' /' K ' , 

leggendo suH’Unità del 2 agosto l'articolo 
>> «Un protagonista di 70 anni di lotta», ho 
'■ riconosciuto il primo compagno che venne a 
. parlarci di politica nel 1943, nel campò di 
concentramento n. 58 Centrale: >.Vincenzó 

■ Bianco. Venni fatto ‘prigioniero dell’Armata 

■ \ Rossa il mattino del 24 dicembre 1942 e-da 

quel momento cominciò per me un’altra vita. 

Mi era rimasta impressa nella mente una 
.noticina, che si trovava in calce ad un tèsto 
■scolastico di. filosofia in dotazione ài licèi 
, classici che definiva il materialismo: tteo- 
. ria secondo la quale i comunisti fanno di¬ 
pendere gli eventi storici dal fattore eco¬ 
nomico»: Mi ricordo che ci trovavamo in 
. una grande camerata e fu per. noi la più 
. lieto e grande sorpresa di poter assistere 
, .upd; uq discorso di un. nostro .connazionale: 

Mentre pendevamo-iiMi':dglfo -jue labbro* 
”‘lih'grai>l» tif p^ st trova- 

wi .ùIIa''Stmrira".dcR’cnfràfà;'è,chc si riiè- 

■ ■ neva superiore a noi per hazìonqlità, sì per¬ 

metteva di alzare là voce disturbarido ì'orà- 
. tare. Ma il compagno Bianco, con voce to- 
, nante li. fece tacere, rimproverandoli del 
fatto che avevano tradito .la propria. Pa¬ 
tria, combattendo assieme ai nazisti tede- 
, . schì, -pur essendo cosacchi del Dan, mentre 
noi eravamo i capri espiatori del fascismo 
.'. italiano, alleato al nazismo tedesco. - , ' • L ! 

: lì compagno Bianco si è sempre prodiga- 
/ "lo nel difendere i'nostri diritti, che a volte 
' . venivano calpestati da prigionieri di altre 
nazioTuiità. NelVURSS ho potuto frequenta- 
re la scuola antifascista nell'estate del ’44, 
ho scritto qualche articolo ^ il giomaìe 
murale ed ebbi la soddisfazione di vedere 
,/! pubblicato sul periodico e Aibai» un mìo 
.. scritto dal tìtolo: e Verso nuovi orizzonti». 
',./. Inter^ rendere onore e gloria al compa¬ 
gno Bianco, in quanto egli è sfato Tispiroto- 
re della mìa modesta attività politiàa. ' 

. I * ; ■ ANGELO ZANELLATO 

(Schiò - 'Vicenza)^ 


Un lettore protestava 
cpn ’I’INAIL^ risponde 
il direttore generale ^ ^ = 


Ugnali responsabilità di 
uomini e donne dì fronte 
alla guerra e alla pace . ~ 


Gettttte direttore, 

ini scuso se chiedo ancora una vottà 
talità alle sue cotoime indotto a ciò doim 
stimolante scrìtto detta profi Albemese (12 
agosto). Ntttea Albamese sostiene. le'arjìp* 
fnentazìont di Ida Magli che in esfréina (è 
forse semplicistica) tintesi sono le seguenti; 
la àoam dece tenerti fuori dalla battegd 
dti fabbro (dove ti fabbricano le armi) 
p e r c h é solo l’uamo i efu^»; ìa dorma 
come «ttaemtra ruriiupuigpM (e conferma- 
m t miti e la «tersa) è euausa dotta sfera 
detta erdtmra: i essentidttaenle un mezzo 
(un € bene») di ripredatiatm detta specie 
e per l’aama mi oppeiie di scambio tra 
grappi, eti stia tiabtia di. risp ettare la re¬ 
gala dN dMtis di taeestà, ehe gli impone 
di ricercare, eti piò empio raggio dazione, 
la demaa forni del frappo cs wi aà fuia eo, 
8 dàcadhucaie dal sistemo. La donna 
i asclasm détta specifico militare e 
I problema di fondo: dagìi ordtpt di' 
e r ieeaan la morte che c omp ortaw » - 
hi CMOdi^dbBbhMaara. la morte da PorM; 

La mi di^udo che ne amsegue: etdoéó 
fa hi fwrra e lo donm fa la pace »,- la tesi 
dèi ettma e détta ctioraba», non lil eòa-' 
vince. A oda aeviao gti nom ini e le dorme 
in ràpida esseri amati Imam pari respon- 
aébttttò di frotit étta para e olia g u erra , 
laétttg tt elmtoro mttttaie» non è solo 8 

foàbro ma anche. 
In tNterra (la 

la rupéla i quella della ricerca 



Egregio direttore, l . i, c : ' x - . 

V ' nell’edizione del'13'luglio ’80, il suo qitotì- 

■ diano riporta, nella rubrica « Lettere airUni- 
tà ». una lettera: < Rifl^riani amare di- 

-. scriminazioni nel Sud- (e il sindacato che 
fa?)» con la quale un lettore, addetto ai lavo¬ 
ri di costruzione détta superstrada Telese- 
Benevento, espone doglianze per un fatto, a ' 
suo dire egravissimo». che nei suoi confrón- 
_ fi avrebbe compiuto la sede INAIL di Be- 
• nerento. 

' Senza entrare nel merito delle conside¬ 
razioni trattate nella seconda parte della 
letica, che __esulano dall’area, di intervento. 
delVtstìuào. si espone quanto risulta dal¬ 
la documentazione in atti: il giorno 21 mar- 
; , ZQ J l, lettore -r^ sig. Filippo Caruso — ri- 
^ pértàvu, and distorsione ellg cavìglìd sini¬ 
stra trattata con immobilizzazione in gèsso 
■. dwante U ricopro presso l’Ospedale civile 
2 di; Benevento; ,il Ì4 aprile. 2999 veniva ri- 
mosso U gesso ed efftituata fisiokinesitera- 
.pia per 10 . giorni prèsso -i, nostri ambula- 
ztofi; 8 19 giaguo 1990. càntinnanào l’infor¬ 
tunato a lamentare dolore all’arto inferio- 
' re sinistro, veniva concesso un prolunga¬ 
mento di inabilità temporanea di ulteriori 
IO giorni; il 19 giugno 1990 un più accura¬ 
to controllo accertava la guarigione cli¬ 
nica senza postumi per cui veniva redatto 
8 certificato definitivo con ripresa del la- 
^ VOTO il 23 giugno 1990 e cioè due giorni 
, prima della scadenza della prognosi in pre- 
'' cedenza formulala. 

^ premesso che sotto il profilo clinico e me- 
; Idfraftgule ìa lesione traumatica di cui trat- 
(digUrrskme tibkhtarsica) prevede un 
ptrù)^ dì inabilità^ tra i 20 e i 30 giorni; 
OMèÉèrato che a norma deirart. 95 del 
^f.U. 1124/65 Vlstituio ha il diritto-dovere di 
leffettmate, cy ma nqàc e dovunque, control- 
' li' sii8*andeiiieldo delle cure prestate agli 
assieuratì, non appaiono giustificate le do- 
glianae del Caruso che i stato avviato al '. 

■ lotwró perfettamente guarito à distama di 
ben tre mesi dàtt’infortunh denunciato. 

Si ritiene pertanto che nulla vi sìa da 
eccepire sul com p ortamento dei sanitari 
detta sede di Benerenta, 48 qncsto istitato. 

LCrmiA FntMATA 

. , dal direttore generale deH’INAIl. (Roma) 
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Vuiìità PAG.'3 


A dodici anni 
dalVintervento sovietico 





dal dramma 

--HO. ^ 

di 

Fu una scossa per il mondo, per la sinistra occiden¬ 
tale, per la stessa prospettiva del socialismo nell’est eu¬ 
ropeo l’intervento sovietico in Cecoslovacchia del 21 ago¬ 
sto 1968. Ricordare quella data da queste colonne non 
è mai stato un rito. Nbn può esserlo a maggior ragione 
oggi, nel momento in cui il richiamo al quadro di mo¬ 
tivazioni che animarono il « nuovo corso » dubcekiano 
è sollecitato dalla crisi polacca. E anche nel momento 
in cui altri nodi — che riguardano problemi di prin¬ 
cipio e aspetti sostanziali degli strumenti deU’emancì- 
pazione e della liberazione dei popoli —restano dram-' 
maticamente aggrovigliati, come in Afghanistan. Certa¬ 
mente lo sguardo retrospettivo è filtrato attraverso gli 
sconvolgimenti subiti dal mondo nell’arco di dodici aP- 
ni: un periodo intenso, di rapide trasformazioni, di 
duri scontri. Ma non è difficile trovare nella « prima¬ 
vera di Praga » i segni dell’attualità e, nella sua can¬ 
cellazione, una delle cause non secondarie del trava¬ 
glio delle società dell’est europeo, almeno nei- tratti 
comuni che queste hanno. \ ' 


• i > • . . 1 • • 'i.. . 

Il significato del « nuovo corso » 


i 7 




Che cosa vuol dire oggi ripensare l’esperienza del 
« nuovo corso » e il suo significato? La discussione in 
questi anni non è mancata nella sinistra e ha centrato 
il senso del tentativo di superare nella Cecoslovacchia 
degli anni 60 uno stato complessivo di crisi che nasce¬ 
va non solo dai drammatici anni della gestione stali- 
ni^a, ma anche dal periodo di ristagno del governo di 
Novotny. Furono i mesi della partecipazione popolare, 
della costruzione di un. partito che trovava la sua le¬ 
gittimazione nella capacità di rispondere (oltre che di 
renderne conto) alle ansie e ai dilemmi di una società 
matura, adulta, articolata politicamente e culturalmen¬ 
te. Dalla capacità,^ in altre parole, di affrontare una 
plurahtà di. spinte con la ' disponibilità ■ al confronto. 
Per questo il « nuovo corso » è ricordato come un bre¬ 
ve periodo di dibattito, di circolazione delle idee, di 
' ricerca,' di stimoli a dare una risposta alla questione 
. centrale: che cosa significa una tta^ormazione soci^- 
■ ‘ sta in un pai^ industrializzato e sviluppato. Che: era 
anche una risposta alla conclusione di un’esperienza 
che la stragrande maggioranza dei cecoslovàodhi dimo¬ 
strò di voler superare. ; • >;rrv.- - ^ . ; 

Ecco perché alia - « primavera di Praga * guardò 
una forza come il PCI che vide nel tentativo dubcekia- 
no'la possibilità 'dr'ùna ricérca"pifi vasta'pfópoiiwà^ 
ih termirxi'.o^éttiv^eijite cUvcrsi là questiclne'Tdèl. 

: rapporto tra il . movimento operaio occidentale e l’apio-' 
ra^one delie vie al socialismo nell’est. Ed creo fUKhe 
ì perché la reazione, dei co'munisti italiàiii all’mtetvehtp 
militare sovietico e- al drastico affossamento di quella 
' speranza non si basò soltanto sul principio violato 
della sovranità di un paese, ma. suiìa questione discri¬ 
minante della possibilità di immaginare e costruite un 

socialismo diverso.' ‘ 

difficile pon considerare la tragica fine del « nuo¬ 
vo corso» come un atto di svolta, come la dihisura 
forzata di im progetto, il cui peso ne^dyo è aumen¬ 
tato con il passar degli anni. 1 fili ghingono all’attua¬ 
lità, se non altro se d poniamo la domanda più sem¬ 
plice: l’intervento sovietico, la restaurazichie a .Praga 
cpiali problemi harmo risolto di.una sodetà niodetna 
e sviluppata, necessariamente aperta dal punto di vista 
. economico alfOcddente, ma chiusa in termini di con¬ 
fronto politico e di drcolazione delle idee? Fochi mesi 
fa si è potuto assistere al processo contro «Charta 
77 ». Che cosa ha rivelato se non l’incapadtà di affron¬ 
tare un dialogo e di misurarsi con spinte reali? E’-un 
interrogativo che vale oVunque il dissènso venga col- 
. pito con misure amministrative o penali, eòa l’illu¬ 
sione che una sentenza possa canédlare resistenti di 
un nodo storico, doè il rapporto tra democrazia poli- 
. tica e deiiKxrrazia sociale. , j - 

Un rìchiamo ai fatti di Polonia 

Questo nodo, del resto, richiama la vicenda polacca 
di oggL Dove — nessuno lo ignora — le condizioni 
non sono neppur Icmtanamente pàr^onabili a quelle 
della - .Cecoslovacchia precedenti il « nuovo corso ». 

. Anzi. Alle spalle del POUF, nd suo patrimonio, c’è 
un dibattito ampio e ricco, c’è una ricerca decennale 
che ha dato s^i di vitalità. C’è la consapevolezza di 
una situazione peculiare e ikmi è mancato lo sforzo — 
che in Occidente molti riconoscono —- di cercare solu¬ 
zioni nuove e originali. Ma senu nusdra a superare 
— e questo è anche lo scoglio su cui è esplosa la crisi 
;. di oggi — qod tratto comune alle realtà dell’est euro¬ 
peo: come si definisce il rapporto tra sviluppo e demo¬ 
crazia. £’ un problema storicamente irrisolto, la cm 
" mancata soluzione agisce come un freno. Ma tutto que¬ 
sto coinvolge direttamente altre forze, a cominciare da 
quelle operaie dell’Occidente, della rinistra eutopcÉ. ' ' 

L’attualità della lerione tratta dall’intervento sovie¬ 
tico in CecosloTOxhia è misurabile, aodie su un alno ^ 
terreno, quello della dialèttica politica all’interno dei 
blòcchi. £* un trado fondamentale tanto più in un 
mon^ percorso da tensioni laceranti e dove i criteri, 
ddlo sviluppo democratico sono mold e doiré hmuaie' 
revoli sono le spinte ad esplorare vìe dì eihandpazioDe 
, e dì liberazione nella prospettiva di un socìalisaio, 
svtiKolato da modelli die nessuno può cocridaare ob¬ 
bligati. Il «miovo corso» cecoslovacco fu un tenta- 
‘ rivo. A dodici anni di distanza la conclusione su cui 
. si riflette trova nuove conferme: quel 21 agosto dd 
1968 fa bloccata nna originale prospettiva cB crescita 
democratica e di svìlui^ complessivo della società. 

RMiztf Foa 


Togliatti fornì, assai prl-» ^ 
tua che sorgesse ■ una forte \ 
corrente ideologica propen¬ 
sa alVestremismo nella cul¬ 
tura italiana, < un antidoto 
che non venne colto in tut- ■ 
ta la sua importanza. Era 
il 1956 e il dibattito domi- ì 
nante non potevq non esse- I 
re quello dei rapporti < tra 
socialisino e libertà, del ca- ‘ 
ratiere di tm interhaziona- 
lismo che viveva - una sua 
grande crisi storica. L'anà¬ 
lisi della società italiana qua¬ 
le era emersa dal primo de¬ 
cennio postbellico, delle site 
strutture c' sovrastrutture, 
cominciava faticosamente ad 
avviarsi all’interno del no¬ 
stro movimento (movimento 
politico e movimento sinda¬ 
cale), Il Togliatti del 1956, 
impegnato in prima perso¬ 
na sul « fronte •' dei pro¬ 
blemi internazionali, tende¬ 
va però a ricondurre sem¬ 
pre il discorso sulle speci¬ 
ficità della situazione ita- 
liàha, nazioriàle. Vale la pe¬ 
na, appunto, di rileggere : 
quanto egli dkéva in un’in¬ 
tervista alla • Barba • jugo¬ 
slava, il 1. maggio del 1956: 

• Quando si affronta in 
un paese come il nostro il 
problema dei rapporti tra la 
classe operaia'e altre forze 
che possono muoversi verso 
il socialismo, la novità sgor¬ 
ga dall’ihdagìne sulle fomie 
‘ di organizzazione di queste 
forze, sulle loro ' tradizióni 
politiche e siigli orientamen¬ 
ti che emergono dal loro se¬ 
no sotto la spinta degli av¬ 
venimenti. ' Vi è una tradi¬ 
zione . di vita ' demoàràtiea. 

Vi è una tradizione di vita 
parlamentare. Vi sono di¬ 
versi partiti che affondano 
le radici ' in strati sociali 
spesso della stessa natura. 
Tutto questo non può essere 
distrutto e bisógna tenerne 
‘ conto, ■ perché si tratta '■ di 
condizioni che esércitaiio la 
loro influenza nel seno stes¬ 
so del - nostro - movimento. 
Proporsi di tagliare ' con 
•l’azione violenta di una mi- 
, nofanza di avanguardia l’at- 
; tnale nodo di posizioni po-^ 

' litiche. e i di organizza^ni 
della più diversa.natura, da 
cui risulta la struttura del¬ 
la società e dello Stato; non- 
è possibile ^ , ^ 

- ^ Se dóvessimóypriVilegtàire'/. 
iuri avproeéio biogróficó, ia-^ 
remino tentati di dire che 
c’è già, nella frase citata, 

; tutto ^ogligtti: la sita lettu¬ 
ra di Grainsct. il suo pùnto 
di vista rwnluziortarip - (va- : 
le a dire, il costante rap¬ 
porto con l’obiettivo di una 
società socialista), il ' sUo 
modo di « storicizzare * : la 
realtà politico - economica. 
Ma interessa (fftcpra^.jnag- ^ 
giormente il valore dutrin-i 
seco idi queste .side-afferma-' 
rioni, di una ifécchezza .ik- '^ 
rentoria (•‘non è . possibile 
tagliare, con l’azione Viola¬ 
ta •,ece.), e che riflèttono 
una scelta del movimento 
comunista italiano già ae¬ 
rante nel tèssuto della so¬ 
cietà almenh dàlia Resistm- 
zà m avanti: • ■ ' • • ^ 

'Nel -1956 ' cofnincittoa ap¬ 
pena Uh processo Complica- 




r^mil Demócrazia e socialìsmo/iiella strategìa dei comunisti italiani 



L’attualità di un’opera che disegna 
le linee originali di una trasformazione 
profonda della nostra società T >■ 
La Costituzione • repubblicana e ' j 
il ruolo della classe operaia 
Tra ' politica e : storia nazionale 
Una riflessione sull’estremismo - 
Il marxismo come strumento di an^si 
e il contributo decisivo atià ciiltura 


■7 ‘ . 


i;M , ' ■ ■) >i. ' 


. ; ; lì .1 .A' -* ' ■ ■ ■ ■' 






NELLE FOTO: (a fianco) L'ulfimo ' discorso di Togliatti 
Ai > ' A; al ■ parlamento * italiano nell'agosto del -1964 
. i ' . r . (soilo)- Spagna 1937: un comizio di Togliatti 
■ ’ - • ’ìi , -Il . : ' . ; alle . Brigala . Internazionali 
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‘ tò 'ràa impetuóso di ^sóitùp- 
po economico, di profonde 
= muforioni nei - rapporti • tra 
i vari settori.produttivi.,Mà 
veiificate óggi^ vkniitÀnque 
anni dòpo fé-dòpo il Siu- 
sótitóttò' è 'dopò! questo'àè- 
Ci^io '‘drammàtìcó)/ Waf- 
/(mrtoriotìi .df T^lkiii'si- ri- 
vèlano ' lungimirànti. ' Quel 
« Tiodo * è costituito da trat¬ 
ti ■ permanenti; che' ) hanno 
continuato ^ a giocare ' nei 
rapporti sociali e di classe 
e non solo sulla ribalta del¬ 
le forze politiche e. delle 
rappresentanze parlammta- 
ri. Vestremismq credèva. di 
potere tagliare con la spa- 


' -'f. 


I 

i 

j 
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da quel nodo mentre nóri 
faceva che renderlo più og- 
grovigliato. /'i ' . ^ 

Ora, èssere « togliattiani », 
persino da un punto di vi¬ 
sta di scelte culturali inter- 
pfetatìveytia signifieàtp in. 
quihftijsédiói annt 'bhjk ct’fté-i 
pàr^b . dèlta stia tnóHe vè- 
rificare' posittvamenie quel¬ 
le ' partìeolàTÌtà naziónali 'e 
acquisire ' coscienza ' ancora 
più esplicita — respingen¬ 
do ' semplificazioni e ràdi- 
cólizzasioni ' c-oncettuali ' in- 
CQfignie che esse non so¬ 
no venute a cadere nono- 
stónte - sviluppi, novità e 
persino degeneraHotii. Jl 




• pluralismo », ad esempio, 
è diventato condizione del 
fare politica in senso rifor¬ 
matore, per • eafnbiare », ol 
tempo stesso che pià matu¬ 
ra convinzione morale e in- 
teìléttuaU;.'Già nel 1944 —l 
qiirirtò.'.pri'd,’- còIpucVAptù. 
(òggi ' òhe -^ TqgUattì,' 
quando sosteneva ta néeesr 
sità di dare aU’Italia una 
Costituzione deinóeraticà, e 
negava che si potesse pro^ 
porrà « tth -regime U quale 
si basi sul domrnió S un 
solo partito >, insisteva’ su 
questo concètto: che t di¬ 
vèrsi partiti corrispondono 
non meno a dioersè corren- 


ti ideali che a diveisi irite- 
'■ ressi • esistenti nel popolo 
i italiano *. Nel popolo dun- 
; que, cosi come emergeva dal 
p<mato travagliato ^ decen¬ 
ni, anzi di secolL j 
tldato-esiemialelSèll’o- 
j rìgìnàìitd : della - personalità 
1 pottiiéa' >' di Togliatti v poi^ 
■dunque ■'• consistere proprio 
nel legame strettissimo che 
egli tiene, osserva, prospet- 
;ta^ tra una interpretazione 
di jpiel passato, cioè , della 
storia ctitatia,. dei suoi grup¬ 
pi sociali, delle sue compo¬ 
nenti popolari — ' almeno 
dal processo di Unificazione 
in poi —[e una strategia di 


lungo periodo. Politica e sto¬ 
ria ^ vengono concepite da 
lui ' come intérdipendentù 
Potremmo persino aggiunge¬ 
re che, sulla scorta di Gram¬ 
sci ma anche con sviluppi 
propri, il marxismo di To¬ 
gliatti si rivela nel suo sfor¬ 
zo costante dì applicare la 
€ storicizzazione assoluta • 
della realtà,ai diversi gradi 
della struttura della società, 
negando che la base econo¬ 
mica possa venire, analizzata, 
tanto meno modificata, sen¬ 
za che si colga il nesso tra 
• queste relazioni oggettive 
e le formazioni ideali e or¬ 
ganizzative sovrastrutiurali », 
senza che ■: una fòrza co¬ 
sciente ' sappia intervenire 
nel movimento reciproào tra 
le une e le oltre. ; ' , / ‘ • 

. Del resto, la suo insisten¬ 
za sul marxismo conte ana¬ 
lisi, sul marxismo come me¬ 
todo, sul marxismo — diceva 
in una conferenza a Pisa nel 
1946 — come • maieutica •, 
sullo • sviluppo storico co¬ 
me catLsa di sé stesso, causa 
sui >• più- che un liqiite è un 
assillo di adeguamento < al 
primato della realtà. Non è 
certo estraneo a questa ispi¬ 
razione l’ammonimento che 
egli rivolgeva ai vari partiti 
comunisti nella 'Conferenza 
intemaziónale del 1957 so¬ 
stenendo che •le parole d* 
ordine transitorie non sono 
valide soltanto in periodi di 
acuta crisi rivoluzionaria 
ma in un intero, periodo .sto¬ 
rico », che • non giungere¬ 
mo al socialismo di colpo». 

Certo, niente sarebbe più 
distante ' dalla ' rappresenta¬ 
zione veritiera del rapporto 
<H Togliatti con la società 
che égli catalizza, di un trat¬ 
teggio troppo liscio che sog¬ 
giaccia a un’immagine di 
pràfetìsmò, quasi Togliatti si 
adagiasse nel giustificazioni¬ 
smo storico oppure nella 
convinzione che déawerazia 
e zoèialiimò non possoTto 
non svilupparsi ■ rnsieirùi. a 
lungo andare, nel dìse^o 
dèlio sviluppo delle società 
moderne. (Tà ben altro spi¬ 
rito nel Togliatti che pme 
al centro della sua investiga¬ 
zione il‘rapporto -irà demo- 
erazia ^ e, socialismo. C’è un’ 
ansiadi eàmbatteniè e di 
ricercàtoTe rnsieme —, ty» 
aìlàrme, un dubbio persino. 
Ansia è allarme per quell* 
involuzwne del regime poli¬ 
tico italiano che '.era deter¬ 
minata ■ datTanticomunismo, 
dal tentativo di cónfinarè in 
nn ghetto di opposizione ste¬ 
rile il movimento operaio, 
e che stravolgeva le prospet¬ 


tive aperte dall’unità nazio¬ 
nale del 1944-47 e dalla Co¬ 
stituzione. Dubbio- che, se 
non si' ottenevano risulkti 
concreti lungo la via di tra¬ 
sformazioni sociali progres¬ 
sive, si potesse davvero san¬ 
cire quel nesso invocato tra 
rivoluzione democratica ed 
• elementi . di socialismo », 
graduali ma sostanziali 
Nel 1962, in uno dei suoi 
testi più ' significativi, egli 
pone in forma interrogativa 
l'obiettivo. Dice: • Ammettè. 
re, come noi ammettiamo, la 
possibilità dell’avanzata vetr 
so il socialismo per vìa dè- 
mocratica, significa ammette¬ 
re che le trasformazioni ecó- 
nomiche e politiche da com¬ 
piersi per passare a una so¬ 
cietà nuova possano. com¬ 
piersi gradualmente ■ attra¬ 
verso una serie di lotte è di 
conquiste successive. Queste 
conquiste debbono però ès¬ 
sere veramente tali. Nesstt- 
na può essere contraria ài 
principi ' della democrazia. 
Esse debbono, però, tende¬ 
re nel loro complesso e nèl 
loro sviluppo a dare alla de¬ 
mocrazìa un contenuto eco¬ 
nomico e politico nuovo, qua¬ 
le esèa oggi-non ha neanche 
nei paesi dove essa è. for¬ 
malmente, più sviluppata. 
Sta tutto qui il nesso tra de- 
mocrazìa e socialismo... El* 
possibile, in un paese di ca¬ 
pitalismo sviluppato,'realiz¬ 
zare ; questi ' obiettivi stdla 
base di una struttura demo¬ 
cratica la quale consenta 
prof ondi .sviluppi progrèssi- 
vi, cosi come li consente ^ e 
li prevede, per esempio. ’ la 
Costituzione della repubbli¬ 
ca italiana? ». ; ■ ’-' A • . ' ’ 

■ E’ il grande mterrògàtivo, 
è anche. il grande compito 
storico prospettatosi già con 
una nettezza > straordinària 
nel ventennio ■ post-bellìóo 
nel'quale ri dispiégò Vopè- 
ra e la rieena di Tógligtti. 
Sono sicuramente cambiati 
alcuni dati, cambiati in un 
intreccio di crescita e di cri¬ 
si che invano cèreheremmo 
già delineato in queTTopèra 
e ih quella ricerco. L’ctfuo- 
liià di ■ Togliatti resta pro- 
fpn^, però, pròprio 
égli individuò ìa dirùièma 
dkimo svQùppo, cercò ét so¬ 
mare-.U movimento sattHM 
strada che considerava 
cà pereorribile e non mohed 
di indicare che quel « nodo» 
delle partìeólarità itaìtane e- 
ra'anche un «ilodo di eoh- 
traddizioni » -non eludibili sé 
le si jfoieva superare. ,, 


Paolo SpriaiM 
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■ (Dalla prima pagina) ' 

popolari e. dai palliti - che ; 
me^io le rappresentano e : 
die hanao lottato é lottano 
perché i principi costituzio- 
nàli progressivi siano rispet- : 
tati, applicati e svìluppàtL. ■ 
biso^a altresì affermare : 
che la nostra sinnta demo- ^ 
cratica<^è' stata efficace e ; 
continua e continiièrà ad es- 
. serio proprio peedié non d 
' siamo accontatati deOe for¬ 
me, ma abbiamo combattu¬ 
to per. avanzare il so¬ 

cialismo. Questa nòstra lot¬ 
ta dà alle stesse libei^ de¬ 
mocratiche un oonteauto 
nuoTo..^ è la nostra lotta per 
spingere la società sulla via 
del ' sodalismo die anima, 
dà contenuto ed efficacia 
alla nostra lotta per là de- 
roodrazia e a tutta la vita 
democratica dd Paese ». IT 
la polemica del' ’61 con Pie¬ 
tro Nenni («A proposito 
di denwerazia e sodalismo », 
in RàiaseUa 1981, h. 4), ài 
tempo ddl’awio dellà poli¬ 
tica di centrodnistra quan¬ 
do è indispènsabUe- una vi¬ 
va polemica per potar ricoo- 
' quistarell terreno ddi’niiità. 

Altro che velerò comnni- 
: amo. E* proprio ai emnunìsti 
italiani, che si deve uno sfw- 
zo nuovo di 'aiuiWdalà 


Editori Riuniti 
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Siile tracce di una leggenda 


realtà natìonate dipo il iàt 
limento del ùioviaBènto ope¬ 
raio sotto la direnone del 
vecchio partito socialista, CsK 
limento in larga ntìMira caii- 
nto dalla somasrietà e dal¬ 
la defidenza della base teo¬ 
rica, politica e programma¬ 
tica. Togliatti è detenninaib 
te in questo sforzo, nello sti¬ 
molo, e nella passione per la 
rieeiea precisa e speèìfi^ 
anche nefie situnoni più 
difndli, qoelle hi cui il àog- 
matittno fa ridiindete ogni 
poesitilltè creativa- Non si 
spiega alìrimenti là sua ca- 
padtà di salvaguardare U 
partito comuaista ttaliauo • 
il suo gruppo dirigente negli 
snnl più aspri c di stteade- 
re, con te n t po fàneinKi ilo, ad 
unà elaborazwne dto inno- 
veti radiealmentc il pariito 
• la s«à pollticà. 



già delle alleanze di dasse 
e delle riforme, la polemica 
sul mutamento di natura del¬ 
la ^eifa nel tempo atòmico, 
l’èsigenza di un ripensamen¬ 
to del tema della réljSl&ìià 
e del rapporto'con'U mondò 
dèi credditi, la separazione 
della questione - femminile 
da quella di dame: è di^ 
die, andié a ranndare solo 
qualcuno dei temi salienti 
dal 1944 in poi, concepire un 
contributo maggiore al pa¬ 
trimonio politico ed ideale 
di una forza democratira e 
socialista. Ma dò .noa sar^ 
be stato possìbile senza la 
precedente riflessione sulla 
storia dltalià, sul fascismo, 
sulle sconfitte in Germania 
e in Spagna, sulle grandezze 
e ralle tragedie della prima 


edificazione socialista. Ciò 
non significa n^are limiti 
ed errori: e Togliatti stesso 
non li negberà.- 
Ha cosa-diveraa è te ridn- 
;Zì<me della vicmida ; dei. co¬ 
munisti italiani ad una sp^ 
eie di grande equivoco, ri¬ 
spetto al quale.altro ntm vi 
sarebbe da fare die voltar 
pagina. tende a riporta¬ 
re il movimento operaio e la 
narioue . italiana all’indletro: 
a quando, doè, ancora noo 
si era venata formando una 
organizzazione politica capa¬ 
ce di rivendicare non più 
solo i diritti economid éoda- 
li e politici della classe ope¬ 
raia, delle masse latmratrici, 
degù strati oppressi, ma di 
affermarne una funzione di¬ 
rigente hazionaie e di eoo- 


cepire non - astrattamente 
ma nella ìniziatìya di massa 
€ nella lotta polìtica demo¬ 
cratica il progetto-di una. 
società miova. Senza nn'tale’ 
partito.n<m-si sa dove àà- 
rebbe oggi : te demoarazia 
italiana. - . . 

Qui è l’opera straordinaria 
di Togliatti e il suo l^ame 
intimo e profondo con Gram- 
kL Di aitrambi si è oereato 
di.fare i protagonisti — uno 
il teorico, Faltro il pratico — 
dèlia lotta sodali^ in un 
paew arretrato. Ma è una 
deforinazioae e, aUa fine, 8 
rovesciamento del vero. E 
non solo perdté Gramsci già 
coglie ed indica molti dei te¬ 
nti nuovi della lotta in una 
società . capitaliiticàménte 
svilnppata,. ma perdié To¬ 


gliatti non è per ' nulla — 
secondo una riduttiva visió¬ 
ne degli avversari suoi e no¬ 
stri più appaièntemeate. og¬ 
gettivi il politico: di orien¬ 
tamento- socialistico die' co¬ 
glie l’esigenza di portare à 
compimento la ritardata è 
ìncmnphita rivoluzione de- 
mocraticoborghese e di que¬ 
sto si appaga. L’i^iera costi¬ 
tuente di Togliatti e dei co¬ 
munisti basterebbe a smen¬ 
tire questa tesi: perché nel¬ 
la Costituzione repnbblìeua 
sono iscritti prindpi e nor¬ 
me die recano entro di sé 
rispirarione sodalista e cioè 
ridea di una demoeraria 
nuova e di nna società in 
.cni non siano più unki « 
determinanti i rapporti capi¬ 
talistici dì produzwne.' 


La prospettiva mondiale e il memoriale dì Yalta 


.E p^, non è odo qu^., 
sto: è tntte'ropéra di T^' 
fltetti. eeiÌo> sin dalla sveli: 
ta costituzionale del 1946», 
com’egli scrìve, che reca dea. 
tré razìoioé: demooatìea la 
« prospettiva rivolnzionarià » 
e sàMa niàà idl'albn '« Cbé 
cosa è, dunque, la nostra 
iva rìvoIuzioDaria? 


prospettiv 
E* la prò 


te storià dell’italte II » 

rito anoro», te fvuito di de- 

terne e .te poUtiea di unttà 
nazionale, te Impronta data 
alla : CosUtioiaoè te rinao- 
vatà coaèciiéÉé dèlia strafe¬ 


la prospettiva di trasfor- 
mazioni tali che modifichi¬ 
no nella sostanza l’oTdina- 
mento della sodeU^ portan¬ 
do nuovi gruppi sodàli e 
cioè le dessi lavoriitild. ad 
esse^ là fona domr-.anté e 
diritte, che dispone delle 
r kcl ie ne sociali e le ammi¬ 
nistra neirinteresse di tuttt 
Non si può se non per volutà 
i gpof à i g* sostenere die que¬ 
sta prospettiva sia al di fuo¬ 
ri depa democraria, o al di 
fuori del nostro ordinamento 
istituzionale. Anzi, direi che 
soltanto quando questa tre- 
sformazfone rivòluilonaria 
siasi-attuata, ti darà iaizio 
ad Oli vero sviluppo demo^ 
cratieo, perché vi sarà dav¬ 
vero uno alito "fondato sol 
lavoro”... l’originalità attua¬ 
la del nostro ordinamento 


sta, anzi, nel fatto che 
.è. fondato aspra ima Gotti' 
turione che, a frindisttme 
linee^ prevede ed indica un 
progresso precisamente In 
questa direzioiie >.'(Edìtaria- 
te deU’l/ntto. 1961, 2 mar- 
sà).'Altro die puro e sem¬ 
plice compimento della ri¬ 
voluzióne deniocratico4Mr- 
ghese. Ciò che Togliatti in¬ 
dica è il bisogno di trasfor- 
ntaziooi stratturali profonde 
in un sistema capitalistico 
svOuppato ai fini stessi del¬ 
la salvaguardia e dello svi¬ 
luppo della demòcrazte. Il 
problema è quello dell’af- 
lermazìone della democra- 
ria « nel campo della dire¬ 
zione driia vita economica >: 
senza di diè U processo de- 
nwcratico resta ineompinlo 
e hteallizito e, al tempo 
stemo,- non si aaaano 1 mali 
della sodetà e della nazione. 
' V n fatto di avere mgni- 
to questa strada, di avere 
cambatlato per tempo cen¬ 
tro la linea del doppie Mna- 
rio (la via de ma c ratl e a e 
rattem di una Imptwlmta 
ara risolutifa). di avere eeur 
^unte tetta demoeratiea è 


prospettiva aocialiiticn che 
ce ns e n t e a TaMetH e ai co- 
munitti ibiìiani di nKrantara 
in Qiodo positivo la caduu 
dei miti, le tìvelazkmi del 
ventesimo congteÉso. te cri^ 
sì entro ì Paesi aoctelittiei n 
nei rippeóti tra di loro: Xà 
grande linea indicata dal me- 
uMiriale di Yalta e te critica 
>ieì comunisti italiani pnù 
eamre cesa del tatto divcrtà 
da una abirnn, proprio po’- 
ché essi sono diventati da 
tempo grande fona antonor 
ma con una loro propria vi¬ 
sione di quello che peam 
essere un processo rivolnrio- 
nario nuovo: le critiche di 
fondo di ItigUatti e dei eo- 
munìsti ttaliaai verse i paesi 
socialistici non sigBilìcano 
rinuBcta alla analìai critica 
delle società capitaliftidie e 
dei limiti non sole di giusti¬ 
ria aodate ma di dsma c r a t l - 
cìlà di teli ristanti. ' 
Dna critica • nen dottrina- 
rfa», come sovente scrive 
Togliatti, ma fondata sui 
fa^ (Tlnagnitfianaa tra i 
popoli o Ira rii nom ini , fi 
perdurare’. doT domluiu di 
clasm) n fondata, aoprattnt- 


ta^ sopra un Uaogno più al¬ 
to di libertà dn, n^ di- 
iOna A qualle fhi qni.can- 
quistat^ ne attui di nuove 
ìnnauritotto nel campo ecu- 
nomkól Questa la critica du¬ 
ra àUa rmtanrsrione opera¬ 
ta-dàlia DC cmi là-nttura 
dell’iiaità antifascista, la 
messa in mora dri progettu 
cootìtuzionale, il lungo perio¬ 
do del dominio centriria dse 
làsda inapplieata la Cootitu- 
zkme e impegnando una lot¬ 
ta a fondo contro i) mori- 
menta operaio metto te pe¬ 
ricolo la demoerazia sterna. 
Ma è qui anche il punto ee- 
sèntiale deila crìtica al cen- 
trooiniitie, concepito drite 
DC — ih risposta ad una non 
più contenibne insoddista- 
rione di marna — come mo¬ 
do per eludere il preUema 
vero e cioè quello della ta- 
noraiione e timfin m ml oue 
dcintalia, a ttr a verso te rat- 
tuta dilla stefam e la por- 
petuazìooe della dia ci tetin a- 
riooe dei coumaittL 
Furtiva, anche altera; che 
I comouitti foamra stati eùn 
qutBa p ol itita completamcu- 
ta tootati, nau solo al eantrn, 


ma h^a più gran parte del 
Paese per ^etto della esten- 
aiohe in periferìa della fòr¬ 
mula nazionale. • Vorrei dir¬ 
vi — rispondeva Togliatti 
nell’ultimo suo discorso pgr. 
lamentare del 4 agosto del 
’64 a p<^i giorni dalla nuK- 
te — di n(m farvi troppe il- 
lusionL Sta molto bene di 
saluto il hootro partito- Mai 
come in questo momento ha 
sentito attorno a sé adesio¬ 
ni di massa, sinqiatia popo¬ 
lare e contatti nuovi., que¬ 
sto .è ciò die conila se si 
yiiol pariaie di isòlaaàénto-. 
éludm uh responsabile dia¬ 
logo con noi non è pomibile, 
per una forza che si ritenga 
ed effettivamente sia demo- 
entka.L ».. Potevano sèm- 
hrara —come pure oggi leg- 
giamo in tanta propaganda 
— parole d’occasione di ehi 
era stato per rappunto. iso¬ 
lato e sconfitto. Erano Tana- 
lisi della r^tà. 

FUrcM non vi era stata 
(né ri è) scoperta ed inven¬ 
zione neUa proposta di esclu- 
rione del nuggiore partito 
della sìnistn dal governo. 
E noo ri era, come non ri é, 
novità nella propooiàioDe al 
mwìmento operaio italiano 
di imitare-qmlenno del mo¬ 
delli aodal-democratìci. ri- 
aultato ognmw di una pro¬ 
pria rieefida, e ' ogmmo. tra 
Faltrn, tencrto e perplesso 
,al^ se slesM» come i fatti 
ri' sono incaricati di dimo¬ 
strare. Era la via proposta 
da TUgltetti, non la imita- 
zioBe À modeUi altrni, dm 
chiodevà é dtiede uno sfor¬ 
zo continno di indagine con¬ 
creta, di ricerca, di scoperta 
del nuovo. 

Molti pasri tensuci. da 
dw Togliatti è scompaiso. 
sono stati comptatì: tanta 
che rawìdnarri pr ograa sì to 
dei com uni s ti alla partad- 
pmiooe, alte dircrione dette 
^to ha f on e r al o te più 
aspra temtenL E perù, pun¬ 
tualmente. le difficoltà e an¬ 
che i coM duri — te abbia¬ 
mo sottonneato plà volte — 
sono venuti non sole dalle 
ra risteme awmarìe, ma 
quando lo sfono di eom- 
prwbJyc e di hraovmkme 
mw è itido suffidenle, quan¬ 
do ri è potuto peua a ra dm 
la serietà e la r mpuusa blHtà 
^ comunisti p o teomu teu- 
dore alla xlpotisteua di po- 
Utidie di gorarno gli 
sitata. T co m u n isti 


que, una e^ierienza di unità 
nazionale die veniva dalla 
DC e non solo da èssa con¬ 
cepita in modo contradditto¬ 
rio con la esigènza di risa¬ 
namento e rinnovamento per 
la qnàlé era nata- Ma aènzà i 
comunisti nellà direrione del 
Paese ' nuovamente ITtalia 
sta andando pericOlasamento 
alla dérivà. H prttiimna che 
Togliatti ha posto rimano 
dùnque pienamente apertou 

£ rimane ù'sno insegni- 
mentoi ih eai'. 'il reàlisico 
non tiCàdè n'pntieishu^Ama 
tiene là tmttioné'ideale e te 
iffospettiva e. questa ■ non 
scade a.fumìsterì^; a .^edi; 
cazkme ideologizzàrto vàcua 
e incondndente. Dna lerio¬ 
ne di^ciie. Molti di cokno 
die, da posizioni di ultra¬ 
sinistra, hanno trattato 
Gramsci e Togliatti da «ca¬ 
ni -morti » hanno fatto ban¬ 
carotta e generato r— spes¬ 
so — disastri e mostruosità. 
Ma anche i nuovissimi rqco- 
pritorì, in polemica con To¬ 
gliatti ed i eomanìsti. À 
quella ceemìonate e fre- 
schiàstma primizia ^ è fl 
fabianesimo laburistico, àu 
cui si è deporitata te psAvore 
del teoìpo, vanno ; 
te rilevando die una 
ta « governabilità i 
ste, ma esistono sempre ousl- 
te di classe assai precise ém 
compiere, partkolsvmento 
quando viene 3 teospo di^ 
le vacche magre. Miooctiia- 
mod insieme Togliatti, vie¬ 
ne dunque da dire: poiché 
egli non è U pttrimonte di 
nn sole partito ma deti’in- 
sieme del movimento opo- 
rate, di tutta la sinistra o 
di tutte le fono autentidh 
mente democratiche, 
quanto riguarda noi con 
sti, UB « toglìattismo » 
rahbìame voluto, 
abbiamo voluto ira «l 
odsmo». Ma di studiare e di 
capire Tegltotti debbtamo 
continuare a sentire mi 
gnade bisogno: per tateu- 
derae l’aeuteaa e raudada 
dd pcMtera, ora, insie me, te 
fona morale, te volontà dt 
cambiare U mondo. Scura di 


tei irter e r e n er wi e ul e i 
nenrioni di mnitanti te U 
pi aspri e buL Ma osi 
que^ uanianc e queUa ^ 
lontà di truformarione i 
oggi rea ré . realio 
ateunò: e non ri salva w 
pure dò dio d o v ^ asoOi t i 
vate. 
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ECONOMIA E LAVORO 


^Giovedì 21 «gostp. 1980 


La Nissan accetta : erttro la metà 
di séttembré la firma con l'Alfa 






Conferenza stampa a Tokio di Massacesi e del vice presidente della casa giapponese “ Secon¬ 
do i dirigenti, delle dite aziende raccordo non contrasta con le norme della Comunità europea 



Tendenze deiroccupazione secondo le analisi dell'Isfol-Censis 


ci saranno , cioè variazioni ne 
nella qualità né nella qiian- 
.tità della produzione prevista 
dall’accordo: che la Nissan 
è decisa ad entrare nel mer- 
'catd italiano ' attraversi) l’ac* 
cor^ di cooproduzione con 
FAlfa Romeo. In caso di nuo¬ 
vo rinvio, ha sostanzialmen¬ 
te detto il vice presidente del¬ 
la Nissan. Okuma. siamo di- 
' sposti - ad ' aspett^ ! « dopo 
- aver studiato la ' situazione ». 

- Midte le' domande dei gior¬ 
nalisti in inerito àHa < com- 
' pètibilità > dell’accordo con 
gli accordi vigenti rei mer¬ 
cato comuAe. «La CEE — ha 
piegato Massacesi — è te¬ 
nuta ad esprimere un’opinio¬ 
ne soltanto in casi che 
■ vedano . certe . caratteristiche 
e .questo caso non è raccor¬ 
do fra la nostra casa e la 
• Nissan. Già parecchi mesi fa 
ho illustrato il nostro proget¬ 
to al commissario D’Avignon 
_ e lui ha trovato che non c’era 
. alcuna osservazio ne d a fare. 
D’altra parte, la CEE non ha 
fatto alcun rilievo suH’accor- 
. da Honda^British Leyland che 
prevede, comnonenti giapuo- 
nesi per il 50'r del costo del¬ 
la .vettura. Nel nostro caso 
. sono appena il 20 *^ ». 

Anche per i giapponesi la 
.questione europea non si po¬ 
ne. n progetto Alfa-Nissan. 
ha sostenuto Okuma. «è un 
problana esclusivamenté' ita¬ 
liano». 

■ Già; * uir problema eschisi- 
vamente italiano e ora che 
, i massimi dirigenti della Nis¬ 
san hanno accettato anche 
questo terzo rinvio, la palla 
torna al governo e," sewindo 
le ìndicaTìoni del presidente 
del Consiglio, al ministero 
delle Partecinazioni statali. Il 
via libera all’accordo verrà 
'dopo il varo del piano atrto? 
.Massaresi, e non è il solo a 
sostenerlo, dice che non c'è 
alcun raponrto fra piano au¬ 
to e accordo Alfa-Nissan. 
« Neanche gli altri piani di 
settore —' afferma ìl pre¬ 
sidente dell’.AIfa Romeo — 
hanno mai pr^ in esa- 
miè gli accordi delle singole 
aziende ».. 

■ • Per la verità nella richie¬ 
sta dì rinvio - formulata dal 
presidente :del Con.siglio non 
•c-’è alcun :cenno alla suhor- 

■ dinazioné deiraccordo alle de¬ 
cisioni della commissione per 
il piano auto. C’è, invéce, un 
es^’cito - rif«Tmento olla si¬ 
tuazione deirauto in Euro^, 
alla necessità che si verifi¬ 
chi ■ fino in fóndo la compa¬ 
tibilità, questo si, dell'accor¬ 
do con la politica europea dd 
settore. 

fllLLA ' FOTO: l'arrivo di 

Mattacesi a Takia 


.'TÒKIO.— I dirigénli della Nissan sono d'accordo: accollano di rinviare a metà setlembre 
la firma definitiva; dell'intesa con'l'Alfa Romeo per la produzione, in una fabbrica ita¬ 
liana, di 60 mila vetture all'80% fatte con pezzi italiani, per il 20% Óa carrozzeria) costrui¬ 
te con materiale giapponese. Ettore Massacesi, presidente della casa automobilistica mila- 
nè^, a Tokio dall’altro, giorno -per conferire con il vertice della società giapponese, è stato 
exndentemente molto cqmincente. Al presidente della Nissan, Takashi Ihsihara .e. al vice 
presidènte Masataka Okuma, ..... • 

Massacesi, coadiuvato in que- ' ' ' " ' _ '.. : _' ■ ' - 

sta delicata missióne da Pào¬ 
lo Dnia, il direttore aggiunto 
dell’Alfa che più da' vicino ha 
seguito tutta là vicenda e che 
per questo è volato in Giap¬ 
pone, ha ufficialmente illu¬ 
strato solo là posizione del 
governo italiano: ’ la richie¬ 
sta di un ulteriore rinvio; là 
fissazione di una data certa 
per ' perfezionare la > « Joint 
-ventures», quella, . ’appunto, 
del 15 settembre; l’attribu- 
zione al ministro delle par¬ 
tecipazioni statali. De Miche- 
lis (da sèmpre favorevole a 
questa intesa) della competen¬ 
za in materia. 

Al termine dei collòqui. Et¬ 
tore 'Massacesi e' Masataka 
Okuma hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa. U vice pre- 
della;Ni^_an ;ha pre¬ 
cisato; .chq la ffirn^ -jii^_^.cpn- 
;tra^ di - coIìaWrazitmè' ikv- 
. vètra" immi^iàtamenté dopo 
l’àpprovazione dell'intesa da 
: parte del governo italiano, che 
. il : progetto = verrà = probabil¬ 
mente approvato cosi come è 
. stato concordato fra le . due 
case automobilistiche, che non 


Accordo di 
cooperazióne 
fraLeyland 
e BMW 

. X • 

LONDRA —- La casa automo¬ 
bilistica inglese BRITISH 
LEYLAND a quella tedesca 
BMW stanno, trattando In que¬ 
sti giorni per concordare un 
eventuale scambio di parti 
dalle loro vetture. La notizia 
è stata confermata ieri da 
un portavoce della società 
britannica. E' sfato però pre¬ 
cisato che le discussioni sono 
ancora in una fase prelimi¬ 
nare, tanto da non poter rive¬ 
lare quali parti o quali mo¬ 
delli sarebbero oggetto delle 
Irallallve. Il portavoce delia 
BRITISH LEYLAND ha tut¬ 
tavia escluso che la casa au¬ 
tomobilistica Inglese possa ini¬ 
ziare una produzione di mo¬ 
delli BMW su licenza. SI trat¬ 
terebbe — è stato precisato 
di c semplice cooperazio¬ 
ne ». - 

Del resto, è noto che sono 
In corso trattative tra diverse 
case europee — comprese, a 
quanto si sa, la Fiat ~ per 
accordi per la produzione di 
componenti. 


.» ' it. . 


Si ferma 
il dollaro 
cresce 
foro 
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ROMA — La<corsa cjel dollaro 
sembra èssersi ^fermata. * La 
moneta USA, ieri, ha perduto 
leggermente terreno sla con 
il marco sia con lo yen. La 
lira è rimasta stabile net con¬ 
fronti dei dollaro, quotato 8S1 
lire, rUpetto alle 851,50 del 
giorno ' prima, ma ha avuto 
qualche flessione nel confronti 
delle altre monete dello SME, 
tutte apprezzatesi nel confronti 
del dollaro (il marco è salito 
, a 473,235, cioè di circa una 
lira), la sterlina di 4 lire, 
mentre II franco francese è 
rimasto pressappoco Invariato. 

E' continuata, invece. Ieri, 
la rimonta dell'oro. A Londra 
è stato quotato 634,75 doliarl 
l'ónda, quasi 11 In più; a.. Zu¬ 
rigo ha chiuso a 631-434 dol¬ 
lari, con una crescita di otto 
dollari ' rispetto a martedì 
scorso. A Francoforte Invoca 
ha guadagnato set dollari. 
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per l'putunno 
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ROMA — La prima seduta del mese borsistico dì settembre, 
ieri, ha fatto registrare- ancora una volta una contrattazione 
molto vivace, sia a Milano, sia a Roma. Da un mese a que¬ 
sta parte, non passa giorno che la Borsa nm sU surriscalda¬ 
ta. Ùn'ondata speculativa eccezionale? Crescenti timori sva-, 
lutazione della lira? Si fanno diverse ipotesi per spiegare 
un andamento dei! mercato del tutto fuori dell’usuale. Anche 
.se spesso agosto,è un mese effervescwte per la borsa, ne- 
‘ gli ultimi anni non si era mai verificata una sequenza di rial¬ 
za nei (vezzi delle azioni così continua e. duratura. 

I titoli maggiormente .trattati sono quelli (ratrimoniali, as- 
'slcurativi, immobiliari. ' finanziari, un po’ meno quèlli indù- 
. striali. Ciò sembra delineare una corsa all’acquisto di titoli 
che meglio garantiscano sfa dagli effetti dell'inflazione, sia 
dai rischi di una necessione. (Non a caso, sono in discesa le 
azioni della FIAT). I timor! i)er l’autunno, dunque, sembrano 
influenzare il comi)ortamento degli o{>eratori. Questa tendenza 
rialzista viene poi ulteriormente spinta dagli spieculatori che 
vogliono approfittare di. questo momento caldo i)er trarre i 
maggiori profitti.. . . .. ^ 

' Se questo fenomeno durasse, potrebbe significare uno six)- 
stamcnto di attenzione degli investitori dai buoni del tesoro 
o dai certificati di credito del tesoro, finora tradizionali beni- 
rifugio in fase d’inflazione a titoli ^of^ranti sul merreto. Ciò 
anche (lerché i rendimenti delle azioni di società assicurative 
o inimobiliari sono suiieriori e vengono ritenuti, nwiostante 
tutto. ■ sufficientemente solidi. L’inflazione, d'altra parte, in 
questi anni ha semive gonfiato le attività finanziarie. 

Anche là giornata di ieri conferma queste tendenze. A Mi¬ 
lano l’indice ha fatta registoare un nuovo massimo ()er la se¬ 
sta volta consecutiva. Tra i rialzi più significativi, quelli di 
società finanziarie come la Generalfin (- 1 - 11,9%), le |»ar- 
teclpazioni finanziarie (-+-11.7%). la Centrale (-f 9.2%), l’In- 
vest (-f 7,8%); quelli tencari: Credit (- 1 - 12.3%), Credito Va- 
re.sino (-è 11,7%), Banco Roma (-f 5.1%). Tra le azioni in¬ 
dustriali sono in crescita quelle Pirelli (-h 4%), Italcable. Poz¬ 
zi Ginori, SteL Ancora deboli, invece restano le Fiat, (— 3,1%). 
Continua a salire il titolo Rinascente. _ 

Alla Borsa di Roma l'andamento è stato simile: in testo 
qui le immobiliari (BIX (xiv. -b 25.8%) e le bancarie (Credit 
- 4 - 20,93%), seguite alle assicurazioni;. (SAI, Vita, Toro). In 
flessione, anche qui. le FiaL comjiresi i titoli finanziari CIFI). 
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ROMA — La'(voduzione'mon¬ 
diale di acciaio, nello scorso 
giugno, è stata il 9% in me¬ 
no rispetto ' allo stesso mesè 
deU'anno. prima. Secondo i 
dati dell’c International ' Iron 
and Steel », ì produttori si¬ 
derurgici niondiali (ad esclu¬ 
sione dei paesi del .Comecon) 
hanno prodotte 37,6 milioni 
di tonnellate di acciaio: 
+ 1.4% nella Comunità euro¬ 
pea. —38,8% . negli Stati Uni¬ 
ti, +3.9% in Giappone e 
+2.5% negli altri (>aesi del- 
r« International ' Iron and 
Steel ». Nel primo semestre 
del 1980 la produzione di ac¬ 
ciaio di questi paesi è stata 
di 237,8 milioni di tonnella¬ 
te. con una diminuzione del 
dèi . 3 . 2 % rispetto allo .stesso 
(jeriodo del '79: —1.6% nella 
Comunità europea. —16.2% 
negH Stati Uniti, +4,5% in 
Giapiione e +2.1% nel com- ' 
plesso degli altri Paesi del- 

i’«nsi». ^ * ( 

n [)aese più colfrito da que¬ 
sta crisi dell’acciaio sono gli 
Stati Uniti, dove nei primi me¬ 
si dell'anno la recessione del¬ 
l'economia si è fatta sentire 
più che altrove. Ma anche i 
produttori europei deU’acclaio 
risentono di. un più generale 
rallentamento dell’attività eco¬ 
nomica. In Italia^ in particola¬ 
re. nd mese di giugno la pro-' 
duzione di acciaio è stato del- 
r 8 % in meno, rispetto al me- 


‘ è" .'i' ■ ^ 

se precedente e il mercato ha 
subito un brusco deteriora¬ 
mento. Segnale, anche jn que¬ 
sto caso, di -Un réllentaniento 
complessivo deiratUvità (pro¬ 
duttiva. dopo che nei ’ primi 
mesi dell’anno la (voduzione 
industriale era continuata ad 
andare su livelli, nel comples¬ 
so, abbastanza sostenuti. Se¬ 
condo l’Assider. le pros()ettivB 
F>er il secondo trimestre si 
presentano molto difficili f>er 
la diminuita attività produttiva 
nei princi[)ali settori che uti¬ 
lizzano ratfeiaio e (jer l’ina- 
sprirsi della concorrenza, da¬ 
ta la involuzione della situa¬ 
zione del mercato internazio¬ 
nale. ; . r ) 

Intanto ieri l'Istat ha ag¬ 
giornato i dati della (jrodu- 
zione industriale di maggio. 
Risijetto alle prime cifre, in¬ 
fatti. il prodotto dell’industria 
italiana è stato più alto di 
quello che era stato comuni¬ 
cato in un primo momento. 
Secondo i dati deiristat. l’in¬ 
cremento ris()etto al mese pre¬ 
cedente è stato del 5.7% e non 
del 5.4%. Anche l’indice desta- 
gionalizzato Istat-Isco è risul¬ 
tato più elevato: 138.1, invece 
di 137.8. La situazione, tutta¬ 
via. resta (vecaria. La quota 
' di. es(XRtozione dei = prodotti 
« maturi » sul totale delle e- 
s{)ortazioivi italiane è passata 
dal 39.1 nel !7Ò al 42 per coito 
nel ’77. 


Per ogni posto 
di liivorof trè ì 
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: ROMA — La pressione dei 
r giovani e ddle donne sul 
mercato del lavoro è de- 
' stinais ad auromtare. (tosi 
—puré^ hi squilib r iu oc c u p a- 
; rionale tra Sud e Ontror 
Nord, in. assenza di poliU- 

• che economiche adeguate. 

. Ekxo in estrema sintesi Io 
r a(iprodo di uno studio del- 
, l’Istituto per lo svilup ()0 

. della formazione professio- 
, . naie dei lavoratori (Isfol). 
: redatto in coUalxK’arione 
; ; con il Centro investimenti 
; - sociali ((^nsis) ()er conto 
del ministero del Lavoro. 

- L’Italia, come si sa. è 
. diventata un (laese dove 
. cimai si nasoe pochissimo. 
, Il livello di natalità è del- 

ril.9 (ler mille. Tuttavia 
alla fine del prossimo quin 
' dicennio la popolarione io 
età lavorativa, (14-64 anni) 
--sarà su()eriore di 1,6 mi- 
■ ' lioni rispetto a quella o- 
dierna. Ma i veri proble¬ 
mi nel mercato del lavo¬ 
ro, dice risfol, non ' ver- 

- ranno tanto dal < numero » 
quanto dai margini di in¬ 
certezza determinati dal ftè 

' turo andamento ifegK spo- 
- stamenti territoriali di po^ 

• (Xilariixie tra Sud e Centro- 
Nord oiJpure da e verso l’e¬ 
stero. Le previsioni del- 
risfol.^ basate su proiezio¬ 
ni demografiche, indicano 
infatti un incremento, sìa 
(nire dec^cente,; della p<+ 

. poIazKHie ki età lavorati¬ 
va. caratterizzato da uno 
squilibrio tra Sud e Centro- 
Nord. H (joténzìale di ma- 
nodoiiera aumenterà solo 
là dove le occasioni dì la¬ 
voro sono minori e dove ci 
'sono-più giovani che lo 
cercano, 

’ Allora viene da diieder- 
si: si tornerà a emigrare? 


< L’evolurione démograflca 
recente e la sitùarione in- i' 
tema e inieroarionale — si 
legge nello studio — fanno 
-accettare come - ragionevo- - - 
le l’iixjtesi del blocco 5 ^ ; 
le migrazioni. TuttoVfel'''Ìar'v 
stessa ■ situazione ' interna ; 
del mercato dèi la'voro la- • 
scia prevedere difficoltà; in' • 
particolare per il ' Mezzo- / 
gkjmo, che potrebbero ah- ' ' 
che tradursi in nuòve spiri- ' 
te a emigrare ». I iriaggio^ 
ri problemi dovrebbero pre^. ! 
sentarsi nei primi anni del ‘ 
decennio ai)i>ena comincia- - 
to. « a causa dell'ingresso 
in età attiva di generaria” 
ni cospicue, nate in anni 
di congiuntura favorevole, 
mentre le « uscite » non sa¬ 
ranno molto numerose, dato^^ 
che arriveranno in età di^ 
(jensùmamento le genera¬ 
zioni esigue nate agli imri - 
degli anni Venti ». La con-, 
giuntura, ^ alferina l'Isfol. 
diventai ' prqgréssivamen- ? 
te (sù favorevole a causa 
del declino della natalità e . 
deU’invecchiamcnto della 
popolazione. - - -• - 
Altro'problema indivìduà- 
to daU’IsfoL come diceva¬ 
mo, ^ è qudlo delle donne. ^ 
(iròblema «destinato ad e- ^ 
inergere — qiiesta la non. 
difficile prc^ezia — cori più 
forza che nel passato ». La ; 
loro spinta sid mondo del -, 
lavoro aumenterà. .Qualo-. 
ra, iixgesi che ci sembra . 
probabilissima. « Tasiàra- 
zione delle donne ad ave-. 
re un’occu()azk>oè si man- - 
terrà della stessa intensità 
degli idtiroi anni o aumen- 
terà ». Le donne dai 20 ai 
39 anni, (irev é de risfol, " 
passeranno nel quindicen- 
nic 1980-1994 da 7,6 inilio- ' 
ni a 8.4 milioni. 


7 ; 


Sta aumentando 
itg^rt^irhe 
tra le 



ROMA — Cresce il pari- : 
time in Italia. I lavoratoi 
imiiegn^ti in attività di la¬ 
voro a tempo (larziale sa¬ 
rebbero Jafatti.passatL.da . 
y )819 mila a un milione* e 
nel quinquenriìo ; 
’75-‘79. L'aumento, sufierìo- 
re. al 60 ()» cento, mezzo 
milione di .unità come in- ; 
cremento netto.-. riguarda 
quari . esclusiv^ente le 
^nn^ 'mentre (lEessoché 
stazionaria resta la. posòrio- - 
ne degli .uomini: .que^ è 
quanto ha rilevato l’ulti- 
mo r^ipiiorto ISFplrCensis: 
il (iart-tìme; dice II' rafi- 
porto. interessa ormài tut- _ 
ti i sèttòri dell'ecòriomla e 
le (lersòne di qualsiasi ses¬ 
so e età: mancando (lerò 
ima precisa regolamenta- -.. ; 
rione, dr onesto ti()o di jm* ^ 
piego della j mariodoiiera 
(esi.ste (ler quanto ne sap-. 
(riamo, solo un accordo t 
provinciale tra sindacati , 
è Confap! à Moderia) le 
rilèvazioni ■ ri()ortote non 
considerano il lavoro ne¬ 
ro. che non è cosa da (lo¬ 
co, è sono quindi afifiros- ; 
simate per difetto. 

Scavando un po* tra 1 
dati si viene a sapere che 1 
i lavoratori maschi occu¬ 
pati a (lert-time sono una 
peroentuale su(jeriore alla 
media euro{jea (2.7% con¬ 
tro 1*1,9%). mentre lé la¬ 
voratrici sono la percen¬ 
tuale triù bassa della CEE: 
il 9.9% contro il 23.6%. Il 
fenomeno ha luogo infatti 
in ogni paese della Co- - 
munìtà. (Jcr questo la de- - 
finizione in qualche modo 
ufficiale è qudla conia¬ 
ta dal BIT di Ginevra, se¬ 
condo, ta quale il (mrt-time 
« è .un lavoro effettuato in 
maniera regolare e volon¬ 
taria per una durata (set- . 
tìmanale o giornaliera) in¬ 


feriore alla durata norma¬ 
le ».. Viene escluso da que- 
! sta kefiniziòne il cosiddrt- ■ 
to balf-time. mezzo tem- 
• pq. 4 :^, il lavoro.,Avoltq. . 

. tutti i èqrm . i)er mtóza - 
I gioraàtà .lavorativa. ' il ;.laT. " 
v(xó stagionale è singolari ,-' 
accordi aziendali o di cate- 
; goda che (irevedono una 
' durata inferiore del lavoro. - 
In Italia sul (lari-time - 
c’è un grosso dibattito pO; 
litico in atto da tani»: ix- 
detrattori (sebematizzan-. r -- 
do al massimo) sostengono i. 
che .esso aum^ta ì’emar- .., 
ginarione della donna dal 
.mondo del lavoro: ì soste-,.- 
nitori che non ci si ()u 6 
solo opporee rigidamente 
m'a è nec^ario che sìa fl 
sindacato a gestirne e'a-; 
cpritrollame l’uso f 

éo fabuso. Fatto sta che 
non c’è una legge che lo^ 
.disciplini. Due progetti di 
legge sono stati nresentati 
in Parlamento, il (irinMi il 
27 ghigno *79. il secondo 
fl 7 novembre dello stes¬ 
so anno. E rimnrendìtore 
che né pensa? Da parte 
delle sue associazioni c’è 
in genere un orientamento 
abba.stonza favorevole, sò- 
praHutfo per la flessibili¬ 
tà che 0 part-time pro tr eb- 
be cónsentire. ' 

Per quanto riguarda (xri 
fl settore commerciale, es¬ 
so pèrmetterebbe ffi adat-, 
tare le esigènze di lavóro 
a nuelle di consumo, es¬ 
sendo le vendite distribui¬ 
te in modo diverso a se¬ 
conda defl’ore. del giorno . 
e dèi mese. Dal nqnto di.. 
■vi.sta dei Tavor»tor). al di ; 
là dri t«>TTnìni dri dibattito 
sul part-time, si pone cei^ 
temente l’esigenza di ac- - 
coitli che ne garantisca¬ 
no una regolarità ifim- 

(H^O. - . 


A Massa gìk 270 operai 

Ma lai Montedison che 



.11 provvediménto dopo Tordinanza del sindaco per la nube tossica - I layora- 
■ tori vogliono discutere il futuro dello stabitìitìcntò r ^^big;m direzione 


Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — Fuo¬ 
ri dello stabilimento Mon- 
tedi^im . Divisione,, agricol¬ 
tura Ve vn''gTui)T>etto di 
operaLySono 'una parte', dei 
primi 00 sospesi dall’azien¬ 
da dopo rordìnanta del sin¬ 
daco (che intimava di pro¬ 
cedere gradualmente all’az¬ 
zeramento della produzio- 
né) successiva all’incidente 
che si è verificato domeni¬ 
ca al'magazzino della Man- 
cozeb. Stanno fl a turno, a 
dis(>o^oiiè dèi consiglio di 
fabbrica. L'assemblea gene¬ 
rale è appena terminata. In 
quella assemblea hanno ap¬ 
preso che in serata aadie 
altri Ì80 dipendenti saréb- 
bero stati sospési ' à zero 
ore, in attesa della cassa ià- 
tegrazione. La cosa ovvia¬ 
mente- non li conforta ed 
anzi lì esaspera. Sono preoc¬ 
cupati e vlo diconOL - : , 

' ’Temimo'^ che rordiaaasa, 
con l’andar del tempo, fi¬ 
nisca col mettere in peri¬ 
colo il futuro produttivo 
dello stabnimento. « Ci sono 
ordini importanti da eva¬ 
dere dke Andrea Gras¬ 
si —, se si sospende la la- 
voraziose per due o tre me¬ 
si qui non si riapre più». 
Ma non c’è il problema del¬ 
la salate? « Cerio — risDon- 
de — anche noi. vogliamo 
una fabbrica sknra. ciò che 
noi diiediamo non è la re¬ 
voca del provvedimento cau¬ 
telativo. ma un pronuncia¬ 
mento della direzione Mon- 
. tedisen sul fatare dello sta- 
bilìaento. Non ' dòbbiaaso 
essere noi a pagare per er¬ 
rori nella gestione azieD- 
daie». --- 

Sons natnra delTinriden- 
te i pareri sono contrastan¬ 


ti,’ qualcnno è propesiso nd 
accettare Tlpotesi di - dolo 
che, ' nel sUenziò ufikialc, 
alcuni dirigenti della fab¬ 
brica-'iascìmio trasparire.- 
,:MaVopinione più.. disusa,- 
confermata da un documen- 
to del consiglio dì fabbricà, 
è quella delTautocombu- 
stione: si respinge l’Idea di 
un sabotaggio, che scsriché- 
rebbe su ignoti colpe riie 
sono aziendalL « Giù un paio 
di mesi fa, — ricorda un 
giovane tutto baffi— ave¬ 
vamo denunciato .Io stato 
di incuria del magazzino 
del Uancoceb, Come tutta 
risposta abbiamo avuto l’or¬ 
dine di mettere i saeehetti 
in posizione verticale anzi¬ 
ché orizzontale- Per la dire¬ 
zione questo accorgimento 
avrebbe,, scongìarato - ogni 
pericolo». . : V : * 

Tbtti ‘aono concordi nel 


' denunciare le gravi. negli¬ 
genze operate nello stoccag¬ 
gio di questo prodotto, auto- 
: infiammabile, in un fati- 
:scente magamno che risale 
.^al rì^. 0 : die una yeraicia-; 
rtii'i^ern» non'ha'certo Vònì 
tribttitó a ristratturme,. Il 
tutto, poi, in contrasto con 
una ordinanza del marzo 
scórso, vietava lo stoc¬ 
caggio del Mancióeb. 

Chiaochierarido ’ con ' que¬ 
sti operài si awértè un al- 
;tro rìschio: una frattura fra 
la p<^lazione. che vuole 
dormire sonni trànqunii e 
chi invece alla Hontedison 
ci lavéra. Un esempio già 
lo si è avuto l’altro giorno, 

: durante la manifestazione 
contro rinquìnàmento pro¬ 
mossa' dai dttadini di Alte- 
-ta, un rione subito al di là 
del muro di cinta delia tob- 
'brìea. 


« Ià fabiiìrìca deve garantire 
srihte a operm c cittadini » 






' ET volato andie qualche 
insulto, non sono mancate 
neppnre ' provocaziimL ma 
tatto poi fortonatamente; è 
finito per il meglia « P 
vero — ammette Cario Bu¬ 
foni— questo risdiio .e’è e 
noi ei dobbianH» impanare 
ad evìtàrla Non serve e nes¬ 
suno scatenare nna guerra 
tra poveri, la lotta per la 
salute deve vederci tatti sul¬ 
la stessa sponda. D’altronde 
la fabbrica deve garantire 
la salate dei cittadini e an¬ 
che di chi ci lavina dentro ». 
. Arriva Valerini, del con¬ 
siglio di fabbrica: « La chin> 


aura dello stabilimento non 
.è la solazione dì tutti i pro¬ 
blemi Questo lo sa anche 
'la gehte di Aitetà. N<fl rite¬ 
niamo che prima di tutte 
: occorra un interessaménto' 
; ministeriale, per gìnngére 
a un chiarimento definitivo 
sulle compatibilità di que¬ 
sto stabilimento con l’am¬ 
biente esterno; è poi neces¬ 
sario die . si eliminino . le 
produziinii pericolose e si 
potenrino le misure di sì- 
scurezza». ; 

; «Lo stato d’animo degli 
abitanti delle zone qua in¬ 
torno « ggìong e — è eom- 


ptensibile; ma ò andie ve¬ 
ro che ei sono state delle 
strumentalizzaziaxii e delle 
cattive ìnformazioiiL Ad 
esento, la gente sa che noi 
produciamo'’il focene, e 
'q'ù^o’ nòn è Vero, ’ llmpìan- 
tò che dóvrèbbé produrlo 
non' è mai entrato in Un¬ 
zione ». E la decisione ' del¬ 
l’azienda di sospendere i.di* 
poidenti? « Noi non siamo 
ecmtro questa deeisicnie in 
/ modo .^assoioto* ’ttto non ae- 
. cettiamo il modo unilatera¬ 
le in cui la soeieto ha pre¬ 
so la decisione. Questo ci 
fa sorgere dei grossi dubbi 
sitila volontà, da parte del¬ 
la Hontèdisón. di continua* _ 
re le lavorazioni a Massa ». 

Ih. serata, còme accenna¬ 
te), sono però giunte altre 
cómuntdrioni dì sospen¬ 
sione. n huiheró dd dipen¬ 
denti mandati a casa sale 
cod a 270, ai quali vanno 
afifiunti ' quelli ddle ditte 
appaltotrici ed interne che 
già da hmed) sono fuori, 
^ora sono stati fermati 
gii impianti per i formulati 
liquidi, per il polivalente, 
l’impianto pilota, quello^ deL 
rincriminato Blancozeb e 
DTC; oltre al laboratorio 
di ricerca. • - ' ' 

Entro rs settembre, se 1 
tempi tecnici lo permette- 
ranno, la produrione sarà 
fenaata eompletaihente. Ri¬ 
marranno in funzione sol¬ 
tanto l’inceneritore e il trat¬ 
tamento biologico delle ac¬ 
que. In totale saranno in 
cassa integrazione 670 ■ di¬ 
pendenti McmtedisoQ 'e cir¬ 
ca 400 addetti deUe ditte 
coUateralL . 

Fabio Evangelisti 
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L'industriale del pomodoro manovra l'occupazione 


Ancora manifestazioni e proteste nella zona dell’agro-noGerino-samese per i cta^ a di minala dì posti di 
lavoro sta^onali - Dintiniiisce U collocamento esplicito, ma non lo straor&iarió e il lavóro nero - La lotta si estende 


Dana nostra redazion» 

NAPOLI — Si è fatta assai prave e tesa la situazione degli 
stagkmaU delle fàbbriche del pomodoro dell'agro nocerino- 
samese e deWentrvierra di CastéWxmmare di Stàbia. La zona, 
molto ampia, a cavallo tra le province di Napoli e di Salerno, 
è tra/Szìonalmente tra le pià ricche e produttive della regione 
per reoro rosso». In molte aziende di questa vasta area 
la percentuale delle assunzioni per la campagna di quest’anno 
si mantiene nettamente al di sotto da 50 per cento della 
manodopera assorbita nd '79. 

Còti i lavatori stagionali (in maggioranza donnei hanno 
ieri messo in atto un’altra manifestazione di protesta. Orca 
duecento persone hanno bloccato per due ore, dalie SJO aUa 
10.20. a. traffico su due arterie vitaU per i coHegameuti tra 
Napoli, Castellammare e la costiera amalfitaua. impedendo 
il passaggio degli atOaveicali sul raccordo autostradale. Non 
sono mancati momenti di tensione: migliato di maccàhie sono 
rimaste ferme per ore. Alla fine i stata raggiunta una setn- 
none di compromesso. 

Domam mattina alle 9 presso la prefettura di Napoli ci 
sarà un incontro tra te parti. Da un iato dd tavolo l’Ankav, 
rappresentata dalle principali azienda della zona, dall’altro 
lavoratori g sindacalo. tPar quanta d riguarda — 




s,-- 


■- f 


ano FOio. a eìndaeato unitario degli «dimentarisH — man- 
terremo ferme le nostre (tosizioiit che, eom’é noto, puntano 
a salvaguardare U più possibile i Itodlt o ec upazi onaU. almeno 
rispetto alla campagna dello scorso anno ». 

In effetti, è proprio sul terreno ddToccu p a z ioae che in 
qn^ momento si gioca U grosso della pcàtUa. Gli indù- 
striali tentano di strumentalizzare a loro vantaggio i termini 
dell’accordo interprofessionale stipulato a licelJo nazkmàle 
per Q 1990, che prevedew un calo produttivo dd 79 per cento, 
n loro obiettivo evidente è quello di tradurre in termini di 
tagli occupazionali andie la percentuale della manodopera 
stagionale impiegata per la trasformazione dd prodotto. 

Dal canto suo il sindacato ribadisca che Foceuparkme non 
si tocca e che questo i possibile rùkmensiouania opport un a- 
mente' l’incidenza dello str a ord in ario ( tr e dù iowal m ew t» assai 
alto nd settore) e introducendo maccamssd mif HoralM adla 
organizzazione dd lavoro. &ofno dopo giorno, con manovre 
surrettizie e striscianti, utilizzando l’arma dtóa pretiìsus a 
anche dd ricatto di marca mafioam sui si i qyoH e sai gr ap p i , 
t padronato «Mia zona sta facendo Veaatto c o n tr ar io : 

eSi sta tentando m tutti i modi — Scono anco ra offa 
Tdia — di incrementare U loooro st r e or din afi o e per s ino 
gneUe a cottimo. Jn alcuni casi, adduittaro, é rtapporsé i 




fenomeno dd laoorv nero ». A naftt sene fineré vdee té 
rose e drcodanzìate denunce dd i tads cal o eOa preféttsaà 
e aB’i sp dtorote dd lavoro. 

Gli indestrtalì noa solo rinearano ta dose, ma 
intenzkmau a aWirrare con sapsnde etnismo l’i 
divisione tra gli sf ag à me lL Per asempto, non rispettando f 
patti sulle spereentnetbzaàone» dette ananrisui fra i rasi- 
denti nd amane dove d aWoota la /aWrìca e i «fnorMsde». 
E* successo in particolare ad Angri e Nocera Superiore " 
faCtora Tdmasjera i ,tbmmmatieu. In latto qassto. la 
storica dd c ap oro l ato. tnvace dì r imygiw a rèi , si. é empw 
menta riaperte, amgìend o^, nei fatti, la regola dd ca^ocaments. 
' Le notìzie concar di che. a qnesta ponto, giaugeaa dai pii 
grossi centri e fdbbridse di trosformeadeae détta eeaa si 
comm ent ano da sole. Ad Angri rispetto ai ssttamda étagìa- 
natì ai^ ai tenero nd 71 stame ancora a SJ99. A San- 
tAntoma Abate l.m aggi, 3J5m ad 79. A. 
sst mòtte prenotat i sole nanfa sene )taera gli acetati al 
A Creg esa u frecento sa ettoe ed e. la tatti gli airi 
dd Monti Lettori (Lettere, Cassiti, Pimenta)! Ì-< 
costretti ai esgottare ancora si centone s 
crcsot m perieelasa dima di «gatria fra panario. 

Pe»col« NUraUNa 


Industria: a 
lugUq scen^ 
tadadimda 
idi eiurgia 


ìROltA—n consume di bea- 
izina è 'ensaentoto nd luglio 
eoorte dd 2.6 per eentoi, ti- 
spetto ni ladio dd .1919. Il 
oonmuno petroUfcxo intento 
, c oniple g |vo è anmentoto, 
sengie in higUo, dd doe per 
cento rispetto allo sterno me¬ 
se deB’aano precedente. 

; DeiruneUsi dd dati risul¬ 
te 'pel che rnumento della 
quantità di gasolio destinata 
al oonsomo è stata pari qua- 
si al S per cento (cioè è 
dovuto, in gran parte, al gm- 
aolio da trazione), mentre 


ddnj pta 

al è tsndo nouo- 
dhtanu- 


Tato buhmtrtaJe (4 per cento 
Circa), eompenaato da mas- 
doci aeqaluti da parte del- 


Nd 
no 


dell’ai» .' 

Vitato dST U 


Entro il 24 
lèdammde 
Pesame 
i giovani ^ 


ROMA — Tra podti giomL 
il 24 agosto, scadono i ter- 
.mlal di presenteskme delle 
doatandt per fl eoaUblftto 
«esame «H idoneità» dd gio¬ 
vani asRuiti ndfaaministn- 
ztanc statele eòn la Itale 211. 

Come si rU^ m un oomn- 
nioatò delia federasiooe COIIr 
CISL-un,,. l decreti. relativi 
sono stati pubblicati sulla 
Gaztetta Ufficiale U 25 lu¬ 
glio soom «nd pariodo di 
maggior assensa dal senrislo 
per ferie dei giovani e dd 
personale di ruolo int 
eoa. Come d ctaeidmù 
me a v reb b e dovuto 
entfù « m I 

peeeiaata la_ 

Bène di a sv lam ei ito _ 

Ora i dadeoati, aftatman- 
do che n eonteirato del de- 



épmr in_ 

tm », hanno 


— lemnt- 

am tahde^ , 

nL fatanti tovltono tutti ^iai 

• mi s i— u t! a zpr w iudefu 
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Bologna: segni di inquietudine tra i legali del giovane arrestato 


Otto Frank aveva 91 : anni 


che spaventa la difesa dei 


Forse c’è un legame tra i risultati dellé perizie e i documenti trovati in casa deirestremista di 
destra - L’interrogatorio slitta a venerdì - Dal carcere ha inviato una lunga lettera ai genitori 


. i . • r ' * V r • ’ , V -c . • 

di Anna Frank, iil solo 
sfuggito ai nazisti 

• . ' ” ' ' C' ’ V“ • ■' ^ 't * ■ • ’ 

A lui furono consegnate le pagine del diario sul quale 
la ' figlia descrisse i ' lunghi mesi della segregazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I difensori di 
fiducia di Luca De O.. il 
. giovane neonazista bolognese 
arrestato nel quadro delle in¬ 
dagini sul massacro della sta- 
1 zione centrale, vogliono sape- 
; re < cosa » gli inquirenti han- 
; no sequestrato di tanto inte¬ 
ressante in - casa deU'impu- 
tato. . Esigono che sia loro 
consegnato un elenco descrit- 
. tivo degli oggetti, dei mate¬ 
riali e dei documenti che so¬ 
no stati trovati durante le 
perquisizioni domiciliari (an¬ 
che in altre case) che hanno 
' preceduto il fermo e quindi 
l’ordine di cattura del ragaz¬ 
zo. < E’ un nostro preciso di¬ 
ritto essere informati >. han¬ 
no ripetuto ieri mattina gli 
avvocati Alberini e Bezziche- 
ri intercettati a palazzo di 
giustizia. Erano saliti di buon’ 
ora ■ negli uffici della Procu¬ 
ra ■ per essere informati cir- 
' ca. l’ora dell’interrogatorio di 
Luca De O. Programmato per ■ 
^ la serata negli ambienti del 
carcere minorile, in via del 
^ Fratello, l’appuntamento è 
stato però differito a venerdì 
pomeriggio. 

Questa sete di sapere ha 
assunto una impro\’visa . ri¬ 
levanza. Prima era stata af¬ 
fogata in mezzo ad altre istan¬ 
ze presentate fin ‘dall’altro 
ieri. Ma dopo aver ietto il 
comunicato ufficiale della Pro¬ 


cura circa le risultanze delle 
€ analisi chimiche è chimico¬ 
fisiche su ‘campioni sighifi- 
cativi repertati alla stazione ». 
l’interesse per le'c cose» mi¬ 
steriose finite in mano agli 
inquirenti, sì è fatto primario. 
Prevale, insomma, sulle al¬ 
tre ' richieste che piire non 
erario di scarso peso. E’ un 
segnale significativo? Il gior¬ 
no prima, durante, là confe¬ 
renza stampa, il sostituto pro¬ 
curatore dott. Luigi Persico 
rispondendo a una dotnanda 
di chiarimento sull’astruso, 
ermetico linguaggio del ; co¬ 
municato. aveva testualmente 
precisato: « Abbiamo già in 
mente un nome di esplosivo, 
ma non abbiamo - detto che 
lo abbiamo in mano; ad ogni 
modo non entrerei nel merito 
della questione ^‘ 

V Nel comunicato si parlava 
anche ■ di . « ragionato esame 
degli elementi » attraverso U 
quale era stata « evidenziata 
una ben netta ipotesi inter¬ 
pretativa. . diretta ad identi¬ 
ficare gli autori del crimine 
che non può essere per ora 
rivelata ». ■ Se gli • inquirenti 
hanno parlato molto generi¬ 
camente del contenuta della 
accusa, di «partecipazione ad 
associazione sowersiva » ' in 
concorso • con ignoti mossa • al 
giovane. Luca De ‘O.. i difen-, 
s.ori del ■ ragazzo non hanno 
-mostrato di temere molto ida 


questa ‘ imputazione. = Si sono 
infatti doluti, anzi hanno pre¬ 
teso una < correzione ». per¬ 
ché nell’ordine di cattura si 
è sostenuto che la presunta 
condotta ■ « illecita » s| sareb¬ 
be protratta, o se si prefe¬ 
risce conclusa, il ‘ giorno 2 
agosto 1980 in Bologna. Gli 
avvocati Alberini e Bezziche- 
ri non fanno mistero; temono 
che con questa indicazione 
temporale al giovane Luca 
De; O. siano chieste spiega¬ 
zioni anche in relazione al 
reato dì strage politica, rea¬ 
to che non gli è mai ‘ stato 
contestato. Considerano, in al¬ 
tre parole, questo : modo di 
procedere degli inquirenti un 
trucco, un espediente non mol¬ 
to leale. . ' . • 

In realtà : i legali del - gio¬ 
vane temono di dover affron¬ 
tare ì prossimi interrogatori 
giocando al buio. Come si' è 
detto non conoscono le carte 
in mano agli inquirenti e non 
sanno cosa dirà il ragazzo 
dinanzi a contestazioni più 
prwise che possono riguarda¬ 
re il suo alibi per la giorna¬ 
ta del 2 agosto, oppure il con¬ 
tenuto del suo incóntro con 
il poliziotto francese nazifa¬ 
scista Paul Durand e con 
altri personaggi deU’estremi- 
smo neofascista. 

Si pensa che gli inquirenti 
siano arrivati a. Luca De 0. 
proprio a seguito di una per¬ 


quisizione attuata fin dalla 
mattina del 2 agosto nella ca 
sa di uno dì quei personaggi 
che sarebbero partiti in frét¬ 
ta e furia, prima dell’infame 
‘esplosiónè da Bologna. Costui 
sarebbe riuscito'a imbarcarsi 
con una ragazza per la Cor¬ 
sica. un’isola tradizionalmen¬ 
te ospitale per i latitanti del¬ 
la eversione nera. Di questa 
indivìduo non si sa molto: se 
ne parlava come di un pro¬ 
babile ' sowenzionatore ' delle 
bande di picchiatori che fa¬ 
cevano capo aH’allora federale 
missino on. Pietro Cerullo. Ma, 
da quanto si è potuto intui¬ 
re. costui era in contatto o 
aveva • « strumentalizzato » il 
giovane Luca De O.. sulla ciii 
maturità psìchica e imputabi¬ 
lità. 1 difénsori hanno chiesto 
una perizia. . f . . ì 
- Intanto in serata è stata dif¬ 
fusa la fotocopia di una let¬ 
tera autografa che il giovane 
Luca de O. avrebbe fatto per¬ 
venire ai genitori e alla so¬ 
rella, pur dall’isolamento as¬ 
soluto del carcere. Si pensa 
che la lettera sia stata inol¬ 
trata dopo aver subito la cen¬ 
sura della commissione e il 
beneplacito del procuratore 
della repubblica. A questo non 
c’è, però, conferma. Il ' gió¬ 
vane esorta la madre e il pa¬ 
dre a « continuare a vivere 
come prima, aiutare a fare 


crescere LatJra nel migliore 
dei modi ». ; \. : r , . ; 

Luca De O. afferma inoltre: 
« Con me non avete sbaglia¬ 
to, Ho sbagliato io credendomi 
più grande di quello che ero 
e facendo sbagli che purtrop¬ 
po si pagano ». La lettera è 
lunghissima. \i sono in essa 
affermazioni che . certamente 
fanno pensare e abbisognano 
di una attenta riflessione. « lo 
non voglio fare l’eroe né il 
siiperuon]o. Credo solo di es¬ 
sere coerente con quello che 
ho fatto, con quello in cui cre¬ 
do e per il quale ho lottato 
anche sbagliando... (omissis). 
E’ difficile per me fare un di¬ 
scorso con un Alo logico data 
la circostanza in cui questo 
awiene. Voglio però continua¬ 
re a dire queste cose: mam¬ 
ma. quando eri partigiana. se 
ti avessero preso, avresti tra¬ 
dito gli amici con i quali lot¬ 
tavi per ' una causa ■ che ■ al 
momento era quella di scac¬ 
ciare i tedeschi dall’Italia?... 
Vorrei dina che io non ho uc¬ 
ciso nessuno, nè ho aiutato 
qualcuno a farlo, e se avessi 
qui il pazzo o i pazzi che 
hanno nòesso la bomba al tre¬ 
no non so che cosa gli farei... 
Pretendo che mi creiate. Al¬ 
meno questo: con quello schi¬ 
fo di strage non hu nulla a 
che fare...». 

Angelo Scagliarmi 


BASILEA — E’ morto la notte scorsa a Basilea, all’età di 
91 anni. Otto Frank, il padre di Anna Frank, la giovane . 
ebrea moria a quindici anni nel lager nazista di Bergen ; 

_ Bélaen. La ragazza, giorno per giorno^ puntigliosamente de- ' 

, ' scrisse in un diario i lunghi mesi trascorsi nel nascondiglio : 
dove la sua famiglia si rifugiò nel disperato tentativo di 
scampare alle persecuzioni naziste. • 

Otto Frank fu l’unico sopravvissuto degli otto ebrei (nel- 
' la soffitta si nascosero insieire ai Frank i Van.-Daan, brac- 
cati anche èssi dalla Gestapo) che per venticinque mesi vis- 
.sero segregati, senza finestre, ; privi di ogni contatto con 1 ’ , 
esterno. • 

.A lui. quando venne la pace le sue segretarie Elly Van , 
Wijk e Miep Gies consegnarono l’originale deL diàrio ricu-. 
pereto, dopo l’irruzione dei nazisti tra le carte lasciate spar¬ 
se per terra. I fogli su cui Anna Frank aveva trascritto i . 
suoi pensieri, le sue speranze divenne una testimonianza . 
preziosa. Insegnamento per le giovani generazioni. • 
Proprio dalle pagine di quel diario, famoso .in tutto il 
; mondo, tradotto in decine di lingue e il cui m'iginale è con- - 
: serv’ato in una banca di Basilea si ricavano i pochi cenni 
biografici su Otto Frank. « Mio padre aveva 36 anni — seri- ■ 

’ ve Anna, il 20 giugno del '42. poco prima deU’ìnizìo della , 

. " .segregazione — quàndo sposò mia madre che ne aveva 25. 

.. Mio sorella Margot nàcque nel 1926 a Francofprie.sul Meno; 
venni poi io il 12 giugno 1929, e, siccome siamo ebrei puri, _ 
nel 1933 emigrammo in Olanda, dove mio padre fu assunto . 
come direttore della Travies N.V.. ‘ ‘ < . 

In un magazzino di quegli uffici, il cui ingresso fu na- 
, scosto da uno scaffale girevole, fu allestita la « dépendan- 
èe segreta». L’otto maggio del ’44. pochi mesi prima che 
il rifugio fosse individuato, Anna scriveva ancora: < I geni- 
, lori di mio padre erano molto ricchi. Suo padre si era fatto 
da sé, e sua madre proveniva da una famiglia ricca e si- 
' gnorile. Così il babbo nella sua gioventù condusse una vera 
vita da figlio di signori: ricevimenti ogni settimana, balli, 
feste, belle ragazze, un grande appartamento ». - 

Finita la guerra. Otto Frank ritornò nella casa di Am¬ 
sterdam. trasformandola in un centro di documentazione, e. 

. si dedicò all’attività della fondazione < Anna Frank ». Volle i 
. che quelle cose, che i nazisti spogliarono di ogni arredo, ' 
rimanessero il simbolo della lotta contro la persecuzione.; 



Anna Frank 



Otto Frank 


la «vìa del tritolo» durante 


E' morto il Immbinq napoletano 
durante una rissa tra due bdnd 


Airordine del giorno i furti di esplosivi dalle centinaia di 
cave di Massa Carrara - Un fiorente mercato clandestino 


Era r ricoverato. dal 15 agosto nella sala di rianimazione del Santobono Venne coinvolto nella 
lite mentre giocava sulla spiaggia Colpito a calci, finì in acqua privo di sensi — Le indagini 


’ -li 'nviatò j^’.' 

.•LUCCA — Vecchi.e-archiviati episodi,.irida- 
■ginì'su attentati'compiuti negli ariril Settan¬ 
ta, nel periodo della strategia della tensione.' 
delle bombe sui treni sulle linee ferroviarie 
Firenze - Roma, Firenze - Bologna, vengono - 
riesaminati, ristudiati. Sono fascìcoli polve-, 
rosi attraverso i quali si cerca di ricostrui¬ 
rà la catena delle amicizie, la rete delle co¬ 
noscenze e delle coperture, alla luce deUe in- < 
dagini che sono scattate dopo la mostruosa 
strage-di Bologna. 

Gli ambienti nei quali l'inchiesta sta ora 
frugando sono ben . precisati. Lucca ospita 
. una delle centrali più, fanatiche del terrori-. 

; smo nero toscano e' versiUese.' E’ qui che 
: Mario Tuti fuggi dopo il.suo duplice omici¬ 
dio; con lui scomparvero Marco Affatigato.' 

' latitante da due anni sulla costa ■ azzurra, ■ 
per. evitare di scontare le due condanne 
; complessivi sette anni, e Mauro Tonisi di- 
Ordine Nuovo, organizzatore del recente con¬ 
vegno fascista in Garfagnqna. E* qui ' che 
venne scoperta la centrale nera di via dei • 
Fossi, capeggiata dall’ex studente Claudio 

• Pera, soprannominato < ragioniere del' trito- 
: lo » per la pignoleria con la quale aveva 

■ redatto la « partita doppia > per l'dcquisto 

di esplosivi. ■ • • - 

■ Alla luce degli ultimi avvenimenti si cer- 

■ ea ora di individuare, finalmente, la.svia- 
; del tritolo ». Dove viene preso Vesplosivo dif¬ 
ficile da rep^ire e impossibile da acquista¬ 
re per un privato? Dall'estero ne arriva una 
quantità ridotta e comunque le spedizioni so- 

. no saltuarie. E allora? Si prende dove c'è. 
cioè nelle cave che sono numerose e sovente 

■ quasi abbandonate durante la notte. • • 

In provincia'di Lucca, in provincia di Mas- 

■ sa e- in alta Versilia sono circa 200. Impos- 
i sibile un controllo efficace. « Abbiamo fat- 

• to spesso' verifiche a sorpresa — dice un /un- ' 
; zionario della questura di Lucca — ma i si- 

-, sterni per far sparire Tesplosivo sólo molti. ' 

: Oltretutto non arrivano denunce di furti*. 

■ La l^ge infatti stabilisce che la direzione 
di ogni cava richieda giornalmente un pre¬ 
ciso quantitativo cU dinamite. Se l’esplosivo - 


■àdft jH^à^ailóper^ó'tutto detfè~wserà re^i- 
tùitò.’’Sorto I pòcht'.coloro che- osservano -le 
norme -della ’ legge: soprattutto f^ché le for¬ 
malità sono noiose. Così quantitativi impre¬ 
cisati di cheddite o di polvere nera vengono' 
immagazzinati e quando avviene un furto si 
preferisce tacere. Cè un mercato piuttosto 
fiorente. Un chilo di cheddite costa tra le, 
35 e le 40 mila lire, dipende dalla domanda 
e dall’offerta, sempre pressante, .y v?,; 

Una cosa certa è che gli esplosivi sparisco¬ 
no spesso e volentieri, dalle cave. . Sono sem¬ 
pre spàritù I colpi li fanno di notte jquando 
nelle cave non c’è nessuno. Secondo gli in¬ 
quirenti è meno. facile per i terroristi riu¬ 
scire à mettere te'mani -sul tritòlo usatà dai 
militari, conservato in santabarbare, sorve¬ 
gliate giorno e -notte.. Esplosivo e polvere ne¬ 
ra sono stati gli strùmenti coi quali i fasci¬ 
sti .hanno compiuto attentati, stragi. Adesso 
si compiono nuovi controlli, esami che do¬ 
vrebbero .consentire di individuare i traffi¬ 
canti della .* via delld dinamite*.' Per que¬ 
sto si riguarda nei vecchi fascìcoli. . 

Lucca, quindi, è di nuovo nel mirino degli 
inquirenti. Finora permissività e negligenza 
hanno permesso ai fascisti di tessere nuova¬ 
mente le fda, di riorganizzarsi. Il cosiddetto 
gruppo storico dei nuovi nazisti è ancora com¬ 
patto. Nel 75 non si volle colpire con deci¬ 
sione, si sorvolò in maniera scandalosa sulle 
protezioni, sui finanziatori. Oggi a distanza 
■ di cinque anni gli investigatori si ritrovano 
di fronte gli stessi personaggi. Mauro Tornei. 
Ciàudio Pera. Alfredo Ércólini, Eugenio Ba- 
borsky. Giovanni Giovannoli, Gaetano Bimbi, 

. La polizia ora indaga sul raduno del 6 lu¬ 
glio. Quel giorno .200 estremisti di destra si 
sono ritrovati a fereglìo, a una trentina di 
chUomeiri da Lucca. Hanno affìsso decine 
- di. cartelli con le croci celtiche .. simbolo di 
Ordine Nuovo, per tracciare il percorso. .So¬ 
no arrivati da tutta .Italia. .Il convegno c’è 
stato ma Ut Procura ancora non interviene. 
ET un rùardo ìnspiegabtle che rischia di af¬ 
fossare. prima che sia partita, anche la nug- 
ca indagine, sulla * via del tritolo *. 

Giorgio Sgherri 


jUAPOLÌ morta (ierì:)iot- i 
te il'piccòio Salvatore .Torto¬ 
ra, di, 9 anni, ricoverato : dal- 
15.agosto nella sala di nani-, 
mazione dell’ospedale Santo- 
bono. in seguito alle gravi 
percosse, ricevute durante una 
lite tra due ■ bande rivali i 
giovinastri die si affronta¬ 
rono al Lido Elena di Posil- 
lipo ndla giornata di /Ferra¬ 
gosto. ‘ V- i / - • : 

n piccolo fu coinvolto , nel¬ 
la rissa mentre giocava- sulla 
si^àggia. .Calpestato e colpi¬ 
to ripdutamoite a, calci, fini 
in acqua privo di senso. Uno 
dei giovuiastri, accortosi del¬ 
la lavate. Io soccorse, ma 
invece di. trasportarlo in ospe- ' 
dale io abbandonò sull’areni¬ 
le. Trasportato dal padre al¬ 
l’ospedale . Incurabili, dove i 
medici gli praticarono alcuni 
massaggi cardiaci .ineseguito 
aH’aggravarsi delle sue •con¬ 
dizioni. fu trasferito al San¬ 
tobono, dove dopo cinque 
giorni dì coma pittfondo. il 
suo cuore ha cessato dì bat¬ 
tere. ' . ! 

I genitorì del piccolo han¬ 
no appreso la notizia hnentre 
vegbavano. ormai da diverse 
notti, in una sala attigua al 
centtp di. rianimazione del- 
l’ospèdale per Iràmbini. Nel 
popoloso quartiere dì Maria- 
nella. alla periferia Nord dì 
Napoli, la casa del eccolo 
Salvatore, in via Santamaria 
a Cubito, è chiusa. Il padre, 
Antonio, un modesto falegna¬ 
me che lavora a Nai»li, ha 
preferito trasfmrsi insieme 
alla sua famiglia. la moglie 
Giovanna, di 32 anni, e i loro 
quattro figli, a casa dei suo- 


céri. ^qel^ óuOTe antico dèlia 
ciitàt.Tàila’TSariitiu Nonl.vuu- 
le‘ ricevere nessuno —.V’dice 
una . sua vicina di casa —. è 
rimàstò troppo scosso. dalla 
tragedia,». 

" c La sfortuna da quella' ca¬ 
sa sembra non volersene più 
andare. Ehroprio alcimi mesi 
fa, Taltro suo figlio, Ciro, —, 
continua la signora ^ è' sta¬ 
to colpito da una grave for¬ 
ma di. meningite e ricovera¬ 
to all’osped^e Cotugno. Si è 
salvato per un. miracolo.-ma 
i segni del tèrrìbile .mafe gli 
sono rimasti. Un’altra. figlia. 
Titina. è stata colpita da un 
male inguaribUe e Dio sob> 
sa conie .tira avanti ».. ■ 

Poi si avvicina'un nugolo 
di' ragazzini: ■« Voi siete un 
medico? ». chiede uno di lo¬ 
ro. Quando gli diciamo che 
siamo venuti per il giornale, 
ci chiede di scrivere che Itd 
era. un amico di Salvatore. 
E’ un bambino dal viso sipun- 
to. ma vispo. Ha la stessa età 
di Salvatore e, con le . lacri¬ 
me agli occhi, racconta deOe 
loro interminàbili giornate tra¬ 
scorse a giocare a pallone 
in uri praticello li vicino, « lo 
e Salvatore ci conoscevamo 
da quando frequentavamo in¬ 
siane la scuola elementare. 
Fino alla terza siamo stati 
nella stèssa classe potei han¬ 
no diviso. Ma siamo rimasti 
amici lo stesso». Poi aggiun¬ 
ge: «Venite con me. vi porto 
a casa di suo zìo». 

Cosi passiamo davanti ad 
una salumeria. In' quel ne¬ 
gozio Salvatore, uscito dalla 
scuola, andava a lavorare, 
per arrotondare il magro sti¬ 
pendio del padre. «Me k) so- 
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Salvatore Tortora - 

no cresciuto .cane ud figlio 
— ci dice la proprietaria del 
negozio —, Quei maledetto 
giorno lo vfdevo portare, con 
me a-fare il bagno a Castel- 
volturno. ma lui non-ha vo¬ 
luto'perché aveva deciso di 
andare al mare con i geni- 
twi ». ---■> 

< A casa dei parenti > della 
madre di Salvatore ci riceve 
lo zio. ' E' .tornato, da poco 
dalla .Germania "dove: la\'ora 
come manovale. « Mìo ' nipte 
te era uh ragazzo meravi¬ 
glioso. Aveva capito quali era¬ 




no le condizioni de&a sua fa¬ 
miglia. Per questo non si era 
mal rifiutato di dare una ma¬ 
no. arrangiandosi a fare qual¬ 
siasi cosa. Adesso quei de¬ 
linquenti me lo hanno ^- 
mazzàto ». 

Intanto. le indagini della 
polizia ' proseguono. . Alcuni 
bagnini dei lido Elena pare 
airfiiano fornito alla polizia 
particolari . interessanti per 
rintracciare gli. autori dc^’or- 
renda bravata di Ferragosto. 


Angelo Russo 


Spacciatóre 
. . arrestato: - - 
! aveva eroina 
^r l inìliàrdo 

; MILANO — E* stato nr- 
: restato a Milano dalla 
polizia un grosso corrie¬ 
re' intemazionale della- 
droga: aveva con. sé un 
chilo e duecento grammi 
di eroìna pura al 95 par 
cento per un valore (al ' 
dettaglio e secondo 1 prez¬ 
zi correnti del «merca¬ 
to») di oltre isi miliardo 
di .lire.. L’arrestato - è uo ' 
libanese, Francois Saba. 
32 anni, bloccato all’aero¬ 
porto di lanate dalla po¬ 
lizia che lo seguiva da. 
alcuni giórni, -- - - . . - 

^ La notizia dell’arrivo di. 
Saba- a MHano. con 11 
grosso quantitativo di e- ’ 
roina si era diffusa rapi-. 

I demente nel cfqx>luogo ‘ 
lombardo negli ambienti 
degli spacciatoiri ma, evi- ' 
dentemente, anche in 
queUi della Perizia. S li¬ 
banese deve essersi ac¬ 
corto di qualcosa e ha 
tentato di lasciare Mila- ' 
no, piazza per lui dive¬ 
nuta difficile. AlPàeropor- 
to gli agenti della poliria 
hanno trovato l’eroina in 
ima delle valigie del liba¬ 
nese: la «roba» era den¬ 
tro due sacchetti di pla¬ 
stica custoditi ' in due 
guaine di cerotto con una 
piocolissima finestrella 
trasparente; serviva ' a 
mostrare reroina a^ . ac¬ 
quirenti senza bisogno di 
sciupare la coooferione». . 


Vasta protesta 


' ■ ' ' I 

Tré paesi 
in.piazza 
contro 
la libertà 
s ài bòia ; 
Réder; 


FIRENZE . — ' Stazzema;. San 
Terenzo a Monti. Vinca; 'Tre 
stragi naziste. tre ferite indi¬ 
menticabili che portano un so¬ 
lo nome: Walter Reder. 

; Ora che il Tribunale "mììlta- 
re di. Bari ha. fatto conoscere 
;le sccmdalose niotivazipni che 
hanno pc^to la’libertà al 
"boia nazista, più sentito e 
più p^ecipé si è fatto il do¬ 
lore. il ricordo e ; lo sdegno 
.delle popolazioni toscane ver¬ 
so questi episodi incancellabi- 
.11 nella mente deU’uomo. E la 
rispjosta delle-popolazioni non 
si è. fatta attaidere. A. San 
Terenzo - a -Monti accanto - agli 
stendardi dei comuni della Lu- 
nigi 2 ma e della provincià di 
Massa, ieri l’altro vi era quel¬ 
lo di = Marzabotto. : la. città- 
martire che più di ogni altra 
ha sofferto la feròcia di Reder. 

- Con lo stendardo vi era an¬ 
che il sindaco di Marzabotto, 
Dante Ouicchi. l'oratcrre • uf¬ 
ficiale della màniféstaziòne: 
ha voluto ■ anche cosi ' ricor¬ 
dare l’eccidio di 114 civili e 
53 ostaggi avvenuto il 19 ago¬ 
sto di trehtaseì anni fa; 

« Perchè i giùdici non sono 
venuti a Marzabotto o San Te* 

. renzo a Monti — 'si è doman¬ 
dato il sindaco della cittadi¬ 
na «niliàna — ad ascoltare le 
parole dell’unica - superstite 
della strage? Dicono che Re¬ 
der sia colpevole solo di €(X) 
assassinii.. Ma sonbrano for¬ 
se pochi? Io credo proprio di 
non sbaglianhì se affermo il 
contrario di - quanto scritto 
nella sentenza di Bari ». . 

. Intanto domenica un altro 
piccolo centro della Iabiì- 
giana. Vinca, ricorderà la 
strage del 24 agosto 19M in 
cui perirono 173 persone,. Sarà 
il compagno Arrigo Bóldri- 
ni, segretario nazionale del- 
l’ANPI* a rievocare quel tra¬ 
gico avvenimento; 

Anche a-Stazzema la gente 
si è.mobilitata contro la liber¬ 
tà condizionale concessa a 
Reder. SenUamo il presiden¬ 
te del “ Consiglio Federativo 
deilà Resistenza della Verai- 
lìa.' - il - dóm^gno Aritòiìmi: 
« Siamo ' prónti' ad ‘ andare'. e 
parlare con Pertim.-Una' dele- 
gazìoie si recherà a Roma 
quanto {Hima per doiunciare 
questo grave atto e per invi¬ 
tare il Presidente a tenere 

- una manifestazione proprio 
qui a Sant’Anna di Stazzema». 

' .Si registrano ovunqùé sde¬ 
gnate prfóe di posizione tra 
<niì quella del Consiglio Fede- 

'rativo' della Resistenza To¬ 
scana. ' di nuroèrosi Cmsì^ 
di fabbrica, comuni « pren¬ 
ce toscane. 

^ La giunta dell’amndnistra- 
zione provinciale di Bologna 
ha espresso pn^ondo sdegno 
pa‘'le gravùsime motìyazkim 
: della seotenra con cui i giudi¬ 
ci militari del tribunale di Ba¬ 
ri hanno concesso la liltórto 
al nazista Walter Reder. ^re¬ 
sponsabile dell’ecadio dìMar- 
zabottò. ■ 

■' « Non c’entra la guerra è 
detto in un documoito — con 
rìnaudita -ferocia che Reder 
consunaò a Marzabotto; non 
vi può essere "demenza” per 
cotói die ha reciso i vincoli 
èssehziàli deUa convivenza ci¬ 
vile. Maràibotto è luogo sto¬ 
rico di inddebile "memoria 
morale’* die vale come moni¬ 
to per tenere vìva la luce dd- 
la libertà, déQa tolleranza, 
della ‘ ragione, della - fkioda 
neBa coes is tenza pacifica, n 
popolo italiano e rEurt^Tutr 
ta. hanno Insogno, ancora og¬ 
gi. di questa luce per affron¬ 
tare. nel più anqno «espilar¬ 
si della «iemocrazia, le prove 
difficili ' die ne turbano 
rammitv » quotidiano ». ' ' . 



Sempre paralinoti i porti francò 
Baire imnaccia interventi; di fona 


Navi bloccate all'lntrosso ' del porte di 'Le' Itovre, 


PARIGI — La maggwao' 
za dei porti francesi con¬ 
tinua a rimanere blocca¬ 
ta dai pescatori in lotta, 
n traffico tieì passeggeri 
e (ielle merci é completa¬ 
mente paralùrato. R go¬ 
verno. . cootrario a una 
trattativa globale, ieri se¬ 
ra ha preannunciato un 
intervento di forza se i 
pescatori non cesseranno 
0 blocco. 

' n primo ministro Ray¬ 
mond Barre ha Infatti in¬ 
vitato i ministri dei tra¬ 
sporti. ddla difesa e de¬ 
gli interni a prendeie 
« tutte le disposizioni ne¬ 
cessarie per assicurare la 
h’bertà di circoUziooe nei 
porti petroliferi, e in par- 
ticoiare a Fos. con fl con¬ 
corso della maHna nazio¬ 
nale». 

In un oonnjnicato pu^ ' 
blicato In serata, fl prime 


ministro affenna che ì 
« pescatori poestmo utiliz¬ 
zare il diritto di sciopero 
riconosciuto dalla Coriitu- 
zione. ma tale diritto non 
li autorizza a arrestare il 
traffico dei porti riguar¬ 
dante il «xmmercìo e at¬ 
tività diverse da qfudle 
della pesca ». 

«n libero fonzionaiiiento 
dei grandi porti —dice 
fl comunicato — è un ob- 
bti^ del servizio pubbli¬ 
co, dì cui fl go v erno deve 
assianere la re s po ns aWi- 
tà». Secondo Barre, ìn- 
• Hne, di fronte «ai tenta¬ 
tivi dì blocco del porto 
petrolifero di Fos tatti i 
francesi capiranno che fl 
governo non può tonerare 
una simile escaiatkm, die 
mette in crisi l’àpprawì- 
gkirianiento petzottfero dd 
paese, rischiando di para- 
' limrt la aua vita econo¬ 


mica >. 

n blocoo si è intanto 
esteso neDe ultiroe óre al¬ 
la maggior parte dei por¬ 
ti della Bretagna 
' A Cberbourg quasi tutti 
gli ottomila turisti britan¬ 
nici. dopo, giara di atte¬ 
sa. sono riusàtì tra mar-’ 
te<S e roercoleiS -a torna¬ 
re a casa, grane alla ao- 
spensione dì 34 ore dd 
bloccn <id porto decìsa 
dai pescatori per «ragio¬ 
ni umanitarie». Bla 
altre località dd pa ese la 
situatone permane assai 
tesii. A GranviDe (Maidca) 
alcuni passeggeri di hn- 
boteazioni da diporto, fu¬ 
riosi per fl bkicco che im¬ 
pedisce loro «li partire, 
hanno soquestnto il sin¬ 
daco, die nd gtorni scor¬ 
si aveva preso peddone 
a favore dello ad oper o dd 
pescatori, . . 


Parigi: decisione rinviata 
; imr i 7 di <Prinm Knea> 

PARIGI —-E* ^ta rinviata ada fine di agosto Tudìenza 
sulla ridiiesta di estnolizioiie «lèi sette italiani appartenenti 
a « Pfùna Linea » arrestati a Parigi ai pruni ^ luglio e 
accusati di gravi atti di terrorismo dalla magistratura tori- 
o^. D rinvio è stato causato da un ritardo nefla tradu¬ 
zione dei documenti inviati dafl’Itdm per sostenere la ri¬ 
chiesta di estradizione. 

prossima udienza si dovrebbe svolgere fl 21 prossimo. 

. ma in <)udl’cccasione — si è appreso — si procederà soltanto 
alla' noCìHoa dd doementi inviati «ialla magistratura tori- 
nm. E* facile qjuindi che fl c^o dd sette italiani dì « Prima 
Lìya» no n terrà affrontato nel merito prima «idla fine dì 
settembre. 

.I« accuse nel confronti dei giovani (che tuttavia hamo 
sempre negato di appartenere a « Prima Linea >) sono molto 
pesanti: uno di loro, Vito Biancorosso^ 32 anni, avrebbe fatto 
. porte insienie a Marco Donai Cattin e FtanoeSco D’Urd (lati¬ 
tanti) e Fabrizio Giai e Roberto Sandalo (arrestati) del com- 
nuuido che rapinò l’agenzia «Mia Cassa <ii Rispannio di Dnien- 
to nd loglio del *79 e che uccise un vigile orbano e feri dne 
guardie. Un akro «ìegU arrestati a Parigi, Paai|Qalino Botti- 
gliori. è accusato per l’agguato ogU agenti di polWa di 
via Millìo a Torino dove venne occiao «per errore» lo 
’ otudente lurilL 


Pcier Fr e eman. 22 anni.. sarcMie invece r espon saV Oe dd- 
l’oooalto afi bar «Angdo Azzurro» q u a n do mori Roberto 
OrcooeMio, GR. olM. aocnsnti di rapine e attentati oltre che 
porteciparii e a banda annaU. sonò PMIro Cieseenla. Ste¬ 
fano Mooi^Me. Graaano EspooHo e Rosalba Bosco. 


biterrogati ì ;3 
arrestati 
a Parma . 

PARMA — Sono stati iator. 
rogati ieri mattina dal so¬ 
stituto procurators delia Re¬ 
pubblica dottor Laguardia nel 
carcere di San Franoest^ i 
tre luesunti terroristi arre¬ 
stati a Parma U . 16 agosto 
perdié trovati in possesso 
di tritola mlooe e detona¬ 
tori confezionati in flaconi 
di shampem è sigarette da 
spedire nel supercaroeie «Bed- 
du e Carroa» <11 Nuora 

It legame fra l tre arre¬ 
stati (Valeria VeochL Ivano 
Zeriatti e Mélla Ifantovanì) 
daterebbe da lungo tenpa 
Resta ancora da oooeitare 
ae il tritolo sarebbe dovuto 
serviTe per una foga di mas¬ 
sa «lai oareere dove sono rin- 
riiiuti numèjviei terroristi, o 
por provocare una carnefi¬ 
ci tra iU agenti di ei»to- 
d!a 

Tutti e tre gli onestati 
nonno comunque negato la 
loro opportenensa a giuiui 
fròrOvl; altrettanto netti, 
^ Vuonto 

da Pj^.dOla fedetaatone 
TO di Porraa, U nnentiu 

«‘rea la loro 
tKriskme al TO. 
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Bmctito, le domande di un filosofo e Ut scienza moderna Fascino dei «classici» e insidie della tv 


ClpltOiO COLLI, c Li‘.Mpl'enV. 

ia grata », voi. Ili,- Eracli* 

to, . Adelpht, pp.‘ 21S, L. 30 i 

•mila. , , f ' ' 

‘ RENE' THÒM, cStabiliti: 

strutturala a morfoganasl », ' 

Einaudi pp. 390, L. 23.000. 

. ' • * 1 

« Lo sfondo di. uno dei più 
sconvolgenti e affascinanti 
miti greci, quello di Edipo a : 
Tebe, è costituito dal nesso 
tra oracolo ed enigma: Edi¬ 
po viaggiatore ancora- non- 

• consapevole del proprio de- 

• stlno, affronta- e vince la < 
•Sfinge che lo. provoca me- 
■'diante intrecci di parole cui 

bisogna conferire un senso, 
•forzando la griglia delle ac¬ 
cezioni abituali e familiari. 
E’ il compito, questo, anche 

• del logos — a un tempo « ra¬ 
gione » e « discorso > per i fi¬ 
losofi della Grecia Antica. 
E awenture del logos, attra¬ 
verso un voluto labirinto di 
■oracoli ed enigmi, si potreb¬ 
bero chiamare gli stessi frana¬ 
menti di Eraclito di Efeso. 

L'edizione dei suoi fram¬ 
menti nel in volume de La 
sapienza greca di Giorgio 
..Colli (una rilettura e una re- 
interpretazione che la morte 
di Colli ha impedito cono- 
.scessimo nella versione de- 
tinitiva. ma i cui lineamenti 
essenziali ci sono ora nitida¬ 
mente offerti grazie alla cu¬ 
ra intelligente e attenta di 
Dario Del Corno) costituisce 
-una occasione di rivisitare 

• uno dei pensatori più inquie- 
.tanti del mondo occidentale. 

Lmanzitutto sarà interes¬ 
sante. scoprire che questo, fi-, 
'losofo, die invitava i suoi o- 
'spiti a riscaldarsi presso le 
stufe € perché anche là vi era- 
-no gli dei » e scorgeva il prin- 
dpio del divenire nel fuoco 
. Che € riposa ' muovendosi ». è, 
più di quanto tradizionalmente 
.si sia creduto, il teorico di un ' 
pluralismo irriducibile. In un 
fondamentale frammento (14 
A 9 nella classificazione di 
Colli) leggiamo infatti che, se 
pure tutte, le cose «sorgono 
.in' conformità al logos », com¬ 
pito del filosofo è «scindere 
ciascuna secondo il suo. na-. 
scimento e manifestarla come 
essa. è». Duplice compito, 
commenta Colli: «raggiunge¬ 
re l'individualità essenziale e 
-comunicarne la verità in for¬ 
ma stabile». La molteplicità 
resiste infatti alle forzose 
unificazioni: «anche se tutte 
le cose diventassero fumo — 
•dice altrove Eraclito — le na-’ 
rici le riconoscerebbero co¬ 
me distìnte l’una dall'altra». 

. -Ma se vale Timmagine—- 
su’cui in più occasioni 
ha. insistito — di, un Eraclito 
«pluralista», miche la tràdi- 
àonale interpretazione del 


eon 


Ragione e divenire nell’opera dell’affascinante pensatore antico 
presentata da Giorgio Colli - Le riflessioni del matematico Thom 



Edipo ascolta l'enigma dalla Sfinge. 


suo pensiero come apologia 
della guerra e dei valori « tri¬ 
bali » (un'intèrpretazione che 
è stata accreditata fin trop¬ 
po spesso e per opposte ra¬ 
gioni) va criticamente ricon¬ 
siderata. Polemos (meglio è 
tradurre c(mi « conflitto » che 
con «guerra») è, come dice 
un altro celebre frammento,' 
il padre di tutte, le cose, ciò 
che genera unità e differen¬ 
za. Ora, il logos eracliteo spie¬ 
ga il conflitto, ma non lo ri¬ 
solve (né. tantomeno, lo dis¬ 
solve). Ed è questo che im¬ 
pedisce, a nostro avviso, che 
la filosofia eraclitea si muti 
in una sorta di apologia di 
soluzioni autoritarie o in ima 
specie di favola filosofica cir¬ 
ca il fine ultimo della storia. 

. Essa riapre, invece, la que¬ 
stione dei « modelli » nella 
comprensione dei fenomeni e 
naturali e sociali. Tutte le co- 
sè. ' dice 'Eraclito, paiono 
muoversi «cóme il fluire del¬ 
le correnti », -poiché il dio 
«disperde e di nuovo racco¬ 
glie, si avvicina ..e, ri. allon¬ 
tana »; ma, aflo ,’stèssb ton- 
po,- il sòlé, poniamo, « non 
oltrepasserà le misure: in 
caso contrario lo scoveranno 


le Erinni, ministre di Diké », 
la giustizia. Usualmente inter¬ 
pretato come una dottrina del¬ 
l’incessante mutamento, il 
flusso eracliteo («tutto scor¬ 
re... negli stessi fiumi tanto 
entriamo quanto non entria¬ 
mo. tanto siamo quanto non' 
siamo») appare piuttosto co¬ 
me la ricostruziooe razionale 
di una nascosta « trama di 
rovesciamenti »: una ricerca 
delle forme (le « misure » che 
non possono venir «oltrepas-- 
sate») attraverso cui il mu¬ 
tamento si realizza. 

Se dobbiamo ammettere che 
«lo spettacob dell’universo 
è uh incessante ; movimento 
di nascita, sviluppo e distru¬ 
zione di forme», è pure in¬ 
negabile che «noi vi discer¬ 
niamo esseii. - oggetti,. cose 
che designamo con altrettan¬ 
te parole. Questi esseri o co¬ 
se sono forme, strutture do¬ 
tate di una certa stabilità; 
esse occupano una certa jrar-. 
zione dello ■ spazio e durano 
un certo lasso di tempo ». Con 
; queste-.parole fa eco alle-in¬ 
tuizioni eraclitee, , più di due 
millenni e mezzo dopo, il ma¬ 
tematico René Th(hn nel suo 
Stobilità strutturala « mprJO’. 


genesi.' n «riconoscimento ^ 
uno stesso essere sotto l'in¬ 
finita-molteplicità dei suoi a- 
spetti » (per usare ancora 
una pregnante espressione di 
Thom) non è forse l’enigma 
di fondo sottostante a non po¬ 
chi dei più stimolanti pro¬ 
grammi- scientifici del nostro 
tempo —> dalla psicologia del¬ 
la forma alla linguistica strut¬ 
turale, dall'ordine attraverso 
le fluttuazioni caro a Ilya Pri¬ 
gogine alla stessa teorìa, del¬ 
la . « stabilità strutturale ■ • 
morfogenesi» di Thom? • 

Del resto un modello.scien¬ 
tifico muove sempre da .un 
enigma, cioè da una situa¬ 
zione lùoblematica in cui < 1» 
ragioni » appaiono ' celate. ' 
Perché l'impresa scientifica 
proceda ci vuole sempre una. 
sfinge... Là stessa insoddisfa¬ 
zione che Eraclito maniferia- 
va nei confronti dei sapienti 
dèi suo tempo ~ fossero poe¬ 
ti come Omero ed Esiodo o 
matematici (e mistici) come 
Fitagwa ^- non ci pare allo¬ 
ra tanto frutto deU'insoff^eu- 
za. di un arìstocraticQ^in rot¬ 
ta don la-sua; città (e forse 
con il inondo intéro), quanto 
di una profonda ooosapevriez- 


za di come la ragione stessa 
procede. R. logos \uiifica. (a. 
un certo livello) nella spie¬ 
gazione. ma' non cancella le 
diversità (che a un altro li-, 
vello vengono riscoperte); in¬ 
somma, esso è capace di co¬ 
ordinare più livelli di astra¬ 
zione, senza per questo can¬ 
cellare la varietà dell'espe¬ 
rienza ■ vissuta. ■ ' * • '. • 

n carattere non definitivo 
dei modelli che là scienza via. 
via propone non è la sua de¬ 
bolezza. ma la sua forza. E 
qui non’ solo ci sembra op¬ 
portuno polemizzare con tut¬ 
ti coloro che tendono a con- ' 
trapporre alla ragione scien¬ 
tifica. purmente «calcolisti- 
ca », la vicinanza dei pensato¬ 
ri greci presocratici al « mon*.. 
do della vita » (la scienza, 

. dopo tutto, non sempre fa cal¬ 
coli ma è capace, come mo¬ 
stra il caso di Thom, anche di 
« sognare »!), ma anche dis¬ 
sociarci dalla prospettiva da 
cui Colli stesso giudica il di- 
• stacco tra « sapienza » e 
scienza. Per Colli già nel Sei¬ 
cento si assiste « al deciso so¬ 
pravvento della scienza sulla 
filosofia, nel senso che la pri¬ 
ma non è più covata e alle¬ 
vata dalla seconda come una 
creatura prediletta... e bru¬ 
scamente. con maniere volga¬ 
ri. congeda la nutrice». Ora, 
che questa lacerazione venga 
posta. c<»ne altri fa. dopo 
Kant o addirittura dopo He¬ 
gel, non sembra cambiare nei 
suoi effetti: una disistima re¬ 
ciproca. che porta il filosofo 
a contrapporre alla conosccn-- 
za scientifica altre forme di 
•sapere e lo scienziato a con¬ 
siderare le ricerche filosòfi¬ 
che un superfluo. • 

Ma questa lacerazione non 
si fonda in realtà su una idea 
di scienza che la crescita 
i stessa della scienza ha già 
dissolto?. Con i nuovi pro¬ 
grammi scientifici, con le 
scoperte che hanno'sconvolto 
la mappa delle costellazioni 
intellettuali più accreditate 
non si sono aperti spazi per 
« nuove alleanze », per ripren¬ 
dere un termine caro a Fri- 
. gogine? - • . ' • 

. • Qualcuno potrebbe insinua¬ 
re, che, nel corso del tempo,- 
nuòve metamorfosi della 
scièhza, ancora una volta 
spezzeranno k alleanze tra 
indàgine filosoflea-e'riceròa 
scientifica... Ma non è questo 
un tipico cammino del logos? 
Dalle lacerazioni non emer¬ 
gono forse forme nuove che 
modificano profondamente fl 
pa^ggio intellettuale che, ri 
c&còndà?''Dopo tutto; H cò& 
flitto è ' signore df tutte ìc 
: .CÓSé..i 

.. . Giulio Glorollo 


Giii le 




iàdllafi 




Perchè quelle storie giùnte a noi attraverso intere generazioni sono ancora capaci di 
divertire e appassionare i bambini - Un’indispensabile educazione alla fantasia - Le tesi 
. dello psicanalista Bettelheim: strumento per superare i gradini dello sviluppo psichico 


• ' E’ uh mondo, quello delle fiabe, che * 
è sempre piaciuto ai bambini, cosi co¬ 
me è piaciuto per migliaia di anni. 
anche a uomini e donne (e molte don¬ 
ne erano famose, novellatrici). Piac¬ 
ciono anche oggi, nell'età della tec¬ 
nica e gli autori «classici» non sono- 
passati di móda, anzi spesso vengono- 
riscoperti. 

Da dove deriva questo fascino? A ; 
quali bisogni, evidentemente . fonda- 
mentali e universali, rispondono? • 

Si è scritto e discusso molto su que¬ 
sto argomento..-Le voci più autorevoli 
insistono sul grande valore positivo ' 
ch^lé fiabe-possono avere per lo svi- , 
lupih) armonioso della personalità di 
un bambino. Ló psicanalista americano , 
Bettelheim. Ultima appassionata voce, 
sostiene addirittura che le fiabe clas¬ 
siche sono indispensabili ai bambini, 
per aiutarli a superare felicemente i 
vari gradini' dello sviluppo psichico. . 

Semplificando la questione, si può 
dire che le fiabe classiche — arrivate 
fino a noi dopo essere passate attra¬ 
verso intere generazioni che hanno 
continuato a farle vivere,raccontando 
e scegliendò le storie che per tutti era¬ 
no le più belle, le più ricche, le più 
significative ~ piacciono tanto perchè 
rispondono fra l’altro soprattutto ai bi- 
sqsni fondamentali di fantasia e di si¬ 
curezza. Noi viviamo tutti i giorni nel¬ 


la reàltà della vita,' che è spesso dura, 
difficile. Riusciamo- ad accettarla, os¬ 
sia a non farcene schiacciare e anzi a 
influire su di essa, ad avere la forza 
e il desiderio di modificarla,. solo in 
quanto riusciamo anche a staccarcene, 
ossia, per esempio, a fantasticare, a 
sperare, a sognare, à fare progetti an- ^ 
che . straordinari e ' grandiosi per un 
futuro nuovo. Ecco quindi che è im¬ 
portante non ostacolare, ma favorire 
nell'età più adatta, ' che ' è l'infanzia, 
una ricca vita fantastica (accanto na¬ 
turalmente a un'educazione alla realtà 
pratica, a cui del resto si dà sempre 
tanta attenzione). , , 

. Ed- ecco quindi, per - un’educazione 
alla fantasia, il valore delle vecchie 
fiabe, belle come piccole opere d’eurte, 
cosi semplici e insieme cosi ricche di 
situazioni chiare o sottintese che per 
esempio fanno balenare' alla mente, di 
un bambino (il quale vive ih un am¬ 
biente ristretto, a contatto con poche.' 
cose e persone) • d“lle possibilità più 
vaste, delle speranze nuove 'a cui da 
sólo non potrebbe mai arrivare. Per 
esempio, nelle fiabe si seguono le av¬ 
venture del protagonista attraversa 
ambienti nuovi e strani (una foresta, 
un castello, una profonda caverna); 
oppure, quando una situazione è di¬ 
sperata si verifica Tintervento di ima 
fata o di una vecchina, potènza buo- - 


na che capov'olge la situazione e la'ri¬ 
solve per il meglio (e la gioia dei bam¬ 
bini che seguono trepidanti la storia 
arriva qui al culmine). 

D’altra parte, nelle fiabe non c’è 
mai niente di gratuito, la giusta ricom¬ 
pensa arriva solo dopo un atto di gen¬ 
tilezza 0 di bontà del protagonista, la 
felicità viene raggiunta solo dopo lun¬ 
ghe e pericolose lotte o prove di co¬ 
raggio, di astuzia, di intelligenza, di 
bontà che l’eroe, uomo o donna, deve 
superare prima di risultare vincitore. 
E nelle fiabe l’eroe risulta sempre vin-: 
citore e il bene vince sempre il male: 
questo è il particolare messaggio di fi¬ 
ducia, di speranza che le fiabe tra¬ 
smettono, rispondendo così anche al bi¬ 
sogno di sicurezza che tutti gli uomi¬ 
ni hanno sempre sentito e tanto più i 
bambini, piccoli in un mondo di gran¬ 
di, anche oggi.. 

n discorso è già lungo, ma riman¬ 
gono delle domande. Perchè oggi ai 
bambini • arrivano così poche fiabe? 
•Forse perchè le fiabe sono considerate 
•cose vecchie .da sostituire con cose 
nuove? O forse i^rchè è tanto più fa¬ 
cile per ì genitori mettere un bambino 
davanti al televisore piuttosto che an¬ 
dare a scegliergli im libro e leggerlo 
con lui, o raccontargli prima di dor¬ 
mire una storia? 

Beatrice Gàraù 
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Una HhNtrasiéna ir Gustavo Dori por la favola e Barbaizorra » di-PmaolU 


Don Ohisciòtte Se fl libro viaggia ^WH**^|* 

• • .. ' * Órande riccliezza di materiale non solo mterpretativo ma letteranó presènte nelle fiabè 


CI npensa 
è fa cmriera 

Le avventure di Lazarillo de Tormes 


ANONIMO, « Vifo di Lazarillo de Tormes o dolio suo 
fortune e avversiti », Introduzione • ili - Rosa Rossi, 
Editori Riuniti, pp. 74, L. Z7M. 

Toma in libreria; in un’edizione agile e eompleià, uno 
dei capolavori del Cinquecento, quella Vita di Lazarillo 
de Tormes che ci dà testimonianza di un tnomto negato 
(quello della miseria e dell’arte di arrangiarsi) dallo 
sbendare ideologico dell’impero di Carlo V d’Austria e 
I di Spagna. 

Troppo noto, forse, per ricordarne la trama al lettore, 
Lazaj^o è anche il primo testo di quel gerure'picare¬ 
sco che si è poi moUipiicato àll’infinìig in situazioni e 
latitudini diverse. Questo però nasce in Spagna e nella 
Castiglia del Cinquecento e da questo austero e remoto 
angolo della Pemsóla — improvvisamente assurto a cen- 
- tro egemonico del potere cinquecentesco — si leva la 
voce deU’dntieroe Lazaro, il raga^ innocnte e furbo ' 
che non sì fa vittima dell’ingiustizia, ma'apprende Io 
' lezione che gli viene imposta giorno dopo giorno dai suoi , 
successivi "padroni, fino a raggiunsere una relativa tran¬ 
quillità .economica che difenderà da lutto e tutti con la 
bellissima lettera ad una anomma € Signoria Vostra » in 
«ri lazaro rivendica U proprio diritto àtt’ipoerisia e ad 
entrare nel gioco delle parti che — lo ha imparato sulla 
propria pelle — è l’unico che gli consente di condurre 
una vita al riparo dalle aggressioni della miseria. 

. E l’accusa di Lazaro è tanto più drammatica quanto 
più l’anonimo autore lascia che siano gli avvenimenti a 
. stimoìare in lui riflessioni e reazioni; U ragazzo viene 
.presentato, infatti, come una creatura in formazione, 
obbediente ai comandi ed in certa misuref fUudosa ed 
ottimista. Quando sua madre lo affida al cieco e lo con¬ 
geda con la terribile frase (« Ti ho creato, adesso arran-. 
giati*) che eqwvoie ad un radicale taglio del cordono 
ombelicale, LazariOo capisce che deve aiutarsi da^ salo, 
che nessuno più penserà a lui né prowederà a lui.. 

Questa solitudine feroce la gestirà, dunque, come pch 
irà, salvando se stesso proprio con l’accettazione dello 
regole del gioco, ma poiché sulla sua voce si sovrap-' 
pone quella dell’autore, noi sentiamo vìoleTVdssttna la 
carica di denuncia che era neU’intenàone di chi, rifu^ 
giandosi nell’anonimato, ha voluto dar voce ad un oscu¬ 
ro ragazzino nato sulle rive del fiume Tormes. 

Protagonista della sua rito, U mondo di LazarUlo non 
va al di là della'propria esperienza; i suoi occhi sono 
il centro del mondo e la r&iltà i solo q^Ua che egli 
riesce a vedere e a sentire. Gli spazi di Lazaro sono 
pìccoli ambiti spesso chiusi e non c’è altro rapporto se. 
non quello suo col padrone. Un mondo vorticoso ed eroi¬ 
co, ri scoperte e conquiste, di vittorie e di scismi, non 
entra affatto neU’orizzontc ài Lazaro, resta fuori dotta 
poìta di una miseràbile casa o dal coperchio di un’area 
Rileggere U Lazarillo è. per più dì una ragione, con¬ 
sigliabile, soprattutto in questa edizione assai economica, 
che al pregio di una tradunone agile, svelta e viva ag¬ 
giunge quello di una prefazione di gran^ acutezza dovu¬ 
ta all’esperienza ed alla scnsìbilttd ri Rosa Rossi chv 
spiega il complesso rapporto dell’anonimo autore eoi 
testo e col suo tempo e rivendica al libro eia corag¬ 
giosa tendenza, operante nella letteratura spagnola di 
quegli mai, a mettere al centro di un'opera lottorcrìa 

un essere umano qnàlsMs che aaminerà poi nttt’ins»- 

I pendo Don Chisriotta. 

AlesMikIra Riccio 


in seconda classe 

Le gravi storture della distribuzione nel nostro Paese - II. controllo 
dell’invenduto • Penalizzati i punti di vendita e ^ editori minori 


Negli ultimi tauri d è ap¬ 
profondita la riflessione sui 
gravi problemi della «uon- 
lettura» nel nostro Paese e 
sulle difficoltà che travaglia¬ 
no un'industria per molti ver¬ 
si atipica c(Kne è quella edi¬ 
toriale. Non sempre però nel 
definire il rapprito tra libri 
e pubblico si dà il giusto pe¬ 
so ad un fattore impalante, 
la dìstriburiaie. (kme arri¬ 
va infatti il libro al punto 
di vendita? Quanti e quali li¬ 
bri vi arrivano? Ci sono zo¬ 
ne che restano sfornite? 

■ Per le case editrici far 
riungere il prodotto dalla ti¬ 
pografia alla libreria è un 
pr^lma antico, che tisak al 
diciassettesimo secolo. Già in 
quel t«npo uomini di fiducia 
degli star^Mtari percorreva¬ 
no intere regioni, visitavano 
fiere e fede patronali, intrec¬ 
ciavano illazioni con altri 
mercanti, .valutavano il prò- 
balnk successo éA . Mao. 
Seppure di proporzioni note- 
v(Anente diverse, i problenri 
essenziali della dtdtìbatìaom 
editoriak sono ancor oggL a 
grandi linee. <pielli di una 
volta: occorre valntars R 
mercato, fissare tirature (Att- ■ 
mali, curare k diffuskoe; 

Attualmente in Italia ope¬ 
rano circa trenta aziende di- 
s trib utri ci nazionali (di cui 
cinque di rilevante dimensio¬ 
ne) e 461 distributori kcalL 
n prodotto editoriak passa 
attr a verso. questa tnltta: 
dall’editore al distributore 
nazkmak, al distrìbuUve k- 
cak. al punto di vendita. In 
dri distributore 'lo¬ 
cato. il distributore nazkna- 
k deve far pervenire il pro¬ 
dotto direttamente al punto 
di vendita. A differenza in¬ 
fatti di quanto avviene per 
qootidiàni e periodici, pochi 
sono gii editoi di libri che 
posseggono una propria rete 
distribuUva; in genere ci si 
affida ad aziende qiedaliz- 
sate die curano non solo la 
distrlburiene fisica, ma tutta 
una serie di servizi die van¬ 
no dal cootroUo ddl’invendu- 
to (alto scopo di adeguare k 
tiratua alto asigene del mar¬ 
cato a di varifleara sa'd ao- 
ne k eendUoiri par avantua- 
li liston ipa ) aO'aggiuManien- 
to ddla Quaattià distritiuiU 


:T 




Caccio [ 

dsDa 'variazioni 
k. aDa p r epara - 


D iv er sam ente che per i pa- 
rioricL -per il libro l’aditora 
condivida fl ziscliio deOa ven¬ 
dita con il likaio, die ac-' 
qoista a .tutto titolo i vohi- 
inL In cònsideraziooe tutta¬ 
via dd grandissiino numero 
di volumi kndaU-sul mer¬ 
cato. il Ubraio si riserva to' 
possibilità di « renderne > una 
certa percentoak. concorda¬ 
ta con Tedìtore. le informa¬ 
zioni fornite a questo riguar¬ 
do dalk distriboziODe con V 
ausilio di elaboratori elettro- 
nid, divengoiw un dato di 
fondamentàk inmortanza per 
l’editore. 

Ma. pur tr o p po, k mancate 
vendite in Italia sono poco 
note. A dii rifletta sui dati 
a disposiziODe, viene fatto di 
interrogarsi con preoccupa¬ 
zione sull’effettiva entità del- 
l'invenduto; il fatturato dell’ 
editoria italiana ammonta a 
circa sdeento milioni annuL 
mentre quello delk librerie 
non arriva ai duecento. An- 
die aggiunfendo a questa ci¬ 
fra il fatturato degU alM 
ponti , di vendita, d^ ven-- 
dita rateak e di quella per 
corrisoondcnia. la soronor- 
zkqa tra produzki» a ven¬ 


dita rimane molto grande. Se 
restringiamo il campo dell’in¬ 
dagine alk ^e edicole, k 
constatazioni - che possiamo 
fare non sono pi^ incmtg- 
rianti: la stima ai^nrossima- 
Uva è di almeno il dnqoanta 
per cento di «resi». 

* I resi costituisoono però so-, 
lo una porziGsie deH'invendu- 
ta DeOe oltre settemila ope¬ 
re (prima edizione) pubblica¬ 
te in un anno, per il cana¬ 
to della diriribuzioce-. passa 
infatti solo una parte con una 
precisa aetezwne per generi 
e case editrici: di questa di¬ 
scriminazione tisevtoao in 
maggior misura i piccoli edi¬ 
tori che riescono a far giun* 
gere k loro produzione qua- - 
si esdusivsmente ad alarne 
grandi librerìe. Causata dal 
meccanismo perverso die 
sforna im eccesavo nanero 
di titdi nuovi, questa stroz¬ 
zatura distributiva pr o v oc a 
aDe case editrici sni pnbk- 
rat di magsirinagrió. Una 
buona quantità della produ¬ 
zione rimane infatti per lun¬ 
go te m i» inutilizzata, quando 
non finisce direttamente nei 
eremainderss se non addi¬ 
rittura al macao. 

La strozzatura dis tri b u t i va 
colpisce soprattutto il punto 
di vendita medio e piooolo; 
la recente apertura dei primi 
« supermercati dd libro » do¬ 
vrebbe ovviare a questa ca¬ 
renza cons en t e n d o a tutti 1 
librai una rapida possibilità 
di rifornimento. L'offerta è 
però pu r tr o ppo ancora ima 
volta limitata ai vohani di 
maggiore risonanza, cioè più 
puùliciszati dai grandi edi-^ 
tmì. «Sono gli unici die U 
libraio operante sui mercati 
periferici è in grado di ven¬ 
dere». si giustifica Faziesda 
di dMribuDuaoe promotrice. 
E in psrte non si può non 
essoe d’accordo: ma per co¬ 
minciare ad inciderà in mo¬ 
do adeguato mi problema oc¬ 
corra affrontare k stortóre 
che stanno più a monte, al 
livello odia praduiìone. 

Franco Fatanti 


In all»: «n 
ciane Cecclò. 


j , CHARLES PERRAULT, « Il 
libro delle fate », Longa- 
. nasi (tascabili del biblio¬ 
filo), pp. 151, L. 5.310., 

MARCO DALLARI, c U fola' 
, intcnzionalo », Le - Nuova 
! .Italia, pp. 174, L. 4.M3. 

; • ■ I raccanti di Mamma Oca 
.La faveto di Porraelt so- 
' '"guito da favolo di Madame. 

. «r Auiney o di. Madame 
Loprince do Boaemant, Poi- 
trineHi, pp. 352, L. 3Jlt. 

' Eccolo U U Lupo Cattivo, 
con U suo corpaccio pdor 
■ so 'màicoperto dalla cami¬ 
cia da notte della norma 
(a proposito Vavrà spoglia-’ 
I fa prima ài mangiarla?) 
.pntdo a recitare per la ihi- 
Uqnesima'volta. 9 suo dia- 
logHeko fkip al fàtàk: e Per 
mangiarti meglio bombi¬ 
no... ». Ma sarà l’uttima im¬ 
presa della belva:, è già 
pronto U .cacciatore che lo 
uccìderà e lo sve n tr e r à per 
riportare atta vita nonna e 
■itìpotrnà. sane e salve, co- 
.me nuove.'£ chi, òlmeno «na 
'volta netta vita,.non si è 
sentito Cappuccetto Rosso in 
procinto di essere Scorato 
m vn sol boccone, ma con 
la speranza e quasi la cer¬ 
tezza che, infine, sarebbe or-' 
Tirato tt. cacciatore con la 
sua vendetta sanguinosa? 

«Pofdkd -raonie non pud 
fare a meno dèlia speran¬ 
za, le /ione sono • antic he 

ri lìti mun o on-. 

goti abitati detta terra ». Co¬ 
ri scrive Bruno BettAheim 


netta introéukme a «I lac- < 
conti di Mamma Oca», la 
favole di PerrauU pubblica¬ 
te da FeUrinelli nétta tra¬ 
duzione, di Carlo Collodi. E 
tanto più atroci saranno F 
orrore s v la paura,. tardo 
maggióre sarà la spmnza 
di farla-franca e infine la 
soddisfazione détta salvezza 
ritrormta. Meccanismo sem- 
piiee, ma perfetto, E ora 
c’è chi dice che i «ori Ufo- 
robot. Mazinga,-e gli àttri 
porgeri vili meccamei sostituì 
ti di orchi e fatine,- folletti 
e maghi sono « violenti »I I 
' Pensata a Barbablù, and 
Barbazzurra - netta versione 
da Perrautt di Yorick stam¬ 
pata per gli àbboncM dd 
Corriere d^ Sera ndCan-, 
no 1891 e ora ristorila 
per la ghìa dei htbttofìli con 
le spteidide ttlustraziórd <fi 
Gustavo Dorè, La giovane 
sposa che non sa resistere 
alla curiosità di -guardara. 
nella'stanza «proibita», ri 
trova davanti .tpiesto spetta¬ 
colo: . « Smie prime non vi¬ 
de niente, penhè le finedra 
erano ermeticamente serra¬ 
te; poi mwexzando Vocchh- 
a qudki oscurità, cominciò 
a vedere tt pavimento tut¬ 
to i m bra tt a t o di sangua rap¬ 
preso, nd quale erano stra¬ 
mazzati i carpi di Everse _ 
donne morte e deposte kn- 
go. le pareti.,. -Erano i co- 
deaeri di fnlfe le mogH che 
Bsebeaima aveva sposato 

il ' 


ópriré U campo; a molti ge¬ 
neri’ di lettura: da- quella 
psicoanàlitica, che ha ormai 
i suoi antd, a quella fem¬ 
minista-che sembra nuova, 
a tante àttre che .d- posso¬ 
no scoprire e che con l’an- 
dàr del tempo sicuramente. 
-ri scopriranno. A noi però 
non compete giudicare- e 
neppure scegliere Ira té di¬ 
verse- e aggiornate < peda¬ 
gogie detta fiàbas, intelli¬ 
gentemente spiegate nd re¬ 
cente La fata iotenzKMiale 
di Marco Dollari, che po-= 
trd sicuramente essere «fi¬ 
le a motti insegnanti < o- 
mmatori. Ci interessa vwe- 
ee mostrare come nétta fia¬ 
ba traéttdonàle ci sia tan¬ 
ta ricchezza di materiale da 
inventariare e scoprirei ma- 
feriale non, solo interpreta¬ 
tivo, ma semptieemenfe /on- 
tosficò e letterario.’ E non 
sembra dì poter dire atfret- 
tonto dd macchmori effetti 
.(non troppo) speciali e del- 
ìe.Umitata risorse cuUuràU 
di un povero Ufo-robot. O' 
no? Provate, così a memo¬ 
ria, a fare un confronto' ira 
qualche scarno éhàlogo dd 
cartoon iélevistvi con que¬ 
sto brano da Perrautt. Sia¬ 
mo al risveglio della betta • 
addormentata. 

«Siete voi, core principe?... 
Ch.quanta vi siete fatto a- 
spettare! »... E 9 p i ìatlp e 
«n cen r aija te i Wremeeto do 
qeaOe parola 'a piè a nc e r o 
orto ****"^^^^11*^2*^ 
dkae ^ Tamaam pii di sa 


Ok-Ryen Seeng, I R eat r azk-. 
ni di A. Paacalinl, Armen- 
da^ pp. 41^ L. MIt. 

Arrivano dalla Corea se- 
fCct atork popolari, traman¬ 
date prima a vooa e poi at¬ 
traverso varie trascriziani. - 
Akuna. con una formula for- ^ 
se per noi inooosueta. ri¬ 
spondono a dd perché. iPer -1 
diè k.fonnkhe aono cori; 
magre? » (riassmo: perebè, ' 
abituate a essere emàte da , 
un caniith. quando lui si è • 
stancato • faanno aspettato 
troppo prona di cercarsi da : 
aok da mangiare).' « Perebè. 
esistono^ terremoti? » (per¬ 
chè il ^gante die sostiene 
la colonna' che sostiene il. 
ckk ogni tanto deve spoK 
starla da ima'qiaDa all’al¬ 
tra e fa tremare k terra). 
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storie «Bara, dm xMitti»* 
no il bisogno di dere una ri- 
^loeta ai misteri dd monde 
-che d c ir con da , storto nate 
miglisie di end fa, qeando 
ben vivi erano ancora miti 
• magk. Oggi d d i v e rtono 
a dimtono molto 1 hemWni 
cke ìi travmm proprie nd 
k cri t 


Le altra sÉocfe sono 


SramUd, Rneaxi, senn tori 
cupi nè.partteolsrl xeslìsài- 
c a merie tertifkantL nate da 
una realtà contadina, con 
persònagfi tratti daDa vita 
ipntidiaaa vidna alla ’niitn- 
n, ora» R boacakk, k voc- 
dria dnmiL. R cacciatora. 


^-alberi hanne una vita 
propria, con de si deri e gioie 
e di^riioeri sbrili ri nostri). 
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stésso;, e aggiunse una En¬ 
tità di frasi imbròglùtte a 
confuse, che piacquero ' «B 
più appunto per questo.,i Dò*. 
ve l’affetto .trabocca Vélo- 
quenza inaridisce!..'. Lui ve¬ 
ramente era più imbarazzato 
di lei e non c’è da fame' 
meravìglia, perché la princi¬ 
pessa aveva, avuto' tempo di 
preparare il suo discorsino 
per il risveglio...». 

Si tratta, ci pare, di una 
prosa piacevole che può an¬ 
cora divertire ogni adulto' 
più o meno letterato. E for¬ 
se qui riuschmo a riprende¬ 
re u discorso sidlà. vhlenzà' 
presunta dei mostri nippo- 
élettronico-fanta-teleoisivi. ■ 

Se i bambini non oscoliono 
più le fiabe dai loro gènitori 
(o tanto meno dai nohnì) e 
si addormentano con -k «Iti* 
me luci detta Tv, una < viòr 
-lenza certo viene esercita- 
' to,. mà non è quella dei rò¬ 
bot spoztolt telecomandati:- è- 
quella di un rapporto uma¬ 
no che viene a mancare .lai 
bambini ‘come ai genitori, A' 
uno scambio di esperienze 
emotive e fantastiche tra ge- 
neràzhnì. 

• BettéOieim sostiene che la 
fiaba debba essere « raccon¬ 
tata» e non letta e arriva 
perfino a bandire l’uso dette 
immagini per non. mortifica¬ 
re in nessun modo la fanta-' 
sia del bambino. Giusto o. 
no che sto, voi capite, che 
questo è propr i o quettó che 
non ri può ddedere a mam- 
ma-TV. 

Maria Novalla Oppo 


Mnltisshni anImaS popola¬ 
no queste storie, il gaDo, fl 
coniglio, fl cane; ma aiKhe. 
con tutta natunkzsa, fl ser- 
prate, FaquOa e soprattutto 
k.ti^ k feroce Agra che 
shriMkggk ogni male, co¬ 
me per esewpta ndk fiaba 
molto bdk La figrr delle 
montague A -Kum-gung op- 
.'^pute in qo^ deUe Tre barn, 
bine, ' dove curiosamente; ri 
ritrova ùn .dialogó-fra to' 
bambine e k Agre die vuo-'- 
k divorarie siinìk -a quello 
di CMmnceetto rosso con a 
luiNMMaoa. Insomma, -con 
queste vecdik e sonplid e 
rimpaAd» storie coreane 
akme a buon diritto dentro 
il grande felice mando détto 
fiabe ckwiche. 

b.g. 
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Miti del consumo è del successo nel nuovo romanzo rosa 


JUDITH KRANTZ, i Prln- 

cess Daisy v, Mondadori, 

pp. 512, L. 8.500 ^ ; 

Gheddafi violenta princi¬ 
pessa russa. Terroristi pa¬ 
lestinesi minacciano di far 
saltare Londra con una bom¬ 
ba H se Fortnum and Ma- 
son non promette d’aprire 
una succursale nel deserto. 
Queste e altre immagini con¬ 
simili non sono gratuite, ma 
l’incubo quasi d’obbligo per 
chi. ossequioso alle vacan¬ 
ze c intelligenti ». si sia sot¬ 
toposto. oltre che al sole, al¬ 
la lettura incrociata dei due 
bestsellers di quest’estate. E 
se di Lapìerre e Collins e 
del loro li Quinto Cavaliere 
hanno parlato quasi tutte le 
pagine letterarie essendo 
questo il frutto perfetto di 
una tecnologia romanzesca di 
moda come è quella fantapo¬ 
litica. che permette di sen¬ 
tirsi * impegnati » sin sotto 
la doccia, della Princess Dai¬ 
sy diceva L'Europeo poclie 
settimane fa. dedicandogli 
poche righe, che nonostante 
l’enorme successo non è cer¬ 
to il tipo di romanzo che 
avrà recensioni. 

Ed eccoci qua. allora, 
pronti, sulla spiaggia, con 
accanto il librone che sin 
dalla copertina è una sfida 
al gusto, a smentire il setti¬ 
manale. « Habemus genus 
novum ». intanto, per dirla 
subito tutta, e non è mica 
cosa da niente: se Princess 
Daisy gioca infatti il ruolo 
tutto arcaico della ripresa 
del romanzo « rosa ». Ib fa 
capovolgendone profonda¬ 
mente il senso e consegnan¬ 
docene, in parodia involon- 


Qui Manhatitan, 
vi parla Liala 

Nel best-seller di Judith Krantz « Princess Daisy » rimangono 
gli scenari da favola, ma si adeguano alla società di massa 


tana, il perfetto adeguamen¬ 
to alla società post industria¬ 
le. Già il romanzo « rosa » 
nasce come degradazione: è 
infatti la copia del romanzo 
d’apprendistato in cui la ma¬ 
turità sia ridotta a istituzio¬ 
ne (il matrimonio) e dove, 
per di più. le « prove » sia¬ 
no garantite in anticipo di 
esiti gratificanti: un po’ co¬ 
me la € maturità » d’oggi, in¬ 
somma. ' ‘ 

Ma proprio per questa sua 
riduzione dell’educazione sen¬ 
timentale a gratificazione 
istituzionalizzata, è profon¬ 
damente « educativo ». cioè 
organico a una società che 
suole \enga bene interioriz¬ 
zato dalla donna, lettrice per 
elezione del genere, il bino¬ 
mio conservazione della ver¬ 
ginità - premio matrimoniale. 
E’ su questa base che il ge¬ 
nere, disprezzato in alto, non 
viene però proibito, e anzi 
viene messo nelle mani del¬ 
le lettrici. Il genere entra 
in crisi quando, sulla base 
di una repressione sessuale 
in diminuendo, il postulato 


« verginità > comincia a es¬ 
sere , inteso metaforicamen¬ 
te; e si sa benissimo che se 
SI comincia a parlare di 
verginità interiore il passo 
a Lady Chatterlev è brevis¬ 
simo. Di fronte a questo im¬ 
passe la reazione è la più 
banale: ci si butta sull’at- 
tualità. sostituendo al prin¬ 
cipe via via rindustriale, 
Tarchitetto. il giornalista, l'a¬ 
viatore sino al di igato o al 
terrorista. 

Ma è come per le favole: 
non è sostituendo la zucca 
con Tautomobile che le si 
fonda nel moderno; quello 
che conta è, si direbbe oggi, 
la struttura profonda, o in 
altri e più storici termini 
la fondazione antropoligica. 
XeH’ambito « rosa ». cioè, 
sono i poli « verginità » e 
' » matrimonio » a essere in 
crisi ed è quindi la loro dia¬ 
lettica a dover essere rico¬ 
struita. Se il romanzo ro¬ 
sa > costruisce la gratifica¬ 
zione sentimentale sulla ba¬ 
se del sesso come perturban¬ 
te. non SI tratta d’un gioco 


semplice da rimpiazzarsi, 
perchè è la struttura antro¬ 
pologica stessa del .sociale a 
•rispecchiarsi nel rituale ro¬ 
manzesco. 

1 Princess Daisy ci tenta, 
e secondo noi ci riesce fon¬ 
dando per così dire il < neo¬ 
rosa ». affrontando il pro¬ 
blema alle radici: non si 
camuffa in attualizzazioni. 
e anzi ci presenta proprio 
principi e principesse in .sce¬ 
nari di favola, ma tiene con¬ 
to della mutazione antropo- 
logica avvenuta in una socie¬ 
tà di massa. La repressione 
non avviene più sul sesso, 
che viene praticato in quan¬ 
tità. ma sul consumo erra¬ 
to: la gratificazione non sa¬ 
rà più il matrimonio, ma la 
congiunzione di capacità di 
orgasmo e copertina su .Veu?- 
sweek: cioè autodetermina¬ 
zione sessuale e sociale: la 
congiunzione col vecchio ge¬ 
nere è che naturalmente in 
ambedue la presunta autode¬ 
terminazione è in realtà ete- 
rodirezione ormai entrata 
nelle coscienze. In questo 


modo il romanzo, che non 
ha mai ‘ puntato sull’esteti¬ 
co ma sul sociale, trova la 
sua funzionalità antropologi¬ 
ca, che è quella di una gui¬ 
da alla Gault-Milìau. 

Naturalmente s’ tratta di 
una guida al consumo im¬ 
maginano. non praticabile, 
che altrimenti la funzione ^ 
romanzesca cadrebbe: ma. e ‘ 
qui sta l’equazione suprema. < 
la scrittura e il consumo non 
sono, per la loro natura stes 
.sa. il luogo per eccellenza 
deirAltro. il frustrante per 
antonomasia? L'« écriture * 
della Krantz coincide total¬ 
mente con quella della pub¬ 
blicità. giocando sul conti 
mio tramutarsi dell’irreale 
del consumo nell’irreale del¬ 
la scrittura. E sulla degra¬ 
dazione dello € scacco » del¬ 
la scrittura in carosello TV 
abbandoniamo il lettore, do¬ 
po tante giravolte, ad assa¬ 
porare lo stile. Si parla di 
mutande, che in un incontro 
iawrenciano sono state tol¬ 
te in una stalla; «Sventolò 
un indumento intimo, di piz¬ 
zo bianco, che era finito sot¬ 
to le coperte dei cavalli. Si 
chiamava Vedova Allegra, 
un bustino che cominciava 
come reggiseno senza bre- 
telline. continuava plasman¬ 
do un vitine alla moda e ar¬ 
rivava a metà fianchi con 
le giarrettiere per tenere su 
le calze... ». 

Il perturbante, oggi, chia¬ 
ramente. qui. non è più il 
sesso, ma il servirsi alla 
Standa. 

Silvano Sabbadini 


Che paura nel paese di Cuccagna 

Raccolta dallo storico francese Jean Delumeau una serie di interessanti dati sul terrore per le epidemie e le calamita 
in Europa dall’Alto Medioevo all’età illuministica - Il riscatto della festa e il timore di fronte all’universo ignoto 


JEAN DELUMEAU, « La pau¬ 
ra in occidente » (secoli 

XiV-XVIil), SEI, pp. MS, 

L. 15.000. 

Il fiorire, dagli anni 60 ad 
oggi, di una - problematica 
della paura intesa in chiave 
non più soggettiva, psicologi¬ 
ca. ma storica, quale espres¬ 
sione di un’ansia collettiva 
riferibile a eventi che hanno 
inciso duramente sul costume 
dei popoli, ci fa, riflettere 
sulle tendenze^,- attùali della’ 
storiografia a riscoprire il va¬ 
lore . deU’immaginario sociale 
nella formazione del carattere 
intersoggettivo di una cultura 
nazionale. Temi analoghi qua¬ 
li l’amore, la morte, l’avven¬ 
tura concorrono emch'essi. in 
alcuni valenti storici e socio¬ 
logi contemporanei, • alla ri- 
fi ppropriazione dello spazio 
del vissuto su un piano fe¬ 
nomenologico traducibile nel 
rapporto individuo-società, cit- 
tadino-Stato. In questo oriz¬ 
zonte di recuperi storici del¬ 
l’esperienza quotidiana. ' la 
paura sembra però possedere 
— rispetto agli altri temi che 
talora navigano nel riflusso 
di un ritorno al soggettivismo 
esistenziale — il < vantag¬ 
gio » sociologico di poter es¬ 
sere affrontata a livello del¬ 
la più diretta spersonalizza¬ 
zione deU’evento. essendo pos- 
gibile connotarla come sinto¬ 
mo o effetto di una ideologia 
della crisi. . 

Ih questa direzione si muo¬ 
ve lo storico francese Jean 
Delumeau con La paura in 
Occidente (secoli XlV-XyiII), 
nel quale registra una massa 
sterminata di fatti e giudizi 
riguardanti il terrore per le 
epidemie, le calamità natu¬ 
rali e sociali, dei ^poli eu¬ 
ropei dall'Alto Medioevo alT 
età illuministica, sotto il pro¬ 
filo della città cristiana sem¬ 
pre più assediata dall’emerge- 



Brutgtl, particolare dal « Combattimonte tra Camavala a Quaresima ». 


re dell'altro, del diverso (ma¬ 
teriale c spirituale) che si de¬ 
lineava ora con la peste, ora 
con la invasione dei turchU 
ora con la comunità chiusa 
degli ebrei, ora con la Rifor¬ 
ma protestante, ora con le 
nuove idee della filosofia e 
della scienza minaccianti T 
ordine religioso e statale. 

Delumeau traccia con op¬ 
portuno taglio sociologico una 
mappa della paura in Occi¬ 
dente ai diie livelli delle clas¬ 
si subalterne e delle classi 
egemoni. - " * - • 

La terribile peste nera del 
1348 (quella ricordata nel 
« Decamerone > e riapparsa 
in seguito più volte fino agli 
inizi del xV’III secolo) appa¬ 
re a tutti, agli ignoranti e ai 


sapienti, quale flagello di Dio, 
per l'umanità corrotta, provo¬ 
cato da malefiche combina¬ 
zioni astrali; ma mentre i con¬ 
tadini e gli artigiani sono na¬ 
turalmente costretti a fron¬ 
teggiare in loco, nei villaggi 
e nelle città, il dilagare dell’ 
epidemia — finendo jwì per 
coglierne il valore socialmen¬ 
te eversivo che entrerà nei ri¬ 
tuali esorcisti delle - « feste 
dei folli » e del « Parse di 
Cuccagna » come speranza di 
un mondo migliore, giusto ed 
egualitario — la classe aristo¬ 
cratica, gli intellettuali, i 
mercanti, i canonici si dan¬ 
no alla fuga, nei castelli so¬ 
litari o in città non contami¬ 
nate. distaccandosi. sempre 
più dal popolo. ' 


' L’invenzione della stampa 
a caratteri mobili (Gutenberg) 
determinando, sul principio 
della acounulazione dei dati 
e delle referenze testimonia¬ 
li, la definitiva rottura con 
la dvità contadina basata 
sulla cultura orale, tradizio¬ 
nalista. inaugura la prospet¬ 
tiva egemonica della scrittu¬ 
ra come sistema totalitario 
del sapere, in'cui ciò che ne 
resta al di fuori è privato di 
ogni identità di soggetto. La 
diffamazione e la condanna 
di un capro espiatorio rien¬ 
trano cosi nei poteri della 
scrittura. Lo .spettro di Sa¬ 
tana e la figura perversa del¬ 
la donna, che austeri tratta¬ 
ti e violenti libelli dipingono 
come forze elementari male¬ 


fiche della natura, costante 
minaccia alle virtù del buon 
cristiano — e in ciò Lutero 
e'Savonarola sono d’accordo 
^ vengono identificati quali 
cause scatenanti delle oscure 
pratiche di magia e delle ri¬ 
volte del mondo contadino che 
va dunque incriminato e per¬ 
seguito per legge. 

La flagrante, separazione 
delle due culture —- ^ cui De¬ 
lumeau fornisce un quadro di 
testimonianze più'attento al¬ 
le forze produttive, in sé iso¬ 
late. che ai rapporti di pro¬ 
duzione — coidigura la di¬ 
versa dislocazione dell'imma¬ 
ginario sociale nel mondo a- 
ristocratico-borghese e in 
quello popolare. Di qui le due 
risposte alia crisi dei tempi 
da parte delle classi subalter¬ 
ne e delle classi egemoni; le 
prime soggette a una paura 
che viene dal passato. le al¬ 
tre a una pau.’o che si pro¬ 
ietta nel futuro. Cosi nella 
prospettiva dei grandi movi¬ 
menti escatologici che percor¬ 
rono l’Europa dal Medioevo 
al Rinascimento — in quella 
ottimistica del « millenium » e 
in quella catastrofica del 
« giudizio finale » — vengo¬ 
no attentamente - esaminate 
(anche se con scarsa atten¬ 
zione alTideologia di classe) 
le istanze dì progresso o di 
conservazione sociale sottese 
alle risposte dei signori e dei 
servì. laddove appare che se 
la paura atavica, concreta, 

4 del noto si esprime diretta- 
mente a livello delle classi 
subalterne liberandosi nel ri¬ 
scatto orgiastico della festa, 
la paura profonda deU’igno- 
to. più propriamente Tango-, 
scia, si evidenzia come atte¬ 
sa disperata ' della fine nei 
.vuoti di .potere delle classi 
egemoni. 

Romolo Ruiicini 


Il golpe mancato di ser Niccolò 

In un recente studio viene ovanzoto l'ipotesi che Machiavelli volesse spingere Pier Sodermi a fondare in Firenze un prindpoto 


CARLO DIONISOTTf, « Ma- 
chìavellcric », Einaudi, pp. 
47t, L. 15.IM. 

' Che Machiavelli fosse an¬ 
che un mariuolo. è stato e 
può essere con buon fonda¬ 
mento congetturato: dove pe¬ 
rò per manuolo si intenda non 
un qualsiasi duca Valentino, 
ma se mai un ser Giacoppo 
rovesciato, quel ser Giacc^}po 
senese che nella giovanile no¬ 
vella del Magnifico Lorenzo 
si dice disposto, su istanza di 
un frate ciurmatore, a qual¬ 
siasi onta pur di salvar l'ani- 
ma. Questa formula delT« ani¬ 
ma sopra tutto » Machiavelli 
la rivoltò, proclamando che 
più delTanima egli amava la 
patria, la città. la sua Firen¬ 
ze. Non sempre i conti poli¬ 
tici gli tOTnarono (anzi quelli 
del suo < particulare » non gli 
tornarono mai), ma. vivo, fu 
in grado di uccellare uomini 
di lui assai più potenti e di 
dar lezioni a personaggi forti 
nella Chiesa e nelle cose del¬ 
lo Stato, lasciandoci poi. da 
morto, quel libretto « indecen¬ 
te > su cui si medita ancora. 
- In tale spirito Carlo Dioni- 
sotti spiega il titolo scelto per 
la sua raccolta di saggi. .Ma- 
chiavellerie, storta e fortuna 
di .Machiavelli, pubblicato da 
Einaudi. 


Manuolo Machiavelli, dun¬ 
que. ma un po' marhioli an¬ 
che i suoi critiCT. gli studiosi 
del pensiero suo. Sagaci, fi¬ 
ni. a volte acutissimi, dotati 
in qualche caso (come è que¬ 
sto del Dionisotti) di uno sti¬ 
le e di un linguaggio che san¬ 
no essere insieme elevatissi¬ 
mi e quasi popolareschi, que¬ 
sti studiosi conducono le loro 
ostilità a forza di analisi sem¬ 
pre più accurate dei testi, 
nuove scoperte e fantasie fi¬ 
lologiche. dissodamenti del 
terreno storico del tempo, da 
far dimenticare al lettore, 
magari per un attimo, il ma- 
riuolo più grosso — Niccolò 
— per cui si segue incan¬ 
tati solo loro, nei lacci che 
con penzia l'un l'altro si get¬ 
tano e nelle baie che vicen¬ 
devolmente a volte si danno. 

Per far sentire, comunque, 
un po’ del sapore di queste 
« machiavellerie ». converrà 
raccontarne almeno una. quel¬ 
la di Don Micheletto. 

Era costui una delle ani¬ 
me dannate del Borgia, pron¬ 
to a « torcolare » che il suo 
padrone gli indica.s.se, ma ca¬ 
pace anche di tener ad ordi¬ 
ne balestneri. scoppietti e fan¬ 
ti. Machiavelli k) aveva cono¬ 
sciuto in Romagna, alla cor¬ 


te del Duca. Gli aveva andie. 
parlato, ma sc^rattutto lu ave¬ 
va visto all’opera nel tramu¬ 
tar contadini in mairaieli (co¬ 
me venivano chiamati allora 
i fanti guastatori). E quella 
dì Ramaio era il fiore ddia 
miUzìa italiana, ma a star 
quieta e fedele e pronta, ave¬ 
va bis<%no di uno che la te¬ 
nesse sotto. Don Micheletto, 
al scctdo Don ACguel di Don 
Giovanni de (dorella da Va¬ 
lenza. era certo uno di que¬ 
sti. Fatto prigioniero dai fio¬ 
rentini quando andò in cen^ 
re il principato del Borgia 
0503), era stato poi conse¬ 
gnato a papa Giulio li Ddta 
Rovere. La richiesta il belli¬ 
coso pontefice Taveva rivol¬ 
ta proprio al Machiavelli — 
in quel tempo a Roma per 
conto della sua repubblica — 
accompagnandola con un sor¬ 
riso malizioso e con una bat¬ 
tuta stupenda, puntualmente 
riferita dal nostro ai Dicci 
fiorentini: «Soggiunse [il pa¬ 
pa] che desiderava parlargli 
[a Don MichelettoJ per impa¬ 
rare qualche tratto ' da ' lui. 
per saper meglio governare la 
Chiesa »! • 

n Machiavelli, che. qualche 
anno dopo, alla repubblica 
aveva strappato Tincarìco di 


ordinare milìzie dal contado, 
dovette ricordarsi di Don Mi- 
dieletto e lo fece < condurre » 
da Firenze che lo adopm so¬ 
prattutto per sedare disordi¬ 
ni. n IKonisotti avanza Tipo- 
tesi assai suggestiva, ma for¬ 
temente contrastata da un al¬ 
tro espertissimo (fi cose ma¬ 
chiavelliane — (Sennaro Sas¬ 
so—, che l’intenzione (tei Ma- 
chiaveUi nell'amxAare Don 
Micheletto non fosse delle più 
pie. Leggendo l'episodio a ri¬ 
scontro del Guicciardini — 
che ndle sue Storie è un po’ 
il portavoce deOe famiglie che 
ai opponevano al ganfalonie- 
re Pier Sederini, da cui di¬ 
pendeva il Machìavdli — h» 
stiafioso adombra il sospetto 
che Niccolò volesse usare le 
nuove milizie non tanto per 
ricoa(iuistare. Pisa .(come poi 
avvenne), ma. data la qua¬ 
lità di un capo come Don Mi¬ 
cheletto. per aiutare o spin¬ 
gere il suo superiore. Pier 
Soderini — che peraltro non 
pare averne avuto Taniroo — 
a fondare in Firenze una spe¬ 
cie di principato. . 

Se Don Micheletto fosse 
stato assunto al servizio di 
un principe, o di una repub¬ 
blica « chiusa » e stabile co¬ 
me quella di VCneiia. argo¬ 


menta il Dionisotti, la cosa 
poteva passar Usda, ma in 
una repubblica «malfemui» 
come Firenze no. Si deve pen¬ 
sare dunque — scrive il Ko- 
nisotti — che il Machiavdli 
« sempre fosse ' impazieiae- 
oiente. a dir poco, un passo 
in «vanti, rispetto al euo pa¬ 
drone » (Pier Soderini) e che 
pensasse «a una sorta dì 
pnndpato. quale poteva co¬ 
stituirsi in Firenze, e così cer¬ 
cando guardasse indietro e in¬ 
torno a sé. E guardando ri¬ 
trovò Don Micheietto ». 

I lazzi del Dionisotti van¬ 
no infine a (luri biografi che. 
convinti che il Machiavelli 
fosse un mariuolo solo a pa¬ 
role e un buon cristiano nella 
pratica, hanno sorvolato su 
qu(^ episodio. Machiavelli, 
scrive il Diomsotti. fu <]ual- 
cosa (fi più di un buon ragaz¬ 
zo tutto casa e ufficio, finché 
Tuffido Tebbe. .Perchè se Ce¬ 
sare Borgia e n suo Don Mi¬ 
chele «sono ormai fantocci 
utili a diventare i passeri del¬ 
la storia ». lui. Machiavelli, 
col suo «pericoloso» Princi¬ 
pe rimane la dùave di volta 
del passaggio dalla repubbli¬ 
ca al principato e il «gran 
muftì » della scienza politica. 

GÌm Franco Boirardi 


Il potere 
ha una 
nuova 
cassaforte 


AA.VV., « Il potere moneta- 
^ rio >, a cura di Renzo Ste¬ 
fanelli, De Donato, pp. 178, 

' L. 5.500., 

UGO MARANI, « Finanzia¬ 
menti e investimenti Indù- I 

striali in Malia 1966-1976 », I 

Boringhierj, pp. 160, L. 9.000. 

Nella collana Riforme e 

potere della De Donato è ap¬ 
parso recentemente una rac¬ 
colta di saggi, con una am¬ 
pia introduzione di Renzo Ste- 1 
fanelli, pubblicati dal 1946 al i 
1949 nella rivista Critica eco¬ 
nomica. Si tratta della rivi- j 

sta clic, dopo la seconda guer- ì 
ra mondiale, ha rappresenta¬ 
to un terreno dì incontro e 
di dibattito di studiosi demo¬ 
cratici di varie tendenze — 
dai comunisti ai liberali. Sol¬ 
tanto dopo la rottura dell’uni¬ 
tà ■ antifascista, negli anni 
1947 e 1948, i contributi si 
sono venuti restringendo agli 
studiosi di sinistra. / 

Il filo unificante dei con- ! 
tributi riproposti è costituito, i 
come anticipa il titolo, dal te¬ 
ma del potere monetario, par¬ 
ticolarmente per quanto ri¬ 
guarda la posizione della Ban¬ 
ca d’Ifalia. alla quale un rub¬ 
lo determinante era stato at¬ 
tribuito dalla legge bancaria 
del 1936. , , , 

Per venire maggiormente 
incontro alle esigenze dei non 
addetti ai lavori, per i quali 
l’aspra polemica sul cambio 
della moneta o le drastiche 
misure deflazionistiche dì EÙ- 
naudi e perfino le vicende po¬ 
litiche (li quel determinante 
momento storico non sono si¬ 
curamente familiari, si sareb¬ 
be potuto brevemente inqua¬ 
drare il periodo per il quale 
i saggi furono elaborati. In 
ogni caso, il saggio iniziale 
di Stefanelli fa da utile tra¬ 
mite fra i contributi dì allo¬ 
ra e i problemi dell’oggi, af¬ 
frontando i -témi della rifor¬ 
ma bancaria, connessa alla 
posizione della Banca d’Ita¬ 
lia nel nostro ordinamento, 
alla legislazione valutaria ed 
ai suoi legami con un nuovo 
assetto del sistema monetario 
internazionale. E la stessa 
antologìa dei saggi affronta. 
nelTottica degli anni delTim- 
mediato dopoguerra e della 
ricostruzione. la moneta ma¬ 
novrata, il Tesoro.. la banca 
centralo ' (Antonio ' Pesenti — 
Con - un attualissimo breve 
saggio- sull'uso 'Strumentale 
della moneta nei rapporti so¬ 
ciali interni e nei • rapporti 
fra gli stati — Alberto Bre- 
glia. Flamim'o De Cindio); il 
dibattito sull'inflazione ((Giu¬ 
seppe Mirabella. Carlo Roda¬ 
no. Giorgio Fuà): il sistema 
monetario di Bretton Woods 
(Giannino Parravicini. Fran¬ 
cesco Masera): il sistema dei 
cambi e la bilancia dei paga¬ 
menti (due interventi di Gui¬ 
do Carli). . 

Meno direttamente, anche il 
testo dì Ugo Marani (Finan¬ 
ziamenti e investimenti indu¬ 
striali in Italia, 1966-1976) si 
riferisce al potere monetario. 
L’autore, infatti. do(mmenta 
il progressivo aumento, dalla 
metà degli anni GO al 1974. 
dei finanziamenti degli istitu¬ 
ti di credito speciale (come 
TIMI, la Meiiiobanca e le se¬ 
zioni speciali di molti grandi 
istituti di credito, ì quafi isti¬ 
tuzionalmente accordano cre¬ 
dito a medio e lungo termi¬ 
ne) alle imprese industriali 
manifatturiere. (Questo au¬ 
mento del finanziamento tra¬ 
mite Tintérmediazione degli 
istituti di credito speciale è 
stato reso possibile dal fatto 
che le obbligazioni emesse da 
questi per raccogliere i fon¬ 
di necess^ sono state acqui¬ 
state e tenute in portafoglio 
principalmente dalle aziende 
di credito'ordinario (cioè dal¬ 
le banche che danno il credito 
a breve e che raccolgono, sot¬ 
to forma di depositi, grande 
parte dei risparmi delle fa¬ 
mìglie). 

(Siesta configurazione ' del- 
mercato finanziario ha per¬ 
messo un aumento del pote¬ 
re di indirizzo della Banca (5* 
Italia e delle autorità mone¬ 
tarie (contrariamente a (pian¬ 
to affermano teorie legate al- 
Tesperienza inglese e aineri- 
cana. per cui la maggiore au¬ 
tonomia dì alcuni intenoedia' 
ri finanziari dmiìmnsce Tin- 
fluenza delle misure (fi poli¬ 
tica monetaria). Ne è rind- 
tata aumentata la possibiliti 
per la nostra bacca centrale 
dì influire sulle decisioni di 
investimento delle grandi im¬ 
prese (verso le (piali si è in¬ 
dirizzata la maggior parte del 
finanziamento degli istituti 
spedali). 

Un ultimo aspetto interes¬ 
sante (^ emerge da (piesto 
fibre riarda il rapporto po¬ 
sitivo riscontrato fra Tin^ 
bitamoito e Tinvestimento. 
per cui la sostituzione dell* 
f.utofinanzianìento con Tinde- 
bitamento non sembra aver li¬ 
mitato Tinvestiinento stesso. 
L'indebitamento, però, e an¬ 
che questo è un dato che al¬ 
la fine s'inquadra — attraver¬ 
so il potere monetario — nel 
più ampio problema dei mu¬ 
tamenti del potere economico, 
ha spostato il rapporto fra il 
profitto industriale e gli inte¬ 
ressi' finanziari a favore di 
questi ultimi. 

SorgiQ Z«f9girol«mi 
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PAUL-HENRY PLANTAIN, 
« Esploriamo insieme la 
montagna, il libro del gio¬ 
vane trapper », Mursia, pp. 
190, L. 7.500. 

Sembrerà impossibile ma 
è vero: anche in Italia ci 
si. può perdere in un bosco 
o in una valle. Esistono an¬ 
cora luoghi sperduti o non 
ancora « contaminati » in 
cui è possibile perdere le 
tracce di un sentiero e do¬ 
versi poi arrangiare (maga¬ 
ri per qualche giorno prima 
delTarrivo dei soccorsi). Il 
primo posto che ci viene in 
mente è la Vaigrande, bel¬ 
lissimo e isolato paesaggio, 
in Piemonte. Con queste pa¬ 
role non vogliamo scorag¬ 
giare ’ i futuri esploratori 


LUIGI DI RUSCIO, «Istru¬ 
zioni per l'uso dell® r*. 

pressione », Savelli, pp. 

128, L. 3.000. 

Intervenendo, su un quo¬ 
tidiano a proposito del se¬ 
condo Fe.stival internaziona¬ 
le dei poeti, lo scrittore Ren¬ 
zo Paris avanza un’ipotesi 
particolarmente suggestiva 
di « stil novo » da mettere 
anzitutto in rapporto con il 
-pieno‘dispiegarsi di una lin¬ 
gua — la lingua italiana ap¬ 
punto — che per la prima 
volta nella sua storia é ve¬ 
ramente nazionale e vera¬ 
mente parlata. Seguendo que¬ 
sta ipotesi, molto più seria 
e accettabile risoetto a quel¬ 
la di un semplicistico e or¬ 
mai abusato « riflusso ». di¬ 
rei che si riesce a cogliere 
meglio e con maggior im¬ 
mediatezza il significato di 
presenze che ancora in an¬ 
ni recenti la critica si osti¬ 
nava a giudicare eccentri¬ 
che e che ora invece si ma¬ 
nifestano con una loro forza 
di centralità. 

Esemplare in tjuesto sen¬ 
so è il caso (fi Luigi Di Ru- 
scio, cinquantenne, marchi- 


ERMANNO MIGLIORINI, 
- c L'estetica contempore- 

noe », Le Monnier, pp. 144, 

L. 4jm. 

Nella collana «Introduzio¬ 
ne a... », (Eretta da Sergio 
Moraviu. che si propone di 
« informare, istruire, docu¬ 
mentare intorno alle ** nuo¬ 
ve scienze ” di cui si paria », 
Migliorini dedica il suo vo¬ 
lume a un percorso (Mitico 
ha le posizioni di alcuni 
studiosi d'estetica (xmtem- 
poraneL La mappa per o- 
rientarsi nel complesso pa¬ 
norama deU’estetica degli 
ultimi ottant'anni è tracciata 
cercando preliminarmente di 
spiegare ai non specialisti al¬ 
cuni punti chiave della ri¬ 
flessione fnosofi(Mi suU’aite.. 
Migliorini isola sette «moti- 


ALESSANDRO FALASSI 
« La Santa dell'Oca • Vi¬ 
ta, morte e miraceli di 
Caterina da Siena », Man- 
dadari, pp. IH, L. 2.111. 
Alessan^ Fatassi, antro¬ 
pologo e studioso di tradi- 
zioni senesi, autore (fi studi 
sul folklore toscano, propo¬ 
ne ora per i tipi della Mon¬ 
dadori una ricostruzione del¬ 
la bì<%raf!a (fi Caterina da 
Siena di cui ricorre quest’an¬ 
no il sesto centenario (iella 
morte. Si capisce subito pe¬ 
rò Cile Tocciisione non in¬ 
tende assumere il tono della 
celebrazione, dell'esaltaxk)- 
ne nei confronti di questa 
impor ta n t e figura di donna.. 

Allo stesso modo (p^o 
libro non si propone di of¬ 
frire al tettare una versione 
in i|ualdte modo diseacrante,. 
fondtau su un’interpretazione 
svìlMKitarta da (lud fmda- 
mentale eeneo ild mistico. 


WWA f/(Af/i, 
KM ! '/ . // 
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Con il manuale 
nello zaino 


delle nostre montagne ma 
solo esortarli ad armarsi 
fisicamente e psicologica¬ 
mente (e anche cultural¬ 
mente) ad affrontare me¬ 
glio ogni avventura esplo¬ 
rativa. Questo agile manua¬ 
le della Mursia ci sembra 
utilissimo allo scopo anche 
se, molti alpinisti ed escur¬ 
sionisti appassionati, rifiute¬ 
ranno l’appellativo di « gio¬ 
vani trapper». 

Partiamo dunque, questa 
volta, non per ardue e peri¬ 
colose ascensioni, ma per 
scoprire gli animali della 
foresta, i rumori del bosco, 
gli alberi, i frutti selvatici. 
Impariamo a costruirci 
nientemeno che uno zaino 
di pelle come si fa ancora 


nel Kentucky o 1 mocassini 
degli esquimesi, oppure im¬ 
pariamo a riconoscere gli 
stambecchi dai camosci 
analizzando le loro impron¬ 
te. Si parla tanto di creati¬ 
vità e di manualità: ecco 
un’ottinia occasione per 
« fare da sè » tante cose 
come gli sci. o i ripari in 
montagna, per imparare 
« tutto » sui campi d’inver¬ 
no, sugli alpeggi, sulle‘stel¬ 
le. sui laglù e sui torrenti, 
eccetera. 

re. g. 

in elfo: una .ascensione sul 
monte Bianco dell'alpinista 
e scienziato De Saussure In 
un dipinto della seconda me-, 
tè del '700. 


Lo «stil novo» 
arrivo do Oslo 


giano. operaio in una ’ fab¬ 
brica di Oslo, con tre rac¬ 
colte già pubblicate alle 
spalle e avalli prestigiosi di 
Franco Fortini e di Salva¬ 
tore Quasimodo. Ma le cir- 
: costanze che hanno permes¬ 
so a Di Ruscio di uscire dal¬ 
la cerchia delle edizioni nu¬ 
merate ' per proporsi all’at¬ 
tenzione di un. pubblico più 
vasto sono recentissime e 
Jtutie.intgràe alla logica «slil- 
/novista»-dì quésto primo 
scorcio degli anni Cotanta. 

In sostanza, credo che la 
poesia di Di Ruscio si sìa 
imposta per il suo singola¬ 
re e ritalissimo impasto di 
lìngua letteraria e dialetto, 
per le sue caratteristiche di 
organismo linguistico inarre¬ 
stabile che tutto divora e 
' tutto può assimilare, dalla 
citazione dotta all’articolo di 
giornale, alla bestemmia. Se 
quello che la poesia italia¬ 
na sta vivendo è veramente 
uno «stil novo». Di Ruscio 
è il suo Jacopone e si ser¬ 
ve della poesia per-vivere 
un rapporto altrimenti im¬ 
possibile con la cultura ori- 
gin£uia e con la patria ma¬ 


trigna attraverso la carta 
scritta e stampata. 

Ecco, al centro della poeti¬ 
ca di Di Ruscio ci sono cer¬ 
tamente i temi del distacco 
della riappropriazione at¬ 
traverso il linguaggio (fin-* 
guaggio delTinfanzia. fin-_ 
guaggio dei media), alme-’ 
no come elementi scatenanti: 
anche se poi Tinvettiva si 
allarga circolarmente, a rag* 
; gera, fino. a investile nel 
linguaggio stésso dò che lo 
‘ produce' e lo usa, la sbde^ 
• tà capitalistica «lurida è 
•cannibalesca > e non solo: 
la letteratura e l’arte che 
la servono, il comuniSmo che 
non la contrasta <x»n suffi¬ 
ciente efficacia.. Siamo • in 
presenza di un furore « ere- 
' tìco» che non viene meno 
nè alle regole dell’autoaccu¬ 
sa («In queste poesie tutti 
i reati sono rintracdabili >) 
nè alla profezia della città, 
anzi della «festa» futura: 
« Pubblico questa raccolta 
■ per(diè credo di avere se¬ 
minato nelle mie poesie pic¬ 
colissimi segnali, i segnali 
della nostra festa...-». 

Sebastiano Vassalli 


Sigmund Freud 
e l'astrattista 


vi » costitutivi dell’edificio 
teorico dell’estetica, ma pre¬ 
senti anche nell'intendimento 
(»mune dell’arte: il sistema 
delle arti, la critica e la sto¬ 
ria. ali inetti artistid. il 
rappoih) fra artista e criti¬ 
co. la facoltà, la definizione 
d^’arte e il « valore > scxna- 
le clell’arte. Dopo aver schiz¬ 
zato un raindo resoconto del¬ 
la fonnazìone storica dd si¬ 
stema delle arti e (iella na¬ 
sata dell’estetica, collocata 
fra Batteaux e KanL sulla 
base (fi (juesti motivi fonda- 
mentali veng(Hio analizzati 
gli autori (Croce. Dessoir. 
Wolfflin. Richards., Dewey. 
Ii^ardetk ■ Heidegger. Lu- 
kàcs, Freud c Jung, Morris). 

La lettura della situazione 
contemporanea è sottesa da 


un forte assunto dì fondo, 
secondo il quale Testatica, 
originariamente sorta per i 
dar ragione del mondo del¬ 
l’arte. si è vìa vìa staccata ^ 
dal concreto divenire stori- • 
co di esso. rimanoKlo anco¬ 
rata a una struttura teori- i 
ca antiquata, rimasta sostan¬ 
zialmente identìiMi nelle ver¬ 
sioni dei vari studiosi. Di 
contro a questa astratta im- ' 
mobilità, f’arte, come si sa, 
è andata sempre più verso 
la contestazione dell'ideolo¬ 
gia estetica e dei suoi luo¬ 
ghi deputati, e verso prati- 
(die di autoriflessìone che 
hanno finito col privare del 
tutto di credibilità la (fiscì- 
plina che avrebbe dovuto va¬ 
lutarla. 

Luìm Bonesio 


Inseguite 
quel l o reliquia 


del visionario, del contem- 
ptatìvo tìpici (ielle più note 
agìografiee scritte su ate¬ 
rina da Siena. In (piesto sen¬ 
so ad esianpio Robert Faw- 
tier. studioso cateriniano, ha 
analizzato n clima religioso 
dell’epoca, volto a determi¬ 
nare una preci» normativa 
di vita e pociò favorevole 
a stiniolare la fantasia e la 
invenzione; di qui la tesi se¬ 
condo cui le visioni ddla 
santa, per come ci sono sta¬ 
te ripcètate. non sarebbero 
che il riflesso • la materia¬ 
lizzazione (fi quèll’icooogra- 
fia sacra — «maestà». <po- 
Iitti(d», ecc. •— che ooeti- 
tuiva l’unico « prevalente 
puiào (fi riferimento c men o 
di oorounicazione. 

L'autore insomma ha volu¬ 
to evitare una rilettura die, 
al di fuori del metodo «de»* 
tifico della ricerc a atoriugra- 
fìca, attuafinasse la fii^n 


di (Aterina, sfùggendo eoa 
al più facile anche se |^1 
stimolante ritratto (fi perso 
naggio visto e criticato co 
rocchio (fi oggi. L’agile sag 
gio del Falassi, più originali 
nel capitolo «La Santa dd 
TOca». non rimane però.e 
sclusivamento sul piano did 
la ricerca e deDa sorupedo 
sa anche se sciolta dtenca 
zkme (fi notizie e di dat 
storici. L’antropologo ha no 
do (fi farsi narratore, com 
quando procede ad una set 
• rata elencazione delle re 
lìquie (ieOa senta (« Le ridi 
(]aie - niracolose »), de s ^ 
v^endo lo scempio che è sta 
to fatto, attraverso i secoli 
(fi questo corpo, le cui pari 
« ex ossibus » fùrono spars( 
in rdiquìari. in vari luo^ 
d’Italia e d'Europa in cpian 
lo « capaci di miracoli ». 


Surglo Michul 
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Liquidata la giunta democratica, via al centro-sinistro i 

— ■ - • _ 

A Latina, provincia 
della crisi, il Psi sceglie 
il partito dei padroni 

Non c'è un'idea sul programma • Il PCI all'opposizione - Grassucci: 
governo inadeguato alla drammaticità dei problemi del pontino 


Forse ò una donna: ma l'autopsia non l'ha ancora accertato con sicurezza 




Si wr» fra 100 persone scomparse 
l'identità della vittima di Tivoli 


Il cranio è stato sfondato con un bastone, le ossa segate, i resti bruciati 
E’ stata trovata la prostituta che in un primo momento si credeva scomparsa 


Nessuno ha creduto alla sua versione 


Cason a 
Ipei^ il «gi 




» 


di Castelf usano 

* » V / ' . • ' - 

li « boss » della mala ha ammesso di aver 
assistito al delitto ma solo casualmente 


Alla provincia di Latina 
non c'è più la giunta di si¬ 
nistra. A liquidarla è stato 11 
partito socialista, che dopo 
una campagna elettorale tut¬ 
ta giocata sulla richiesta di 
voti per difendere Tammi- 
nlstrazione democratica, ha 
ceduto al ricatto della De. 
Cosi ora il pontino è gover¬ 
nato nuovamente da un cen¬ 
trosinistra, di cui presidente 
è un socialista ma in cui, di 
fatto, è lo scudo crociato a 
dettar legge. E qui, a Latina, 
la Democrazia cristiana vuol 
dire. Pugliese, vuol dire bu¬ 
starelle, scandali, clientelismi. 

Insomma, dopo Civitavec¬ 
chia e Tivoli* un altro « pa¬ 
sticciacelo ». L’Investitura 
formale della nuova giunta è 
avvenuta ieri mattina, in 
consiglio provinciale, ma già 
da tempo, rifiutando di in¬ 
contrare tutti i partiti della 
passata coalizione, il PSI e le 
altre forze laiche avevano 
fatto la loro scelta. Cosi ieri 
non cè stato nulla di impre¬ 
visto: i 18 consiglieri della 
maggioranza hanno eletto il 
presidente Giovanni lalongo 
(socialista) e gli assessori, 
cosi divisi: due al PSI, altri 
due al PSDI, uno ai repub¬ 
blicani e tre alla DC. 

Questa la divisione delle 
«poltrone». Ed è lunica cosa 
certa della nuova maggioran¬ 
za. Per il resto non si sa 
nulla. Le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche appartengono 
tutte alla sfera del « si farà ». 
«stiamo studiando», «sareb¬ 
be necessario» e via di que¬ 
sto passo. Insomma il cen¬ 
tro-sinistra si è presentato in 
aula solo con l’organigram- 
ma. senza un’idea sul che fa¬ 
re. Così, con rimprovvlsazlo- 
ne hanho intenzione di go¬ 


vernare una provincia che ha 
ventimila disoccupati, decine 
di fabbriche In crisi, con u- 
n’economla che non può c 
non deve contare solo sul¬ 
l’assistenza. (Tra Taltrc il 31 
dicembre scade la legge per 
l'intervento straordinano nel 
Mezzogiorno). 

Un governo inadeguato, in¬ 
somma, e pericoloso. Questo 
è il giudizio che in consiglio 
provinciale ha espresso il 
compagno Lelio Grassu«»cl, a 
nome del gruppo comunista. 
Quella del PSI e degl' altri 
partiti laici — ha detto Gras- 
succi — è una scelta staglia¬ 
ta perchè ripropone, al di là 
della ripartizione degli inca¬ 
richi, la pretesa « centralità » 
della Democrazia cristiana. 
Una centralità che vuol 
qui nel pontino più che eX 
trave, clientelismo, dlscrezio 
naiità, arroganza. Tutto que 
sto è ancora più grave per 
chè appare il frutto di un 
accordo di potere che nor 
riguarda solo la spartizione 
della giunta ma di tutti gl 
altri enti e amministrazioni 
di derivazione provinciale 
Senza contare che una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra al¬ 
la provincia pontina allonta¬ 
na, di fatto, la possibilità 
di confermare la giunta d; 
sinistra alla Regione, un’ipo¬ 
tesi che i socialisti non han¬ 
no mai detto di voler abban¬ 
donare. 

Grave, dunque, per le con¬ 
seguenze che potrebbe avere, 
grave perchè rilanciata una 
Democrazia cristiana che pu¬ 
re non era stata premiata 
dagli elettori, ma grave so¬ 
prattutto perchè questa am¬ 
ministrazione non è in grado 
di affrontare 1 problenil del 


pontino. Uno sviluppo in¬ 
dustriale, soprattutto nella- 
rea Sud della provincia, di¬ 
storto che andrebbe ripensa¬ 
to, un terziario, turistico e 
commerciale, che ha bisogno 
di crescere, di avere una 
nuova dignità, un’agricoltura, 
che ha necessità di interventi 
programmati e di collegarsi 
all’industria manifatturiera: 
su questi « nodi » non solo la 
nuova giunta non ha detto 
nulla, se non poche parole 
generiche in aula, ma non ha 
neanche le carte In regola 
per affrontarli. i 

Solo per toccare un altro 
punto, parliamo del servizi; 
la provincia di Latina avreb¬ 
be bisogno di potenziare lo 
strutture pubbliche che sono 
più arretrate in quelle zone 
dove 1 Comuni sono in mano 
saldamente alia De. E con 
quella stessa De. che usa gli 
stessi metodi, si vorrebbe 
« cambiare rotta »? 

; Ecco 1 motivi che hanno 
spinto il PCI a passare al¬ 
l’opposizione di una giunta 
che è chiusa al confronto, al¬ 
l’apporto degli altri partiti 
(tra l’altro le forze del cen¬ 
tro-sinistra sono alla ricerca 
di una «a ssonanza ideologi¬ 
ca »i ovviamente tutta a so¬ 
stegno della De che anche 
qui nel pontino tenta di 
riaggregare un blocco mode¬ 
rato). Un'opposizione — ha 
detto ancora Grassucci — 
che avrà però ' come primo 
obiettivo quello di tenere a- 
perta la strada del confronto 
con i compagni socialisti e 
gli altri partiti laici, che ten¬ 
ga aperta insomma la possi¬ 
bilità di una nuova maggio- 
ranz.i. Quella di sinistra, di 
cui ha bisogno la provincia 
di Latina. 


L’autopsia per ora, ha det¬ 
to ancora p<X'o. poctiissimo; 
e intanto è già sfumata l’uni¬ 
ca pista — era soltanto un’i¬ 
potesi vaga, un'idea di una 
traccia — del -s giallo di fer¬ 
ragosto » a Tivoli. Franca, la 
prostituta che era stata data 
per scomparsa, — e che si 
pensava fosse la donna as¬ 
sassinata — è .stata trovata: è 
stata lei stessa a presentarsi 
dopo aver letto del sospetto 
sui giornali. 

La polizia, comunque, torna 
a lavorare sull’elenco delle 
■ persone scomparse, e sta 
cercando un possibile errore 
dell’assassino, in quello che 
sembra essere un « delitto 
perfetto ». Tanto « perfetto » 
che non si sa ancora nem¬ 
meno con certezza assoluta 
se i resti del cadavere siano 
quelli di una donna. Potrebbe 
anche essere quello di un 
uomo o un ragazzo. I primi 
esami medico legali sui resti 
del cadai’ere trovato nella 
cartiera ricino TAniene, in¬ 
fatti. non hanno aggiunto 
molto a quel che già si sape¬ 
va. Corf gli inquirenti hanno 
dovuto aggiungere all’elenco 
delle donne, anche quello 
degli uomini scomparsi. Sono 
negli ultimi tempi. 102. 
compresi gli ostaggi in mano 
a bande di rapitori. 

Per ora i periti non si sbi¬ 
lanciano. Molto probabilmen¬ 
te — dicono — si tratta di 
una donna, ma non possiamo 
essenie matematicamente si¬ 
curi. tutto è reso ancora più 
difficile dallo stato di avan¬ 



ti . luogo dove è stato trovalo il corpo 


zata decomposizione del cor¬ 
po. e dai pochi frammenti 
che ne restano. Poche cose 
sono certe: la scatola cranica 
presenta < uno sfondamento 
nella zona parietale sinistra. 
Dunque la vittima è stata 
violentemente colpita con un 
bastone, un sasso, o con un 
altro corpo contundente dal¬ 
l’assassino. e cosi, probabil¬ 
mente. uccisa. ■ ! 

Le ossa. poi. risultano ta¬ 
gliate. molto probabilmente 
con una sega elettrica. Vi ri¬ 
sultano anche tracce di com¬ 
bustione. non provocate però 


da benzina o altri liquidi 
molto infiammabili. L’omici¬ 
da. dunque ha fatto a pezzi il 
corpo, e poi ha tentato di 
bruciarne i resti, senza riu¬ 
scirci completamente. Cosi 
poi — è l’ipotesi più probabi¬ 
le — li ha racchiusi in diver¬ 
si sacchetti e gettati lungo 
l’Anlene. Neanche dai denti 
— che di solito in questi casi 
I aiutano molto — si è potuto 
sapere molto*, la vittima non 
aveva protesi (che sono rico¬ 
noscibili e sempre diverse: 
sono come una carta d’iden¬ 
tità). Aveva invece una den¬ 


tatura forte e sana: e anche 
questo particolare fa suppor¬ 
re che fosse giovane e avesse 
23, 30 anni. Ma è anche que¬ 
sta, per ora, niente di più 
che un'ipotesi. 

Il ■ sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Mac¬ 
chia. elle dirige le indagini, 
ha ordinato altri accertamen¬ 
ti autoptici, esami radiologici 
e chimici, per cercare di ac¬ 
certare con maggior appros¬ 
simazione il sesso, l’età, e il 
giorno della morte della vit¬ 
tima. 

Intanto neanche dalla ca¬ 
gnetta si sp^a più molto 
aiuto all’indagini. Come si ri¬ 
corderà era stata lei che ave¬ 
va portato i resti del corpo 
alla sua cucciolata nella car¬ 
tiera. Da due giorni gli agen¬ 
ti la stanno « pedinando », 
nella speranza che il cane li 
porti nel posto dove ha tro¬ 
vato il cadavere. Ma non c’è 
niente da fare. O la testa è il 
braccio è tutto quel che ha 
' trovato, (e allora vuol dire 
che Tassassino ha abbando¬ 
nato i macabri sacchetti in 
posti diversi, o li ìia gettati 
nell’Aniene.. che è stato anche 
scandagliato dai sub. senza 
risultato) oppure, spaventato 
da tutto quel trambusto in¬ 
torno ai suoi cuccioli, non si 
vuole più allontanare dalla 
sua zona. ' 

Gli ' uomini ’ della polizia 
battone le rive dell*Aniene 
anche senza l’aiuto del cane, 
alla ricerca di qualche altra 
.traccia: senza nessun risulta¬ 
to. per ora. . ; , 


' Non hanno creduto a una parola della sua versione. Cosi 
Tiberio Cason, uno dei « boss * della malavita romana, è stato 
rinviato a giudizio per l’assassinio, avvenuto esattamente un 
anno fa, di un altro personaggio legato al giro della droga. 
Frauce.sco Sbrigilone. Si farà così il processo, e Tiberio Ca¬ 
son dovrà rispondere di omicidio e detenzione di armi da fuo¬ 
co. Insomma il magistrato che ha condotto rinchìesta, Santa¬ 
croce, è convinto che sia stato proprio il « duro », come k) 
chiamavano tutti, l'autore dell’omicidio di Castel Fusane. ‘ 

Le accuse si riferiscono a un episodio awenuto la notte del 
19 agosto dello scorso anno. Nella pineta a due passi da Ostia 
fu ucciso a c'olpi di pistola e poi bruciato nella sua auto. l<Yan- 
cesco Sbriglione uno che, si disse, aveva pestato i piedi a 
qualcuno nel mondo dell’eroina. Gli investigatori risalirono a 
Cason grazie a due verbali di contravvenzioni, intestate al 
« boss », che finrono trovate accanto al cadavere. Contro Cason 
fu emesso ordine di cattura, ma il bandito (tra l’altro impli¬ 
cato anche nella rapina di piazza dei Caprettari durante la 
quale fu ucciso l’agente di polizia Marchisella) sparì senza 
lasciare traccia. 

Solo parecchi mesi dopo, il 14 maggio di quest’anno la po¬ 
lizia riuscì a acciuffarlo. Durante ristruttorìa Tiberio Cason ha 
sempre respìnto le accuse. Ha sostenuto di aver assistito al- 
romlcidio, ma solo da spettatore. Questa è la sua versione: 
Sbri^ione venne ucciso da tre killer, che non conosceva dall’ac¬ 
cento napoletano, che la vittima aveva fatto salire sulla sua 
autovettura. Lui. Cason. si trovava invece casualmente nella 
pineta di Castelfusano sulla propria « Citroen > che fu tam¬ 
ponata dall’auto di Sbriglione, rimasta senza guida dopo la 
sparatoria. Propria in seguito all’urto, li cassettino porta og¬ 
getti della vettura francese sì era aperto e le due contrav¬ 
venzioni erano volate dal finestrino. 

Seconde il giudice istruttore tutto ciò è « fantasioso e inac- 
cetta^e» e cosi ha chiesto il rinvio a giudizio di Tiberio Ca¬ 
son. lYa le accuse rivolta al « boss > manca comunque quella 
di « associazione a delinqua'e », dalla quale è stato prosciolto. 
L’ultima parola fletta.ora comunque al giudice istruttore.Pa¬ 
zienti, il quale dovrà prendere in esame tutto rincartamento 
che U suo collega della Procura è riuscito a mettere insieme 
durante tutta la lunga istruttoria sommaria. Un fatto è co¬ 
munque certo*. Tiberio Cason si presenterà al processo ab- 
• bastanza < povéro > di elementi in grado dì sostenere la sua 
inìMxrenza. Staremo a vedere. ^ •, * . r 


Con la chiusura estiva, lo si 
sa,, la vigilanza si allenta. 
Può così succedere che il 
padrone he approfitti per 
chiudere la fabbrica che è 
diventata « di troppo > e met¬ 
tere i lavoratori dì fronte al 
fatto compiuto. E’ quanto è 
accaduto alla' IGA Sud di 
Borgorose (Rieti), di proprie¬ 
tà dell’industriale Pouchain, 

La notizia del colpo dì ma¬ 
no, non ha tardato a diffon¬ 
dersi. All’intero Roteilo sUibi-, 
liiriento c’è il^ìsdFdihè che-è • 
pròprio della fuga: i sigilli' 
apposti alla maggior parte 
dei reparti, gli uffici lette¬ 
ralmente svuotati hanno avu¬ 
to per gli operai il sapore di 
una amara sorpresa. Nessuno 
aveva avuto il sentore di 
quanto stava per succedere. 
La IG.A Sud. con poche deci¬ 
ne di dipendenti. ' produceva 
maglieria e indumenti sporti¬ 
vi. Tutti sino a ieri erano 
pronti a scommettere e mol¬ 
to. e probabilmente non a 
torto, sulla buona salute del¬ 
l'azienda. Buoni livelli pro¬ 
duttivi, un mercato che tira, 
infrastrutture soddisfacenti 
con l’autostrada ' Roma-L’A- 
quila ' a due - passi. Per¬ 
ché allora la situazione 
improvvisamente precipitata? 
Perchè la IGA Sud d'un trat¬ 
to è divenuta una sorta di 
ramo secco da tagliare elu¬ 
dendo ogni responsabilità? 

«I motivi sono ancora o- 
scuri. afferma preoccupato il 


Colpo di mano 
a Borgorose: 
Pouchain 

chiude la fabbrica 
e se ne va 

compagno Bianchi, segretario 
-provinciale della CG|Li anche . 
'se'là vicenda delirieà là 
'nòmia di un Imprenditore ci¬ 
nico e privo di scrupoli e, 
insieme, la logica che ha i- 
spirato certa industrializza¬ 
zione di rapina ». Se i motivi 
della ■ improv'visa chiusura 
sono oscuri, molto chiara è 
invece la risposta delle 
maestranze, che appena si 
sono rese conto dell’accaduto 
hanno dato vita ad un presi¬ 
dio della fabbrica. «Se rin- 
■ contro che esigiamo entro 
questa settimana con la con¬ 
troparte — dicono — non a- 
vrà un esito soddisfacente, 
non escludiamo forme di lot¬ 
ta ancor più incisive, come 
l’occupazione della fabbrica ». 

Siamo quindi di fronte alla 
dimoslrsizione che non si è 
voluto attendere l’autunno, 
per scatenare anche in pro¬ 
vincia di i Rieti - un’offensiva 
allarmante. Ad apparire scos¬ 
so e scompaginato è ormai 
nel Reatino tutto il vario tes¬ 
suto di imprese piccole e 


medie che nel passato aveva¬ 
no fatto gridare al < miracolo 
economico». Si tratta di una 
crisi dagli effetti devastanti, 
le cui esatte dimensioni solo 
ora iniziano ad essere messe 
a fuoco. Per quanto riguarda 
la SNLà Viscosa ad esempio, 
è sempre più evidente il di¬ 
segno del governo di solleva¬ 
re l’azienda ’ dalle ' proprie 
responsabilità, lasciando cosi 
incancrenire il problema del-, 
laricostruzione' dello ^^stabi- 
tìmènlo'di ’Viàlè ‘^tìaràmf, 'Èa'* 
manovra sì completérà còli le 
indefinite « attività industriali 
alternative » delle società che 
la GEPI è stata autorizzata a 
costituire ■ e nelle - continue 
proroghe del ‘ trattamento di 
cassa integrazione guadagni. 

Ora le minacce al posto di 
lavoro sì moltiplicano, in un 
crescendo che non ■ conosce 
soluzione di continuità e non 
ammette isole felici. La chiu¬ 
sura delI’IGA Sud. nel Cico- 
lano, un comprensorio che è 
già assimilabUe al mezzo¬ 
giorno d’Italia, è un fatto di 
una gravità eccezionale. E- 
splodono in questo modo le 
contraddizioni profonde di 
uno sviluppo senza progres¬ 
so. di una ìndu,stri»ilìzzazione 
d’arrembaggio e distorta, a- 
vulsa dalla specìfica ' realtà 
socio-economica di una zona 
a orevalente vocazione agri¬ 
cola e zootecnica. 

Cristiano Euforbie ! 


A Prime Case, vicino Fara Sabina, la storia di un uomo che uccise suo genero 

Per lui rintéro paese domanda la grazia 

Umberto Coccioioni, 50 anni, sei anni fa sparò contro il giovane che da tempo maltrattava sua figlia — Ha già scontato 
un anno e ora/- dopo la libertà provvisoria, ò dovuto tornare in>;carcere — Migliaia^le firme raccolte per chiedere clenienza 




I seicento abitanti di Pri¬ 
me Case, una piccola frazio¬ 
ne di Fara Sabina, vogliono 
stargli vicino ancora una vol¬ 
ta, ora come sei anni - feL 
In una notte dell’autunno 
del "74 Umberto Coccioioni, 
oggi cinquantenne, uccise con 
un colpo di fucile il piovanis- 
simo genero, GiocaTtni Bran- 
ciani, Vuomo che per lungo 
tempo aveva maltrattato sua 
figlia L’altra mattina i ca¬ 
rabinieri lo hanno arrestato. 
Scaduti i termini della liber¬ 
tà provtfisoria l’uomo, che fa 
U muratore, do crebbe ancora 
scontare quasi quattro anni 
di carcere, dopo essere stato 
dentro IS mesi Ma nessuno 
è d’accordo con questa con¬ 
danna. n giorno dopo Pomi¬ 
cidio xrteini e compaesani 
cominciarono subito a racco¬ 
gliere quasi un migliaio di 
firme, per chiedere clemenza 
al Tribunale. Ci pensò il par¬ 
roco del piccolo paesino del¬ 
la Sabina, don Marco, , a re¬ 
capitarle al giudice istrutto¬ 
re Il giorno del. processo la 


gente di Prime Case, e an¬ 
che dei paesi vicini, scese in 
'massa a Piazzale Clodio per 
continuare a ■ dimostrargli 
solidarietà ed affetto. Umber¬ 
to Cocciolont ebbe prima una 
mite condanna, un anno, per 
omicidio, ma poi, in appello, 
la pena i stata aumentata. 

Quella notte del novembre 
1974 tutti sentirono le urla, 
■e poi lo sparo, proveniènti 
dalla casa di Umberto Coc¬ 
cioioni, un po’ isolata nella 
campagna, poco lontana dal¬ 
la chiesetta di Prime Case. 
E tutti sapetìano ^ che cosa 
fera dietro queUa tragedia. 
Giovanni Branciani. U mari¬ 
to di-una delle figUe, Doro- 
tea, cercava in tutti i modi 
di entrare in casa, urlando e 
minacciando. Dorotea e sua 
madre cercavano disperata- 
mente di barricarsi dietro la 
porta e le finestre a pianter¬ 
reno. Umberto Coccioioni non 
resse più. Prese il sito fucile 
da caccia e. dalla saracine¬ 
sca del piano superiore, spa¬ 
rò un colpo, senza nemmeno 
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guardare dóve mirùtfà^ Per di¬ 
sgrazia raggiunse in pieno il 
giovane. Non servi a niente 
f immediato aiuto che ìè due 
donne corèero subito a dargli 
' Umberto CoceMoni scese 
stravolto dalle scote e attese 
ptangendo i carabinieri che 
éndMvno-od artestarìo. Con 
la morte di Gióvaisni ‘Brun- 
cirnntt. Hm per la fomigOa 
Coecwbmi un Incubo, durato 
tutto U primo a imico artmb^ 
di .ma trimoni o deOo dlek uù so- 

VCmMS ÌW9 COIVIIUCIO 

mi altro, durato sèi anni e 
che non è finto, fra precessi, 
condanne e carcere. 

Intanto è cresciuto U bam¬ 
bino di Dorùtea, che ora ha 
sei anni e che ara da poco 
nato net giorno della trage¬ 
dia. A Prime Case, e anche 
a Fara Sabina e a Passo Co¬ 
rese, e a Santodtno, paesi 
che stanno a pochi chilome¬ 
tri Tuno dalTaltro fra gli 
oliveti della Sabina, tutti 
conoscono la vicenda. Se ne 
parla nei bar, nei gruppi di 
giovani e di vecchi seduti 


sui muretti a prendere il sole. 
« Un ragazzaccio », un poco 
di buo^, «un delinquente», 
un z sadico che maltrattava 
moglie e suoceri », « un tipac¬ 
cio». Quasi tutti definiscono 
coti fi gio/oane marito di Do- 
rotea CoceMoni, ucciso sei 
anni fa. Sono um po' pi& dl- 
screii, nel de sc r iver e in che 
cosa consistessero in realtà 
questi maltrattaménti, queste 
continue violenze. Porse per 
rispetto verso la gioùarse ve¬ 
dova, che fa 'topenoa ei- 
PAutovox e thè tétti eOno- 
. scono, verso. Davide, Vorfatio 
che è ormai grande ei affe¬ 
zionato al nonno. 

' « Ancora oggi, dopo . sette 
anni, mi fa male ricordare 
— ammette la stessa Doro¬ 
tea — ma devo farlo. Mi sen¬ 
io in colpa per aver tra¬ 
scinato io in questa dimrra- 
rio, - la mia . famiglia, Gio¬ 
vanni non lavorava, ma non 
era questo il problema. Lui 
pretendeva ed io gli davo 
tutto il - mio salario. Anche 
mio padre e mia madre lo 
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hanno aiutato tante volte. 
Ha cominciato -a picchiarmi 
quando eravamo ancora fi- 
danzatt Ero sempre piena 
di lividi, a terrorizzava tut¬ 
ti con le tue continue mi¬ 
nacce. Prima ó poi. diceva, 
ti ammazzo, poi, subito dopo, 
mi suicido anch’io. Dopo cir¬ 
ca un anno di matrimonio 
non ce Tho fatta ptà. Avevo 
U bambino piccolo, Giovan¬ 
ni faceva U mattare e tono 
ritomata a casa di mio pa¬ 
dre. t suoi stessi genitori a 
vétte — eoattnua la donna 
— dicevano che era pazzo. 
Mi picchiava perfino quando 
ero incinta. Una notte vole¬ 
va legarmi ad un albero. Ve¬ 
deva certe cose nei film e 
sui giornali e voleva fare lo 
stesso con me. Mi chiedere¬ 
te come ho fatto a sposarlo 
e a starci insieme. Speravo 
sempre che cambiasse, che 
smettesse di essere cosi vio¬ 
lento e cattitto». S a bambi¬ 
no, come lo trattava? zio 
crédo — dice Dorotea — che 
non si è mai reso conto di 
essere padre. Quando parto¬ 


rii non fera. Quando dopo 
qualche giorno arrivò, la pri- 
Tna ' cosa che mi chiese fu 
chi avesse assistito al par¬ 
to, perché era gelosissimo e 
non voleva che andassi nem¬ 
meno in ospedale». Lo sfogo 
di Dorotea è lungo, continua 
il racconto di tante violen¬ 
ze che le è duro anche con¬ 
fessare. « Vorrei — dice — 
fare io gli anni di carcere 
che mìo padre deve ancora 
scontare ». 

\ Intanto la giovane vedova, 
sua madre e la sorèlla An- 
toneUa, tutti gli abitanti di 
Prime Case aspettano. Si 
spera nétta , domanda di gra¬ 
zia mandata al presidente 
détta Repubblica. « Non vo¬ 
gliamo certamente ostaeólarè 
il corso detta giustizia, o an¬ 
dar confro le decisioni dei 
giudici — dice il parroco. 
Don Marco — ma qui a Pri¬ 
me Case sentiamo di dover 
esprimere in tutte le manie¬ 
re possibili la nostra solida¬ 
rietà a Umberto». 

Marina Marasca 



NOVITÀ’ A VILLA PAMPHILI 

lasciato libera, nei viali, una famiglia di « castorini », cioè di nutrie, della famiglia dei 
roditori. Vicino al laehetto. dove vivono anitre e cigni, un maschio e tre femmine dei 
eastorini scorrazzano liberamente, per la gioia dei piccoli visitatori della villa. L’esperimento 
di lasciar liberi i roditori, nelle intenzioni di chi ha avuto l’idea, doveva servire anche a 
liberare le rive del lago delle erbe In eccesso. Infatti le nutrie sono erbivore e avrebbero effi¬ 
cacemente sostituito I diserbanti chimici. Ma all’erba del lago pare che preferiscano carote 
e verdure fresche che 1 bambini portano in quantità ogni giorno. Cosi, i castorini vivono 
tranquilli sulle sponde del lago, assieme agli altri animali, senza nessun problema. 
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PICCOLA CRONACA 


Festa deirUnìtà 

Per la festa de «l’Unità» 
che si terrà a Cetraro sabato 
e domenica prossimi c’è bi¬ 
sogno di compagni che sap¬ 
piano suonare la chitarra. 
Chi volesse partecipare al¬ 
l'iniziativa organizzata dalla 
sezione «Giovanni Losardo» 


può telefonare al 9l06t (pre¬ 
fisse 0983). 

Lutto 

ir morto il compagno Pran- 
00 Provenxlani. deiu seiione 
a Paolo. Ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione. della federazione • 
dell’t/ntfà. 


Fino alla fine di agosto le iniziative dell'Estate ragazzi 

A cavallo, in piscina, allo zoo: 
tutta la città è un campo di giochi 

I centri ricreativi e le altre attività organizzate dal Comune - Corsi di nuoto e di equita¬ 
zione - Dalla gita sul Tevere alla mostra dei mostri - Ottomila i ragazzi in vacanza 



Chi a giocare nei parchi 
delle vUie romane, chi a stu¬ 
diare, chi fuori all’estero, 
magari in un campo di lavo¬ 
ro, ad imparare le lingue. 
Quest’anno il piano «estate 
ragazzi» non è stato davvero 
povero di sorprese e ha 
permesso a migliaia di bam¬ 
bini e ragazzi dai tre ai di¬ 
ciotto anni di passare vacan¬ 
ze serene anche se le loro 
condizioni non lo permettona 

Da giugno in p<ri c’è stata 
una vera e propria esplosione 
di iniziaUve, tutte -studiate 
nei minimi partiodari: si è 
partiti dalla esperienza degli 
anni passati e si è aggiunto 
qualcosa in più. Si è badato 
alla qualità ma anche all’or- 
ganizzazione, a lenderia più 
razionale ed efficiente ed il 
riscUato è stato positiva 
Quest’anno i centri ricreativi, 
organizzati dall’aaaessorato 
«1^ scuola in tutte le cir¬ 
coscrizioni deila città, hanno 
funzionato e funrionano dav- 
vera Grazie anche alilmpe- 
gno degli i ns eg nanti , del per¬ 
sonale, <Mle assoolatiani cul- 
tuiaU e delle cooperative le 
strutture che una volta erano 
destinate al triste ruolo del 
« parcheggio » si sono tra¬ 
sformate. hanno cambiato 
faccia. Finora sono stati ot¬ 
tomila i ragazzi dai tre ai 
quattoidici anni che hanno 
usufruito delle attività di a- 
nlmatione, e didzttioa. del 
giocM allestiti aU’kUemo dsi 
centri.. 

Non solo, n pauno per la 
«grande estate» ha pensato 
aneba zi msm più saMo, ai- 



ragosto quando Tafa diventa 
più opprimente. Per queato 
sono stati attrezzati 1 parchi 
e sono state prograniniate vi¬ 
site guidate nei musri, mo¬ 
numenti, località di interasse 
culturale e artistica Ce n’è 
Insomma per tutti i gusti e 
per tutte le eeigense compre¬ 
si I corsi di equitazione a 
Villa Olocl e queUl di nuoto 
ki diveiae pieeiae oonranali. 
Per le isciisiOfU basta rlvol- 
gend alla propria ciiuoscri- 
zione. 

Un grande successo stanno 
riscuotendo le gite sul Tevere 
per oonoeoeie la città coti 


come è sotto 1 ponti. Le par¬ 
tenze per U tratto urtMUw ti 
s us seguono ogni giomo da 
Ponte OatlbaldL per andare 
ad Ostia (con visite guidate 
agli scavi) l'oiario è alle 8,90 
da lungo t evere Dante 273 (al- 
Faltezza di Ponte Marconi). 

Chi poi non vuole per d er ti 
roocaalooe di ritomant aho 
zoo, per rieoopvira la nostra 
fauna, può ptesentant tutti 1 
gloiTU alle MJ8 alTingreno 
del MMùMo, e senlse i- 
Uneiart aUesUti zzi gruppo 
«Ruota Ubetas, mentre a 
VlUa O or g hee e la «Grande 
C^ra» sta aUw tmrto un la¬ 


boratorio spettacolo che fun¬ 
zionerà tutte le mattine. 

Tatto questo per chi è il- 
mesto e rimane in cinà. Ma 
un altro grosso corAingente 
le vacanae le ha passate fuo¬ 
ri, nei sogglomi estivi, nei 
campeggi, neri! ostelli e zi- 
1 estero rtel campi di lavora 
onanizmtl con il serrMo cl* 
vile taternstionale. 

K da poca ti sono con cht 
le gite «fuori porta»: tutte 
volte alla iteeuperta di anti¬ 
che tradizioni. Anche tara 
haemo fatto la tara paite nel 
grotoo gioco estivo tneentato 
per i lagavL 


I . * ^ . . 

Arratlalp vicine alla stazione Termini 


Preso il «corriere» 
dì un racket di droga 

Altro colpo al racket della droga. Ieri mattina una ergà- 
nizzazìane lÙ spacciatori, che aveva la propria base a TernL 
è stata scoperto dalla quadra mobile, dopo averne arrestato 
uno dei ccorrieri». Michele Santàu, di 23 anne. 

Il giovane, imo studeoie di lettere senza preradenti penalf. 
è stato fermato nei pressi della stazione Termini, ccn un etto 
di eroina purissima, del valore dì cinquanta milìonL che aveva 
nascosto addosso. La droga l’aveva acquistota tu Thailandia, 
dove l'orfamzzaaìQDe lo aveva inviato, a proprie spese, per 
il rifornnnento. 

Secondo qaziàz è stoto aocertoto. Midiric Santini, appena 
sbarcate, a Fiumicino daU’Estremo Oriènte, avrebbe duralo 
incontraivi afl’aaoparto con un complice. Ma qurat’ultkno. di 
cui la pohtia oonoace il nome che non ha voluto rivelare, non 
si è preeentoto. A ’Tcrnì. dove tiiito. era stato arrestato mi 
. gkMTii scorsi per altri motivL 

Santini, dopo aver atteso a hngo. ha deciso di venire in 
città. Aniyato nei presti della sUziaoe. nella toilette di un 
bar ti è iniettoto una dose fortissinia di eroina. Usdto m 
strada, ha iniziato a barcottare ed è stato notato dagli agenti 
di guardia alla caserma di Castro Pretorio. Questi hanno avvi¬ 
sato la squadra mobile e il giovane è auto arrestato. Donnite 
rìnterrogatorio U duttor Nash, che prera d entomenle aveva 
(Gretto la squadra «nobile <G Terni a che si era occupato del 
traTTico di droga nsBa ctatà umbra, ha fettaiato a far luce sui 
racket, di cui il complìoe di Santini è ritenuto uno del prin¬ 
cipati ttfanhoatori. Ora la squadra mabite sto cercando di 
ile o struìi e ti mouico della banda che da temfio invia leco- 
larmanto I propri corrieri to Thailandia, 
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COSI’ IL TEMPO • Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 29, Fiu¬ 
micino 24; Viterbo 24; La¬ 
tina 25; Prosinone 29. Tem¬ 
po previsto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Pollala: questura 
4686. Soccoreo pubblico: 
emergenza ' 113; - Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-234: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4ò0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dala ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esqullino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza - 
Massa Carrara, viale delle 
Chiusura il iunedU Galleria 


Province 66; ^ Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Parlo- 
li: via Bertolonl 5: Plt- 
tralata: via Tlburtlnà 437; 
.. Ponte Mllvio: piazza P. Mil- 
; vlo 18; Prati, Trionfale. PrI- 
mavalie: piazza Capecela- 
tro 7: Quadrare: via Tu- 
scolane 800: Castro Preto¬ 
rio, Ludovisl: via B. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S, Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Rnc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1022, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
ozi. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI * 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalie 9 alle il Galleria 
Ooria Pamphlli, Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 


I GIORNI I 

QUOTA INDIVibUAlE 
DI PARTECIPAZIONE 
L 730.000 


PRAGA-KIEV 

MOSCA 

LENINGRAPO 

dal 12 al 22 settembre 

^J^Per Informazioni e pronotazlonl rivolgerai: 
'jr Via dalla Conctllazlocw, 4 • Tal €TMJM - m 
. r unir A' VACANZE . OOiBS Sm. . VU A.I 


j Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orarlo: 

. martedì, mercoledì, giovedì 
’ e venerdì ore 14-19; sabato 
- domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. Nella matti- 
' na la Galleria è disponibile 
per la visita delie scuole; ' 
ia biblioteca è aperta tutti 
t giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma à riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo e 
Gallerie Borghese, via Pln- 
ciana: feriali 0-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi Museo Nezionaie 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso li lune- - 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
le 9-14; festivi: 0-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capltelinl 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orarlo: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 0-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel 8. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orarlo: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
Sant’EgIdIo n. l/b. orarlo: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiuso. 


CON IL GRUPPO SPORTIVO 

VIGILI 

URBANI 

di Roma 


Cine 




e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA PILARMONICA (Via PlimtnlA. 118 > 
tal. 3601752) 

La Sagretarla dall'Accadamla è aparta tutta la 
mattina dalla 9 alla 13 per il rinnovo dalla asso¬ 
ciazioni. Il termina par II rinnovo i tissoto al 
6 settembra. Dopo tale data t posti non center- 
mati saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTKO gOMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tal. 6543303' 
Sono aperte le Iscrizioni par lo stagiono 1980-81 
che avrà Inizio II prossimo aattambro. Por !nfor> 
. mazioni segretario tol. 6543303. Tutti i slorni 
osciusi I testivi dallo 16 olio 20. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Porugla, 34 Piazzalo Pronottine • tola- 
tono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducaziono pormanonta o rlcorca 
teatrale per bamblitl, genitori. Insegnanti o ani¬ 
matori. Biblioteca. InformutonI dallo 18,30 olla 
20,30. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario Do* Plori n. 97 - Tot. 678438) 
Tutte là sare alle ore 22.30 a 0,30 superspettacoio 
musicala: « Moonllght Poradloa a di Paco Borau, 
Apertura oro 20,30. 


Jazz e folk 


in collaborazione 
con 

UNITA’VACANZE 


Par Informazioni o prenotazioni rivolgersi: SEGflETERU Da. GRUPPO SPORTIVO 
Via della Conctllazlocw, 4 • Tot nMJM • natie ora antimeridiana. 

UNITA' VACANZE - OOtSS RocM • Via dal TaarM. dS - TaL m) 4S30.14I 


SELARIUM (Via dai FionoreH, ia • Troatovors) ; 
Apertura ora 18-24 

Tutte lo toro allo oro 91 mutics totlno-onwrlc» 
na con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trilusso, 41 • Tol. 5810307) 

Tutto lo sere dalle 24: a Mualca rock a. 


Cineclub 


teatro e musica a 

BERLINO 


Per gli appassionati di inusica e teatro una 
occasione da non perdere. 

Berlino, capitale della R.D.T., è oggi una cit¬ 
tà moderna conipletamente ricostruita.dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berliner Ensemble» e l’Opera Co¬ 
mica. È’ tappa d’obbligo per unà visita al 
famosissimo Museo di Pergamo. , . . 

Il programma' prevede la visita della" città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi¬ 
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta¬ 
colo teatrale o musicale ogni sera, dal se¬ 
condo al settimo giorno. 




I» 


PARTENZA 
10 ottobre 
DURATA, 

8 giorni "' 
TR.ASPORTO . 
voli di linea 
ITINER.ARIO 
Milano, Berlino. 
Milano 


AUSONIA (Via Padova, 99 • Quartlora NoflMRtan^ 
Italia - tal. 426160-429334) 

Alle 16,30-22,30: « Martowo, il poliziotto privo- 
te a con R. Mitchum - Giallo 

GALLERIA NAZIONALI 0*ARIE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 131 tei. 802751) 

Dalle 9 alle 19: « Mettra Arte o Crittoo 1980». 
Alle 17,30; Visita guidato alia mostro Arto o 
Critica 1980. 

< MANUIA (Vicolo dot Qnquo, 56 • Trastovero • 
Tel. 5817016) 

. Dalle 23 al pianoforte e Cosmo o Gim'Porto» 
con musiche brasiliano. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 * Tel. 669493) 

■ Il portiere di notte » con D. Bogerdo - Dram¬ 
matico - VM 18 

KING METAL X (Via Borgo Vittorie, 34 • f. Ptotro) 
Ore 22: Discoteca Rock 


LUNEUR • Luna Park pormaiwiito (Via dolio Tro 
Fontane • Tel. 5910608) 

Il poste ideale per trasccrraro una plocovolo sorata. 

T •!.. i i.. #. ..'-.l'-’ V < '-J 


Prime visioni 


UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57-643.31.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01,41 -495.12,51 


Organizzszicne lecnle» ITALTURIST 


progranuni delle TVromane 


23.55 

- 0,20 


VIDEO UNO 

(canai# 64) . . . 

Telegiornale 
Motori (R) 

Puzzle - Rubrica di infor¬ 
mazioni 

Film: « Femmina » 

Scacco matto, con Stefano 
Tatai 

L’angolino dei ragazzi 

Telegiornale 

Ploy lime ■ 

Attuatiti 

Film: c II leone di Tebe > 


GBR 

(canali 33-47) - 

Cartoni , animati: « Dan- 
guard Ace > 

Arca dì Noè 

Cartoni animati: « Dar^ 
gua.-d Ace » ■ , • .. ^ 

Window music - ! 

Telefilm, Delia serie 
« N.Y.P.O. » 

Gran varieti 
Pasta e ceci 

FH.ti: « Tutti i peccati del ■ 
mondo » ' - - 

Telefilm. Delia serie 
< T.H.E. Cai a 
Vorietè • Proibito 
Hlm: < Ragazza nuda as¬ 
sassinata nel parco > 


LA UOMO TV 

(cafwle 55) 

Telefilm. Della serie 
■ Thriller • 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie * Color Gassic * 

Cartoni animati. Serie 
« Charlotte a 

I Cartoni onimati. Della se¬ 
ria « Kimba il leone bian¬ 
co » 

. Almanacco storko 
I Coppe nel ' Mondo. Dal 
1930 al 1978 
1 Firn: « L'ultima carroz¬ 
zella ■ 

I Telefilm: • Alle soglie del- 
rincrcdibile » 

t Cartoni animati. Della se¬ 
rie c Color Gassic ■ 
i Cartoni animiti. Della se¬ 
rie e Kimbo U leone bion¬ 
eo a 

) Cartoni animati. Seria 

c Ctwriotte a 

S GII anni del night, Rievo- 
celione moakal# 

) Telefilm. Dello ferii 

a Thriller a . 


21,35 Film: • Hanno rubata un 
■ trama. (Commedia). Con 
. Aldo Fabrizi, Carlo Campa¬ 
nini. 

- Almànaoeo storico 
23,05 Film: c Ragane foli! a 
(Commedia). Con Claude 
Dauphin, Louis Jouvet. Re¬ 
gia di Marc Alicgret 


OUIffTA RETE 

(caMll 49-63) 

L’oroscopo ' ' 

Telefilm. Della serie < Star 
Trek a 

Film: > Tutti fratelli nel 
West™, per parte di pa¬ 
dre a 

Gli amici di Lessie 
Cartoni animati. Della se¬ 
rie c Space Robot a 
Cartoni animati: c Lupo De 
tupis a ' 

Telefilm. Della serie « Jlm 
della hingla a 

Cartoni animati: • Spacc 
Robot a 

Teletilm. Serie « Hawk 
l'indiano a - 

TeferepOrter. Curìositk da 
- tutto il mondo 
Telefilm. Della serio 

« Nakia Nokia a 
I Telefilm. - Odia scria 

« Questa si cho è vita a 
Telefilm. Della serie c Star 
Trek a 

Film: ■ Lo bestia uccìde a 
sangue freddo a (Dram.). 
Con Klaus KInsfci, Marga¬ 
ret Lee. Regia dì Fcma-n- 
do Di Leo 

I TeléfiTm. Della serie « I 
lancieri dei Bertgala a 
I Cartoni animati. Odia so¬ 
rte « I pronipoti a 
- B>ionanone con Fiorella 
Mannoia 


R.T.I. 

(canato SO) 

Buongiorno Roma 
Fnm 

Telefilm. Dello torlo « Allo 
soglio deiniwodlbllc a 
Docwnwntari tulio naturo, 
ruomo, lo coto 
Cartoni animati 
Tdefilm. Della feria 

• Selvaggio West a 
Tdcfilni: « Uno vita, una 
ttoifa a . 

Ttlofilm. Dallo • oor'w 

c Amico ragozae a 


Cartoni animati. Odia to¬ 
rlo * Ciao Gao a 
Teltfilm. Della serio e Av¬ 
venturo spaziali a 
Film, c Ciclo . « Ciccio a 
Franco a; e (jerarchì si 
muoro a. Con Aldo Fabrizi. 
Regia di Giorgio Simonelii 
Telefilm. Seria « Luce dei 
giusti a • 

Felix sei» 

Tdefilm. Della serie 
« Chwile’t Angeh a 
Filmi • Due soldi di spe¬ 
ranza a (Commedia). Con 
Maria Fiore. Vincenzo Mu¬ 
solino. Regia di Renato 
Castellani 

Sport. Puollato. .Incontri 
mondiali dì boxe 


TELETEVERE 

(«■MB S4R7) 


TEIEMARE 


Film: * Cappuocctto rosso a 
Tcldibik c Lottio a 
■ Gl: amki* di Lociane a 
I burattini 
Lo favolo ' 

Cartoni animati: ■ Capitan 
Fathom a 

Telefilm: e Latslo a • ' 

FilnK e La tfocda che ue- 
cidc a 

Tdefilm. Serio e Tony o 
il profoosoro a 
Film: e Poocoto ' di fio- 
vontù a 

Telefilm. Odia serio 
e Klondiko a 

Storia dd rock: 1 Boetlet 
Film: ' e Lo IfMM ddto 
inerte a 
Proibito 

, Pemioro notturno di.™ 

TBEREGIONE 

{mmftn 

I Film» a Oporoa l ono Goldoii 
Cor a . 

I Fihn: « Un erfmlnolo oMor- 
vito olla polizia a 
I Fihn: ■ Sp'jadrìglia d’orol • 

) Rlm: e L’angolo dallo 
Alpi t 

) Fihn: e Anonimo teguo- 
stri a 

> Tclonim 

) Film; • Vioionzo od uno 
vorgino odio terra dal mor¬ 
ti rlvontl a 

} Dallo ore 2,30 allo oro 
5,30: Fihn 


OroKopo 

Film: c La ballota dal fais- 
tamii a 

Film: ■ Dolitto al 
dromo a 
Donna oggi 
La via dallo roga 
Gttedini o leggo 
ItKotrirì raudean 
I fatti iM giorno 
(SMima edizione) 

Film: c Cantando sotto lo 
stdlo » 

I tatti del giorno 
(toconda ediziono) 
Documentario 

Film: c L’odio esploda a 

Dallas a 

Oocuinontario 

Oroocoee 

I fotti del giorno 

(e:^anc sera) 

Film: e Noi siamo le 
lonne a 

Film; c Erd di Ieri, eroi 
di oggi » 

Oroscopo 

Fihn: c II taooro del Ron- 
.golo a ■ 


TVR VOnON 


Il tempo ogd 

Film; « Extr a con l og o le » ' 

Telefilm 

Fihn; ■ Uno roto piano di 


Film: ■ Gli oedoori • 
Film: ■ Lo Mono s eotr i m 
foia por nnfomo a 
nhn: ' * S o n a t a oetto lo 
pioggia » - 

Film: • Duo gottonl a novo 
coda 0 mazze ad A m itar 


Cartord anlmoin. Sorta 
e Betty loop a 
Tofofìlm. Dono oarfo e Lo 
grandi battaglio sei mari * 
Telefilm. Dcfla aorie « L» 
ramto a 

Plhn: ■ un ’ paleo ' M- 
l'oporo a ^ 

Fnm: «La reglim #llMcoe 
TaMIkn. DoRi omlo o U 
grandi battaglio tei meri • 
Fllin; e Attme » . 

Film; ■ Lo sfido'dOfR h»- 
pUcabni a , . 

I Film: ■ Il rioceno e - 
) Fnm (R art 19,4t) ^ 

I Plkn: ■ Oparattata palNr a 




VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


0 Schiava 
e Marlowra 
aonia) - 

■ MInnIa 
chetta) ■ 
« MASH s 

■ Faatival 
pira) 

« Fuga di 
0 II caco I 


d’ameras (Alevona) 

I il pollilotto privato s (Au- 

a Moakowltz » (Caprani- 

(Dua Allori) 

dalla Fanfara Rota s (Em* 

mazzanottas (Flammatta) 
Paradina s (Gioitilo) 


e Qualcuno volò aut nido dal cuculo a 
(Mitro Drive In) 

a A qualcuno placo caldo • (Radio 
City) 

a Lonny » (8ltto) 

a Pana a cioccolata s (Eaporia) y 
aSupartetòs (Hollywood) 
a Tro donna immorali > (Madiion) 
a Cantando cotto la piogglA» (Mou- 
Un Rougo) 

a Conoaconza carnaio (Nuovo) ‘ > 
a Rapar Moon » (Rialto) ' ’ 

a Senza famiglia > (Tiziano) 
all portlaro di notte» (Mignon) 


NUOVO (vip AseionghI 10. W BRtHRI SW 
Cenosconao «amolo con' J. Nlcholson • Drtmnm- 
fico - VM 18 

ODEON io zza d aooubb'ico 4. toL 484760) L> 000 
Lo nhifomoflo costlingo 

PALLAOIUM (piazza 6 Momono 11. toL 6110303) 
L 800 

Squadro ontlgangstor con T. Mlilon - Comico 
RIALIO (Via IV Novomoro ISb. loi o/VV/63) 
L 1000 

Paper moon con R. O'Naal Sontlmontelo 
SPLENOID (via Piai (tana Vigno 4 , «OL 640306) 
L 1000 

. Porno fronoslo di una varglno 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLl (p.ZZO G. Popo. tot. 7313306) 

- L 1000 

Irne a i -suol amici a Rivista di spogtlorollo 
j ivOLTURNO (Via Voitumo 37, IO! 471557) L l.OOO 
La schiava dal placar# a Rivisto di spogltorollo 


ESTATE ROMANA’ 80 a^ 


ADRIANO (P.m Cavour. 99 WL 339153) C U06 
Qua la aaaoe con A. Calantano. E. Menioaane • 

Satìrìce 

(16.30-22,30) 

ALCVONt (Vw k Larina. 39 • teL 03R0030) 

• L 1SO0 

Schiave d'anmre di N. MikhaHcov • Ora mm et i ce 
ALFIERI (Via E, Rtpattl. 1 - Tal. 295.803) 

Por cU auona lo campino con G. Ceepor - Oieneo. 
AMisAaciAiuiti akJiVfouvia (Via Montooono, idi. 
tal 481570) : L. 9S00 

Pomemofia preibilB 
(10-22,30) 

AMERICA (Vie Natalo dot Grondo, 6 - Traotovoro • 
Tal. 581.61.68) 

Lo ripotenle fa Vecchiotto al pto ol dn (prima) 
(16.30-22.30) 

AN erte lemoipna la •' toL S90617) k 1700 

Gteio morbpoa dal a rm e 

AOu,< a VI., k aviuii» '4 . COL 7594681) k 1300 

Lo d aprovato dal p ia toro 


• GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21,15 .a La Moatellarla » di .Plauto 
In versione romanesca di Ghigo Do 
Chiara e Fiorenzo Florontinl. Regia 

. dagli autori. Poeto unico L. àOOa 

• VILLA ALDOBRANDINI (via Na¬ 
zionale: alle 21,15 la compagnia sta- 

' bile dal Teatro di Roma Checco Du¬ 
rante presenta a La pignatta anni* 
■costa», dua tempi di Enzo Liberti 
de Plauto., 

• ROMAMUSICA 'IO: domani, ora 21. 

all'Isola Tiberina, a Layta Kallpayan 
Danco company ». . 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare- 
Io): domenica 84, allo 21, la coope¬ 
rativa Attori o Toenic) prooontai 

, oli gatto con gli atlvalia, di Lud¬ 
wig Thiock. Riolaboraziene di Lu¬ 
ciano Lucignanl. Ingroaoe L. 2à00, 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': ataaora allo 21^0 film: 
a Walt alda ito^ a di Robert Wiaa. 
Ingrosao gratuito. 

• GIARDINO DELL'ACCADEMIA 
(via Flaminia 116): martedì 21. alla 

. 21, antologia di aZarzuola» apagno- 
Ic. Compagnia lirica di Raua. In- 
graaso Ubèro. 

• MASSENZIO (Foro romano): allo 


. ARISTON (Via (Scateno. 19 • toL 353930) i. 3500 

Histeiro d’amour (prima) . 

(17-22,30) 

ARISTON N 3 (G Colonna tot 6793257) U 3000 
Ll m p ar e dai ooiw) a. 9 (primo) 

(17-22,30) , • . ; - 

A6TORIA - 

(Quella pome orotica di mia Bwatio 
(16,30-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuocwoee. 745 tot. 7610636) 

1.500 

La ripotonta la l'accUotte al proolda (prima) 
AUSONIA .(Vie PMov». pv ta> o^nibu) c <500 
M i ri ee w v il-pa toJ att e prhasa eòeMHafaan • 

Giallo . 

BARRRRINI (P.za BortortoL 25 • tei. 4751707) 

■ Rotem 3 (prima) 

nUlTO- (P.IO M. irotev 44 > tei, 340687) L. 1300 
Ceoce di.loaM palme d* ic rti l i [t ’• ■ 

(17-32,30) - . . 

OLUE aooÒN (Via dal 4 Comeoi. 53 • leL 451336) 

L. 4000 


(16,30-22.30) 

CAPRANICA (P.sa CeorenNi. 101 • ToL 6702465) 

' 4* 2500 

La cMà dalla daeaa • Font. • VM 14 
(17-22,30) 

CAPRAHICH6TTA (Piazze a o ptite ut erte. 125 • iw» 
. fòt» 0796957) t. 5.500 

Mieaie • Meofceoriti di C aso eveta o • Satlriee - 
(17-22,30) 

COLA Di RIENZO (Piaaa Caia di Rimh^ 00 lem 
. lene 350564Ì ■ i. asoo 

SeeaO con L. Maiers • Awantureae 
(17-22,30) 

MAMANTR (via Pm ai itl aa e. 35. WL 395000) 

L. 1.500 


MANA (via Apple n. 427. tal 76C140) L 1900 
La fusa di Lojae con M. Yerii • Awantiireee 
MIE ALLORI (Via Caoxma. 506.. tm. 4/4407) 

L. 1000 

M.A3.H. con D. Suthoriaod - Satirica 
tMPIRR (violo R. . Morsborrta. 29, toL 857719) 

L 3900 

La voadotte dolle poMore reoe eoa P. SoUom • 

' Sotirice- 

(17,30-22,30) - 

■TOIL5 (eae m Lettea. 41. NL 5797596) u 5500 
U «tale eoe V. Lioi - Sony - VM 10 . 
(17-22,30) : 

iUR gNt ;yta Usa i. ^ m. ssiONO) u 2500 

(I 7 - 2 W 0 V"***'* *'’"*"*^ 

FIAMMA (via OIssMatl. #7. SOL 4751100) U 9000 
. tf caiape di d pa B a (primo) 

(17.3(F32,30) 

MAMMCTTA (Via Ol Ntato 5B FaiaaMam 5 rem 

*^^ *****> ■ _ i. 3 J00 

(1740-22,30) 

OlOttLLO (* wmea e tena , 43. taL 0541401 U 3000 
. n ove PmadhM cae A. ValQ • D ia aa ii al kj a 
(17-2240) 

•OiaON (vta TamMO. 35. W 755002) t- 2000 
. La ri pi taal a la raoMMle al pu a H a (prima) 
(17-2240) 

NOLIWAT (i-ee OL Mattano, mi. 890325) l. 9000 
L’hapore doi aoaoi e. 2 (prima) 

(16,30-2240) 

iS C IIM 5T 0 5 (CwM p o i eoz e . tei 6093633) L 2500 
Rtaeor Malia Kramor con D. Heffman - Sontimont. 
' {1645-2240) 

MRtCVRT (V P Coamm. 44. ■■ 5951757) L-ISOO 
I pome amari di Cse 

(17-2240) 

M5T50 55IV> IN (vie C CoMmbe taa 21. M» 
• fotie 609D24S) L 1500 

O li mi veM tei eMe dri cacale con Y. Nìchei- 
san - Diamrc atìce - VM 14 
(20.50-2340} 

■atraorOUTAN rwe eoi certe. 7 . oh. 5709400) 

L 9 900 

Aaheeaebawis con T. Fa s iu w • OttaBBotìee • 

VM 15 . 

(17-2240) - _ 

M0S5BNRTTA (PJM Hoadbailm 44. SW. 100 302 ) 

U 3500 

La paroa dfca 

(17-224 0) _ 

leOiR R wO (p. Raeeeeilca «4. tei aOOtOS) U 2500 
feaaH caa L. Maierg • A r witw e s a 
(17-33,90) 

PAIR5 («m Magaa Gietta, 112. taL 754900) 
ftaamr aaaN* Riow aae ». m n \ ^ SS. 

(17^ 140) 

qwillMELB ^^^^Mmanla^ 


19 concerto del « Gruppo di Roma ». 
Eseguirà il « Nonetto > (Allegro, 
adagio, presto) di J.N. Hummel. 
Alle 20,30: a Sturmtruppen » (1976) r 
di Salvatore Samperi con- Renato . 
Pozzetto, CochI Ronzoni, Lino Tof- 
foto, Teo Teocoli: • Tutti a squola > 
(1973) di Piar Francesco PIngItera 
con Pippo Franco, Laura Troachel, 
Oraste Lionello, Bombolo, Jack La 
Cayanna, Sergio Leonardi, Itaballa 
Biaginl, Lino Banfi, Gianfranco D' 
Angolo; a Berlinguer tl voglio bone » 
(1977) di Giuseppe Bortolucel con 
Alida Valli, Roberto Benigni, Clau¬ 
dio Menni. 

VIA DEL TULLIANO, era 3046: 
o Ooldraka ». Ora M, il film di moz- 
zanotta: o Scala al paradiao» (1560) 
di Michael Pewail a Emaric Praaa- 
burgar con David Nhron, Kim Hun- 
tar. Raymond Moàsay, Anton Wai* 
brook. - ^ 

: PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 
orò 20,30, l'underground Italiano: oCo- 
da» di Massimo Baelgalupo (1970, 
16 mm., i primi diaci minuti tono 
muti, 20*); a Migrazione» di M. Ba- 
cigalupo (1970^ 16 mm.. ec); «War- 
ming up» di M. Baelgalupo (1973, 
16 mm., 40’). Ora 23: a That old jazz » 
(programma 4 iwplicha). .. 


ULI69f (via Uburtino. 354 tm 4337444) L. 1400 
Abitai con J. Blssot • Awanturoso 
UN'vli'tSAi Ivi» Par. ib la PsexiO) L 7 500 
Lo ripotonta fa l'occhlott» ol protld» (prima) 
(17-22.30)' V. 


Seconde visioni 


ACILIA (Tol. 6030048) - . : 

Il atae dògli avvoltoi con J. Cpllino - Drommotlea 
AFRICA.S'ESiAI (via Gailla e-Sioana. 17 - taw.. 
fono 8380718) ' ' 

■xcitatieB alar . , - 

AUUUSTUa (c.ao V. giawi u ota 203. ML 656495) 

U. 1.500 : 

Dittai fuochi con R. Da NIro « Dramm. > VM 14 
55ISTOL (via ’ rmeaiana, OCO^ laz. - 7515«24> 

L. 1.000 

La pomo ofBfaaaaaa 

5ROAOWAV (via eai NarttaL 34» MI. 3519740) 

. . L- 1.200 

Tba àraaae 

■LOORADO (Viola drilftarcHe, 38 - Tal. 5010052) 
QuoUa pemoomtta 41 aria moiiio 
RSPaaiA (piazza àofmirm. Sì. tai 9ez804> L t 500 
Pmw a daccolaM con N. ManfradI - Dmmmatice 
HOLLYWOOD (via eoi Planata^ toa. oil 4ttoa»i} 

1.000 

Supostalà'- Comica - . 

fOLLT (via L Lomearda, 4, w. 422895)' L. 1.000 
6) la vasta 

hlADlSCM (Via O. ChMmra. 121,'ML 5120920) 
Tm 4oaua famaoitllT di W. Borovsczyfc • Satirica • 

- VM la 

MI6SOURI (Via Oamballl. 24 • Tal. 556JI3d4) 
Lawranm 4'Anbio can P. QToola • Draiwnotice 
MOUUM ROUei (V.OJ4. COrMw 23. «. 5542350) 
C antmi o oolta la piagala can G. Kally • Muoicala 
NOVOCINI D*iS5AI (via Caro. Mony 40l VM 14, 
tal. 5616235) L. 500 
I mliiirioHi • Awtntwaoa 


ACILIA ' 

Il 9 I 0 C 0 dagli avvoltoi con J. ColKnt - Drommotlea 
FELIX 

La mazzatta con N. Manfredi - Satirico 
MARE (Olila) 

- Bruca Lee, il campione ' - 

MEXICO 

^ 5 dita 41 vlolanso con Wong Ptng • Awanturofa 
NUOVO 

- Canoocoiao camola con J. Nlcholson - Drammo- 
tlco - VM 18 , 

TIZIANO 

I NullotonantI sonza famlillo corcano Mfolta 
TUSCOLANA 

L'ultima colpo doiriipottoro Cloric con H. P on d o - 
Satirico , > . 


Ostia 


litro (via doi Romagnoli, tot. 6610705) L. 3500 
Lonny con D. Hoffnwn • Drammatico - VM 10 . 
(16,30-22.30) 

CUCCIOLO (via dot PaliòttinL MMleno 0505166) 
L tOOO 

4 moacho 41 vallato grigio con M. Brando - Gial¬ 
lo - VM 14 

6U”Fitr.A Ivi» Mirino 44. ro« ' 669«7H01 U 3000 
Uragano con M. Farrow - Diommatico ' - ^ 


Saie diocesane 


KURSAL (ax PantHe) 

Unico Indille an anollo di fnino con D. Sutikarload 
Giallo - VM 14 
TIZIANO 

. Nullatoaofrti fonia famlgUa coroana affat to - 


LE PIU^ grandi : 
PISCINE i 

DEL MOND(> 


TERME 

ACQUE 

AlBUIE 

A 8011 30 Km. do ROMA 
tulio vis tlkurtlno 
Telèfono (tTM) MMM 


lUIIE U (IRE • UUtt 


.oOHm- ddla elab(na 2 à(^ ' 

della realizzaatnie 
della <X)struo(Mie 

della politica (^1 partito comunista 



VIAGGI E SOGGIOM CHE SIANO ANCHE 
AIMCCHIMENTO CULTURALE E POUTICO 


UWTA’ VACANZE 

auLWO • VJo ivMo tm; 75 

Tal. («) 4dJLSS7443Lt44 


IURTA* VACANK 

aOSM . VN 44 TMM a. IV. 
taL (M) M9&I41/4IU14N 




A LI 


&N.AaV. 


Ciane 

(17-22,90) 

8A»lO OTT (Ma XX toiMnami 05. fsL 456109) 

A euBtauO pMao oH4» con M. | n_ ^CmMoo 

OoUa^pm Sa nmn ci 7. ml 9510041 L. 3505 
Omoo Uo 0 »aa4o aroo - A wtturoao 

(17-33^) 

RIVOU^^ Lumhordio. 33 • TaL 400.303) 
RltataNI al amarè can F. Oued - D i ommal l ce • 
. VM 14 
(17.19-2240) • 

50TAL (vta t. PMOèrta 175 • W. 7574545) 

k TOPO 

eoa J.L Trintignmit • Drwmnotìoo 

(17 -3340) 

■ ■ H RC tWim foia Vtm^oi. WL iOllOi ) L. 9000 
?17-a2.90) • 

TIPfAMVjyia A. De Pri tlo - TM. 463450) L 3400 

mtim 


ANZIO- PONZA 


DM 1* Af55l5 M r 

POrlOHn do Aralo 
Poitonz» da Porao 


11AV 

1SJ0 


DMI l l IM MlflMIi t tRlllAl 

Portonzt .'5 Anzio 0845 

P ortorao do Ponzo 0540 

* Solo Soboto 5 OomsMco 


DURATA 

LO P5 5WOTA3IPIW I 


ii4r 

1540* 


17.15 

1040 

loS 

1040 


W 

A 25 


INFORMAZIONI 

MGUCTTERIA 

FIKNOTAZIONI 

HILIOS 

■uggì «nMIMili. 


par gMiM 41 


NiOL 1 S 

ITAIV 


fujt Oli 


Tot» OTT I NO m 


(17-33,30) 
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ROMA — C’è chi dice che. 
abbia trascorso parecchi me¬ 
si in ritiro spirituale in un 
converlto di • frati camaldole-. 
si; chi, invece, sostiene che 
abbia letto e riletto i testi 
fondamentali dei Padri della / 
Chiesa, passeggiando nei 
giardini del Vaticano; chi, in¬ 
fine! assicura che sia stato ' 
in pellegrinaggio a Lourdes. 

’ Lui, Arbore Renzo, foggia¬ 
no, quaràntàdiie anni, di cui 
perlomeno venti trascorsi in 
sproloqui ■ radiotelevisivi, ne¬ 
ga ogni ispirazione mistica 
per questo Pap'occhio (< roc¬ 
chio del papa ». oppure < pa-, 
pecchia ». vale a dire, gran 
confusione, miscuglio, casino? 
Chissà!), ra\"venimento cine¬ 
matografico dell’anno, il più 
atteso, il più citato (ne ac¬ 
cenna, in uno degli ultimi nu¬ 
meri anche il settimanale 
spettacqliero americano Vo- 
rièty). il più... insomma, il> 
film sul papa. Ammette sol¬ 
tanto. l’Arbore. una. specie ,di. 
folgorazione improvvisa in u- 
na notte di mezza estate: 
«Ho sognato il papa —,dice 
con una pudicizia che ricorda 
Sàhla. Maria'Ceretti — papa 
Wojtyla,' hàturalihenté ;(mica 
mi sognavo un Pacelli , o un 
don Albino Luciani), che mi 
offinrà’ùn contratto'come pre-' 
sentatqre-animatore della San 
Pietro-TV, che no. -non è .la 
BBC ma è pur sèmpre la 
televisione ..del .Vaticano ». 

« Con Wojtyla la trattativa è 
andata avanti à‘lungo: lui, 
ct^iuto com'è. pretendeva 
mòdèraziòhé nel lingtiaggio. 
sinfonie invece di rock, una 
giaculatòria tra uii disco e 
l’altro: io. invece, volevo fa¬ 
re a modo.mio». : 

E a spuntarla è proprio 
lui. Arbore Renzo, che nel 


-.V V . - . ! ■.■■ll-f) • 

Arbore e il film • Pap*occhio 


pazzi 



in . , ^ 

sfidano r 
di Siia 
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film fa la parte di Renzo Ar¬ 
bore. ' il quale riesce a ■ tra¬ 
scinare ‘ tra - le ; sacre mura 
dei palazzi vaticani una : ban¬ 
da di-scalcagnati di'altre dó^ 

. meniche, televisive, tutti con 
! tic e ■ depressioni da piccolo 
schermo, che tra 'papà e Sa¬ 
cro^ collegio cardinalizio ne 
combinano di tutti ' i - colori, 
n.- tutto punteggiato da un 
coro di voci nere, una trup¬ 
pa di coìoured soprannomi- 
nata < *0 core-d’o film», che 
canta in dialetto. napoletano. 


• avendo.la pretesa di rappre¬ 
sentare . l’atitico : coro • della 
tragedia greca. ' -; • • 

• ^herz'a coi fanti' e lascia 
staré i santi... • 

■ <Già!‘ i3ua la sconiunica 
non me la toglie nessuno, 
■fórse. Mà a ihé è sémbràto' 
castrante — riflette Arbore 
•— il.fatto che fitiòra riesiuno 
avesse* mal osato scherzare 
sul Vaticano, c Parliamoci 
chiaro: io non rischio 0 'ro¬ 
go. piuttosto mi preoccupa 
il fatto che molti si aspetta- 

' • t. 


no una - satira spietata sulla 
(Chiesa e sulla dottrina cat¬ 
tolica. Per carità! E chi met¬ 
te in discussioné duemila e 
passa anni di cristianesimo? 
P’ossi matto! La mia storia 
è . a livello di. puro. diverti¬ 
mento, di uno sfottò. Che co- 
ea ; fa .ridere la • gente? Que¬ 
sta I è ‘ la ' domanda ■ che ; mi 
pongo in iutte le mie cose. 
Certo, mi spn ben guardato 
di. andare al di là del comune 
sentimento .religjoso: l’ostia, 
il croceflsso. la madonna. So¬ 
no arjgomènti à ' cui gli ita¬ 
liani, quasi tutti gli italiani, 
ci tengono e còme. Guai a ; 
toccarglieU. Ed io, non . li ho 
tòcipaU ',7 ' ‘ • ■ 

Hai toccato il papa. però. 
E questo papa. .^ '-fi- - -* 
'■ « É’ pròprio' un film "sul 
papa, il-mio? Non credo.' E* 
vero, la storia gira intórno' a 
Wojtylà-superstar ' (a proposi¬ 
to. detto fra noi.- ih’è ta'nto 
simpatico. < questo papa, per¬ 
chè ha rótto certi schemi tra¬ 
dizionali. ' eppure non lò sop¬ 
porto ^andó si intrónjètte In 
questióni’ che non' lo riguar¬ 
dano. come ha'fatto' di re¬ 
cente. parlando di spinelli ’ e 
di droga), 'ma in fondo tutta 
"la ■ vicenda -mi ‘ riguarda 'da 
vicino, quasi un discórso au- 
tobiògràfjcd ’s’u ‘un'personà'g- 
gió più 'rihcrétirtito’.del 'siò- 
lito»^ -'^^’V- 

Dùnquè Arbore-supérstaTi 
Non è un, caso che. óltre, ad ■ 
esserne il regista! di questo 
film Renzo Arbore è aftche 
autore ' della scèneggiàfùra 
(fatta però, almeno questa. 

■ a quattro mani con LUtìàno 
De Crescenzo), delle musiche 
(rifacimenti di vecchi brani: 
comunque liii ci tiene parti¬ 
colarmente a sottolineare la 
validità della colonna sono- 


a . • 

. ra)< e di qualche altra cosa 
ohe si sarà scordato di dirci. 

Naturalmente,..non Riuscen¬ 
do ■ ad ' aVere nel cast suà 
santità Giovanni. Paolo H. con 
a ' quale. ■ come abbiamo ..vi¬ 
sto, intrattiene soltanto rap- 
, porti dopo‘ la ninrià-nahnal U 
nemrÈgistd ìm dovuto..andarsi 
a cercare : da qualche altra 
parte il sUo pa^. L’ha tro- 
vàtó in Austria: una -faccia' 
pacioccona, la stessa caden- 
' zanel parlare,, e . nello ..stor-, 
piare la lingua italiana (non 
per niente, costui è nato a 
Bidssanoné) 'del papa vero. 
Sf ' diiàma • Manfred' Freiber- 
gèr! ed è alla sua prima 
-^gròssa esperienza, cinemato¬ 
grafica. Ma con quella fàc¬ 
cia... ■ '■ i ■ !■ 

Èie^i altri si è'praticamen¬ 
te detto. Andy Luotto. Isa- 
1)6118 ‘RdssèUinl. Mario Ma- 
renco e. naturalménte, il wòj- 
tylàcciò per eccellenza, vale 
a «ìirè Roberto Benigni (nel¬ 
la parte di ayversàrib dèi 
superprèsentatore Àrbore, 
strapaesano er tignoso- :aUo 
stesso tem'po. uno che sa il 


fatto suo e non zi fa mette¬ 
re i piedi sulla testa). In pa¬ 
rche povere, il fcqm dell’AKra 
dómènica, che è stata però 
lasciata ^ accilratamente.. in 
naftalina nonostante le appa¬ 
renze. più smagliante che 
mah Accanto ad essi: un pu¬ 
gno <b cabarettieri (« razza 
in estinzione », dice Arbore), 
tra cui Graziano Giusti e Die¬ 
go Abbàtàntuono. Prodotto da 
Rai e Titanus (costo dichia- 
. rato, la • ragguardevole cifra 
di 700 maiali). .3 film do¬ 
vrebbe uscire verso la metà 
-di.settembre. --- - - — - - - ^ 

-, « Fino , ad allora non dor¬ 
mirò : sonni ^ tranquilli ». • dice 
■Arbore. E non.si capisce se 
teme altri sogni di papa o il 
giudizio del pubblico e della 
critica (oppure il ; rogo?). ■ 

- Gianni Cèrasuolo 

.NE^LLE FOTO: la troupe di 
Rànào Arbore 'durante ' le ri¬ 
pròse del ■ « P^ap'occhio » (Il 
sosia 'del - Papa ' è - Manfròd : 
Freiberger) : ' ‘ j 
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Il caso di Radio Popolare, un’emittente milanése diversa dàlie altre 






non 


MILANO — ’Tra.le tante oc- 
casiohitsprjecate 'degli anni 
Settanta^ giubila' jìeUé radio 
libere è. tra lé più eldmordèe. 
Migliaia di' -microfonu fiati 
per d'are"vixe a chi non rie 
aveva, .si sono, tfjxsfòrmati 
in ufi c batteri- d’occhio in 
stanchi , ripetitori di stereo¬ 
tipi giovanili o -r- 'più spes¬ 
so — -in .appendici commer¬ 
ciali delVihdustiia discogra¬ 
fica, La radio-volantino_e la 
radio-rectàme hanno in . bre¬ 
ve teinpó mónopòlizéatà te 
vie déiretere, come- a ricon¬ 
fermare, per rennesima vol¬ 
ta^ rimpossibilità di essere 
anormale di una generazio¬ 
ne costretta tra gli slogan 
del -consumo e U - consumo 
degli slogan. 

^ jJnajieUe_ ppche_ emittenti 
scàriipate aU’écàtómbe delle 
idee è la milanese Radio Po¬ 
polare. nata nel 1376 in se¬ 
no alla « vecchia » . Radio 
Milano Centrale.' Una - ra¬ 
dio politica, una radio di si¬ 
nistra,-.ma -soprattiittó una 
radiò'- ehè-'é fiusdtd.-tri meà- 
20 a mìVfi difficoltà, a non 
subire -la pro p r ia . rriatriee t- 
deologicà cormé un implicito 
ricatto e una spinta alla 
sclerosi; . Sata- come emit¬ 
tente 'della' nrrnrò -sinistra, 
e tuttora strutturata attor, 

' * ' :• r ' f f * ^ f '*'■ 


no.a un nucleo di- redattori i 
e collaboratori -prevalente- 
mefite di. quéWarea. Radio , 
. Popolare i riuscita a '‘divén- ' 
tare un lùògo di dibattito e 
■ di tonfrorito per tutta Vafea . 
democratica niùariese, staìii- 
lerido rapporti, non occàsio- 
, noli con il PCI. il PSI e i 
sindacati.', = . : - .. 

- Ma, al di là di questa ela- 
‘ sticità politica,- sono le scel- • 
"’l t'e ; « prof^essionali » . quelle. 

-1 che (Ùstinguono Radio Po- 
'. polare dalle. altre emittenti 
- milanesi: nei palinsesto han¬ 
no • ampio rilievo t. .pro- 
grammt d’informazione'(no¬ 
tiziari. e dibattiti), e di at-. 
tualità, fino a occupare più 
-—del-SO per cento delle ore 
di trasmissione; una vera 
_ rnosca bianca in un. pano- 
ràfnà "ràdiofóriico che coh- 
. cede ' alla musica la stra¬ 
grande • maggioranza . dei 
■ pròpri spazi. 

• ' 'La scelta, in tàz cèrto sen- . 
so, era « obbligata », data la. 
! natura eminentemente poli- 
ticó-ideologtìia data ' radia e 
della propria committenza; - 
I i mà, il successo della formu- 
' ■ la, in tempi di riflusso e di 
. . crisi dèlia sinistra giovani- 
i i le, era iutValtro che scon- 
' ' fofò. 7 risultati, invece, so¬ 
no più^ che buonL - ,. 


• .e Secondo uno i studio , 

della Macrotest — dicono 
! .aUa radio, — .abbiàmù'/u,r\' ; 
audience quotidiana'diJcir- . 
ca'SÓJOOO persone. Ay Milano 
. siarno la quarta.emittente ih 
, ordine di ascolto. ■ preceduti 
solo dalle .tre grosse radio 
commerciali ■ (Radiogamfna. 

> Milano International e Sta¬ 
dio 105). Ma quella è'gente 
che può^contare su grossi 
- budget - pubblicitari, con - bi¬ 
lanci vicini al miliardo an- 
• nrio'. Noi; invece, con la pub¬ 
blicità- non abbiamo vita fa- 
-. Cile. Con Veccezione di qual- 
■ che casa editrice, 'per Ù- re- 
. sto .è .tatui-roba tricc{Aa. 'D’ 
altra parte non vogliamo 
metterci al èolló il capestro 
delle agenzie, con le quali 
, finisci ..per .avere...u.n.. .rap¬ 
porto di dipendenza e con¬ 
trollo. Comunque si riesce a 
tirare acanti abbastanza de¬ 
centemente. SftiTnó rina coò- 
. peratixHi di TMKh soci, che 
. . emano’ima quota di SÙOO li- 
re; àJFauno; Hi'- più: abbiamo 
-150 ‘ Soci straordinari • che 
contribuiscono con 10.000 li¬ 
re ogni due mesi, fi bilancio 
annuale si aggira sui cento 
milioni, e lo stipendio ver 
gli undici redattori e i due 
tecnici arriva tutti i mesi 
O quasi- ». - 

: : ; J : . ' ; 



abbastanza 


Guadagnate 
per vivere? . 

■ « Ifuómfria... Noi àrrivìdmo 
itlè 400:000 al mese, e jnolri 
di noi sonò àosttetii a' 'ri¬ 
correre a un secondo lavo-: 
ro. Gli orari sono abbastan¬ 
za decenti, con turni di-zet- 
te ore circa, anche se d’esta¬ 
te. ovviamente, si aOunga- 
rio: Ad ogni modo grossi 
problemi di sopravvivènza 
' non ce ne sono;, una radio 
ha molti riasthi in meno ri¬ 
spetto. ad esempio, ad un 
quotidiano. Li se •non hai i 
soldi-per com p rare la carta 
tutti i giorni sei -fregato ». 
- - T‘ vostri notiziari si distin-, 
guano dà quèllt dèOe altre 
ràdio mitànési jier ricchez 
sa e . qualità dell’informazio¬ 
ne. Cànié li preparate? 

«Ld fonte principale per 
resterò e per le grosse vicen¬ 
de nazionali inexdtàbilmente 
è VANSA. Per Milano abbia¬ 
mo' una'- fitta rete di: colla- 
boratorL Poi facciamo mol¬ 
ti riscontri, cop diverse rq. 
dazioni .di giòrnati e. con ra¬ 
dio di óltre città: Radio Cit¬ 
tà di. Bologna; Radio Bht di 
Roma 'e Radio Città Futura 
di -Toririo. 'pi - scambiàmò 
corrispondenze e informa- 
zfonL Urià . scelta .tutta no- 
strie, invece^ è'quella di miri- 
dare inviati- aUrestero: at¬ 


tualmente n nostro dtreito- 
ré. Biagio ,Longo.:è 'a téhè 
' ran: Ct mUoviàm/o naturai-. 

■ mente ,anghe' per i casi .ita¬ 
liani timporianii; a Bo-. 

, lagna:- poche < ore dopo- -la. 

strage c’era già *^ un - nostro 
■'inviato».’ 

Còsa è cambiato nel rap-. 

' pòrto con il èìrióvimènto'».' 
vàie a dire con quello che . 

: dovrebbe essere il vostro pub- 
, blieo privilegiato? , j ^ 

« Questa radio è nata, co- - 
' me ' punto di aggregazione ‘ 
dei cosiddetti soggetti emer¬ 
gènti; ma. anche, come ra¬ 
dio, appunto, "popolare^ il 
, più. possibile legata òlla pi-' ' 
tà 'e ai problemi della gen¬ 
te; Mi sembra indubbio che 
come luogo di mobilitazione 
poUtictt Radiò Popolare sia t 
in crisi; mentre resta mtH- 'k 
• to-vivace'U momento del 
-' dibàttito, .■ della - discussione 
sui problemi più stariafi: -- 
qttelZi Tpritèatr, dei quali 
del rèsto noi abbiamo co- 
\ minciato - «: parlare ànche 
quando venivano visti di . 
malocchio, e di queiU potìti- 
ef. tutt’altrò che in secondo 
'ordine». . -, 

'Forse a Radio Popolare 
non tutti saranno d’accordo: -- 
ma ’o. nòstro parere 'la pre- 
' valenza dèi rapporto con te 
' « pente» rispetto al '.legame ' 


,con. gli ultimi residui ' del 
«t movimento» è U positivo 
; risultato ’ di. un’impostazione 
.pròfondamente e laica» del 
lavoro polUico. Se da un .la- 
’ to te rituali occupazioni del¬ 
la vecchia palazzina di xria '■ 
Pasteur (dove la radio ha 
. sede) da parte di frammen- 
' ti 'delPèmàrginazione (aUtoi- 
nomi, occupanti di case), ga- ■ 
rà'niiscohó là 'continuazione, 
magari-un po’ schizóftènìca. 
di un- legame storico con . 
‘ « Poltra città », dalPaltro il 
buon livello di professionali¬ 
tà e Pimpostazione politica 
unitaria consentono aUa.ra- 
"diò'df assumere un ruòlo'di 
punta neìPtnformazUme de¬ 
mocratica milanese, e la ra- 
iio diventa, davvero, un ser- ■■ 
vizio sodale. ' = '.-r 

n f ' sùecesst quàMatM > e 
éu^tUàUtA di Radiò' Pòpo- 
fafe indicano, fórse, che la 
forzosa separazione tra « mo- 
vfmenti» e sgente» è Pequi- 
voco autoemarginante che 
KaVeeetfèttó aua resa o; oL 
Parionimato nùtnerose emit¬ 
tenti di sinistra. F bastato 
scoprire che. dopotutto. U ve¬ 
ro movimento è la gente, per 
far M una qualunque radio 
della - nuova siritstrà uno 
strumento utile a tutti. 


Michele Serra 


Un « giro » - di 145 mila rubli ai danni della Mosfìlm 
Sì giravano pellìcole pubblicitarie per kolkds è sòykòs 
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■ MARATONA ' D'ESTATE • Rassegna IntemaMonala 
> di danxa. di ' ViUoiia OUoIenghL ^regia di D. TUes. 
mùsica di A. SuUivan 
TELEGIORNALE 
13À5 OGGI AL PARLAMENTO - 
IMS BELLA SENZ’ANIMA - Canzoni degli nlttmi 30 anni 
di Triscoll e Alsazio, al piano A. Marteili. presentano 

- N. Fuscagnì e V. Broslo 

17A6 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
lg.15 FRESCO FRESCO - c WaUoo Wataoo », diaegno anl- 
^aàato. tlS.30) : • « Burla . per borlà », .con Dòn Pkàeoe 
1>.2D.HEIDI - Disegni animati ' xì . 

19 .« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2i . TELEGIORNALE 

2 M 0 « MACARIO UNO E DUE». rivtsU TV di Amendola 
Chiosco .e Corbucci. regia .di Vito MoUnazI . 

21,65 SPECIALE TO 1 a cura di A. Petaooo- 

22,50 L’AVVENTURI ERO; «Chi osa vince ». telefilm di 

- Val Guest, con Gene Barry. Barry Mone. 

□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13,15 PAZZI PER L’AVVENTURA - Documentarlo di P. Rpshi- 
i sky; «Spedizione nel sottosuolo». 

M i MONTERONI: Ciclismo campionato Italiano azaduto 
, su pista ' 

' LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato • di Aleo- 
i Sandro Puskin. regia di Leonardo Cortese; con Atnedeo 
:. i Nazzari, Andrea Checchi. Umoerto Orsini, Aldo Rendi- 
^ : né; ViUorio Sanipoli. Franco Scandurra. Lilla' BrtipfKine, 

> Mario ìiaranzana. Aldo Giuffré 
iLdSMUSlCAINSIEME" 

1Ì.33TOa SPONTeeRA. -- 

1Ì30 JÒE FORRESTER; '« Un ragazzo, sospetto».' telefilm 
ì i di A. Singer, con. Uoyd Bridges, Bdaam Emlt , : 

19.4B T02 STUDIO APERTO 

2é.40 L’ISPETTORE DERRIK « Colpo grosso » Triefilm 

21.45 SUPERSTAR • Un programma dt O. BonCoApàgHi " * 

22.45 VETRINA DEL RACCONTO, a cura di R Cagglànó: 
iTelefilm «La chioma di Berenice». Da un racconto 

di P. a-Pttagerald, con Bhelly Dual e Burd CorL regia 
1 d) J. M Silver 
al T02 STANOTTl • 


□ Rete 3 


15 

n 
n,m 


31 At 

S.10 


TOJ- : ; V - : 5 X • 

TV3 REGIONI - 
GUSTAVO - Cartoni 

OSE: Educaxiaie regioni • Infanzta e territòrio a cura 
di M. GobbinL Animazione a Potenaa. 

MUSICA POPOLARE - CIRCUITO CULTURALE 
IL RITORNO • Un «Viaggio musicale nella memoria» 
con Uto Ughi. Re^a di Otaegio Trevéa — 

TO 3 SETTIMANALE ; 

-T03- - ^ 1 - 

MUSICA POPOLARE ! 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Svizzera 


IT 


4 . 


CXIE 35: Telegionìale; 36.10: n aergente redutarore - Tele¬ 
film; 30,45; n tetto delle Alpi; SUO: U Regionale: SL46; 
Le ore deiraniore - Film con Ugo Tognaim, regia di Lodano 


□ TV Capodistrìa 


ORK ItAO: L’anfoUno ^dèl ragaal; 30tli: Punto d'incontro; 
36A0: Cartoni ahinuiti: 3(^45: Tutto oggi; 31: Tempesta sulla 
Cina - -Film con James StewarL LlSB’IfiL”01én5i'Cóbèrt, 
regia di Daniel Mann. 33A5: Cinenotm: .33: Musica aenaa 

confini. . : - ! ...... 


□ TV Francia 


ORE 15; L’avventura è alla fine della strada - Telefilm rs.); 
15.55: tìpàst; 17: L’invlutò del flIoveA: 13: Recré A 3; 
1L30: Telegiornaie; 13,50: Gioco' del' rróncM e lettere;' ItAS: 
Trentasel candeline; 30: Telegicmale; ,30J6.: L'.apprentl ap- 
laud • Film; 22,10: Finestra! tu.»; 23.40: Jizs. . 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,65: Captaln NIee • Trtcfllm con William Damele: 
' 1M5; Parolianio e contlamò; l5Àt:' OattMi animatt; 15,15! 
Pollala fénunlnUr: Appuntamento con la morte; 30A6: Meo- 
scenk» - Telefilm; 31A0: iBcàletttfM me t eorologico; 31J5: 
; n mio amante è un bandito - nim: r^a dt Jòe Rane con 
Barbara SIanwyck. Barry Sulllvan: -33,35: Prigione d’amore, • 
Film, regia di Jean Boysr con Uliàn Sairvey. Lóuli JouveL 


□ Ra^ò 1 ; 

OKXUIALI RADIO: 7, A IQi 
IL 13. 15. 13. 33. BalUT; 
7.15; via Asiago Tenda - aste¬ 
risco musicale; SA3: ieri al 
Pàriamento; 5A0: Canaonl di 
Ieri; 3: Rodioanch'lo; U; 
Quattro quarti; 13JB: Voi éd 
io 50; 13.15: Ho., tanta musi¬ 
ca; Sulle all delllppa 

grifo <40.1; 15A3: Rally; 

iSjSBz ' Efrèpiu uno«state; 
MAO: Lè stanze deDa memo¬ 
ria; 17: Pstchwak; 1835: Gli 
IntróvabOl: 13^0: n pazÉariel- 
io: .1355: Palcoscenico dd 
sorriso; 31.03: L’America dei 
eòni^: 21J6; Disco contro; 
33J8; Musica di ieri e di do- 
tnéni; 33: in diretta da Ra¬ 
dio unov la telefonata. 


I 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: A88; 
5J5..7A5. 7J5. UA ASA HAA 
133A MAA 17AA 1A3A 2SJA 
ùdMdJUjm*,» 3 I Iglornzll; 
A55: Un argomento al giór¬ 
no; 9M: ' Ben Bur. di lem 


Wallag» (4.); 10: OR-3 Estate 
9JZ-. La luna nel poazo; 1L33: 
Lé mille canzoni; 13.10-14 Tra- 
sxDlsstool regionali; 13.45: Al¬ 
to, gradlmoito; 1433: Sound 
track; 15-15A4-1535-1A03-1A33- 
17.15'1A65-1A17-1A32-13.10 Tem¬ 
po d’estate; 1A05: Tenera è 
la notte; 1A46; 1 racconU 
della fUlbosU (lA); 1A45: 
Dannati miei; 17A3: La musi¬ 
ca'che place a te e non a me; 
lAOB: Ù bello del mattone; 
13A0: Ventìmlnnti .«cuoia; 
aAIO:-31TO3A40: DJ. special: 
3A33: L’opera tedesca. R. Wa¬ 
gner. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7JA 3.4A 
1A4A lAlA 1A4A 3A«. 5: Quo- 
•tUleoa Radlotxe; A55A30- 
1A45; n eoneer t o del mattino; 
7A8: Prima pagina; 3.45-1L45: 
Tetnpo e strade; A56; NoL 
voL loro donna; 13: musica 
eperieClea; 13: Pomeriggio 
mnslealé; 1A15: Rassegne 
euitorall; 1A33-13: ~ 
a:' Orfeo e Euridice. 
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Sògg’iomi al . mare ; ; . 

UNITA VMMOS X.'. '.' ,' 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA — ■ Vi ‘ ricordale ‘ di 
Ostap Bender, il giovane che * 
viveva dì espedienti (Vellkij 
Kombinator) immortalato da 
Il’f é Petrov nelle Dodici seg¬ 
giole e nel Vitello d’oro? Eb ' 
bene ora Ostap Bender non 
riuscendo più ad imbrogliare 
il prossimo, inventando socie¬ 
tà che non esìstono o ' ven- ' 
dendo quadri ancora non di- ' 
piriti, ha deciso di cambiare ‘ 
nome e ' di ' trasferirsi dalla j 
calda Odessa alla fredda Ma- ' 
sca. Il suo nome per Vaha- 
grafe è Pavel Korg. l’indiriz- . 
zo è quello di Sumskoi Proesd. 
23/2. Il mestiere, tanto per ' 
restare fedele alla tradizione, 
è sempre - quello dell’imbro-■ 

' glione. Ma. dati i tempi nuo¬ 
vi, là qualifica è salita ,è il 
nostro noveilo Ostap si è da¬ 
to,, al-cinema, improvvisando¬ 
si direttore di produzione, re¬ 
gista, sceneggiatore. Cosi dal- j 
le Dodici seggiole é passato 
al set, superando la masto¬ 
dòntica Mosfìlm, mettendo in 
ridicolo interi apparati affi- ; 
ciali.. 

'■ La storia, a questo punto, 
si . fa ‘ interessante ' e unisce ' 
vari elementi: dalle trovate' 
òlla ìVf e Petrov alle vicen¬ 
de . narrate da Zoscenho. Èd , 
ecco i fatti. NelVVRSS, co- 
m’è'noto. esiste il monopolio 
statale del cinema. Questo 
vuol dire che ogni soggetto 
deve avere un visto speciale, 
passare cioè attraverso tino 
precisa trafila '■ biirocraticà. 
Eppure net Paese ci sono de¬ 
cine di migliaia di enti. ,kot- 
kos, sovkos eco....-che sareì^ 
bero ben disiasti q'pàgafe 
per produrre in' proprio dò- 
cumentari è film dedicati al 
lavoro del collettivo, óziendà- 
le. alla illiistrozióne dei suc¬ 
cessi ecc. In pratica un «on¬ 
do immenso dóve, ? spesso, 
spuntano anche: personaggi 
che àmerebbero un po' di pub¬ 
blicità. memori anche del c*d- 
to della personalità di ' non 
lontana memoria. Ma . tra P 
aspirazione a far'^girare, un ! 
film èsà'sè stessi V e Vaccet- • 
taziàhè deìVfdea dà parie dèi ■ 
_ vertice, si incontrano, spesso 
difficoltà astronòmiche. Inol¬ 
tre mancano le pellicole, non 
si trovano troupe lìbere, svi¬ 
luppare è difficile, ecc... , ' 

'. Il nostro Kùtò còpta lalsl-' 
tuazionei sa che nell’immen¬ 
so paese ógni tanto si sco¬ 
prono truffe e raggiri, sa be¬ 
ne anche che le punizióni so¬ 
no più che-dure, ma'il suo 
spìrito d’avventura è più far- - 
ie. Il mondo del cinema/Uri : 
resto, lo ha sempre attratto 
anche perché il suo amico 
Fridicin è appunto impiega¬ 
to nell’aziènda . 'stàtale che ' 
produce peUìcqle. : Comincia 
cori la ricerca dei clienti; Si. 
va in gualche kóOcos sperdu¬ 
to^ nette lande stberiane/ ri ■ 
pOTia con qualche presidente 
di ,sovkos. con qualche respon¬ 
sabile di fabbrica é zi prò-. 
i pone, con tono autorevòté,. uà 
film ' sugli « operili ! d’àvam- 
• guardia », sui « ziiccezri dri- 
l’azìenda» e via di.seguito.- 
In pratica ri fa leva sul buon . 
sentimento e, cosa importan-. 
te, si dà a tutto il torio dt uria . 
grande ufficialità. - 
iPer 1 contratti — ci vuole 
a tutti i costi un foglio ben 
timbrato! — Korg ha già 
prowedutò con dei moduli 
sottratti a qualche ente sta¬ 
tale. Cosi U kolkos si rivol¬ 
ge direttamente all’azienda 
che produce pellicola vergi¬ 
ne chiedendo, per un filmetto 
locate, di ricevere almeno 
scarti dS produzione. Qui la 
pratica va m mano all’amico 
Frtdkìn e la priUcoIa arriva 
subito a destinazione. Quin¬ 
di si forma la troupe: la ei- 
nepreràw in mano a Korg, è 
una vecchia 16mm. Si va sul 
po^, ri intervistano mungi¬ 
trici, kóBeosiani, redmei, pen¬ 
sionati, giovani, operai, tecTd- 
ni c, infine, qualche beila 
zoommata sul dhettorè. Poi, M 
nastro magnetico per suoni e 
Commenti Anche qui testi ru¬ 
spanti tratti poi pori daQe 
« note carotfertzticftc > depo¬ 
sitate alTufficio quadri La 
pellicola, una voóa comple¬ 
tata. viene stampata in un 
esemplm m Un laboratorio 
siozcovita c quàuh inviata re¬ 
golarmente al koOcos. ed sov¬ 
kos oaOa fabbrica. Qui — nel¬ 
la Cosa drile euttùra — ri 
svelge là prime ufficiale e 
tutti sono coutenti. Contentis¬ 
simi, tra roitre, Korg e Frid- 
kin che — battendo Siseri- 
slem, PadocAM e Dovgeriko, 
tutti pii attuali registi sovie¬ 
tici —, riescono nel giro di 
q u a lche anno a fare altre 
venti fSm! Un record grazie 
al quale intascano, puliti pu¬ 
liti, 145 mtta rìML II colore : 
reale? Immenso, cifra dà ca¬ 
pogiro. Ostap Bender. se po¬ 
tesse. si unirebbe a loro. 

Ma la storia uoa i fiufta 
qui. Intanto e’i da dire die 
il cronifle The scoperta pro¬ 
zie aQa déi Min ri a <Mla stam¬ 
pa sovietica. Di suo ha ag¬ 
giunto solo una ispezione sui 
luopAi dei misfatto: la com 


del, regista, il laboratorio, gli 
uffici della produzione. Una 
Hollywood casereccia nasco¬ 
sta tra i cortili'della vecchia 
Mo.sca c f prefabbricati del¬ 
la periferia. Ora lo scandalo 
è scoppiato. Ma quante di 
que.tte Hólljnoood — ma chia¬ 
miamole « Mosfilm » per re 
.stare in casa .— esistono nel 
VURSS? La .stampa parla di 
oltre 50 aziende clandestine 
alla Ostap Bender! Su tutto 
ovviamente si apre' l'irichle- 
.sta dello liiagistratura. I gior¬ 
nali hanno denunciato i fatti 
con dovizia di particolari. 
Non solo, ma i giornalhti 
hanno anche sfoderata l’ar¬ 


ma della critica affermando 
che i filmetti Korg sqno < di 
b^,sissima qualità », sono dei 
kitch favolosi, film che < am¬ 
mutoliscono'} anche - il ''più 
’ sprovveduto spettatore».' Ep¬ 
pure all’indirizzo ■ moscovita 
della « Korg & Fridkin » con¬ 
tinuano a giungere richieste. 
Presidenti di kolkos è sovkos 
, da Pensa, Gorki, Lenlnabad. 
.Samarcanda, dal Dagestan e 
da Krasnoiarsk chiedono ■ di 
, immortalare il loro lavoro in 
un film apposito: . • • 

t Non sanno ancora che Ostap 
Bender - ha chiuso gli studi! 

. . 'Carlo Benedetti 



CINEMAPRIME 


L’amara 

iMAUBDETIi; i.VI AM^O'- Soggettista fé restar Màrtè TtB- 
nio GivfddnàJ Ihfcrpratf: 'Ftevio BvcòVlBiaiiió'Pettini' Apnét 
^•Nófc^óàrt; D¥«H(Sfeàticó." fitaiiano!! ' 1980! ; . - ■ : ^ 

Maledetti: vi amerà è l’ópàn prima di coi più si è per¬ 
iato nei sécoódo scórcio deBa stegioné dnématograHca ita¬ 
liana da poco conclusa. Il tSm d’esmdio del giovane regista 
■ Marco Tullio Giordana, ^infa^. è stato presentato prima in 
margine ^ Festival ' di C|annes nri ' maggiò ^semso, prt al 
«Florence Fihn -Fésti'val» in giugno, e; a Locamo dna set¬ 
timane fa. Proprio la -màoUestàriòne'rivriicàìhà/infibe pre¬ 
miato tanta , mondana ' assiduità. cónferendògU . il. « Leopmdo 
d’oro ». die sarebbe poi fl maggior riconoscimento di quella 
rassegrui.: Maledetti vi àiherà, ■ dunque.’, approda al normale 
circuito .preceduto .da un cerio ; riamore, che autorizza a 
considerare là; sua apparizione ADa stregua dì un’apertura 
ufficiale della nuova stagioDe cinemato^Hca. 

H titolo riprende, non a caso, una delle più misteriose, 
sfuggenti scrìtte murali dri Sessantotto. H protagonista è un 
« reduce > eb quella esperienza. E* emigrato, poi. per ctoque 
amri -to Venezuela; tornando, trova gfi.«inid..:ctt-.Ìn9erito 
più o meno tranquillamente nella sorieto, chi rifluente nella 
propria personale nevosi, chi abbandonato aba disperazione, 
magari alla'droga’.’A parte la difficoltà di pròc ùra rri tin'la- 
voro, un modo per sojHrawivere. il nòstro si vede tagliato 
fuori da ogni contatto, non diciamo politico, ma anche solo 
unumo,. n torrorismo, .organizzato. o diffiisp. hnoervérsa. GU 
ex|caittpagid-di Svitol (cosl .è nonrinMo o sònr à ntkz nin ato). 
o elmetto quriti riìe .anoora «miìitapo ». marèiàeono' in nna 
terra di neswno. succubi in variamisura deÀa losca parola 
d’òidine « né'Con'Io 'Stato né con le BR*. 'De4iao. gWi O ta to 
di fede, e speranza. Svitri porta a cò m p i men t o (inconsape¬ 
vole 'pariecioe un' pobziatto. il qu^ in fondo à runico ad 
aver stabilito un mtm'mo di dialogò con TuO fl'piano antodi- 
struttivo già serp^f^ante in ogni suo atte. -' 

-■ Maledetti vi amerò ha il suo grosso limite -nel'tent ativo 
di co^Tuire una' « stòria » là dove sarebbe stata più signifi¬ 
cativa. forse, una «rra fenomenriorià del dìsingànno. xma 
sorta .<!{ antriogia delle lettere dei letteri di Lotta.eantìntut: 
la materia, comumue. è qwlla. e non per v iene a sò b Bi n a rs l 
in un discorso óiù maturo, per rac«bità della forma. SeHjen* 
nevi vi manchino utili ragguagli sintomatici, e nnalcfie né- 
glna azzeccato, come ouatrio Svitol (un Flavio Bucci abba¬ 
stanza convincente) oarla dì una genen*!e « .sto n ch e z za defle 
cose», a rootivére la sua individuale disfatta; 

• '■ '•9* 

NELLA FOTO: Flavia Bòcci la « Ma l adat W vi 


A novembre partirà rFìo^b 

» Mike 
evento inevitabile 



Dopo im’aszeiun di im oa- 
ao (periodo app a r s o a mol¬ 
ti sciaguratamente ' breve) 
Mike Bqngiprno si, appresta 
a ritornare stù teleschermi 
della televisione . di Stato: 
dal 20 novembre prende av¬ 
vio U suo nuovo telequ^ 
denominato Haali e reoltz- 
noto con d consueto appor¬ 
to di Lndovieo Pereprmi, «I 
parrnlo « Signor No ». . 

Come tutte le .disgrazie 
naturali, il telcqnu.di Mike 
i già di per si sufficienU- 
mente da nn o s o; non voglia¬ 
mo, dùnque a g gr av ar e U fa¬ 
stidio dei lettori con hànm- 
li e rleappri commenti Co¬ 
me quei vicini d/bmbreUone 

riva U wa bif nMia» aseloma- 
no cAc « r i J I M s now i ,pik 
qòella di «ni éolta » e ePto 
wéev’emere cotoo deWaia- 


■' ; t. 


Tanto vale 
ti e tacere. 

Lamenteìé « impreeottonl 
sarebbero'ammesse solo se 
qnolcwio riojciise a dtmo- 
flrarc che il teìequu dt 
Mike — a differenza degU 
acquazzoni — foste aviUbi- 
le. Ma gii stadi pià pazien¬ 
ti, le ricereke più puntiglio- 
te, hanno ormai app u rato 
che la vita c le opero del 
Borigiorrio non sono spiega¬ 
bili e tantomeno mod^óeabi- 
U dagli snmimL Solo Dio po¬ 
trebbe in qualche-modo tn- 
«rocn*re..PeT gli atei, don: 
que^ non c’è -più nèssune 
sperònsa. I emlcnti p ec c i n o 


a pregare, 
essi sono.^fUsAe lé residue 
apfroMe di « edere MlAe re-: 
smMo alla tivù di Bcrh»- 
•eoni e rimpànnto olle ttoè 
di tntti 
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Inter, Milan e Juy^ntus sonp State costrette a dìy|d^ la posta 

«Graììdfea] 

l passoiin Coppa ] 

- 1 1 —— ^ : ——■■■- 

[1 

^alia 
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i rì«rà^zurri > hanno giocato con^ il. solo Altobelli ; di punta ((M)), ;> IRisÙltstì 


Priva di Ambn e MurarOf l'Inter 
bloccata da un idiscreto Catania 


Felici gli, isolani per.il punto inaspettato!- Prohaslca, costretto a giocare assai avan¬ 
zato, raramente ha saputo mostrare i suoi numeri - Belle parate del portiere Sorrentino 


i 


R?«!S 


lai il risultato al « Partenio » 


Il Milan ad Avellino 


non va ohre il pari 

Al gol di Criscimanni ha risposto nella riprésa quello di Baresi 


. r.f- 


AVELLINO: Tacconi; Clevannona, 
Matsimii Beraatto, Cattaneo (Ipsa* 
-re- 30’..|kt.)t Pt-><oreinai-’i Maa aa . 
(Umido 39* >s.L)*. -CrUcimaahU 
Uvolotti, VIiimÌb. Do PontL 12 DI 
Lee, 14 Marcucci, 15 Faxio.- -- 
. MILAN: Incontri; MinoiOt Mald»^ 
rat Da Vecchi, Collovatl, Barati; 
Buriahl, Novellino (Battitttni 2ft* 
sa.). Antonelli, Roaaaao (Garottt 
l' sa.), CalliBzo. 12 Valtore, 14 
Vincenzi, 16 CuòchL . 

ARBITRÒ: Menesali di (Roma). 
MARCATORI: nel p:t. ài 12' Cri- 
-sdmannit nel. s.t. al 3’ Barati. 


Dal nostro inviato 


AVEIiniO — Clkna torrido 
.e circa 15 mila volenterosi 
su^.spalti pér là «primaa 
'stepohale che propone il car¬ 
tellone del «Partenio». Non 
manca qualche tono patetico: - 
-gli accalorati spettatori delle 
.curve riservano nostalgici ap¬ 
plausi a Fiotti. L’ex guardia¬ 
no dell’illibatezzà . difensiva 
irpina è in tribunà. Uh-ma> 
lanno al polso destro ne¬ 
ga la gioia della rimpatriata, 
-seppure con colori diversi dai 
. consueti. - - -. - ^ - • 

Partner di j»ngO;per il de¬ 
butto dell’Ayellliio Diade by - 
Vinicio, è quel Milan nelle 
' dimesse' 'vesti del cadetto. : 
L'incontro prepóne temi sug- 
-g^ivL Per la prima di Cop¬ 
pa Italia le squadre si affron¬ 
tano in ruoli inconsuetL L’A- 
.vellino. compagine della 
massima serie — deve veder¬ 
sela col Milan — diavolo dé- 
- gradato nella serie cadetta, 
n fatto in sè — cattiva¬ 
mente --T- ha dell’irripetibile 
e i 15 mila presenti sono li, 
proprio per gustare lo «sto¬ 
rico » moihe'nto. Sempre in' 
nmteria di temi suggestivi. 
11 Bdilan deve esorciizare il 
«Partenio». il campo su cui 
. ha sempre perso da quando 
TAvellino è In.A. 

Si inizia a giocare a ritmo 
abbasUuiza sostenuto. Nel Mi¬ 
lan non figurano Fiotti e 
Tassotti. NeirAvemno — per 
raglonf burtxiratlché’— non 
può debuttare Juary, il ca¬ 
rioca ^e dovrebbe conferire 
estro, velocità e produttività 
alla prima linea. Non è del¬ 
la compagnia neppure Va¬ 
lente. ancora in auerto difsl- 
dio con la società 'per 'tmA 
questione di soldi- Recupera-' 
io In extremis. Invece. De . 
Ponti, n bizzoso attaocùM 
— contratto in tasca —-non " 
si fa pregare per scendere 
in campo. 

L’Avellinó tiene e far bella 
figura, corre, preme di più- 
Ma la manovra é piuttosto 
fumosa, nella difesa si regi¬ 
stra qualche Inslctirezaa di 
troppo, n Milan, dal canto 
sua è più chiuso, si adatta 
al clima 'di lotta' imposto 
dal padroni di casa, dà llm- 
' pressione di saper - distribul- 
.re meglio degli ay ver^ri gl o- 
co ed energie. B(a ben presta 
però, si spegne. Al 4* primo 
peri'^Io per i padrofil di ca¬ 
sa. De V^'cchl laneia bene In 
area Galluzzo. ' L’attacca rta 
ro^sonero è solo, esce e sfar¬ 
falla lecconi.: Gàllnrao — in 
un eccelso dl-cévallerta. for¬ 
se — calcia a Iato, li’ea t retno 
' difensore iro’ite ■— orvlAineB- 
te — rin.grazik. . 

sr delineano le marcatore, 
Sulle punte HweraaifefOal- 
luzzo e Antonefll)-Vinicio 
. schiera ri®oetl!vaiiiefite Cat¬ 
taneo e Qlovannone. In ae- 
guitd~iBniK.iiiw i.li!] jw 155 » 
in di. ivUoA n Kiwig 
taneii • TbJa 0 >1- 

juTwv uTiiaw'tA «afa iwf*« ,tn 
. coTM(i*na ‘ 


belle speranze proveniente 
dal Rende ' Olàcomini. dal 
■'cantò “suo, òòUòca ^Collovatl 
e Mlnola-sii' Dgòlottl- e De 
-Ponti.. A -centrocampo duelli 
piuttòsto fitti tré Novellino 
e Beruatto, Romano e Cri- 
sdmanni. Massa e De VecchL 

Si gioca a fasi alterne'Do¬ 
po 1 primi minuti prometten¬ 
ti, il Milan comincia a pet^ 
dere quota. ^ C'. ■ > . -v 

Al 12* l padroni- di casa 
sbloccano il risultato. Diago¬ 
nale De Ponti-Ugolotti e pas¬ 
saggio del centravanti al li¬ 
mite dell'area rossonera per 
CrisclmannL L’Interno, splen¬ 
didamente solo.' batte un 
marmoreo Incontri. L’estre¬ 
mo difensore non tenta nep¬ 
pure con più di_ una falla, 
mis. la sfera." indisturbata, 
ferma la sua corsa nel sacco. 

Non è un gran gioco, quel¬ 
lo che si vede al «Parteiuo». 
E* apprezzabile, comunque, 
l’impegno che gli uomini pro¬ 
fondono in campo. 

Nella ripresa, cambia la mu¬ 
sica. L’Innesto di Catotti al 


Marino Marquardt 


i calabresi apparsi in buona forma 


Uh bel Catanzaro supera 
di misura il Lecce (1-0) 


CATANZARO: Zwrinatn. S«Mcd«. 
S»b«4uil; M«ìb« 11, ••I»«4«rl, Mei* 
«Miti: S«bato. Orad. BofBU, Br»- 
ftia. D« Gteréis (dsirSZ* MonM- 
tó). (12 Cmmi. 13' «M««. 15 
Cwsi, 16 La Teff*).. 


LECCE: D« Laca. Lannaa. Braoo 
(4al 46* Carillmaa); CaianH, Mi- 
cail (57* Aétmo}, Baaara ; Ra. 
Maazìa. Blaaatti, Haaca. Matbtral- 
IL (12 Vi a ae d . 14 Crazaai, 15 
T«riao). ' . . 

ARBITRO: CattaMI 41 Vatfo. 
RETE: ir 0« Giorgia. 


Dalla nostra radadona 

CATANZARO — Privo di 
Palanco, Chimenti e un’ottrà 
BfSza' di titolari ebe imoocm 
non si'sonò mesri d’accordo 
sulle clfre^di teingaggia coo- 
' tia a Iacee "Il CotamAió fà 
!■«.-A rincére la gora d han¬ 
no pensato i rincalzi, molti, 
ma tutti o quasi efficienti c 
con una gran vo^la di coO- 
quistaisi 1 galloni della prima 
squadra sol campa Buignlch, 
ha quindi presentato la sua 
ricetta: tanto i«onismo, sed- 
te taUiclie produttive, anche 
se ancora d’affinare come nel 
fuorigioco, nelle punte mo¬ 
bili. nd gran lavoro suBe 
fasce laterali. 

Da registrare, caanmqua, 
rimane anche il pacchetto di¬ 
fensivo che, anche se non 
eocessivamente oboimto di la¬ 
voro dalla squadra pugUeee, 
ha artaacato ogni volta che 
e*ara da far fronte all’awer- 
Barta Dotta cosi, U Cotaniaro 
dopo Maasone. anche se privo 
di im eavaQo di rana come 
NWoBiii, e por con le assen- 
ae che BhblBinn segnalata ha 
Bueitota pia di una 
n gloeo a svdte^ 
le, e di uillina loet hanno 
brillato sla l’ex sampdoria- 
■ >U 


TO — 







CATANIA: Sorrentino, Labroccé, 
Croci (75* Ardlmuinl); Ctftle, 
Clungoli, ChItvirO] Mutrangloll, 
Barlasdna, Ralmon^ - (79* Bonoc- 
<o), Morra, PIga. (In panchina: 
Papale, Cantone, MencaccI). 
INTER: Berdon, Baresi, Orlali: Pa- 
sinato, Canuti, Bini: Caso, Probo- 
sica, AltobetlI, BeccalossI, Marini. 
(In panchina: Busi, Mositnl, Pan- 
cherl, Tempeitllll, Marmegllo). 
ARBITRO: Clulll di Roma. 


Nostro servizio 


ORIALI (col'n. 3) riesce a tirare'nonostante, sia ostacolato da due avversari, ma la palla 
firiirà fuori ... 


posto dello spento Romano, 
conferisce maggior ordine e 
lucidità--alla maiK}Tra> cosso- 
nera. E'al 3’.-.puntuale, giun¬ 
ge il, pareggio. Efc Batesi-a 
siglarlo dopo una triangola¬ 
zione con AntonellL U gol 
scuote l’Avellina U gioco si 
fa nuovamente ' equilibrata 
Gli irplni hanno un paio.cU 
occasioni con Ipsaro e Ugo- 
lotti ohe. ora per malasorte 
ora per imperìzia, non ven¬ 
gono coronate da succ essa 
Non manca — ovviamente 
— qualche brivido per l’an- 
oora inesperto TacconL' Cla¬ 
moroso -r In materia — 11 
gr^oso dono che l’estremo 
difensore irplnó riceve da Gal¬ 
luzzo' al , 34’. Poi più niente. 
L’imbnmìre sorprende Avel¬ 
lino e Milan - sul pareggro. 
Risultato, tutto sommata giu¬ 
sto tra due squadre ancora 
in rodaggio e bisognose di 
accurate registrazioni. L’Avel¬ 
lino per salvarsi. 11 Milan per 
tornare prontamente in «A». 


Per il Lecce, tfè ancora, 
forse, molto da fare. 

E veniamo alla gara. Una 
gara cominciata con lo spi¬ 
rito di una anUcbevole che 
nel corso dello svolfimento 
invece si è trasformata, spe¬ 
cialmente nel secondo tempa 
in un confronto duro, spigo¬ 
loso, certe volte al' limite 
della baruffa. Ad aprire la 
scena è comunque il Lecce 
al 4’. Ci pensa Bfagistrelli 
che sfrutta un pallone che 
la difesa ^allorossa non 
riesce a controllare. A fer¬ 
mare in angolo è Zaninelli. 

La mona dei calabresi si 
fa' s empr» più efficiente. I 
pugliési sono costretti nella 
proi^ metà campo e pen- 
•ano solo a difeodersL De 
Loca al ir solva su Borghi 
lanciato da Grazi. Ma al TOT 
c’è la reta, del Catanzaro che 
Tiene pipidziata da una sle- 
vaztane dt'Sabbodlni che De 
Oiorgis. in piena area di ri¬ 
gore. con una acrobazia tra- 
sfonna in goL Continvana in¬ 
tanto, gli scamU tra Borghi 
e De Oioigis, il quale ci pro¬ 
va ancora al ST. mentre De 
Luca si salva in angolo. Stes¬ 
sa scena al 45. 

- n secondo tempo si apre 
all’insegna dèi nerrosisnio. 
Piovono le ammonizioni e il 
gioco rallenta di stile, anche 
8 è rafonismo, a volte scom¬ 
posta rischia di glocaie a 
entrambe le squadre bratti 
scherzi Tutto qoMo che si 
è vista si è visto nel primo 
tempa dunque. Nel secondo 
c’è stata qualche astone spre¬ 
cata dal Lecce con Magistre^ 
li. ad esempio al 34’ ed il 
tenUUvo di Biagetti viene su¬ 
bito fermato da ZaninellL 
Sono pochi minuti in cut il 
Catansaro ha qualche pensle- 
xo jn più per 11 riwiltato, 


CATANIA — Un pubblico da 
grandi occasioni ha acc«)lto 
festosamente lo 0 a 0 tra 11 
Catania e l'Inter campione 
dTlalia impegnato nella pri¬ 
ma partita che conta della 
stagione. Sinceramente ci si 
attendeva di più dalla squa¬ 
dra scudettata ma bisogna te¬ 
ner presenti fattori quali la 
non ‘ perfetta condizione fi¬ 
sica del nerazzurri, il caldo 
e l'inedita formazione man¬ 
data in campo da Bersellinl. 
U trainer milanese, infatti, 
causa rindisponibUità di Mu¬ 
raro e Ambu è stato costret¬ 
to - a confermare . la stessa 
squadra impiegata* lieirulti- 
ma amichevole di Pisa con 
Beccalossl avanzato a soste¬ 
gno deU’isolato Altobelli. 

I] tanto atteso Pfohaska ha 
tradito un po’ l’attesa di co¬ 
loro che erano ventiti ad ara- 
* mirarne la sapienza calcisti¬ 
ca: solo in rare occasioni 
il biondo austriaco ha dato 
Timpressione di inserirsi nel¬ 
la manovra Interista. ' 

LTnter ha. in ogni càso, 
dimostrato /^i eeserè sulla 
buona strada per ribadire 1 
successi della trascorsa sta¬ 
gione. Quando Bersellinl po¬ 
trà contare sul tandem d’at¬ 
tacco Muraro-AltobcUl. arre* 
trando un po’ Beòèàlos^ a 
restituendo Prohaska al suo 
ruolo naturale di regista, al¬ 
lora la aquadra eammone sa¬ 
rà in grado di giostrare ad 
altissimi livelli. Per Intanto 
la difesa mostra una conti- 
stenza notevole e il oentrtv 
campo tesse l’azione d’attao-' 
00 con una certa velocità. 

' H pari di Ièri porobabO- 
mente non soddisfa del tutto 
ITnter che credeva àllà vi¬ 
gilia di poter disporre facil¬ 
mente * della matricola ca¬ 
detta Catania. La squadra 
etnea ha ' avuto nell'orgoglio 
la sua arma migliore e. pur 
con tutte le difficoltà deri¬ 
vate > dall’incompleta: forma¬ 
zione, - è riuscita a tener' 
testa ^ alla blasonata awer- 
-- 

Dopo un avvio deciso del- 
ITnter che creava un paio 
di mischie furibonde In area 
catenese, erano proprio i pa¬ 
droni di casa a rendersi'pe- 
rlcolosL Correva ^ appena n 
quarto minuto quando Plgm, 
lanciato ottimamente da La- 
bròcca, veniva anticipato di 
un soffio da Bmdon uactto 
prontamente dai paU. AI IV 
ancora Piga su perfetto in¬ 
vito di Croci anticipava Ca¬ 
nuti e Bordon, ma. In ónsa, 
tirava sul fonda 

Con 11 tiascorreie del tem¬ 
po ITnter riprendeva le re¬ 
dini dell’incontro costringen¬ 
do il Catania nella propria 
metà campo. Al IF un deU- 
zioeo traversone di Bèoealos- 
s| effettuato dalla linea <tt 
fondo veniva toccato da Alto- 
beU che indlrizEava verso la 
porta catenese: SotTentlno 
era molto bravo a distender¬ 
si e a devure in angola D 
Catania palesava notevoli 
difficoltà ad organizsare la 
sua manovra d’attacco. Solo 
su azioni di contropiede o 
su calci piazBitl la squadra 
di De FetrlBo riuseiva ad 
impensierire la retrogaardia 
neraBuna. 

Al 2 T, per esempla un bò¬ 
lide di Mastiongtoli sa puni¬ 
zione costringeva Boedon ol¬ 
la parata più difficile della 
partita: il portiere Interista 
volava a deviare fl pollooé 
indirizzato nel sette alla sua 
sinistro. Le ultime due asto¬ 
ni del primo tonpo eraiM dri- 
imier, nm sia Prehosfca che 
Ciao ooododevono 
mente. 

Lo ripreso del gtoee 
tutto di m arci 
oiwbe se al 14’ il Colonia 
trovavo II modo di foni mi- 
naocioso con Figo riie di to¬ 
sta mondava il pollone fuori. 
LTnter, a questo punta pren¬ 
devo letteralmente d’anolto 
lo porta di Sorren ti no die al 
25* e al 36* era costretto od 
uscire sui piedi primo di 
Oriali e pd di 3 r«Tini_ Al V 
ancora un pericolo per U Ca¬ 
tania Su caldo d’angete di 
Prohaska il Ubero Chiavaio 
colpiva di testo U paBooe 
thè attraveemva lo 
dèlia porto e ti 
fonda 

Lo nfà arosa 
comunque, ITnter l’aveva al 
tr quando Prohaska (sen¬ 
z’altro più apporisccnte ndlo 
ripresa) sfloravu ou poni- 
zione llnerodo dai paQ oBo 
destra di SonenUna La par¬ 
tito si chludova con renne- 
stmo mischia sotto lo porta 
eotanese. Qucoia volta era 
Coso che sbattevo fi pollane 
suITfaterno della reto demo 
un lungo botti e ribatti. Lo 
gioia dei eatanoti alio fine 
era gluBtifleabOt: stra ppato 
un p m it o al compiimi oTIa- 
Uo non è hu proia do poca - 


Enrico, M«wgÌKÌ 






Ooppleffa di Bettsga nel finoie (2-2) 


l: 


I RISULTATI ri i 
PRIMO GIRONE 
Udinose-Juvsntue ^ . 2-2 

Oenoa-Brescia - * 1-1 

Ha riposato il Taranto. 

' LA CLASSIFICA 
luwntus ,1010221 
Udinu* ,1 0 1 0 2 2 1 
BrwKia ' 10 10 111 

G«no» . 1010111 


LA CLASSIFICA^' 

L«xlo 1 1 0 0 2 0 

VaroM 10 10 0 0 

Verona ' 10 10 0 0 

Peicara 10 10 0 2 



I RISULTATI 
SECONDO GIRONE 
AvéllinorMIlan . . 1-1 

Càtenia-Inter 0-0 

..Ha riposato II.Palermo. 

LA CLASSIFICA , 
10 10 111 
.1010111 
1 0 1 0 0 0 1 
1 0 1 0 0 0 1 


I RISULTATI 
' SETTIMO GIRONE 
Catarizaro-Lscce '1-0 
Perugla-Barl 1-0 

Ha riposato II Torino. 
LA CLASSIFICA 


mà rimónta dallo 0-2 


Catanzaro 
Perugia 
Bari 
: Lacca ' 


1 1 0 0 1 0 2 ' 
1 1 0 0 1 0 2 
10 0 10 10 
10 0 10 10 


Le reti dei frinlani segnate da Tesser e Pradella alPinizìo 
della ripresa - Brady si fa ammirare nel ruolo di rifinitore 


, Avellinó 
' Milan 


Catania : 
Ihicr I 


COSr DOMENICA 

GIRONE 1 


I RISULTATI 
TERZO GIRONE 
Monzà-Como 2-o 

Spal-Foggia • 4.0 

< - Ha riposato il Cagliari. 

LA CLASSIFICA"’ 
Spai 1 1 0 0 4 0 S 


Genoa-Udihsss (ora 20,30) 
Jlivs-Taranto (ore 20,30) 
Riposa: Brescia ' 


Mensa | 
Como I 
Eossia : 


1 1 0 0 2 0 
,10 0 10 2 
10 0 10 4 


GIRONE 2 

Mllan-CatanÌa.(ore 20,30) 
Palermo-Avellino (ore 17) 
Riposa: Inter 


I RISULTATI 
QUARTO GIRONE 
. Cesena-Pistoisse : - 2-0 
RimInl'Atalanta 0-0 

Ha riposato la Fio¬ 
rentina. . - 


GIRONE 3 


Cagliarl-Monzà (ora 20,30) 
Corno-Foggia (ore 20,30) 
Riposa: Spai ... 


LA CLASSIFICA ' 
Catena : .. - 1 1 0 0 2 0 2 
Atalànta 1 0 1 0 0 0 1 

RImInt --1010001 


GIRONE 4 

Atalanta-Florantina (20,30) 
Cesana-RImlni (ora 21) , 
Riposa: Pistoiese 


Piatela 


,1001020 


' I RISULTATI 
QUINTO GIRONE 
Vicenza-Samp . . . 1-0 

Pisa-Bologna 1-2 

Ha riposato II Napoli. 

LA CLASSIFICA 
Bologna 1 1 0 0 2 1 2 
L.R. Vicaiua 110 0 10 2 
Pia» 110 0 112 0 

Samgdorla ' 10 0 10 10 


GIRONE 5 


Napoll-Sampdorla (ora 21) 
Plsa-Vlcanza (ora 21) , 
RIpoea: Bologna . 


GIRONE 6 


Pascera-Varona (ora Ifi) 
Varaaa-Aseoll (óra 20,45) 
Riposa: Lazio 


1 RISULTATI 
SESTO GIRONE 
Lazio-Poaeara - 2-0 
yerenà-Varase ' 04) 

Ha riporato rAseolL 


GIRONE 7 


Barl-Tòrino (ora 17) 
Lacco-Porugla (óra 17) 
Rlpòoa: Catanzaro 





• VIOLÀ batte la punizione a SpInozzL (che è coperto)'se¬ 
gna il primo gol per la Lazio . . - 


'ii.. 


'U- 


■ipl 


I biancazzurri di Castagner hanno superato di',slancio l'ostacolo 


» ,1 i, 


Tioppo compassato il : Pescara 



UDINESE: Della Coma, Laenantos* 
li. MIanI; Blllla, Fallat, Sgarfeonaa 
PIn (al 25’ Tester), Acerbi!. Bl- 
lardi, Vrlr, Pradella. ■ 
JUVENTUS: Zolf, Stergato, Cabrl- 
nii Prandalll, Gentile, Sclrea; Ma¬ 
rocchino, Tardelll, Battega, Brady, 
Panna. 

ARBITRO: Longhl dt Roma. ' ' à 
MARCATORI: nella ripresa Tettar 
(U) al 5’i Pradella (U) all’ll; 
Bettega (J) , al 28’ ad al 31’. 


Dal nostro inviato 


n ; gioco razionate o1 l'ottimo assètto tattico le note positive - I nei: qualc^ if asàtura, 
ritmo decisamanto blando a difésa da ragistr ara, mentre Garlaschelli ròsta sovente isolato 


■f f-'. 


PtSCARAi 

T ta t « «»l . DI Ri . 

■Mb Ornate, D’AlaaaandiQ. CI» 
eoitll (03’ Ll««ll«), NeMlL Silw 
(13 Pbfb 13 ToatedàaaHi 14 R» 
rlaaini IO Facci). 

LAZIOi Meacsteiil; Bptooal, Cltta- 
riei PmiuBa, NgM», Siatewi; VI»* 
1% Maaliupatsaa, Cariàacfecin, 
tea, Giaca (12 Nar4iB, 12 P»- 
rto ac itf , 14 GbatiB. 13 Cead. 1S 
Atiairi). 

ARMTMh Laaaa • 41 Mawlaau 

MARCATORf: Al 42' SgiuBi, af- 
l'SO* GarlaMdwIil. 

NOTE: Aa u aonltl al 23’ Santaed 
aar sa ti a alu Ba , ai 31* Greca a «1 
73* SÌmdbì a«r gioca ac o eia u» . 
AagoR 5 e . 4 per la Lado. Spe«- 
tatari 12.000 eòa aa lacata» 4 i 
56 artllati. 

Dal nostro conispondente 
PESCARA — Di buoni mo¬ 
tivi ’ per infiammare d’ajro- 
nismo questa prima partita 
di (toppa Italia non ne man¬ 
cavano di certo. Tanto per 
oomirietare - (Ironia - della- 
SOTte) la nuova Lazio di 
Bario (tostagnsr fa il suo 
eoocdkk officiale della sto^ 
giòóe ’80-’61 proprio al- 
r« Adriatico.» di Pecora, in 
quello Stadio cioè dove il 
blite dei carabinieri e della 
guardia d) finanBa ecsóbrò 
pórre fine ad un intero ciclo, 
e seppellire per sempre le' 
speranze od 1 propooiti drila 
gloriosa - soetotà bioocasar- 
ra. Ma come la mitica frok^ 
la n uova Lazio pare risor¬ 
gere dalle proprie canoL ri-. 


ooBtinlta in umiltà ma piena 
di buona volontà e di buoni 
propòsitL Altro motivo tote- 
lesBànte. tra i tanti che si 
po tr ehbe ro citare, è il fatto 
che sulla panchina siedono, 
(tostagner ed A^ppL il 
maestro e l’allievo: il primo 
alla guida della rinnovata 
Lazio, li seccmdo al suo esw- 
dlo come allenaUMre. . 

ITa i due c’è stima reci¬ 
proca ma anche un po’ di 
ruggine. C’è da sconfiggere 
anche la tradizione avversa 
in questo specie di derby 
biancazzurro. che vuole la so¬ 
cietà romana sempre soc¬ 
combente: la prima sconfitta 
risale proivio ad un incontro 
di Coppa Italia, quando la 
Lazio dello écudetto pèrse 
per 2 a' 1 in un caldissimo 
pomeriggio di agosto di 
cinque anni fa. Le altre due 
sconfitte le rimediò in cam¬ 
pionato ad opera di un Pe¬ 
scara derelitto, che sembrava 
esaltarti è dare 9 nieglio di 
sé soltanto quando aveva di 
fronte I laziali. 

-Ma questa volta la Lazio 
oe l’ha fatta. Ha vinto con 
fl più clastico dei punteggL 
ed 9 risultato nmi fa una 
grinza. La squadra si è com¬ 
portata abbastansa bene, con 
una prestàtione tutto som¬ 
mato accettabile. se ti tiene 
conto che Questa è la prima 
partita a che Datazmlmento 


c’è ancora qualcosa da rive¬ 
dere. Ma questa prima vit¬ 
toria pone la squadra blan- 
cazzurrà nella giusta luce. 
L’impatto con la realtà de- 
gU incontri che contano, dei 
due pùnti è stato superato, 
sé non di slancio quantome¬ 
no con un gioco razionale e 
con un assetto tattico ben 
orchestrato.. Naturalmente 
qualche sfasatura.'molta ap- 
prossimaziane in avanti., un 
ritmo decisamente ^ blando, 
una difesa ancora ' da asse¬ 
stare e da rivedere. B pac¬ 
chetto difensivo, infatti, si 
è trovato spesso, a malpar- 
tito.. di fronte - aU’aggressi- 
vità degli . avversari. Co¬ 
munque sempre attento Mo- 
scateUl. suUe punizioni di 
Cinquetti e di Nòbili, buona 
anche là prova di ]^hin al¬ 
le prese con SUva, mentre 
Spinozzi ha-un po’ sofferto 
per le velóci incursioni di 
Cinquetti che partiva da lon¬ 
tano. Senza tofamla e senza 
lode Perrone mentre Citte- 
lio. Simoni e Greco.si sono, 
visti solo a tratti;. 

' Gran lavoro sulla fascia 
centrale da partè.di Mastro-. 
Pasqua: qui la m o n ofra la¬ 
ziale si è espressa a buon 
livello, soprattutto per opera 
d! Viola fulcro di -tutte le 
szionL P urtro ppo viéiie spes¬ 
so a msneare l’a p poggio a 
Oarloschem. che si ritrova 


sempre un pò’ troppo Isolato 
ih avanti. Questo è ' forae 
uno del problemi principali 
da irisolvere, specie quàndo* 
si entrerà nel cUma infuo¬ 
cato del torneo .'di sèrie B. 
La vittoria, come si. è già 
detto,.non fa una grinza..Là 
prima rete, al 42’ dèi primo 
tèmpo ad opera di Spinóài 
che . raccoglie una punizione 
battuta da Violà e -spara da 
fuori arèa-Lun gran tiro che 
sorprende 9 pOTtiére awer- 
sariol B raddoppio ad opera 
di Garlaschem .che àppio- 
fitta di un malinteso della 
.difesa awèrsarià per entrare 
in.area e calciare.ti volo di 
destro a mezza .altezza. Poi 
è ,'là .volta dèlia . difesa a 
mettersi in evidenza nei dieci 
.minuti, finali' per respingere 
i confusi assalti degli avver¬ 
sari: MoscatelU se la cava 
da campione e la prima vit¬ 
toria va in porto senza 
.grossi affanni Ma non è tut¬ 
to oro ciò,che riluce: l’awer- 
sario di turno è ben poca 
cosa, ’ ancora a9e prese con 
1 probl e m i più elementari di 
preparazione senza contare 
le^ varie assenze. Vittoria 
quindi- da prendere con le 
molle, senza troppi entu¬ 
siasmi se non si visiono col¬ 
tivare iUusloni e svegliarsi 
poi oco ramaro in bonut. 


F.’ Innamorati 


lo scosfitts csl Btfls Bsl nIbw iscsstrs del qssdrn^are is Spogas 


e ancora 



SmOUA ~ B . 
re 900010 non è Iniziato be¬ 
ne por la Roma di Usdhoba. 
Becca sconfitta por M ol- 
roBoniio contro il BoUo. àia 
focao 9 pun t og g i o è troppo 
severó. I gioOoraari avevano 
iniriato bone rinoontro; od un 
ritmo elevato e con otunw 
awnovro a oanfrerainpn. an- 
riie ao in attacco Prozoo vo- 
nlvn poco servito. La forma- 
UodttMlai 

oro la atasaa che aveva con- 
g titieto la Oop^ Ratta, sol¬ 
fo il nooro a c quisto Roma¬ 
no ai posto di De HadoL 
Qookhc toiiUniio—Ito veni¬ 
va proprio dai duo difOBsori 
d’ala, c cioè Ro en an g o Mog- 
giero. Ero aoprottotto Roma¬ 
no che dmataea uu impaccio 
In lOao di mai 
la zna ariane ti fi 
prwMtte noril 
iuate lo fasce. Ltoc avoittne- 
00 , che Uodholoi o irev a fin 
4ri etiUBróto o eoluti f o —ite 
mi ilHio di B toppCT , ri à.tio- 
ti durioottà^ 


rt sp oodo r e alPeslgenaa di 0 
maxeamento a mona dti tat¬ 
to rigido. Ma anche la cop- 
|ha eentnle TuroneBmtarim 
ha avuto degli sbandamantl 
che hanno poi drteniilmto 0 
pesante parèivo. 

Insemina, una Roma tbe 
ha de st ato perplestità soprat¬ 
tutto nti repòrto arretrato. 
Un reparto sul quale Ue- 
dholni dovrà laverare più tiio 
sugli attrl Anche nei 
nate 


Ottima 

sione ha Invece deétato 
Amento. Ciediame che una 
volta inserito neirinquadra^ 
ra 9 broriDono FOleae, 9 pre¬ 
ferito in mediana al posto di 
Benetti sarà Ammta. E* una 
nostro ImpnwilonL die Ue- 
dhofcn pottebbe andie dlntt- 
tcQdeie. ma cam ooattirtKe 
dal ftirio. ridotto memo in 


U gJooo.ri'è vtvaclmato 
|[^M|^_é||ttato laocl dalla 


Indubblainente 9 


txà andar bene per una 
dra che tende a maatonere 
il possesso della palla, aro 
non oertamente per dar vita 
ad azioni in velocità. 

Ottimo l’iqmorto di Bruno 
Omtl mentre Ancelotti ti è 
trovato in sDgierioae di fron¬ 
te a QordlSov va riemènto 
estroso ed efflcaoe nel pun¬ 
tare a rete. Nel seomido tem¬ 
po da notare che alla Roma 
è stato negato 0 rigore per 
OD fallo su Amento. NOI pri¬ 
mo tempo 1 glaUorosti ave¬ 
vano fallito un paio di oc- 
cationi per andare in gol Le 
oocazionl erano capitate sul 
piedi di Ancelotti e Beneto. 
Conti aveva colpito una tra¬ 
versa. Un postivo comunque 
troppo peante ptT una R^m 
che non aveva 
Due svarioni 
no state 
mente 

la mahovTà" 
mento oome 
Eakao. ohe oltre tutto w 0 - 
die andare a reto. Knsonma, 
ti 



quriMo roBiene di Bruno Cbn 
ti potrà coti essen 
cJÉnHnte di ^>pogrio ai 
trovanti. -, » 


A ben vedere .una Roma 
onporo tutta da calibrare e 
ebo ha nel reparto anetrato 
à^TOPdlne dio ocrieduria 
Rrikgnrmente. Ma c’è tutto 
9 tem po affinchè Liedbdra 
POSTO ^com dieie i di^ositi- 
ti, u t n lirond o q u ógll cwMnti 
ohe BNgUs ti . addicono ai 
suoi pioni: non ha che un 
problenro di abbondanza. Net 
momento di andare in mac¬ 
china ti sta giocando rin¬ 
contro SiviriiarDinaino di Za- 

romSra che stam affronto 
là la Roma a SivkMa jvr 


UDINE — I friulani non so- i 
no riusciti a battere la Ju¬ 
ventus nella prima giornata 
di Coppa Italia — anche se. 
hanno conquistato lui pareg- ! 
glo di prestigio dopo esser ■ 
stati in vantaggio per due ; 
a zero — ma forse hanno tro- ; 
vato il tanto sospirato stra¬ 
niero. Dovrebbe trattarsi del- ! 
l’olandese René Notten. ' ^ 

Per quanto riguarda < la 
« kermesse » tutta blanocmera l 
di ieri sera si devé dire che j 
sin' dall'inizio ed ancor più 
sulla - distanza - l'esperienza 
della Juve si ,è.- Imposta sùl- 
rentuslésmo giovanile della 
Udinese. Il 2 a 2 sembra fatto 
su misura per 1 padroni di • 
casa. che. contro i torinesi, 
hanno ottenuto U massimo 
in previsione del càinpiohàto 
che Inizierà allo stadio Friuli 
con la partitissima contro 1 
campioni d'Italia dell’Inter. 

Per l’Udinese «baby» In¬ 
fatti è 0 data ben& Peroni 
ha schierato i ciiiqùe undi¬ 
cesimi delia squadra complè¬ 
tamente nuovi. I friólahl pos¬ 
sono tuttalpiù rammaricarsi 
di non aver potuto vincere -. 
un incontro che — stranezza 
della sorte — difendendosi 
avevano in pugno. Sino al. 27* 
della ripresa i locali condu- 
cevànò rincontro per 2 a 0 
grazie alle reti di Tesser e 
Pradella. Pòi Si è messo di 
mezzo Bèttega — con i sug¬ 
geriménti intelligenti di Bra¬ 
ndy — che al 72* e al 78’ ha* 
realizzato una doppietta sai-: 
‘ vando là fàccia ed il risultato. •' 
Udinese-JUventus inizia al¬ 
l’insegna - del ' tutto esaurì- 
tò. AUo stadio FriuU sono 
j convenuti oltre .42.000 spetta- 
! tori per un incasso di circa 
200 milioni di lire, la gran 
m assa di. tifosi è ansiosa 
di .vedere aU’opera la. èquo-, 
dra locale ed anche 9 fuori- 
classe della Juv^ rirlandesà 
:Bnidy:-\'. ; \ 

‘ ' Dùrànte 1 primi 45* i tori¬ 
nési impongo n o 9 loro gio- 
.co con' 0 ’Udihese stretta in : 
difesa e preoccupata di n<Hi ■ 
perdere questo incontro mól¬ 
to importante per i friulani 
(Bi uomini di Pereni rieseo- 
,no a farsi notare solamente 
.con delle isolate azioni di 
contropiede subito rintiàro- 
:te dalla difesa juventina. 

' Anche sé n 0 fa : v e der e 
grandi cose, è'U «mostro» 
Brady che nella prima parte ■ 
dell’incoatro provoca le uni¬ 
che azicni da brivùki e lo 
fa per ben due Volte nel 
girò di soli due minuti. Al 
26* su càlcio d’OngòIo Imbec¬ 
ca Bettega che tira a xete^^ 
ina colpisce 9 paio: la pallai 
rimbalza, entra Tardelll ma 
9 portiere DeUa Corna è'.più 
tospestlvo e si getta sulle 
gambe dello juventino sven- . 
tendo 9 pericolo. Al 28’ è 
ancora restremo difensore 
locale che interviene su 0 
tiro da media distanza del 
solito Brady: respìnge, ri¬ 
prende ancóra Bette^ ma 
stila lìnea bianca è pronto 
Leonardùzzl a salvàra la re- . 
te friulana. L’incontro prose- - 
gue con lo stesso ritmo e qua¬ 
si allo scadere del primo 
tempo da segnalare 0 colpo 
di testa di Pradella che pe- . 
rò va fuori 

Nella ripresa poi è suoces- 
80 l’imprevedibUe. L’Udine¬ 
se è 0 data a rete due volte. 
Prima C 0 Tesser al 9, poi 
con Pradella aU’ll’. 8rin-' 
brava che 1 friulani potes¬ 
sero róèttere in ginoc^io la 
« vecchia signora ». ' Invece 
nen*ultliiia parte della ripre¬ 
sa è emerso Bettega, tiiè eon 
una doppietta — sempre im- . 
beccato dallo scatenato Ir- 
laadeae Brady — ha ripor¬ 
tato la tituaiione in parità: 

2 a à E eoti la «partttistii- 
ma biancmiera» di Udine ti 
è conclusa senza vintici vln- 
titcEl nro C 0 quattro reti: 

0 che significa che le due 
àquodee sano in grado di of- 
ftiro n taro contributo signi¬ 
ficativo al luossimo ««iwT i to - 
nato. 


SiKfi^ Goru^ 


'-.O' 


vfkànze liete 



arbitrali-iMìl*lao 0 tro col 
Uo. 


Jagor^Vald. 


ATOARTAMami 



omnAsi 


tiro DMI/mir 


Mie is t T s mS is • Ttì». 
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Da oggi a doménica i campionati a^liUvMti^à 


I : 


Il 




Il trentino ancora rammaricato per ; rimposto ^'/forfait di Mosca; ~ 5 Con¬ 
testate le discutibili decisioni della ' Fedemuoto ; nello stilare il calendario 


;ì. - 


• Du« «big X del nuoto azzurro: PAOLO REVELLI (In alto) 
a MARCELLO GUARDUCCI : 


Nostro servizio i 

MODENA ~ Da oggi a domenica ai 
svolgeranno a Modena i Campionati ita- 
liani assoluti di nuoto. Teoricamente 
si tratta della gara più importante dell' 
anno, sul piano'nazionale, ma guest' 
anno ha acquistato un valore quasi 
platonico. ' Questi Campionati infatti 
concludono la stagione e i risultati 
raggiunti soddisferanno esclusivamente 
l'aspetto tecnico delle gare ma non ser¬ 
viranno nè come selezione per futuri 
impegni intemazionali, nè a modifi¬ 
care (con tutta ■ probabilità) il livello 
raggiunto dal nostro nuoto nel corso 
dell'anno. Le Olimpiadi prima e gli Eu¬ 
ropei giovanili poi hanno svuotato per 
molti aspetti di un reale interesse que¬ 
sti campionati che sembrano fatti più 
per rispettare la tradizione che per 
altro. Più di qualche figura di primo 
piano infatti sembra decisa a rinun¬ 
ciare per regalarsi qualche settimana 
di vacanza dopo le fatiche (e in qual¬ 
che caso le .delusioni) intemazionali. 
Rimane però il senso di a disciplina » 
della grande ' maggioranza dei nuota¬ 
tori che rimangono decisi a portare 
fino in fondo il loro impegno annuale. ‘ 
In modo particolare hahno garantito 
(dopo alcuni tentennamenti) la loro 
partecipazione alcuni degli esclusi del¬ 
le Olimpiadi di Mosca. E" il caso dei 
militari Guarducci e Quadri che sem¬ 
brano aver accumulato in corpo 'una' 
buòna dose di delusione e di rabbia,' 
che scaricheranno forse in queste gare. 

Rimane il fatto che le scelte della. 
Federazione nuoto su questo calendario 
sono state diffusamente criticate, da. 
molti tecnici. La FIN infatti si è preoc¬ 
cupata di chi doveva partecipare ad 


Olimpiadi ed Europei ma ha' quasi coni- 
.pletamènte trascurato la grande mas¬ 
sa di nuotatori e nuotatrici che hanno 
dovuto trascinare i loro allenamenti 
fino a ridosso dell'inizio dèlia scuola. 
.La stagione è stata molto lunga-e aia 
i Campionati di categoria svoltisi 'dièci-, 
giorni fa a Roma che questi Compio-' 
nati assoluti di Modena vengono fatti 
senza alcuna prospettiva. Nel-futuro, 
non si potranno trascurare le esigenze 
della grande maggioranza degli atleti, 
■e soprattutto si dovrà' coordinare il ca- 
'lendario agonistico con l'inizio dell' 

, anno scolastico (che per fortuna questa 
‘volta è stato rimandato all'ultimo mo¬ 
mento). ■ • ■ '.• • • -y: • 

• A parte queste profonde perplessità 
di carattere, generale le gare non do^' 
vrebbero mancare di un certo interesse 
agonistico, perché ^ molti atleti ■ sono 
stati preparati per andare forte nella . 
[parte conclusiva della stagione, la se- 

■ rietà di tanti tecnici e di tantissimi 
nuotatori dovrebbe garantire un pro- 

.gromma piacevole. Mancheranno- for¬ 
ese'gli scontri fatti dalle «teste di se- 
. rie », ma ci si può asvettùre un buòri 
livello medio da parte dei tanti gio- 
.vani che stanno fremendo per entrare 
nell'Olimpo dei migliori, e che còmuti- 
que contribuiscono in maniera décisiva 
< all'innalzamento tecnico del nuoto in 
.Italia. La garanzia di questo ci viene 
.dai,Campionati di categoria svoltisi a 
Roma dove molti « big » hanno fatto 
solo una fugace'comparsa in piscina, 

. ma. dove, ci sono state égualmente del- 

■ le buone prestazioni a livello generale. 

■ Ma non tutta l'attenzione del presenti 
sarà concentrata sulle gare che si svol¬ 
geranno in vasca. Net «corridoi'», in¬ 


fatti si comincerà a disputare un'altra 
appassionante IfàttàgUa, che non ■. sarà 
‘ del [tutto sportiva.^ Alta fine .dell'anno 
‘ ci sarà .il rinnovo del presidente e del 
Consiglio federale, come avviene sem¬ 
pre alla fine idi un quadriennio olim¬ 
pico, e la battaglia per la presidenza 
[ sernbra già icatenata se^a esclusioni 
, di colpi. La Federazione nuoto è stata 
per oltre un decennio un feudo incon- 
te'stato < dell'attuale presidente ■ Parodi, 
che. fino ad oggi era sempre riuscito 
a rintuzzare qualsiasi candidatura al- 
r ternativa. Anche ■ nomi di spicco del 
mondo- dello sport nazionale non se 
Veruno sentita di mettersi in concor¬ 
renza con Parodi, perché, troppo esterni 
al complesso intreccio di interessi e di 
. promesse su cui si è retta la dirigenza 
i in carica. Questa volta però la fronda 
di alcune società, di grande spicco nel 
.panorama ■ natatorio e pallanotistico 
italiano sembra ' aver aperto ^ pfù > di 
qualche smagliatura nella tela del po¬ 
tere, e l'attuate dirigenza sembra per 
■ la prima volta seriamente allarmata. 
I giochi (poco sportivi con tutta pro¬ 
babilità) al momento attuale sono tuW 
altro che fatti, ed è molto probabile 
che. la guerra di posizione (che còme 
ed sòlito fa registrare improvvisi assal¬ 
ti da una parte e dall'altra) continuerà 
nei corridoi della piscina comunale 
- di Bfodèna. Rimane comunque il fatto 
.\cHe:sarébbè ora che iti prossimità delle 
elezioni'4i cànilnciasse' a parlare rion 
lsoloi di nomi 6 di clténtele m'a'arUihé 
di progiratnmL Di quei programmi'di 
cui il nostro nuoto ha tanto bisogno. 


Domeiiita di Nurburgriha nell'iivltldia? del «motomondlolei 


Franco Del Campo 


L'attuale regolamento tecnico, la pericolosità e lo spettàcolo al cèntro di;un vivace dibattito 



Gli « assoluti » di ciclismo su : pista 

In Puglia la novità 



MONTERONI -in . un di¬ 
ma privò di entusiasmo con¬ 
tinuano a Mònteroni di Lec- - 
ce gli «ff àssòluti » 'dèlia pJ-J. 
sta. campionati ' all'insegna' 
della jdediòcrità. che neppurp . 
la buona prestazione, fatta re¬ 
gistrare ;neirinseguimrato ih- 
dlvidtialè ' da' Pràiic^co Mo- - 
ser pu^ .cancellare^ H tienU- 
no l’altra sera ha dimostrato 
la sua buona forma. Ne -fa 
fede -U tempo ottenuto 6.0192 


Pira conserva 
il titolo welter 

CERVETERI — Pierangelo 
Pira, di Rimini, ha conser¬ 
vato il titolo italiano dei pesi 
welter battendo ai punti Vit¬ 
torio Conte, di Monfalcone, 
in un combattimento svoite- 
si a Cervetsri. ;; 


(a soli 2” dalla suà migliore 
prestazione): La performance 
può essere di buon auspicio 
per . la prova Iridata 'di Be- 
sanóon, sempre che Moser de¬ 
cida di disputaxia. SlquaUore 
invece in'tutte le altre gare 
' Fra. tutti si salva il giova¬ 
ne Berto vincitóre del ckei- 
rin», una specialità diffusissi¬ 
ma in Giappone che da noi 
però non trova bravi concor- 
rentL Nel settore. dilettanti¬ 
stico, il fatto che il trenten¬ 
ne Orfeo Pizzoferrato vinca U 
titolo tricolore di‘fronte ad 
avversari poco qualificati di- 
ihostra' come, logisticamente 
parlando, questi «assoluti» 
abbiano' incontrato notevoli 
difficoltà: pochissinii gli atie- 
ti di spicco che in questo pe¬ 
riodo hanno voluto compiere 
vai cosi lungo viaggio, pochi 
anche gli spettatori del velo¬ 
dromo degli ulivL . ’ ' 

In questo clima inttorio 
Algeri si è aggiudicato il ti¬ 
tolo. dell’a individuale» a 
punti davanti a Mantovani 
e BettonL . . 


Non apportare alcuna modifica potrebbe determinare il tramontò di uno 
spoi^ trai i più seguiti Villenèuvè e! Araoux portavobé di fondate accuse 


Oli app^ si fanno più fre¬ 
quènti: questa Formula 1 sta 
diventando sempre più ^let- 
tacok) monotono, i piloti invo¬ 
cano =maggior -sicurezza "dà 
parte dei costruttori-delle ukk.. 
noposto e -non ò detto .che, 
dopo gli abbandoni di HunW 
Lauda e quello già anticipato 
di Scbeckter altri non ne 
condividano le deetsionL D’ac-. 
cordo: per chi lascia ve. ne 
sonò alti! pronti a prendere 
il poeto. L'allegro circo, della 
F.l certamente è l'ambirate 
meno adatto per rimpiangere - 
anche i fuoriclasse. L’ingra-, 
naggk) non s’incei^; conti¬ 
nua a trovare nuovi idolL. 
Certo però che l’ambiente. 
sta attraversando una crisi 
di coscienza che forse si chia¬ 
merebbe paura se 1 piloti non 
avessero deciso di cancellare : 
il : termine dal loto, vocabo- > 
laria - ■ 

Sono dei giorni scoisi, per 
esemplo, le accuse lanciate al¬ 
l’attuale regolamento tecnioò 
da Villeneuve e Amoux. I 
due. facendosi portavoce, cre¬ 
diamo. degli altri, hanno sot¬ 
tolineato l’esigenza di limita¬ 
re l'effetto suòlo delle vet¬ 
ture. E le motivazioni addot¬ 
te. senza dubbio, dimostrano 
che anche nel clan del piloti 
si va profilando ima linea 



• ARNOUX 

■ -1 - •; . '’v X. 

canti-minigonne» che prima 
d’ora si riusciva a nascon¬ 
dere. Intendiamoci: sarà dif¬ 
ficile trovare runanimltA; ■ 
però è singolare «me non ap¬ 
pena la crìtica ha sotUAinea- 
to là carenza di ^iettaoòlo 
nelle attuali corse di pj, i 
« nòstri » hanno finalmente 


villenEUvé: 


= A3' 


assunto posizioni consone a' 
uomini ìli ^iprt e non a quél- 
rimmagine di esupenziea'» 
che certa pubèlkàsticà . ha 
oontilbuìto.a creare;... , 

' Il pefthé.è. ovvlà .Bfàricah-, 
do tò spettecóla la F.1- pentó 
gran p^k. d'interesse-ed-è 
da cònsklamr^ nàturàle il di- 


C.O.N.I. icùxa^ 


al servizio detto sport 


1124 

ricomincia wn la 

COPPA ITALIA 

la favolosa stagione 
dei milionari 


I y 4 Ci' ' • ; 



Il gfsdlcs dopo lo « sciopera » di prafosti 


Per le 5 
della 



Le sbandierate sanzioni di 
radiamone previste per le cin¬ 
que squadre di paUanuoto di 
serie A che domenica aooisa 
avevano « scioperato » per 
protesta oontio le dwìi to rì l. 
ddla FbderaziOQe ifnoto (tea» 
diflca ddTocirio di inùo del-, 
le gare), non sono state pro¬ 
nunciate. C prevalsa la ra¬ 
gione e il giudice «lioo ha 
: inflitto solanente w» malta 
di 2S0 mila lire alle eodetà 
responsabili di questo ammu¬ 
tinamento che evìdenilA^ in 
tutta la sua profondità T^n- 
nosa crisi dirìgensiale dd set¬ 
tore. Pro Reooa Canottieri 
NapoU. Ois OdatL PosiUipo 
e Sturla aono state anche di¬ 
chiarate perdenti (K5 in base 
al regotaàaento federale; per 
quanto riguarda U mancato 
inoontiD di campionata 
Nel oooinnicato ufficiale di- 
ramato dalla FIN, eooo stati 
precisoti i motivi che hanno 
portato a questa soluzione: 
si è volato salvaguardare co¬ 
si la pallanuoto italiano o tt 
massimo campionato che, con 
la radiazione di clnqiK squa¬ 
dre, avrebbe totaìinentc per¬ 
so di interesse e oooopetlti- 
vità. Ad impedire che tale 
forma di prote sta possa ri- 
petersL la FIN ha tenuto a 
precisare che eventuali reci¬ 
dività conaporterebbero rap- 
pHoezione dtiTart. 71, eoro- 
ma 3, lettera a) del regola¬ 
mento oeianlee. poche pa¬ 
role sf oone r e M ie il rischio 
di incappare ta una 
rione ■ 

. OU strali dd giutiee 


dottor C^lo OoDAd, si sono. 
partkolanBerrte abboUttU sul 
dirigenti accompagnatori del¬ 
le cinque forinazionL Ohibei' 
lini (Pro Receo); Beltà (Ca- 
noCtiecl Napoli), Bunilio (Pe¬ 
scaia). Astigiane (PosiUipo) 
e Baimoodi (Bturla) sono sta¬ 
ti sospesi per sei mesL An¬ 
che I giooatoii-capitani delle 
sq^iodre inquirite sono stati 
inibiti ad èsendÙuu tali fon- 


in merito a tali prowedi- 
menU queita Mattina a: Bo¬ 
logna si terrà ùna riunione 
ddla Léga ÉlM qfualc paite- 
ciperamo- le cinque s ociet à 
IntCTearate ptà fi Fiat Ricam¬ 
bi die si è aaaocfato alla pro¬ 
testa condividendo le motiva- 
Sion! addotte dal dnh I9d 
corso deUa riunione verrà de¬ 
cisa ui» linea diazfone oo- 


R)che nel f ra t t e mp o le lea- 
aionl aOe de ci sio ni dd giudi¬ 
ce unico da parte dei diri¬ 
genti delle squadre coinvolte, 
n solo che ha ri lasc ia l o una 
diddaiastcne è stata Staldo 
Plraoi gfooatore dei Fiat Ri- 
camM ad ex «cotonila» del¬ 
la waranale «cabnano» si 
è detto au cpraa o come mad 
Il gludlee Ir quarta occ as ione 
non ohMa inflitto, oRra allo 
-5 aneha un ponto di peno- 
llBwalHns m cl aart nca « 
accadde quatohi ramo fa 
la FSeranMa die nen 
a raialwìgin Wa pa i! tot 
po urite). 


rin» dw la FDf hn 


ogni stagione pur non rlu- 
acendo ad emer g ere dairaa» 
nlmato. iiiueiiieiiieianno D 
loro conto bancarie 
VUtenauve e Amoux, dtoen- 
dò sa asn si eambia. 
som disposti a laaò l ara, han- 
IM dbaostiato perlaiusna di 
aver capita. Ora tocca al re^ 
nmtt dtseutere -1 
menu da adottare a 
che non si antri al 







Là marca italiana tìeila prossima stàiglòné |à)trè6bé 
alle giapponesi Virginio alia sua pnma corsa 


stacco tra organi d'iAfohna- 
zlone televisione dal Citeus 
con’ tutte - le conseguenze: 
mancanza di ^rtsor.-intioiri 

teléi^Sl ridótti;ecevUn cqa*c 
, caterùtTsi.-dl'^eventi-, 

bllghérebM ràtti^é F4 à ia-r', 

dit^l iiìuiaméntt' ' ’ 

Di certo sfià ora l'esaspera¬ 
to .pfofésrionismo, l’as&urda 
tecrmiogia adottata nella mas¬ 
sima formula che trova po¬ 
che pòssibUità di utilizzo nel¬ 
le vetture di serie, hanno già < 
negativamente ìikIso sull’im¬ 
magine, per mólti versi offa- 
scinànte, del mondo delle, cor¬ 
se; àé poi a questo aggiungia¬ 
mo rormai evidente mancan¬ 
za di ^ràttacóló. appare ehlà- 
rò eira Tàttiiàle F.1, sé vuole 
màntenére Intatto il' siio se¬ 
guito di àppasstonari. deve 
attuare opportune inodificbe. 

- - .VUIenetive 'e'Ainoux hanno 
parlato chiaro: córrere . in 
queste condirionl' è poco' af¬ 
fascinante e rnolto pericoloso. 
La spaventosa velocità per¬ 
messa in curva alle sofistica¬ 
tissime vetture non pénnette 
ai pHotl di far valere le lóro 
capacità. E allora perché ri¬ 
schiare quando si è > ormai 
raggiunto il! benessere eeono- 
tnioo ■ e. quando le ‘ vetture 
hanno preso il sopravvento 
sul coraggio e la senribilltà di 
gùid.à del pilota? 

écNÓò questi 1 pròbleinl che 
FISA (FedérazioDe Intema- 
rionale). FOCA (Associazione 
Costruttori) e GPDA. (Asso-, 
ciaaioiM piloti) devono risol¬ 
vere e al più presto virto 
che alTorizròcite ^ si profi¬ 
lano altre Importanti que- 
stioDL come ad eamipio qne^ 
la riguardante l’annuncio 
della Goodyear Intenaionata 
a ridurre pr o gres si ve mente U 
suo impegno nel mondo delle 
corse. • A» : 

Con motto cinismo c’è chi 
inrista nri tentare di mante¬ 
nere inalterato l’attumle lego- 
lainento tecnica Per loro Fin- 
cidente mortale oceano a De- 
palOer e ~i troppi incidenti 
avvenuri. non ultimo qoeOo 
o ccona veiMsnir s corso a 
Mora, sono da archiviare eti- 
clrattatl come fatalità. Una 
singolare maniera per penra- 
re al fatalo. E dii ri tlbtilm 
aBe volontà dei vari maraiger- 
team UigM (Ferrari e iUfa 
Romeo, per fortuna, nono 
esenti da qut^ critiche) vie- 
ira ricattato: «Se non accet¬ 
ti !e nostre oondiskmL affi- 
dlomo la macchina ad un al¬ 
tro pUoto. Tanto non cam¬ 
bia nalia». 

stando còri le cose, è nata- 
tale che al volante dei bolidi ; 
troveremo sempre più medio¬ 
cri piloti come Zuntno, Re- 
baqae, eoe., p e v a moggl rtie 
per potar coronare un toro 
capriccio possono permettersi 
di staccare assegni saH*ordÌne 
dei millaidL Loro non vince¬ 
ranno maL ma In eompènao 
meitt àMcmblatori li^^eri ad 


7 i 

- c '.y ” , 

Vlcecampiòne • del mondo 
della classe 500 l'anno‘passa¬ 
to, Virginio Ferrari è stato 
quest’anno il grande assente 
dalle competizioni del torneo 
iridato, nel qùàlq jRòberts ha 
invece continuato'a dominare 
con ■ ia. sua portentosa Ya¬ 
maha ufficiale, anche.se me¬ 
no di quanto • forse lui spera¬ 
va. Ma domenica , alia festa 
finale, quandó sarà> celebrato' 
il rito — si fa per dire — 
della consegna della corona 
al campione, cl sarà anché 
lui, quasi a ' rammentare a 
tutti che forse l’anno prossi¬ 
mo le cose potrebbero anche 
andare ■ diversamente.. - . : 

{. Lunedi Virginio Ferrari ha 
provato a Monza la moto con 
la quale la Càgiva fa il suo 
ritorno alle competizioni di 
velocità (la sua prima com¬ 
parsa - fu cosi fugace e ra¬ 
pida. da dare all’avenlmen- 
to ' attuale il sapore di un 
ritorno); visto che i risultati 
di quelle prove sono apparsi 
soddisfacenti 1 tecnici della 
casa varesina e il pilota, di 
comune accordo, con lo stile 
delle cosé fatte in amicizia; 
senza contratti a compllcarè 
i rapporti, hanno deciso di 
andare al Nurburgring per 
ùn primo approccio con gli 
avversari più agguerrltL a 
verificare il livello raggiunto, 
per potersi òpportunaménte 
preparare ad un prossimo fu-' 
turo competitivo. 
i II ritorno di Ferrari alle 
competizioni avviene, insom¬ 
ma, con una moto alla quale 
potrà al massimo, in questa 
prima uscita, chiedere di fi¬ 
nire la corsa; ma è un ritoj- 
no che ha ll grande, signifi¬ 
cativo pregio di prospettare 
una possibile realistica siiaa 
alle giapponesi. 

Questa moto della Cagiva 
(anche se per il motore si 
avvale del carter della Ya¬ 
maha) nasce dalla fantàsia di 
tecnici italiani (Milani, Maz-^ 
za. Fanali e qualche altro);: 
che in altri tempi furono *del' 
team Harley Davidson e del 
team MV Angusta e ch^ di 
quei tempi coiìsèrvaàó ànco¬ 
ra, oltre aUe capàcità; là pas¬ 
sione immènsa. À loro, liullz- 
zati dall’azienda nel «reparto 
esperienze »,, il titòUre Gian¬ 
franco <c:astigIioni aveva affi¬ 
dato il compito di realizzare 
rm progetto che coosentisse 
alla gloyaira marca...(òhe . a 
suo tempo-rilevò il.patrimo-. 
nio . tecnico . della -- Bàri^ 
Davidson, già Aennaochi) di 
tornare' àlle cmnpetiZioGl mo¬ 
tociclistiche di ' velocità in 
altri settori la Cagi'va è pre¬ 
sente) quanto prima possibi¬ 
le, visto che in definitiva ' i 
fratelli CastigUoni Indostriall ' 
del settore él sono diventati 
piomid puténdo dàllé óom- 
petlzionL' ■ 

L’Invito a lavorare In fretta 
lliàiino accòlto, ecconie. Ma, 
aquimto pare, ih questo caso 
la frétta, non ha loro lihpedl- 
to di fare.anché bene. Ne è- 
venuta fUòri’ùha « due tern- 


làiiciaré la sué sfida 
iridata di quest'anno 



• VIRGINIO FERRARI: farà 
campionato del mondo . ; 

pi», quattro cilindri in linea 
(56x50,6 le misure di alesag¬ 
gio; e-ooisa)-cóli aspirazione 
lameiìaiò' èhé à l'i.700 giri' 
raggiunge una. potenza di 112- 
cavallL II telrio Io ha co- 
struitò; — ^ disegno della 
‘ casa italiana lo specialista r 
01001(1686 lÙcò'^BOkkef f .é -^ 
cótnpléssivaméhte ' ia moto* 

. pesa 145 chUc^Tanuni La 
. scelta delle, gomme non è an- 
: córa stetà iàtta;.; iha^Ferm(ii: 

; tembia.'mtehzkmàto'à prjtft^j 
'rire le’Mi’èhelih^ V 

La presenza di Virginio 
Periàriinel Gran'premio: 41 ^ 


Cotsa cIcKstica 


> a Iwta^dl 

R02^ r. In occasione ‘dèl¬ 
ia ^Fesm dellTJnità ' di - Testa 
di- Lepre (una zòna, cm^adi-- 
na;della XX'CiFcosarìzkme di. 
Roma) si disputerà domeni¬ 
ca . prossima il primo ' trimeo 
ciclìstico '(teli’'Romano e- 
dell’Uhìtà. ‘organizzato' dal- 

nnsp. / r., 

..Rissata ;aUe ^ . catègorte 
amatòrìaÌÌ:;la'.'gBra è' dótata 
di. humérosì a Ticchi premi. 


dórùèhica fa siia rentrée in. 


Germania, decima ed ultima 
proya del campionato, ‘ non 
(dóve;farci trascurare il-valo- 
rè'^é ié difficoltà dell’impegno 
cui è. chiamato E^ugenio Laz- 
rexini nella classe 50, dove 
ha a tortàta di ihano im al* 

; tió ; titòio tridatò; o mettere 
-ih-, - ómbra revèhtuàle sfida 
^'ché' Bianchi intèndesse lan¬ 
ciare a coloro che lo «rim¬ 
proverano» di essere cam- 
plone ìnandlalé della classe 
±125 piiiha/della conclusitme 
‘del tornèo ‘ùnicamente per 
ifsrtima; o ridirhensionare 11 
ruolo,-di LucchihelU, Boési e 
Uhcihl che sosterraiinó l’éh. 
nesima sfida a Roberta e al- 
l’altro .«cliente.» americano 
Màmola. Tuttavia Uritómo di 
. FerjPàrivCKmfprisce ail’àwenk 
. mento; aspòrè- -nuovo; < àgginik 
ge: inte;v&Ée. Nón è detto, eira 
la 'moto di .Ferràri per l’Sl 
debba essere la cagiva — an¬ 
zi è molto probabile che sia 
la Honda — ma intanto sap¬ 
piamo che in ogni caso taà'- 
nétà ' òlle cómpetiziòni con 
mezzi.adeguati e se farà. 
« oóppià » con questa Cagiva 
~ che .pnxnette di esseri 
: pnmto' anche competitiva — 
la sfida alle giapponesi po¬ 
trebbe farsi mol^ mólto di- 
■vèrtente., ; À . . . . ... 

; ÉugOTÌp Bomboni ^ 





, Uni-tócca 


se c% m gran bd sole e vuoi dbfo a uiR pers^ 
èifciiAi»IÀlncilà» t q fc fa nù wporpiiliiàrtìb3craoDd kij>u eoré 
ddiTBttino^quBntfole • 


! S on on ì aì a > n) ii i j ( Mte ; 
Esetdieibnidale 
930 (t soa fcio ale 8 (kl ; 
:1 .mattiloedale 1430(ft. ' 
sabato fino ale 8 dd lunedi 
, V ^ b Idesdeznne oazionaie ; 

- ooatalamelà. 
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i riflesii internaiionali, della crisi polacca 


Prime trattative col governo 


fi ■ v-r •'*■•■ j 


Schmidt contiiiueràP 

r«Ostpolitìk» « 

/ . • ■ • 

Attacco di Strauss ché cerca di rivitalizzare la sua cam¬ 
pagna elettorale - Confermato rincontro con Honecker 


INVASIONE SMENTITA. 

/■ '.i * 

(ma qualcmó in UaUà 
ha giocato aWaUarme) 

t V ;^fi ^-51 


' Dal nostro inviato . 

BONN — Svegliatasi di so- 
prassallo dopo un lungo son^ 
no sulle questioni di politica 
internazionale, l’opposizione 
democristiana nella Germania 
federale vuole rilanciare ,la 
carta dello sconco frontale 
utilizzando gli avvenimenti 
polacchi sui quali, fino a mar¬ 
tedì, non aveva preso posi¬ 
zione. Il candidato della CDU- 
eSU alla cancelleria, Strauss, 
conta di far leva, sulla emo¬ 
zione provocata dal confron¬ 
to fra. operai in adopero e 
governo polacco per ripren¬ 
dere la battaglia contro la, 
Ostpolitik di Schniidt e della 
coalizione . socialdemocratica- ' 
liberale, una scelta che sem¬ 
brava definitivamente accan-, 
tonata sia per l successi che 
la '■ distensione coi paesi del¬ 
l’Est dveva accumulato, sia 
per' l’assoluta ' mancanza di 
alternative che non avessero 
come sbocco una continua 
drammatica ■ tensione o Io 
scontrò, finale., ‘ 
n letargo non ha' apportato 
alcunché .di nuòvo, alla yec- ' 
chià' teoria: isolare - i ' pàési 
dell'èst europèo’ per' far. si ^ 
che ' lé ■ lòró contraddizioni in¬ 
terne 'esplodano coh violenza ' 
distruttiva. Ma Strauss s! è 
aggrappato a questa formu¬ 
lazione come alla sua ultima 


ledi '27 nella RDT in treno 
da Amburgo. Il convoglio 
speciale lo porterà fino a 
Fuerstenberg sul fiume Ha- 
vel (una graziosa cittadina 
vicino alla quale i nazisti ave¬ 
vano costruito il famigerato 
campo di. concentramento di 
Ravensbruck), da dove in 
macchina raggiungerà un ca¬ 
stello sul lago Werbellin do¬ 
ve avranno luogo i colloqui. 
Schmidt sarà accompagnato 
dal ministro delle Finanze 
Lambsdorf e dal ministro del 
rapporti intertedeschi Franke. 

; Al ritorno nella Germania 
federale giovedì 28 il cancel¬ 
liere farà tappa a Guestrow 
dove visiterà il museo dedi¬ 
cato, al grande scultore Bar- 
lach è a Rostok per una bre¬ 
ve visita della città. Tema 
principale dei .colloqui saran-. 


no le prospeitìve a lungo ter- ' 
mine della cooperazione tra 
i due Stati tedeschi. Non so¬ 
no - da attendersi ' risultati ' 
spettacolari, dicono alla can¬ 
celleria. Ancora qualche al- ’ 
largamente per le possibilità ' 
di viaggio nella RFT dei clt- ’ 
tadini della RDT. qualche mi¬ 
glioramento ■ nelle comunica¬ 
zioni ■ tra le due (3érmanle. ' 
una intensificazione dei rap¬ 
porti commerciali, scientifici 
e culturali. ' 

In effetti è già spettacola¬ 
re in sé il fatto che i due ' 
uomini di Stato si incontrino. 
Schmidt e Honecker si sono 
già visti due volte: alla con¬ 
ferenza di Helsinki nel 1975 . 
e quest’anno in maggio a 
Belgrado. . ■ j 

Arturo Barioli | 


Naturalmente nessuno stupore che di fronte ai fat¬ 
ti di Polonia, a quella situazione difflcilissima e tesa, 
ci sia chi coglie l'occasione per trasformare tutto in 
un grande tuffare* giornalistico o' semplicemente per 
.. specularci su. Non, c'è da meravigliarsi * se tVUa 
sera» (giornale romano specialista in piccole trovate 
di questo genere) titola a nove colonne, prima pagi ia. 

. inchiostro rosso, « truppe sovietiche a Danzica e Stet¬ 
tino ». Che importa se la notizia è falsa? Basta un oc- 
chiellino per avvertire i lettori più attenti; non è prò- 
prio così, i sovietici forse non sono in ^ Polonia, però > 
c'è un radioamatore tedesco che avrebbe raccolto il 
messaggio di un collega polacco il quale sospetta l’in- - 
.vasione. La tvoce» era stata diffusa da una apenzia . 
di stampa della Germania federale in mattinata, e 
poco dopo smentita da fonti ufficiali polacche, tede- 
sche, americane, r [ ii , < !;•. - -v - 

• 4 Vita» non fa testo, d'accordo. Ma lo stupore vie¬ 

ne quando i telefoni di tutti i giornali si intasano, per-, 
ché la gente vuol sapere se è vero, se l'esercito del- . 
l'URSS ha invaso la Polonia. Tutti lettori distratti di' 
quel giornale romano, possibili? No, logicamente: so- . 
no stati la radio e la televisione a rilanciare la noti¬ 
zia. senza troppo preoccuparsi di qualche verìfica, di . . 
un minimo di accertamento. I russi in Polonia, l'ha 
detto il radioamatore. - ■ ^ 

' Da un ente pubblico, di stato, non sarebbe giusto 
aspettarsi un po' più di cUtenzione, di cautela, e un , 
qualche senso di responsabilità di fronte ad avveni- 
menti . cosi ‘ gravi, cosi preoccupanti per tutti, come 
queste difficili giornate di Danz'tea? . ,, 


uove reazioni in 


Sòllecìtate ' iniziative del governo — La CISL ha proposto 'alla' CGIL e 
airUIL di inviare lina delegazione in Polonia — Un editoriale di c Rinascita » 


ROMA — Sugli scioperi e la 


possibilità per rimontare una ^ complessiva, delicata situazio- 


perdita - di popolarità ' che 
sembrava avere del tutto 
compromesso la sua corsa al¬ 
la cancelleria. .. 

Prima cosa da fare, per la 
CDU-(3SU, è di evitare che 
venga perfezionato e realiz¬ 
zato il prestito di un miliardo 
e 200 milioni di marchi alla 
Polonia. Il segretario gene¬ 
rare della CDU Geissler ha 
sostenuto che ogni aiuto vol¬ 
to a migliorare l’economia po¬ 
lacca contribuisce a un peg¬ 
gioramento della situazione 
generale in quel paese. 
Strauss da parte sua ha chie¬ 
sto .. che-■ l'aiuto ‘ ■ finanziaria 
venga»-^subordinato’ airaccp-- 
glitìientò ' integrale delie'.'ti- 
chieste avanzate dagli operai 
di Danzica. - 

n secondo passo da com¬ 
piere, secondo l’Unione demo¬ 
cristiana. è che il cancelliere 
Schmidt annulli la suà pros- 
sinia visita nella RDT e il 
suoi - incontro con Honecker. 
La speranza di Strauss è che 
là situazione in Polonia di¬ 
venti cosi drammatica da co¬ 
stringere addirittura Honec¬ 
ker, per ragioni di opportu¬ 
nità e sicurezza, a rinviare 
l’incontro. In tal modo la Ost¬ 
politik di Schmidt. che pun¬ 
tava sugli incontri con Gierek 
prima e con Honecker poi per 
dare nuovo slancio ^la di¬ 
stensione e alla .sicurezza in 
Europa prima delle eiezioai 
politiche del 5 ottobre, ma 


ne in Polonia, si continuano 
a registrare dichiarazioni e 
prese di posizione in Italia. 
Tra l'altro alle espressioni di 
solidarietà con gli operai po¬ 
lacchi cominciano ad aggiun¬ 
gersi sollecitazioni di inter¬ 
venti concreti di sostegno, di 
gesti politici da parte del go¬ 
verno e annùnci di inbàative. 
- Il compagno'SUvanó Labrio¬ 
la, capogruppo spciàUsta al¬ 
la ' Cametei, in tin i articolo 
suUU Avanti » di oggi invita 
U governo italiano a assur 
tnere tùiia pimta è decisa 
iniziativa per .incoraggiare la 
Comunità europea a decidere 
misure coiplé^f'ai ìitìerven- 
to » per affrontare il proble¬ 
ma deli’indebitamento coh l’e¬ 
stero della Polonia, * superan¬ 
do rapporti bilaterali tra Sta¬ 
ti che sono insufficienti e pos¬ 
sono allarmare», è ciò, ag¬ 
giunge. 4 senza ‘pretendere 
contropartite che non sono 


, possibili e. in questo momen¬ 
to, nemmeno utili ». Se è com¬ 
prensibile questa pressione di 
Labriola sul governo di cui 
fanno parte i suoi stessi com¬ 
pagni di partito, assai meno 

10 sono i toni che egli usa 
nei confronti del PCI. Scrive 
Labriola di apprezzare sin¬ 
ceramente 4 gli aspetti di ri¬ 
cerca, intellettualmente one¬ 
sta, che sono nett'àrticolo del 
compagno Rekhlin sùU’''Uni¬ 
tà" di questi gìornV.. ina orò 
si richiedono atti pdit'ici... 
Lanci il Cdinttato centrale del 
PCI Un appello al Comitato 
centrale del partito fraUsOo 
di Varsavia per la libertà di 
argànizzdzìone sindàcalè é'ffief 

11 c^lio'di scioperò^.’ 

é 'CÓ'A via inguiriggnab. 

Il compagno Signori, vlcé^ 
presidente dèi gruppo sociali- 
sfa dei Senato, ha éSdhkaxito 
che se la solidarietà con gli 
operai prdqcchi/e deve vpré- 


n- nhe un àlibi al ' precipitare 

n- della situazione, ànché malin¬ 
di tese “superiori ragioni di Sta¬ 
ni to" sono da evitare». Signori 

n- chiede una operante solida- 

IO rietà sindacale e-politica dei 

so lavoratori in nome dell'inter- 

:e nazionalismo nroletario. Anche 

n- il compagno Fortuna, del PSI, 

•i- sollecita iniziative concrete 

e- del ministro degli Esteri e dei 

et paesi firmatari degli accordi 

li- . di Hdshtki. - ’ ■ r 

^ Di questa solidariétà inten¬ 
dono farsi portatóri 1 siado* 
èl coti italiani. La CISL ha pro¬ 
to posto alla CGIL 'e alla UlL 

lo di inviare Una delegazione 

di della Federazione unitaria in 

ff ■ Polonia per- valutare la si- 

oC . tiiazibné è' esprìmerà la piena ' 
b/ 'sàlìéartefà^ agli oj^di '^lìc- 

li- Di mbuir peso e TÓievo, nà¬ 
to ■ turalmente. è U eancòùdtan- _ 
iU te anmneio di Uareo Panneb 
ér- la dié ànch’egH hiendè re- 




di 1^^ Wojtyla 


CriTA’ DEL VATICANO — 
Prinoo intmrento jwMUoo di 
Papa Wojtyla ìnlmerìto W’at- 


anche per favorire la riunio-. tuale situazione in Pbloaia^ Lo 
ne delia conferenza‘di Ma-- ha fatto ieri'ser^ì al twmine 


drìd, subirebbe una ’ d(n)pia ; 
battuta di arresto e verrebbe i 
messa in difficoltà.- 

La manovra di Strauss è 
sostenuta ovviamente ' dai 

giornali ; , conservatori cò- 

me-cDie Web» che si diie- . 
de sé ' Bonn diventerà sto 
stabilizzatore dei regind eor 
muniiùi» e accusa il cancel-. 
liere ^ ’ aver sfànto la RFT ‘ 
c in una situazione moralmen-. 
te e potiticanaente insostehi-. 
bile ». Ma essa trova eco an¬ 
che in';'giornali più^ oioderaU 
come ì la ‘ Suedde u t sch e Zet- | 
tung che chiedeva Ieri in un 
titolo: c Pnò "eàcora Schnùdt 
andare da Honecker? ». 

Alla canodleria federale e 
alla dirèéòne del partito so¬ 
cialdemocràtico questa linea 
straussiana non viene sotto- 
valutata soprattutto perché 
potrebbe essere favorita dal 
precipitare della situazione in 
Polonia, àia proprio perciò 
viene ribadita la validità de¬ 
gli impegni presi: evitare 
scrupolosamente ogni inter¬ 
ferenza nei problemi polac¬ 
chi. accordare il prestito di 
un miliardo e duecento mi¬ 
lioni di marchi alla Polonia, 
incontro Schmidt-Gierdt al i 
più presto possibile, incontro 
Schmidt-Honecker alla data 
stabilita. 

Per questo ultimo incontro 
sono stati messi a punto an 
che i dettagli del program- 
ma. Schmidt giungerà merco- 


Scambipvv 
di opiniaiii : . 
iàUa NATO 

BRUXBLtA — La situa¬ 
zione in Polonia è stata or 
getto'A uno scambio din- 
fomisMonl fra -1 passi della 
Alleaà» atlanUca dura^ 
una hÉnloiie a M 

consif^tert poliliel 'detta 9A-- 

TO- 

Laletxptnt mpert benk» 
staiigjgie - 


dell’udienza genèràlé. Rian¬ 
dò in lingda pòlàccà\a tin mi-. 
gliàio di sw^ oORMàlGnali pre¬ 
senti in Piazza San : Pietro. 

« A proposito delle notizie 
che giungono dalla Polonia — 
ha detto il Papa — vorrtì ora 
leggere davanti a vm due pre- 
ghiene: la isima die sì recita 
nella messa della festa della ' 
Madonna regina della Pdonia. 
il 3 maggio: la seconda che 
sì recita nella messa della 
festa della Madonna di Cze- 
stodiowa il 26 agosto». Le 
due preghiere chiedono a Dio. 
per intercessione ddla Ma¬ 
donna. che «la Chiesa goda 
sempre della libertà e la p^ 
tria della pace »; « la Ubó'è' 
zione del popolo da ogni male 


setndefe da còlri di fesfà pe*. córsi :fn Polonia;, e subitò do-? 
ricolosi che potrebbero /òr- po trova U modo, anche in 

' __ quès^ occasione, di lanciare 

una sequela di insulti contro 

• . ■ - - V 

■■tt#M^■IttttMtttttt#: - Una riflesirhne sugli awe- 
IH «i^H poloèdM al^ /otto 

,. ^ ; V à 1 '- ^ ' dal meesegretano del PSDi 

mmm. ® " Vi” i| "V- 5 Paletti snU’<,Vmanità» di o^^ 

■Ju ai. Scrive Vesponeate sociàl- 

VV ■MITwIm l démocratieo die «d necessà- 

* * ^ m ^ ^ sconfitta storica dd 

7 comuniSmo ràde non si tra- 

e ia sua difesa da ogni peri- diffidenza e 

còlo». ^ : condanna ,del socuutsmo in 

« Quéste . Àie preghiere Qtia^ Ude. Quìn^ i cM i^, 
ha oommentàto U Pana sbòs-. '.g^odume processo di reoisio- 
pre in polacco - dimwtraoa : - 

per sé istésse quanto noi, qui 7 [in 
a Roma, slànk) uniti .oqn j ni'' ynda ^ Berlingu er, M 
stri connazionali in- Polònia, dovrà estere ora Kgimo aa.~ 

con la Chiesa che è in Pdo- “n solfo di qualità, da uw. 

nia e con i suoi problemi e ^a accéleraziow. n PCI 

quanto noi per essi interce- deve diventare punto di njc- 

diamo presso Dio ». rìmento di quello sforzo oseu- 

AI termine. Papa Wojtyla ha ro e geimos^compiuto im 
cantato un inno che si usa ri- Cecoslovac chia e o ggi m 
petere nei momenti più solen- Polonia, pw rawupere^ via- 

ni e patriottici: < Dio che per coli dfi regnili soffocanti,- per 

tanti seedi hai avuto la Po- sfuggire al condizionamento 

Ionia sotto la tua protezione, d éUURS S,.. Si tra tta di. rè 

dinanzi ai suctì altari ti pre- scopr^ la peauiiia natura do 

ghiaino: benedici o signore la sociafis^ «MI cotto « mono », 

patria libera ». In italiano pri- Svegliato^ improwisamen- 
ma di recitare il padrenostro te difensore ddla classe ope- 
conclusivo il Papa ha aggiun- raia, U de iti destra Rossi 
to: < E adesso preghiamo per iti Montelera ha èddiiarato 
queste intenzioni ed an- arasticamente che « oggi erd- 
tbe per on’altra intenzione: Io il mito dei partiti comuni- 
per la ària patria, la Polonia», sfi come difensori dei diritti 


dei, lavoratori ». Cade oppor¬ 
tuno in risposta a affer-, 
mozioni di qiiestó genere da 
certi pulpiti — quàhto ha di¬ 
chiarato U presidente delle 
ACU, Rosati: «Se fosse le¬ 
cito fare dell’ironta sui rifles¬ 
si italiani di uri caso così 
drammatico, vorremmo osser¬ 
vare che Un risultato, comun¬ 
que, gli operai polacchi han¬ 
no ottenuto, almeno in ItaHa: ; 
aU^evoli esponènti del mon¬ 
do I politìco.f- itólìanó, infatti, 
che da senitw si sono bàttuti 
per porre tmttazìdàl al d&rìt- 
tó di sciop^.m ftàiia, si/so- 
;no' mm-oTTtTtiaiuentécónvèktìtìi 
alla difesa estrema d^le li¬ 
bertà smdàódi... Ne piendia- 
nur att&éW'^idèorderemftàM,^ 
a! moUientà Onportrtrio i^-^^fy- 
r n -yStgtetario del - PDtJP, 
^Schiarato che og¬ 
gi, In BoHpktiCome in Polo¬ 
nia, sono gÙ operai i pratago- 
ntirti'deOa lobà per la libe^. 
Quààà éscoraggh di classe 
4 è òn^e la sola garanzia di 
realismo». Non si può infatti 
pensare « a un impossibile ri¬ 
torno indietro verso forme di 
democrazia borahese» in poe- ' 
si come : la Pokèda, pìàdii 
« daBo stalinisma si àsce Solo 
a siàirtfà ». ■^•7-5 
' Ptena^sóUdcàietà al lavóro- ; 
:tori-póiùctìii è èspréssa dàl 
vice-presidente drìl'ARCI, il 
socialista étteaesi, che coglie 
l'occasionè per qmikfie pre¬ 
testuosa criàeó ài PCI, 

: Solidarietà éì statò espressa 
AiTin Fedmaàonàdrì sàolaeo-. 
ti dei fniq pifti 'diStii CGIL, 
mentre la C^Lihu' propeUtoy 
di indire: aaà iòttaierùwaa 
per gli ojmài'jpàtòt^;.- ■ 

Su 4Rinascila» in eccola 
oggi in un editoriale suBa 
4crisi polacca» si afferma 
fra l'altro: «Gli scioperi nei 
coafieri aocoli di Danzica e 
in altre parti d^ Paese costi- 
Uùscoao una nnov a . impegna¬ 
tiva occasione per nsi par¬ 
tito e per oa grappo Erìgen¬ 
te co m i nrisfi , iti oor io r e a so¬ 
luzione querìiòid'fondamenta¬ 
li e miche iti creare canEdo-. 
ni tali da non far Ev e ni re 
ogni vòtta * trasanottdtè, rt^. 
spetto al sistema poliftee, 
normali forme E lotta sóidto-, 
cole ». . j.'-fx 

■ u. 
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. sud e dalla Slesia. Nelle 
grandi acciaierie di Noma 
. Muta, nei pressi di Cràcovia, 

I sette reparti hanno bìoccato 
I la produzione - tra ' martedì, 
notte e mércoledì mattina 
mentre nella confinante re¬ 
gione carbonifera dèlia Sle¬ 
sia, a Glivice, scioperano t 
lavoratori'’di un grande im¬ 
pianto metallurgico'. Non tro¬ 
va conferma, anzi viene 
smentita dallo ^ stesso Kor 
(Comitato di difesa degli o- 
perai) l'entrata in sciopero 
dei minatori slesiant. 

Un'idea della vastità e del- 
i la portata degli scioperi vie- 
■; ne data oggi da tutti i gior- 
noli che pubblicano una no- 
ta dell'agenzia ■ « Pap » con 
' lo scopo, come dicevamo al¬ 
l'inizio. di dare la . misura 
del costo materiale dell'ngi- 
tózione e dei • danni gravis¬ 
simi che provoca aireconn- 
mia del Paese ». Nei porti di 
Stettino e Danzica si dice, 
sono bloccate in rada oltre 
un centinaio di navi. Nella 
sola Danzica - attendono da 
quasi una settimana di esse- 
I re scaricate centinaia di mi- 

1 gltaia di tonnellate di car¬ 
bone, zolfo, legname, cemen¬ 
to. concimi, semilavorati di 
metallo: altrettante migliaia 
di dollari, dice Vagenzin. che 
vengono a mancare nella no¬ 
stra bilancia del commercio 
estero- Allo stesso tempo si 
segnalano già le difficoltà 
che incontrano le fabbriche 

^di altre regioni del Paese 
che non ottengono le materie 
prime e i prodotti bloccati 
nei porti baltici e sui vago¬ 
ni ferroviari a Stettino che 
, non vengono scaricati da 
morte E. Si aggiunga a Que¬ 
sto, si dice ancora. U prezzo 
;m migliaia di dollari che si 
deve pagare agli armatori 
stranieri le cui ■ navi sono 
bloccate in rodò. « Gli scio¬ 
peri nei porti — scrive la 
• Pap » — significano che 
si. è fermato il nostro com¬ 
mercio estero, uno dei > più 
importanti elementi della no¬ 
stra economia. Imnossibile 
calcolare renormità delle 
peidite e le conseguenze di 
questo stato di cose per il 
futuro». ' 

B’ certamente anche per 
questo che i comitati regio¬ 
nali di partito di Danzica e 
Stettino sono in riunione 
permanente e che il vicepri¬ 
mo ministro Bareikowski e il 
mèmbro dell'ufficio politico 
. Konia, che svolsero nel '70 
un ruotò chiave net tentativo 
di ripormi* la calma e la 
fiducia dopo la tiagedia, 
iSomyE mtòvo sài posto per 

2 « tuHaipÉre j'uÀ 7-$a^,Uo-. 
i’ coìà lériitttBscj»,^ Hjf^yéómrj 

piio non è faeilè. Si am¬ 
mette anche negli ambienti 
di partito che la prospettiva 
i al contrario difficile è 
eomplieata. Quando un mo¬ 
vimento. È queste proporzio¬ 
ni dura tanto tempo e mo¬ 
stra cosi scarsa fiducia ne¬ 
gli organismi ufficiali prepo¬ 
sti a trattare, si avverte 
quanto si fosse andati in là 
su una strada di un progres¬ 
sivo distacco dagli obiettivi 


e dagli orientamenti che era¬ 
ino emersi dopo la tragedia 
baltica di dieci anni fa e- 
I come molti problemi, ohe al- 
\lora furono altrettanti ele- 
; menti scatenanti' della rivai- 
‘ ta di Danzica e Stettino, si 
siano ripresentati quasi ne¬ 
gli stessi termini: l'impossi- 
. bilità e incapacità di -r^on- 
; durre le esigenze e le riven- 
ìdicgzioni dei. lavoratori al- 
' l'interno di ùnà normale' dia¬ 
lettica tra - rappresentanze 
dei lavoratori, organismi di 
partito e amministrazione 
statale. ' ' '' ‘i - * ‘ : 

Problemi aggravati, ci pa- 
, re di capirei questa volta 
dal peso politico che ha as¬ 
sunto il malessere di masse 
! di lavoratori cui si è garan¬ 
tito nei primi anni 70 un 
i diverso sviluppo sociale, eco- 
- nomico e culturale, ma che 
oggi avvertono la ristrettez¬ 
za degli schemi e una orga¬ 
nizzazione, politica .che non 
si è adeguata al pluralismo 
di fatto che esiste nella so¬ 
cietà. Per ora il dato econo¬ 
mico sembra — secondo i 
responsàbili del governo — 
quello che ' deve prevalere 
nella trattativa con gli ope¬ 
rai; anche se una riunione 
del CC del PGUP si sta feb- 
i bramente preparando,. per 
affrontare — si dice — il 
quadro politico ed economi¬ 
co della situazione e studia- ■ 
re un programma per uscire 
da questa impasse nel rap¬ 
porto masse-potere. « Dob- 
. biamo sferrare una grande 
' offensiva politica », si dice. 
^negli ambienti responsabili 
» di partito. Una lettera m 
i questo senso è stata indiriz- 
ì zata a tutti gli organismi del 
PGUP per intavolare un di¬ 
battito in tutto il Paese. Non 
è esclusa una riunione stra- 
' ordinaria anche del Parla¬ 
mento,^- \ ^ ^ 'r : 

; Allo stesso tempo sembra¬ 
no voler riemergere i sin¬ 
dacati che oggi, come nel 
'70 e nel '76, sono stati com¬ 
pletamente. assenti dalla vi¬ 


cènda sindacale e politica. 
La riunione dei sindacati 
svoltasi per tutta la giorna¬ 
ta di ieri ha prodotto un co¬ 
municato che parte da una 
pesantissima autocritica' (si 
accettano « in pieno le criti¬ 
che avanzate all’indiri:^ del¬ 
le istanze sindacali che non 
sempre hanno saputo esige-' 
re dalle amministrazioni del¬ 
le fabbriche il rispetto dei 
postulati avanzati dai lavora¬ 
tori ») e cerca di rilanciare 
la sua asmi pallida immagine 
di «efficace difensore degli 
interessi del lavoratori », con 
l'impegno a battersi d'ora in 
poi per un magniore ruolo 
nei consigli di fabbrica (chie¬ 
dendo « anche il rapido acco¬ 
glimento e rèailzzàzlone del¬ 
le ■ richieste più realistiche 
dei lavoratori») ma anche, 
ed è'Onesta una nritnfà, con 
l'imneano a ‘ studiare « un 
possibile adattamento ’ dei 
prlnciol di' funzionamento 
del sindacato, che oggi d«^i- 
niscono la suà posizione giu¬ 
ridica In seno allo stato, al¬ 
le esigenze della nuova si- 
tuazionè odierna ». 

Vuol dire questo che si', 
presta ascolto in aualche mo¬ 
do alle istanze dei comitati 
di sciopero, che indicano og¬ 
gi come uno dei nodi centra¬ 
li da sciogliere « un sindaca¬ 
to vero, autentico e autono¬ 
mo »? E' presto per dirlo, 
ma pare che questo potreb¬ 
be essere uno dei postulati 
politici di non secondaria 
importanza in cui potrebbe 
mostrarsi, '• nella trattativa 
con i comitati operai, una di¬ 
sponibilità dèi governo e del 
partito. La ricerca insomma 
di uh compromesso tra la ri¬ 
chiesta dèi lavoratori di Dan¬ 
zica e Stettino di un sinda¬ 
cato che sia l'espressione di¬ 
retta delle scelte dei lavora¬ 
tori e la centrale odierna che 
si riconosce essa stessa • bu¬ 
rocratizzata » . ed indiretta¬ 
mente troppo stretto nelle 
. maglie deUe istituzioni dello 
stato. t 


Editori Riuniti 


GlorglP Amendola 

LEnERE 
A MILANO 

La lotta antifascista e la 
Resistenza attraverso 
l'autobiografia di uno del 
protagonisti. Il libro che rivelo 
Amendola scrittore. ' • 

■ Biblioteca di storia », L. 12.000. 

Mathieu Dreyfus ‘ ’ 

DREYFUS ^^ ^ 

MIO FRATELLO 

Traduzione di Maria Jàtostf 
Memmo ‘ • , . . ■ : i 

Il caso politico-giudiziario cha > 
segnò dieci anni di storia : - • 

francese raccontato da colui. che ,. 
riuscì a dimostrare l’innocenza . 
dell’ufficiale ebreo. ; - • . 

• Biografie», L. 7.800. ■ ’ 

J. Luis Borges. U ■ ^ 
Adolfo Bioy Casares » - 

UN modello 
PER LA MORTE 



Alla radio 
discorso di 


CITTA’ DEL VATICANO - La 
radio vaticana ha rotto ieri 
il suo silenzio sulla situazio¬ 
ne polacca diffondendo un am¬ 
pio brano tratto da un di¬ 
scorso del cardinale Stefano 
W'yszynski, pttoate di Peo¬ 
nia. pronunciato domenica 
scorsa nel santuario maiiaho 
di Wambìerzyce. ndla Bassa 
Slesia. «.Nelle necessità del 
momentq^ bf^deito Wys^-,^ 
skì..m àLquesto.momenio .in.. 
Guit ta- tuutrd patria viene : 
Colmatà dà tanti tormenti è 
mqiùetudini, si può èsse¬ 
re indifferenti a ciò che pre-^ 
óccùpa la nazione e lo stato,' 
le nostre famiglie ed U mon¬ 
do operaio, U quale sta sol¬ 
lecitando i. diritti sociali, mo¬ 
rali. economici e culturali do¬ 
vuti alla nazione». 

Il porporato ha quindi elen¬ 
cato le « cose » di cui ha tri- 
sogno la Polonia perché « do¬ 
mini in essa la tranquillità e 


vaticana " 
Wyszynski r 

l'equilibrio. 'Primo; .lavorare 
onestamente con renso di re¬ 
sponsabilità della coscienza; 
secondo: non sprecare, non 
dissipare, ma risparmiare, 
poiché, - ricordkmolOi ’ siamo- 
una nazióne che economica¬ 
mente sta ancora costruendo¬ 
si, in ciò nessuno ci sostituirà: 
terzo: prendere meno in pre-. 
stilo, ma anche meno portàré 
fuori: invece,, soddisfare tut¬ 
ti i bÌ8ognÌÌ^i£dèn^jlle, cìpèl 
bisogni morali, sociali, reli¬ 
giosi, culturali ed economici ». 

Susdlàndo i r^ietuti a^làu- j 
si dei presti, il prunaie ha 
citato due frasi della scrittu¬ 
ra ritenute significative per 
l’atttiale situazione: .uDegno 
è l’operaio della sua merce¬ 
de », frase tratta dal Van¬ 
gelo, e l’aUra, dall’Antico Te¬ 
stamento;, «Non metterE la 
museruotà -. al bue che sta 
trebbiando». : 


Introduzione di Vanni BténgfnO» , 
i traduzione ! di, Vanpa Brocca ’, , 

e Rosa Rossi. ' ■ ' 

Un altro « enigma ■ poliziesca 
per Don Istdro Parodi. Uri nuovo 
raffinatissimo gioco letterario^ , 
per la celebre coppia À autorà 
«I David-, L. 3.000. . 

Mlchall Zoscenko 

LE APS 

E GLI UOMINI 

Prefazione di Giovanni Giudici, 
a cura di Giuseppe Garrìtano. 

Le pagine più felici e ' 
Irresistibili del maestro, del» 
r salirà sovietica. -• 

I David », L. 5.000. i 

Lorenzo Quagliettl 

STORIA - I 
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Pajéttà : come rispondere 
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dì laverò e di corresponsa- 
biliià. j 

Qaaleaiio domanda ancora 
— ha aggiaoto Pajetta — con¬ 
tro chi poasono acioperare gli 
operai dopo decenni che non 
ci «Hio padroni. La risposta 
è nei fatti, nello sciopero, ne¬ 
gli operai che hanno consi¬ 
deralo di dover adoperare qne- 
st'anna. Eh! devono trovare 
chi li ascolta, chi rbponde. 
Se si ha Hdncia nella classe 
operaia coi si lìeonosce ima 
fooiioao storica, bisogna con- 
•Merario Ott wlcriocatore va¬ 
lido. Se si vaole avere la fi- 
dacia del proprio popolo si 
deve rastmr c oo s id cn i ti in- 
•erlocolori validi. Noi como- 
■M iioliooi Ahi saio discn»- 

slo ia qoesli ani. 

. Sa qoesla lioea, gH «rre- 
.g i a nl i p o lorcl iì praoc- 


ranca, ci invitano a ana nllo- 
rìota elabpràrione, a nns de-' 
finiaione della prospettiva che ' 
sappiamo non facile. Essi eon- 
fermano, mi pare, la nostra 
linea generale. Non cerehia- 
aio, delMÌ — ha affermato 
Pajetta —- formnle miracolo¬ 
se. Lasciamo riitmia sulla ter¬ 
sa vìa all’on. nceoli. del qa^ 
le comprendiamo qualche len- 
Usione ' propagandistica. Ma 
anche dalle parole deH’on. 
Piccoli ci pare di poter trarre 
un eleiiKnlo positivo. Qaando 
non e*è il rifiato al confron¬ 
to, qaando ti riconosce alme¬ 
no che è aperto, che non pnò 
essere risolto aitraverso le en- 
lasirofi il problema del rin¬ 
novamento socialé,'non ci 'sì' 
sentirà mai rispondere sol- 
tanto con la propaganda ele¬ 
mentare. . 

Rifiatiamo la ricetta di ac- 
eetiare Ja sòcietà così cotn'é, 
a cominciare da quella del no¬ 


stro Paese; tìfìnliamo va nioa-' - 
do che Tède oggi centinaia di 
milioni di affamati e gli sper¬ 
peri dei prontti, del riarmò, 
le ingiostizio dei privilegi. • 
Quando dièiamo partecipa¬ 
zione e srilnppp della demo¬ 
crazìa per la Polonia, ricor¬ 
diamo che abbiamo combat¬ 
tuto per avere e vogliamo par¬ 
tecipazione, uguaglianza di di¬ 
ritti, ginstizià sociale in Italia. 

' Sa questo lèrreno ahblatno 
detto che accettiamo rinvito 
del presidente delle AGLI. Su 
aH’on. Piccoli, tra gli altri, 
dire se vuole conlrìhnire c 
non mettere invece la propa-. 
ganda e rantkomnnismo co¬ 
me ostacoli sulla strada del 
confronto e del lavoro coma- 
ne degli iulìani. Anche nel 
guardare a ' tutti i problemi 
del nostro paese e del mondo 
oggi, con ranim» di ehi sa 
che non si poà rinunciare al¬ 
la distensione e alla pace. , 


Mosca; paria di «errori soH'ecoiNMda» j 

. . . .v' , Z -, * ’ '' 

Un commento televisivo, mentre i giornali continaano. ad essere molto par¬ 
chi di notizie — Leonid Breznev non ha interrotto le sue vacanze in Crimea 


Incertezza del govèrno sui decreti 


Dalla nostra redariona 

MOSCA — « In Polonia si so¬ 
no verificati alcuni sbagli ari¬ 
la Erezione ' della vita eco¬ 
nomica... In àteune fabbriche 


iamente legata ooti Mcrossi comune ai due quotidìanL è sìooslì sotto a oorth 
deilo Stato poioreo» e che alato: 4 Intervento E E. Gie- provcoknti da Ulaa 
soto ma < Potoria soekEsta rek ». Andie in questo caso ds di ca l e al valore d 


no cuculi awyéi —:a_ ^ - 

la Erezùme'drila vita eco- riiS S 

•*** parate del segretaria po¬ 
st sono ragmati mtervem h^geoTho inrakiT si è Vriri- 


nel periodo E lavoro.., V sta¬ 
to sconvolto i ritmo normale 
détta vita»: queste le prbne 
frasi promnciale aQa TV • 
alla radio dallo speaker so¬ 
vietico .cbe ha dato kttm 
di un breve riassunte driTio- 
tervento prot w pc U to a Var¬ 
savia da Gierek. L'aoocnto, 
tti paitiootare, è stato pooto 
sugli « sbagH arila .E mi on e 
ec o nomi ca » e scBa n ece ssità 
di pi eseguire « nella strada { 
della eostrsKìofie del socia- I 
Berne ». ' 

Lo taeaksr - teggendo il 
lesto tkffkso dalla TASS - 
ha pM . volte incordato che 
Gtenk piriMrfo alla iopola-* 
siM haite^tonMr^ 

mSì& 


ca, nessun aggettivo: oo ti- 
l ol rtte a dot cotesM iMla 
Boctaa ddla ootlste teteroa 


tato a leggere quanto la TASS 
aveva p u bb li c a to ki nottata. 
Ma fl tono della prineot s ris - 
ne ddla notfaiB è state gra¬ 
ve e so to—, isteteMirioaBa 
andte della peeoocopodone 
che si r^istra a Mooco. POr 
fl naoinento, oomMopia, neo 
risultano rìonìoai partfcalari 
a livello ddla masrima Età 
stono sovietico: Itesonev, Ir 
ra]lro.'è anctn te fòrte li 


. (Dalla prima pagina) 

preoentazim dd < I WT rti Per 
lotta la fonata E ieri kitan- 
to la eooniSBÌQDe IW a nrin è 
rioioata Moocata aid parere 
cbe deve fonriR aBe Ftean- 
ae sid de cr eto fiscak. Oggi si 
p avswà alTcsMoe di sserito 
tei prowetteento di spesa. 
La ccMMOìadane Fmama a 
sua volta aveva in vece avvia¬ 
to il dibattito generale sul de¬ 
creto fìmale. 

Anche ieri seri colpì ai 
« L I prowedbnenti seno vcmiU da 
^ ' esp ei wnU defla maggioraan: 


fl relatore de ddla commls- 
skxie Fh^ùàé od. Gocìa ha 
praticamente dèmblito tecni¬ 
camente il provvedimento sul¬ 
le entrate, por facendo pre¬ 
valere le ragioni della disci¬ 
plina di partito ed esprimen¬ 
do quindi un parere favorevo¬ 
le alla conver si one in legge. 
Lo stesso (zoria — conversan¬ 
do con i giornalìsU — ha giu¬ 
dicato una «follia» porre la 
questione di fiducia. csprìiDen- 
do oontemporaneamente crìtl- 
die s e vere suU’abaso tei de¬ 
creti anche in materie che 
non presentano le caratteristi¬ 


che di «urgenza e necessità» 
prescrìtte 'dilla Costituriooe. 

: I1 gnip^' cocnanista prose- 
gi^ afla Camera la batta¬ 
glia già condkitta al Senato e 
die aveva oontrflxiito a mì- 
^iorare i decreti, L’obidtivo 
è (gKÌlo di modiflcare ancora 
in meglio i pro v ve dim e nti , con¬ 
centrando rattenzkme sulle 
questioni fondamentali: ghisti- 
da fiscale, prodmione. occu- 
pazìone. Mezzogìomo. I de¬ 
putati comunisti presenteran¬ 
no compleSMTmnentc una ses- 
santina <ti em endamenti ai due 
p ro v ved im en ti . 


Bm MtenoiMn él GmMs 


Trecentomio morti snU’aereo 


— n 


(DbIIa prima pagina) 

mettme 1 rèoritati dteTl 


Canuto 


eòe m 


V Quanto alla rimpà, questa «è gmm 
eòatinua a inairiiama fl sJ- 
Mario suite maitesttailoni a 
sulle rhmadicarioul avanzate à 

ta Potoria, ^k) là ffyarda > 
é la « Sooiefjkaid,. Rosela » iòsisteni 
- ad oasuipiS - htetao pute- mo che 
hlicute t Tlartiaili MSB.dsl auu al 
dUMn^:ÌI'<8liteÌ;7Ì:IRrii(' .«uttàib 


^ gl -“—**** natesMll o 
ttàernazMoaU. ha techiarato 
òhe U sttuaaioiie la Motoita 
« è greve e pnò essere perìco:. 
Iosa anche ptr te pece ». a àà- 
rorigtne.E passtm ritnarioàe 
e*à. mi pesa, kt crisi eco wow i 
oÉ che aaipkee M Potoria aa 
sai daraiaiatu e anche, fòmsi 
Pmisiensm E ua ttriema putt 
Mto che fò ri òhe U pttlEa 
auu al osata ptonamaottiri 
ooàrim éat oasi mriatamw ,, 


ét uu 


arato che u wom 
Uoo c o rri! po o du 
o quello che E 
pran^ptopt teOm 


Ema saa- 
doDa rad» 
» are di ieri 


i tettHU 
». A b- 


cia tri sodati 
uu sodalitmo 



Come si è detto. queOa di 
ieri è per gravità la terza 
sciagura ad un aereo singolo: 
nel mano lf?l un DC-10 del¬ 
le linee aere turche pracipitò 
presso Parigi c morirono m 
persone; ne) maggio defl’an- 
no scarso un DC-10 delle Ame¬ 
rican Airlines cadde sidl’ae- 
ropocto di Clricago e vi furo-', 
no tu morti. Il pià gravè #■ 
sastra in asooigto à qusBa 
wrificatooi uri-mena mi a 
Tenerife, noUa Csoarte. èsse 
due « JuuriM» si sosntrarsae 
sulla pietà criuMOida te uHrts 



Le premésse deU’attuàle, • 
gravissima ' crisi del . dnama 
italiano: glf interessi fégati alta 
produzióne, il controllo del 
govèrno sull'attività 
cinematografica, I ritvdl (Mia 
forze politiche o culturaii. 

« Universale arte a tpettacotoib 
L eiX». , . r 


jean-Pauf Sartre ; 

IL FILOSOFO 
E LA POLITICA 

Prefazione di Mario SpinelTa,. 

. traduzione di Luciana Trontin 

• Romano Ledda. 

Le intuizioni di un’fntellfgenm 
tra le più libere «M nostro 
secolo e le inquietudini di anu 
coscienza aensibiio e vigile. . 
«Universale acienzo sociaUa^ 

L. 7J00. 

Maksim Gorkij 

LA MADRE ' 

Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
MontagnanI, tradutione .di ' ' 
Leonaido Laghezza. 

Un grande romanzo che ' ' 
contribuì alla formàziane di lam 
leva di. rivoiiizionarì e 
antifascisti europei. - • -7 

« Universale letteratura ’ 

L 6J)00. 

Renato Nicolai - - ; 

L’AUTOÀPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: !a essa dU 
futuro costruita con pezzi di 
vecdiie sutomobìli. 

• Ubrt cTsrte ». L. t2ilQQ 

Pio La Torre ; 

COMUNISTI E 
MOVIMENTI ; 
CONTADINI IN 

sicaiA 

Prefazione cB Rosario VBIarl 
I movimenti co nt a di n i 
meridionsl! dsl ldS»-1S9lh nn 
mcnwnto smbtonatioo dsRo 
tota per la .tarrs che sMa 
a capire I successivi svihgipi ’ 
delle questione mtrlifinBile. 

« Verìa ». L 4.oeo. 

* ■* ■ » •' 

Kim Chi Ha 

LA S1RAOA M 

klvere gialla 


A"y» * En mtos Toatee. 

l’Imkgn eitena e la ritolto 
popolo sudeorsene atti e ssi 

.vi!? • 

avaria», L 44IQQ. 
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Por la distensione militare nel cbntiriénte ^ 


1 . 


La «Pravda» sollécita 


una 





L’organo del PCUS ritiene che le basi 
sano essere gettate già alla prossima 


dell’iniziativa pos- 
riunione di Madrid 


MOSCA — L'Unione sovietica 
ha rinnovato ieri l’appello a 
tutti i paesi europei a parteci¬ 
pare a una conferenza sul di¬ 
sarmo e la distensione milita¬ 
re, e'ha citato la Francia, la 
Svezia e la Finlandia cóme 
esempi di paesi che hanno già 
accettato la proposta. L’appel¬ 
lo è contenuto in un articolo 
apparso sulla « Pràvda >, il 
quale afferma.che un accordo 
per la nuova conferenza po¬ 
trebbe e dovrebbe venir rag¬ 
giunto già in novembre, quan¬ 
do i rappresentanti di tutti gli 
stati europei si riuniranno a 
Madrid per esaminare la at¬ 
tuazione degli accordi di Hel¬ 
sinki. 

€ La convocazione di ma 
conferenza di distensione mi¬ 
litare e di disarmò in Euro¬ 
pa — dice l’articolo ‘ della 
Pravda, ripreso dall’agenzia 
Tass — può diventare una pie¬ 
tra miliare nel rafforzamen¬ 
to delle basi della pace in 
Europa e. nell’attuazione de¬ 
gli impégni di tutti gli sfati 
che parteciparono' alta confe¬ 
renza- europea riguardanti la 
attuazione ■ di. provvedimenti 
atti ad alleggerire il confron¬ 
to-militare e a promuovere U 
disarmo in Europa.- ■ < i 

€ La proposta di tenere ta¬ 
le conferenza venne avanza¬ 
ta dal comitato dei ministri 
degli esteri degli stati ' del 
trattato ■ di ; Varsavia, a Bu¬ 
dapest, fin dal maggio 1979. 


Nel dicembre di quell'anno V 
iniziativa venne portata avan¬ 
ti alla riunione di Berlino del 
comitato dei ministri. Alla riu¬ 
nione del giubileo della com¬ 
missione politica consultiva, lo 
scorso maggio, la proposta si 
concretò ulteriormente. Venne 
dato appoggio ■■ alla proposta 
della Polonia di tenere a Var¬ 
savia una conferenza di di¬ 
stensione militare e di disar¬ 
mo in Europa. Interesse nel¬ 
la convocazione di una simile 
conferenza viene rilevato in 
quasi tutti gli stati europei», 
continua la « Pravda ». . . 

' Ad un certo punto si ’ é 
saputo che la Francia — an¬ 
nota ancora la « Pravda » — 
ha avanzato l’idea di tenere 
una conferenza di disarmo in 
Europa. Nel marzo di quest' 
anno la Svezia si è pure e- 
spressa per la convocazione di 
una simile conferenza. Un’ini¬ 
ziativa . utile è stata assunta 
dalla Finlandia, la quale ha 
suggerito che tutti gli siati 
che parteciparono alla confe¬ 
renza ■■ europea elaborassero 
un programma di disarmo 
per l'Europa. 

« La riunione di verifica del¬ 
la conferenza europea che a- 
vrà ìùogo in novembre a Ma¬ 
drid può svolgere una parte 
di rilievo nel consolidamento 
della distensione, nel raffor¬ 
zamento della sicurezza e nel¬ 
lo sviluppo della cooperazione 


in Europa. Gli scopi della rìu- . 
nione come pure della confe- ’ 
renza per la distensione mUi-, 
tare e il disarmo in Europa 
sono praticamente gli stessi. 
Di conseguenza i due fori non 
dovrebbero venir separati o ; 
contrapposti. Al contrario, do- ■ 
vrebbero essere complemen¬ 
tari». ■* ' - 

< Si tratta ora — afferma 
l’organo del PCUS — di su- . 
perare le divergenze esisten- 
fi tra l'atteggiamento dei va- \ 
ri paesi circa la determinazio¬ 
ne degli obiettivi e dei conte- . 
miti del lavoro della conferen¬ 
za e del suo mandato. E', opi- ; 
nione degli stati della comu- 
nità socialista che tale man¬ 
dato debba essere di carat¬ 
tere largo e flessibile perché ■: 
in tal caso sarà relativamente ' 
facile ‘ raggiungere l'accordo 
sulla convocazione di una con¬ 
ferenza di distensione milita- ' 
re e di disarmo in Europa. 

E* cosi che non viene esclusa ' 
la possibtiifd di prendere in ‘y 
considerazione -'le ■ proposte 
dei paesi del trattato di Var- ‘ 
savia e quelle di Francia, Fin- - 
landia, Svezia ed altri stati 
come oggetto di colU^uio nel 
quadro della conferènza ».' ■ 

La conferenza per il disar¬ 
mo, in conclusione. “ potrà ' 

< portare ad un’atmosfera mi- ' 
gliore e ad una pace raffor- • 
zata in Europa e nel mondo. . 
E la vìa per arrivarci passa 
pw Madrid e per Varsavia ». 
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Dopo le critiche cinesi 


Bush è II Pechino 


; :'!<• • 







per 

le uiioiii ili Reagah 




Iiàbàràzzo all’amvo del candida¬ 
to; repubblicano alla vice-presidenza 

. m ' 


PECHINO V ~ ' Il - candidato 
repubbììd^ ^alla . yicepeesi- 
denza^iéili- Stati Uniti Geòr^ 
ge Biisii é*'giunto ieri à Pé- 
chino* per .una visita nel cor¬ 
so della qiiale tenterà di dis- 
sip^e le ómbre create nelle 
reiarioni con là Cina dal. prin¬ 
cipale esponente del suo par¬ 
tito, Rotmld Reagan; -r 

Alla partenza di Bush dagli 
Stali Uniti, cinque giorni fa, 
Reagàn aveva ribadito il suo 
' appoggio a un ripristino di 
relazioni uffici^ con Taiwan 
e martedì il più autorevole 
giornale cine^ aveva reagi¬ 
ta mettendo in dubbio la se¬ 
rietà polifica ' dèi' ' candidato 
repubblicano alla presidènza. 

Nella'sua reazione, il cQuo- 
tidiaiio dei Popolo » aveva ac¬ 
cusato Reagan' di einterfe- 
renza. negli affari interni ci¬ 
nési», criticando anche Bush 
per aver tentato dì minimiz¬ 
zare- rimportanza della que¬ 
stione. 

Per superare un evidente 
imbarazzo, il ; candidato ' alla 
vicepresidenza ha salutato 
ieri a gran voce come ciao 
pengyou » (vecchi amici) i di¬ 


rigenti'cinesi che lo hanno 
accòlto - all’aeroporto. Questi 
ultimi, sebbene Bush fosse ar¬ 
rivato con un aereo speciale 
^appònesé, non si sonò re¬ 
cati ad accogliere l'ospite al¬ 
la scaletta deH'apparecchio, ' 
ma lo hanno atteso in una 
saletta riservata. • t i- -- - 
Intèrrogatp idài /giornalisti 
sui « chiarimenti » chièsti dal 
c Quotidiano del Popolo » cir¬ 
ca le dichiarazioni di Reagan, 
Bush ha ritrattato il prece¬ 
dente tentativo di. minimizza¬ 
re la .questiime. Egli ha am¬ 
messo la necessità di . questi 
diiarimenti, ma . ha detto di 
ritenere cimproprio» palare 
alla stampa prima dei suoi 
incontri con i dirigenti cine¬ 
si. Secondo fonti americane, 
è possibile ma ancora non st¬ 
erno che l’esponoite repub¬ 
blicano sia ricevuto dal vice 
primo ministro Deng Xiao- 
ping. ■ ; 

Ma in ima breve dichiara¬ 
zione Ietta ai ^òmalisti. Bush 
ha tenuto anzitutto a . sottoli-, 
neare e Vimportanza attribui¬ 
ta da ftiffo VAmérìca àUe re¬ 
lazioni con la Cina » e ha ag- 


1 giunto che intende affronta¬ 
re con i suoi interiocutori 
« una vasta_ gamma di argo¬ 
menti di reciproco interesse». 
L’ospite statunitense non 
. ha fornito precisazióni, ma in 
. un altro ovvio riferimento al¬ 
le rimostranze cinesi ha au¬ 
spicato che i rapporti bilate- 
. rali * continuino a sviluppar¬ 
si armoniosamente » per r raf- 
. forzare : Io causa della pace 
ih Asia e in tùlio U mondo ». 
Nri, 1974-75 Bu!* ^ stato 
' il sécondo titolare ^tl’iiffìèio 
di collegamento americaiio a 
Pechino, aperto neP giugno 
1973 . dal ÀplómaUco David 
Brace e trasformato in amba¬ 
sciata dopo la normalizzazio- 
' ne delle relazioni diplomati¬ 
che nel' gennaio 1979. • • v - 
Contrariamente ' a iqiuontò 
precedentemente indicato ne¬ 
gli Stati Uniti, la vìsita di 
Bush non durerà sei giórni,- 
ma soltanto tre. Essa avvie¬ 
ne su invito dell'Istituto del 
popolo cinese per gli affari 
.estorir(CPIFA)i il cu! presi- 
■dòite. Hao Deqing. ha offèr-: 
to in serata un pranzo in ono¬ 
re dell’ospite. • ' 

Tra le personalità próentl 
all’aeroporto, eran o il sc grcta- 
rìo generale del CPlFA, -Xie 
Li. il direttore del diiMuiimen- 
to America e OceanU del mi¬ 
nistero degli estm. Han Xu. 
e Tambasciatare americano a 
i Pechino Léonard Woodcock. . 
' Bush * è accompagnato da 
un . gruppo di otto persone 
tra cui il prindpale coordina¬ 
tore della campagna Petto¬ 
rale di Reagan per. la poli¬ 
tica estera, Richard - .AllerL 
E’ Io stesso AUen che il can¬ 
didato alla presidenza aveva 
incaricate £ una smentita 
dopo le sue prime, dichiarà- 
rioni in favore dì un rioristì- 
no di relazioni inficiali .eoo 
Taiwan— . 


Nuove unità 
navali USA 
neirOceano 
'indiano 


WASHINGTON — La por¬ 
taerei - % statunitense «Mid- 
way»:(che tre settimane or 
sono ha avuto una collisio- 
nè-con un mercantile pana¬ 
mense ed he subito una se¬ 
rie di riparazioni nella base 
di Subic Bay, nelle Filippi¬ 
ne) è salpata cinque giorni 
fa per dare il cambio alla 
« Cmstellation », neil’Oceano 
Mdiana La c Midway » 
(64.000 tcnnellate, 4N)0 tx>- 
mlni di equipaggio) si uni¬ 
rà così aU’importante forma¬ 
zione navale che gli Stati 
Uniti mantengono neirOcea- 
no indiano da circa un amo. 
Un'altra nortaerei atalunlten- 
se. la'vElsenhower» a pro¬ 
pulsione nucleare, si trova at¬ 
tualmente nel mar di Oman, 
non lontano dalle coste dell’ 
Iran.:.. 

m questa stessa sona sono 
giunti — secondo quanto si 
è appreso in ambienti del 
Pentagono — 1JOO « roarines * 
sUtunitensi i quaU da tre 
settimane si trovavano nelle 
acque dell'Oceano \ Indiano: 
Essi ai 'trovano a bordo di 
cinque unito anfibie, disper¬ 
gono di equipaggiamento pe¬ 
sante e di ellcottert ed appar¬ 
tengono alia nuova, forza 
di intervento rapido coman¬ 
dato dal generale Paul Kelly. 


Una lettera 
al Papa degli 
studènti' 
iraniani 


ROMA — I dodici studenti 
iraniani scaroèiati rmrteA 
sera grazie alla mediazione 
di mons. Hilarion C^puori, 
al termine di una interisa 
trattativa diplomatica, han¬ 
no t^uto insieme ai dieci 
compagni già liberi una con¬ 
ferenza stampa nei locali 
deirambesciata iranian a a 
Roma, alla presenza di tutti 
i protagonisti della manife¬ 
stazione inscenata a San Pie-' 
tro veneitli 8 agosto, la gior¬ 
nata dedicata dagli arabi a 
Gerusalemme, e nel corso 
della quale erano stati, ap¬ 
punto. tratti in arresto. 

La conferenza si è concre¬ 
tata in una serie di dichiara¬ 
zioni e tesUmonianae degli 
studenti, che hanno accusato 
di brutalità non solo la po¬ 
lizia italiana e le guardie 
carcerorie di Regina Coell e 
Rebibbia ma anche le guar¬ 
die vaticane. Nel pomeriggio 
gli studenti hanno conseNia- 
to a inons. (Dapuoct. perché 
. questi la consegni al Papa. 
j una lettera di spiegazionL 
^ Era una delle condizioni che 
rafciveacovo di < QcruMlem- 
me ha accettato partedi nel 
corso cM. aiiè‘ Ionio c«Ìlo- 
qulo con.ìiil atodentt ira¬ 
niani nel parlatorio di Re¬ 
gina Coeli; pritoà' dèi loro 
rilascia 


Ite inviato ‘ 
specialè p 
di ì^àuséscù 
a Kabul 


KABUL — L’inviato straor¬ 
dinàrio del presidente rome¬ 
no Ceauseseu. Vasile Pon- 
gan. ha d fecos » a Kabol 
la sitoazkme afghana óon 
il presidente Babiok KaimaU 
riaffermando la c nece ss i tà 
tu una soluzione potUicà» 


della crisi. Pungan ha avuto 
colloqui atKdie con il vioe- 
prf^dente M Consii^ del¬ 
la rivoluzione. Sultan Ali Ki- 
shtmand. e cól ministzD de¬ 
gli esteri. Shah Mohammed 
Dost. Proprio feri Babrmk 
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SEUL Nel corso del prò- ' 
cesso dinanzi alla ' Corte 
marziale di Seul. Lee Moon 
Yung, docente università-^ 
rio e stretto. collàboratóre 
del leader dell’opposizione 
KIm Daè Jung, ha ritrat¬ 
tato le dichiarazioni' rèse 
durante pii inteiTOpatorl di 
polizia ed ha accusato lè‘ 
autorità militari di averlo 
costretto a confessare co¬ 
se non vere. ■ ' ' /' 

Lee ha. fatto questa ri¬ 
trattazióne nel corso' del¬ 
l’udienza, che ha' aperto la 
ouarta giornata del .proce- , 
dimento contro di lui.. K.lm . 
Dae Jung e altre,22 per-, 
sone.' Anche Kim . aveva 
re^ninto, nella precedente 
udienza, tutte le accuse 
Kim ha denunciato di- 
essere .stato interrogato 
per quindici ore al giorno 
durante- due • mesit elio 
il cuore, debole ha det¬ 
to —:e .la situazione era 
. tale che -■ non la • potevo- 
' sopportare^ -■ Ero ■ sóóssafo, ‘ 
mentalmente- e lisicamen- 
; te. cosi - ho firmato qual- 
. che • dichiarazione' contro i 
volontà ■.•tnpendo che l’avrei '- 
nenata in tribunale ». .' ^ .> • 

, Ieri intanto la situazione' 
esistente nella ■ Còrèa dri 
sud ha - determinato l’ag¬ 
giornamento dei colloqui 
: inter-corèani ' di Panmun- 
jon. : ■ 
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SAN SALVADOR»- Con¬ 
tinua ;.ae!l Sàlvadòr la ca¬ 
tena di violenze è di san¬ 
gue’per mano delle bande 
terroristiche di dèstra che 
sostengono la giunta al' 
potere. ^ 

^ La scorsa notte) i càda-» 
véri dì una. trentina db 
giovani, tutti presumibil¬ 
mente di sinistrai sono sta¬ 
ti trovati .in varie 1 località. 

• della periferia della capi- 

. tale. Cinque dei corpi — ■ 
due di. ragazze — sono 
stati. trovati crivellati di 
colpi di arnia da . fuòco. 

I nel parco di Hopàngo. a 
j una dèciria dì chilometri 
; dalla capitalè:. sarebbero 
; stati uccisi nella màttina- 
ita di'marte^. y' ; ^ ■ 
l Altri vènticinque cadà- 
‘veri sono Stati séòiiertì in 
. altre località di ^n Sai- 
' vador: tutti avevano ferite 
{di • arma da fuoco.* Inol- 
! tre ignoti — qualificati 
i dalle autorità come trà- 

• pinatori » —sono penetrati. 
! nella casa dello >scritt(K^ : 
: novantenne Saul ’Flòires lè’ 
I hanno ferito a revolverate 

sia Jui che la moglie.-què- 
. st’ifltimà ih • modo" ' grave. ' 

! Qulnd^i.. bomt» - , soiìo 
espIfÀe^ nènà ^^ibrhatà dì 
martedì presso tralicài 
elettrici nella capitale: ot¬ 
to àutbt^s . dèi trasporti 
pùbblici urbani sono tool-. 
ti^ siaU dati alle’fiàminé... 
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è'tìà 'vah governi 



?S.', 'Hi t, 

Ieri pomeriggio 1* 
ridìonale - Si teme 


aviazione israeliana è tornata a bombardare la regione me- 
che Tel Aviv stia preparando ;Un altro e più vasto « blitz » 


t: 


BEIRUT Unanime còndan- 
na ha suscitato la massiccia 
operazióne ' compiuta dagli 
israeliani' nel Libano meridio¬ 
nale nella nottata fra" lunedi 
e màrtédi. H se^etario gene¬ 
rale delrONU Waldhein) > ha 
espresso » < preoccupazioné > 
per l'attacco deplc^ndo che 
continui nella regione la spi¬ 
rale.della violenza e ha fatto 
appello c a tutte le parti» 
perchè coUaborino con i € ca¬ 
schi ‘ blu > . per mantenere - la 
pace nel sud del Libano, Il 
conandante dei « caschi blu » 
in Libano ha presentato a.sua 
vol'ia una protesta alle autori¬ 
tà israeliane. , 

n governo francese, in un 
comunicato. diffuso dal ^ Quai 
d’Orsay, c tiene ■ ad esprime¬ 
re. il suo. vivo biasimo ad 
Israele per l’operazione mili¬ 
tare condotta nel Libano me- 
ridiqpalé. »:., c un’azione ..come ., 
questa — afferma il Quai 
d’Orpay — attenta all’integri¬ 
tà .dei Libano è an’autqrità . 
dèi gàt^ntOi corifritmiscé' 
ad, óggraharé i la Sttuazioné. 
nètUi fegiohèj uà dirèttàirièh-' 
te contro gli sforzi compiuti 
in particolare.'dai iuiipè della 
CEÉ pér à, ripristino della 
pace /iriiS 

Più cauta la pren di posi¬ 
zione. USA. che es^ime c prò-. 
fonda preoccupazióne per la 
crescente tensione e violenza 
nella regìonè » è riafferma co- - 


muiique « appoggio per. l’in- 
tegrità' dei Libano'». 


Incuranti .di tutte le prote¬ 
ste. ccHnùnque, gli > israeliani 
hanno, effettuato ieri una se¬ 
conda . incursione —. questa 
volta solò .aerea — contro il 
Libano, jnerldionalè. ,In pre¬ 
cedenza alcuni razzi Katiu¬ 
scia erano. stati sparati da 
parte, di guerriglieri palesti¬ 
nesi contro il territorio israe¬ 
liano. Gli. aerei: hanno bom¬ 
bardato, per 50 minuti, tutta 
la zona intorno ad-Arnoun. la 
stessa dcU’attacco di lunedi 
notte: contemporaneamente 

l’artiglieria pesante ha ber¬ 
sagliato l’intera regione : 


ROMA — Settennbré e ottobre 
saranno forse im ' momento 
cruciale, estremamente peri¬ 
coloso. per tutta’ la situazio- 
I ne in Medio Oriente. Israele 
! preparerebbe infatti, appro- 
' fittartdó ■ delle deziòrii" ameri¬ 
cane. un nuovo più grave col¬ 
po contro il Libano, d’intesa 
conci le Falangi libanesi, per 
fungere - a una spartizione 
del. pèèse. •'Qùe.sti i timori 
espressi ieri a Roma, in una 
conferènza, .stampa^ da una 
dèlégazfone • del * Congresso 
del pgpoip: orabo» composta 
dal dòti. ■ Abdallàh Saad. del 
Fronte patriottico libanese, e 
dal;-Palestine^ Abu . Nizar. 
rappresentante. deJl’OLP. . 

^ c Siamo venuti ver chiedere, 
a tutte le forze democràtiche 


e popolari solidarietà con i 
nostri , pòpoli ■ — ha detto 
Sa^d — per i loro diritti, e 
per' i diritti dell’uomo in ge¬ 
nerale, oggi minacciati dagli 
attacchi di Israele e dell’im¬ 
perialismo USA», ■; 

' isràelé non ha m^i nasco¬ 
no quali siano i suoi obietti¬ 
vi ' in ,Libano, ha detto. Un 
Libano, unito, multiconfessio- 
nale. non serve i suoi fini po¬ 
litici e territoriali. Israele, 
in breve, 'vuole creare una 
éntità confessionale all’interno 
del Libano, una sorta di Sta¬ 
to maronita indinendente, che 
possa diventare il garante dèi 
.suoi interessi nella regione. 
E i suoi interessi, non ' nar 
scosti, sono l’annessione .dei 
territori lìbane.si a sud del 
fiume Litani, e la creazione.-, 
come Quarta parte negli ac¬ 
cordi di Camp David. d| uh 
nuovo Stato confessionale 
Gli '"obiettividi " questo' 
blitz israeliano, sarebbero tut¬ 
tavia più : vasti. Esso mire¬ 
rebbe' anche è uno scontro 
apèrto ;con le • troppe siriane 
nella-Valle della Bekaa. in di¬ 
rezione .di Damasco, per far 


. ca dere. fi goveriH», siriano. - E- 
nàtiiralhiente aÌrahhienlàmHÌ'" 


,to della ' resi^^iza e .dèi ^ po-, 
'nòlo ■ paléstinesè ' ih Libano.' 
Già oggi, ha detto Saad. in 
seguito aldi attacchi israe¬ 
liani sono 300(100 1 profughi 
dal Sud del Libano .che 'vìvo¬ 
no. in condiziom disperate a 


Beirut e nei suol sobborghi, 
e decine di migliaia i senza 
tett'oi ‘ 

' Altri due elementi dèlia si¬ 
tuazione mediorientale rischia¬ 
no di avvicinare la prospet¬ 
tiva, di un nuovo conflitto, 
dalle consevuerize difficilmen¬ 
te controllabili. La decisione, 
del. Parlamento israeliano' di 
dichiarare Gérusalèmme t ca¬ 
pitale etèrna di Israele i, vio¬ 
lando tutte le risoluzioni del- 
rONU, e sanzionando là sna 
pratica ' annessione, el . le 
^ nuove prnvncqzìonì del go¬ 
verno di Sadat contro la Li¬ 
bia V. , . ‘ J "j . 

; Perquanto riguarda .- .Ge¬ 
rusalemme, è state ricorefeta 
la recente decisione del t»- . 
mitato dei paesi. islamici 5 di 
é rnmpqre , le relazioni diàlo- 
màticl^p, e boicottare: tuW i 
paesi che riconosceranno .Ge- : 
■htstilemme. eoTne -capitalè] di < 

- Israele ». -Preoccupazioni j so¬ 
no anèhe. state. espresse per 
possiijilj piifiVe provocazioni 
mPitari deirEgitto coidro la 
Libia. La Jamahlrija libica 
ha.detto Sàad —.con (di 
accadi: di Camp Da'vld^è ffl- 
, ventata ormai uno « deàti Sta¬ 
ti del‘ fronte », direttamente 
esnosta, camelia Siria,, a un 
attacco esterno. Una Libia 
progressista ‘ — ha detto — 
non tjiare né a Israele, né a 
Sadat, né agli Stati UnitL . 


g. m 
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Kannàl, parlando ai mienv 
foni di radio Kabul, ha riàf- 
ferroatò che le truppe aorì©^ 
tiche laaoeranno il Paese ao- 
lo dopo che le c/orw sfra- 
Kiere oesseramio di interferi- 
re nei nostri affari interni»: 
egli ai è detto sicaro «cito 
nel pr ossim o futsm saremo 
fin grado di Uqnidara e di- 
struggerà totalmente i noetri 
nemici reali, ireazHmart im- 
niaiU, patcistaiU, egtztamt, ci¬ 
nesi c ame ri c ani». 

Dal canto ano il capo del¬ 
la direzione politica dalTmer- 
cito, generale Gol Aka, ha 
definito m ei ie ognere mie az- 
serzioni déOn priapaganda ge- 
eidenlmU tmOa zttuettomg df> 
‘sastrosa delTeserelta afgàn- 
no e sulla dissizk/nl fn mos* 
sa». 
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A Cagliari una drammatica seduta del consigìio comunale 

I repubblicani cedono ai ricatti de 
e il sindaco sardista si dimétte 

n discorso di Michele Columbu — L’intervento del presidente del gruppo 
comunista Cardia — Dura presa di posizione della Federazione del PCI 

CAGLIARI — Il sindaco sardista prof. Michela Columbu^ fletto da una coaitztona laica a di sinistra (25 voti su 50) si è di* 
messo. L'atto di rinuncia è avvenuto l'altra netta duranta una drammatica seduta del consiglio comunale. Ad appena 8 
giorni dalla sua elezione, Columbu ha dovuto sciogiiara la riserva negativamanta dopo che i repubblicani avavario rotto col 
ccerdùo dei laici» dichiarandosi disposti ad accettare una giunta a maggi<vanza de. <^mpreso il sindaco. possibilità 
di una cgiunta stabile» — come dicono i repubblicani —• in reedtà c'era ma non si è raggiunto nessun accordo dopo mesi 
di estenuanti trattative. Evidentemente ogni intesa è finora saltata perchè la DC si muoveva e si muove in senso Ietterai' 

mente opposto « al bisogni e « ■ ■■ 

' I alle realtà delle masse po* e perpetuare l’azione di sac- 
— polari». cheggio e di devastazione che 

Mj JL • w m presidente del gruppo co- dà tanti anni viene complen- 

■ 7 ##/# #1## mm gmg munista compagno Umberto do nel confronti del patrimo- 

\m/m 9/V m m Cardia, denunciando In aula nlo economico, civile, cultu- 

Il fatto nuovo della defezione rale della capitale della Ro 
7 7 del FRI, ha sollecitato la co- glone Autonoma ». 

fm m stltuzione di una giunta prov- ■ I comunisti considerano un 

visoria, In grado di dare al- fatto assai negativo la rot- 
meno un primo segno di svol- tura, operata dall'interno, del 
• ' ' J. ' ta, durante im periodo di ri- la solidarietà dei gruppi lai 

■^7 #7 #7 7^/7 771H 7/7 flessione da parte di tutti l cl. autonomistici e di sinistra, 

7 f'VrC/vl'/f 81^71'C/L/ partiti autonomistici. che aveva portato alla eie- 


U REGIÓNI Giovtcfì 21 agosto 1980 

Non sono che la punta di iceberg di una drammatica condizione igienico-sonitaria 




Questa volta ò toccato al reparto maternità della clinica di ostetricia del S. Giovanni di Dio - Un nosocomio co* 
strutto per 100 pazienti che ne ospita oltre 1000 - Infermieri e medici colpiti da tifo murino (morso dei ratti) 


La insistenza da parie della 
DC catanzarese nel richiedere 
un incontro tra tutti i partiti 
democratici, quando essa 
stessa non fa funzionare le 
tedi naturali di incontro qua- 
li sono i consigli, assume o- 
gni giorno di più la connota¬ 
zione di un diversivo, se non 
di qualcosa di peggio. Si è 
reso sempre più evidente in¬ 
fatti che l’esito di un tale 
incontro, ferme restando le 
posizioni della ■ DC, sarebbe 
nullo e quindi una ulteriore 
perdita di tempo. La confer¬ 
ma viene daU'ultimo comuni¬ 
cato della giunta esecutiva 
della DC dove si afferma che 

10 scopo dell’incontro do¬ 
vrebbe essere quello di « va¬ 
lutare l’adeguatezza delle 
proposte piogrammatiche ». 

n documento 
democristiano 

Ora, come è risaputo, gli 
accordi del passato avevano 
alla loro base programmi 
precisi e se i governi locali a 
prevalente direzione de non 

11 hanno attuati non si può 
fingere di ignorarne le cause, 
di ricominciare come se nul¬ 
la fosse accaduto. Nel docu- 
ihento democristiano si af¬ 
ferma poi che rincontro do¬ 
vrebbe avvenire senza pre¬ 
giudiziali e preclusioni (non 
sapevamo . che ’ esistessero 
pregiudiztalt anche a questo 
tipo di incontri) e si propone 
una assurda, forma di omo¬ 
geneizzazione che è contro 
ogni rispetto dei principi di 
autonomia. Si può pensare 
che questo possa costituire 
una base di incontro? Un 
passo avanti? TutValtro. Ri¬ 
spetto al documento del co¬ 
mitato provinciale de c’è un 
netto arretramento. Eviden¬ 
temente U recente telegram¬ 
ma delTonorevole Piccoli ha 
prodotto il suo effetto. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai escluso in linea di prin¬ 
cipio che possano esserci in¬ 
contri, ma questo è ovvio, il 
problema vero è di come ci 
si arriva, come si jveparano 
e per quali obiettivi Per far 
questo bisogna per intanto 
liberare il campo da un pri¬ 
mo sospetto che le vicende 
di questi giorni hanno ali¬ 
mentato e cioè che si tenda 
ancora una volta a fare il 
gioco al rinvio per prendere 
tempo e cosi ricomporre le 
difficoltà del vecchio schie- 
■ ramento. Si sono spesi infatti 
come al sòlito nel corso di 
queste settimane molte paro¬ 
le ma di atti corxreti da par¬ 
te degli uomini pubblici della 
DC, a partire dalla Regione 
per arrivare ai Comuni mag¬ 
giori, non ne è venuto nessu¬ 
no che dimostrasse volontà 
di cambiamento. 

A Catanzaro non sono stati 
ancora convocati il consiglio 
comunale e quello provincia¬ 
le. nemmeno per Finsedia- 
mento. Le giunte in carica, 
nel normale disbrigo ammi¬ 
nistrativo, per quello che si 
sa, compiono scelte che non 
si discostano dalla peggiore 
tradizione clientelare. Rispet¬ 
to ai più importanti problemi 
della difesa della convivenza 
civile e democratica dalFat- 
tacco della criminalità mafio¬ 


sa, delFassetto del territorio, 
dello sviluppo e dell’occupa¬ 
zione, delta salute, della cul¬ 
tura e del tempo Ubero, cosi 
come nel campo dei metodi 
di go^ìerno, delta partecipa¬ 
zione democratica, le giunte 
locali a prevalente direzione 
democristiana poco o nulla 
fanno e hanno fatto e ciò che 
è stato fatto porta il segno 
delta conservazione. . 

Eppure i programmi delle 
intese pur limitati, perfettibi¬ 
li, davano chiare indicazioni, 
non possono essere conside¬ 
rati roba archeologica, evi¬ 
dentemente gli assessori de e 
del centro-sinistra, anche 
queUi democraticamente più 
avanzati, hanno preferito te¬ 
nerli nel cassetto ben chiusi 
in pasto dalla critica roditri¬ 
ce dei topi ». Queste sono le 
ragioni per le quali noi 
guardiamo con « una sana 
diffidenza jt, con un interesse 
critico, a tutto ciò che Sta 
travagliando la DC locale; 
non sulla base di ragiona¬ 
menti astratti o di allucina¬ 
zioni ideologiche ma sulla 
base dell’esperienza. Non si 
può quindi replicare a questa 
nostra convinzione addebi¬ 
tandoci nostalgie per un ipo¬ 
tetico passato di chiusura 
perché la nostra preoccupa- 
zlone è aiVòppo^ qiùUia di 
dar forza, credibilità, òlla po^ 
Ittica unitco'ia attraverso atti 
concreti di cambiamento e di 
rinnovamento e non ferman¬ 
doci alla vuota retorica del¬ 
l’emergenza e della solidarie¬ 
tà che appare in motti una 
mera tattica gattopardesca. 

Sviluppo della 
; democrazia; 

Per tutte queste ragioni noi 
abbiamo chiesto consensi in 
campagna elettorale, per e- 
stendere e consolidare le e- 
sperienze democratiche di si¬ 
nistra come condizione per 
dare segni reali di un cam¬ 
biamento e per lo sviluppo di 
una ampia unità democratica. 
Un processo che richiede da 
parte nostra, qualunque sia 
ta collaborazione delle as¬ 
semblee elettive, un forte 
impegno e una ampia mobUi- 
-'tazUme delle masse popolari 
e una capacità nuova delle 
forze democratiche, delle loro 
componenti più avanzate, di 
dare risposte adeguate al li¬ 
vello della crisi italiana e c 
calabrese. 

In definitiva, ribadendo il 
nostro diniego ad ipotesi di 
incontri inconcludenti, ripro¬ 
poniamo timprescindibtle ne¬ 
cessità che si realizsSno al 
più presto governi locali ne¬ 
gli enti maggiori. Le nostre 
proposte le abbiamo avanza¬ 
te, spetta ora agli altri, in 
particolare ai nostri interlo¬ 
cutori della sinistra, in primo 
luogo al PSI. dare risposte 
chiare e tempestive che disil¬ 
ludano colOTO i quali pensano 
di poter coniare suWindeci- 
sione e suWambigultà altrui 
per conservare U propri o si¬ 
stema di potere, i privilegi, a 
tutto danno degli interessi 
dei lavoratori, dei calabresL 

Mario Paraboschi 

segretario federazione 
PCI Catanzaro 


alle realtà delle masse po¬ 
polari». 

li presidente del gruppo co¬ 
munista compagno Umberto 
Cardia, denunciando in aula 
Il fatto nuovo della defezione 
del FRI. ha sollecitato la co¬ 
stituzione di una giunta prov¬ 
visoria, In grado di dare al 
meno un primo segno di svol¬ 
ta, durante im periodo di ri¬ 
flessione da parte di tutti i 
partiti autonomistici. 

Una giunta composta dal 
soli partiti laici meno il FRI 
verreibbe valutata con atten¬ 
zione dal comunisti. ^ 

« Noi — ha detto U compa¬ 
gno Cardia — avevamo esclu¬ 
so fino a questo momento di - 
poter dare il nostro voto ad 
una giunta soltanto laica che 
non cl vedesse parte nelle 
trattative e nell’esecutivo co¬ 
munale. U ritiro del FRI dal- 
rinsieme delle forze laiche 
indebolisce la proposta, ma 
non la rende improponibile. 
Dipenda da chi resta nello 
schieramento laico, e può 
darsi che il FRI cl rip^isL 
Noi esamineremo una propo¬ 
sta del genere con la massi¬ 
ma attenzione, non chièdendo 
nulla, soltanto una svolta. 
Chiederemo senso di respon¬ 
sabilità. senso di disciplina, 
ima amministrazione che si 
stacchi dal passato. E perchè 
no una giimta di unità auto¬ 
nomistica in attesa che la 
DC sciolga le proprie riserve 
politiche». Questoi in sinte¬ 
si, il discorso pronunciato dal 
compagno Umberto Cardia al 
consiglio comunale. . 

La DC non ha inteso ra- 
gionL II partito di maggio¬ 
ranza relativa ha ancora la¬ 
vorato per avere il pieno con¬ 
trollo del oapoluOgo sardò, 
puntando sulla rottura del 
«cerchio dei laici» a tleat* 
tando, sino aUlUtimo, 1 par¬ 
titi mlnort . : . 

A conclusione della seduta, 
dopo le dimissioni di Colum¬ 
bu ed un polemico dllMittito, 
la DC ha Imposto e t.Jàtel 
hanno accettato, la 
catione del consiglio carittifitr.V 
la a data da dertlnarsL 

I repubblicani bcumo dato 
una mano agli uomini più 
retrivi dello scudocrociakOtré- 
spingendo ogni proge^ di 
svolta e facendo aperuinente 
intcEidete cbè sen» im ac¬ 
cordo con i de, non cl sà- 
zebbe né giunta laica mino¬ 
ritaria, né giunta autonomi 
stlca, ma solo rarrivo dal 
commlssaito prefetUtio. 

« Non c’è nessuna speranza 
di composizione di una giun¬ 
ta per me accettabile. Quindi 

— ha sottolineato il sindaco 
sardista dimissionarlo ;— mi 
dbnetto dall'incarico. Rendo 
merito sdla biKma volontà di¬ 
mostrata dal FSI. dal FU 
e dal F^’A. Ringrazio il PCI 
e DP per ratteggiamento as¬ 
sunto in questa circostanza, 
e per avere offerto la possi¬ 
bilità di formare un altro ti¬ 
po di giunta. Una giunta ml- 
norltaì^ però, che gli esper¬ 
ti dicono che non sia possi¬ 
bile in questa assemblea». 

Columbu non ha reso alcun 
tipo di omaggio ai repubbU- 
canL ed anzi nei loro ootv. 
fronti ha avuto parole di cri¬ 
tica per ratteggiamento ne¬ 
gativo assunto. 

- Nella mattinata di ieri & 
punto della situatione al Co¬ 
mune di Cagliari è stato fat¬ 
to dalla segr eteri a della fe- 
deratione dà PCI e dal grup¬ 
po comunista al oo n si gi io co¬ 
munale. 

I comimistl denunciano alla 
cittadinanza, e soprattutto al¬ 
le categivle che versano in 
Idù dratmnatiche oondltionL 
In primo luogo a^ sfratUU. 
fl carattere aopraffatUm con 
cui la DC, favorita purtroppo 
dalla condlaceDdenza del ré- 
pubblicani e dàU’Eistentiane 
dei laici e della destra, ha 
imposto un ulteriore ed ille- 
gitUmo rinvio della lezione 
del sindaco e della giunta. 

«E* questo — rimarca il 
PCI — U minio atto di una 
prevedibile ariane della DC 
cagliaritana, la più retriva 
ddnsola. per imporre la pro¬ 
pria volontà ai granH laici 


AnlmoiioM, musico o tuotru pure olPestute sussurtst 

Anche una prima nazionale aHa 
rassegna di cinema a Nuoro 

Il ciclo inizia con « Ogro » dì Gillo Pontocorvo e tonnina con una 
pellicola di Folco Quilìci dal tìtolo «Sardegna vista dal cielo» 


Dalla redarlonr* 
CAGLIARI — Att’anfiteairo 
c’è qualcosa di nuovo. Una 
rassegna di film d* autore. 
Ha avuto inizio con Ogro, il 
film di Gillo Pontecorvo su 
un famoso attentato al pri¬ 
mo ministro spagnolo duran¬ 
te gli ultimi armi della dit¬ 
tatura franchista. 

Iniziare il ciclo estivo al¬ 
l’Anfiteatro con U fUm di 


Pontecorvo ha significato ga¬ 
rantire la presenza di un 
pubblico notevole, composto 
in maggioranza da giovani 
e da lavoratori. 

Qualcuno dirà: finalmente 
l’Anfiteatro rinasce a nuova 
rifa. Dopo i fUm, saranno 
le opere Uriche o te altre 
serate di musica e in prosa? 

Purtroppo non si tratta del- 
l’Anfiteatro romano (fi Co- 


e perpetuare l'azione di sac¬ 
cheggio e di devastazione che 
dà tanti anni viene compien¬ 
do nel confronti del patrimo¬ 
nio economico, civile, cultu¬ 
rale della capitale della Re¬ 
gione Autonoma ». 

I comunisti considerano un 
fatto assai negativo la rot¬ 
tura, operata dall'interno, del¬ 
la solidarietà dei gruppi lai¬ 
ci, autonomistici e di sinistra, 
che aveva portato alla ele¬ 
zione del sindaco sardista Mi¬ 
chele Columbu. E’ ora auspi¬ 
cabile che tale solidarietà. In¬ 
franta dal repubblicani, possa 
essere ristabilita. 

■ Il rinvio del lavori del con¬ 
siglio, contrastato dal comu¬ 
nisti con tutte le loro energie, 
non significa però che siano 
venute meno le ragioni di 
fondo che hanno indotto 1 
gruppi laici a resistere alle 
imposizioni della DC. L’obiet¬ 
tivo di impedire alla De di 
continuare a perpetuare lo 
sfacelo di Cagliari e della 
Sardegna sta tuttora di fron¬ 
te alle forze autonomistiche, 
ai laicL ai oartlti'dl sinistra, 
ail’intera città, 

9P- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I topi continua¬ 
no ad assalkare l’ospedale 
San Giovanni di Dio. Dopo 
i pazienti delia clinica neuro¬ 
logica è ora la volta delle 
puerpere e dei neonati drila 
clinica ostetrica. L'altra not¬ 
te sono accadute scene allu¬ 
cinanti. Le partorienti hanno 
urlato perche 1 topi circriava- 
no in corsia. Quando è torna¬ 
ta la calma, c'era ancora ten¬ 
sione e meoccupazione in gi¬ 
ro. Per OTe e ore, le parientì 
non hanno dormito. 

«I topi passeggiano tra ( 
Ietti. Abbiamo paura che mor¬ 
dano i nostri bambini. Siamo 
letteralmente terrorizzate »: 
dicono le puerpere. Un mal¬ 
destro tentativo di derattiz¬ 
zazione ha peggiorato le co¬ 
se. Il grano avvelenato nel¬ 
le crepe dei muri, negli scan¬ 
tinati e nei cortili, non fa 
presa sui toni. Qualche ani¬ 
male è morto, ma £1 lezzo 
delle carogne ha ammorbato 
Tarla, n guado è che il gros¬ 
so del topi sdegna le esche 
awrienaie. L'invasione sta di¬ 
ventando jHreoccupente e pe¬ 
ricolosa. I tt^i continuano a 
moltii^carsi. Inarrestabili. 

<E’ sbagliato — sostengo¬ 
no medici e infermieri — di¬ 
re che 1 ratti sono comparsi 


cosi, all’improvviso. Non si 
è trattato dì un assalto tem¬ 
poraneo. I topi in questo ospe¬ 
dale sono ospiti attuali, la 
fanno da pechoni. e da sem¬ 
pre». Il San Giovanni di Dio 
venne costruito dall’aivhitet- 
to Cima nel 1840 per ospita¬ 
re al massimo 100 degenti. 
Dal dopo guerra è diventato 
un lager spaventoso, con i 
suoi oltre 1.000 pazienti. 

«Questo ospedale è l'em¬ 
blema dello sfascio dell’orga¬ 
nizzazione sanitaria isolana é 
nazionale. Del resto, lo sta¬ 
to vergognoso, le condizioni 
disumane in cui vengono la¬ 
sciati i ricoverati, serve ai 
padroni delle case di cura 
private, che sulla disorganiz¬ 
zazione sanitaria pubblica 
hanno costruito e costruisco¬ 
no immense ftwiune. Non so¬ 
no r^ i casi in cui le case 
di dira private risultano pro¬ 
prietà degù stessi baroni del¬ 
la salute che controllano gU 
ospedali riuniti e le clinkhe 
utdversitarie. Ecco, dunque, 
la ragione vera della man¬ 
cata apertura del nuovo osoe- 
dale civile, a venti anni dal- 
Tinizio della sua costruzio¬ 
ne»: denuncia R compagno 
Emanuele Sanna, vice presi¬ 
dente deDà oommissioi^ igie- 


Da 4 anni una frana minaccia la Valle dei TempU 

...e intanto mezzo mìlianlo 
rimane chiuso in un cassetto 

Disagi per rinterrnzione della panoraniica dei templi e 
le statali 115 e 118 - Interrogazioni di parìamentari PCI 
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La strada 


gtiari. da decenni ormai re¬ 
gno di topi e dei convegni 
galanti delle prostitute, oltre 
che immenso immondezzaio 
pubblico. La ra ss egna dei 
fan d'autore è in corso al 
rAnfiteatro dì Nuoro. 

Durerà fino ai J9 agosto 
e saranno proiettati compies- 
sioamente ti fSrn. Tra i pii 
imporUmti: < Vmmo di Mar¬ 
ma », di Andruag Wafda; 


« Ecce Bombo > di Nanni 
Moretti; sGU anni in ta¬ 
sca» eli Francois Truffaut; 
€ Chiedo asUo, di Marco Fer- 
rert; « Dersm Usala ». di 
Alrira Knrosasoa; « Don Cio- 
ranjil ». (fi Joseph Loeep. Ci 
sarò anche una prima na¬ 
zionale: * Sardegna vista dal 
cielo », di Folco QuBìei. 

he moni/esfazioni deU’ago- 
sto nuorese co m prendono 
Inoltre una mostra d’arte po¬ 
polare allestita nrila sala 
dèlie esposizioni dd manici- 
pio. e nna rassegna fono¬ 
grafica orga ni zz a ta nei loca¬ 
li detta bMkOeea tntUokm 
ai poeta Sebastiano Satta. 

Datt’estate nnorsso att’asla- 
te oassaresa. Nàia dM far- 
ritaua fi Malica. ci o fMO . 


teatro sardo, ed altro an¬ 
cora. 

Possibile che odo a Ca¬ 
gliari non ci zìa tàenté? E* 
proprio vero che gH emmi- 
nistratori de hanno ben altra 
a coi pensare. Per esemp i o 
dividersi le póttrone del po¬ 
tere. Una prova lampante 
che, gai da noi, a CopNori, 
non esiste nm governo eo- 
mttnaìe fmlito ed onesto, ma 
un comitato daffari dello - 
scado crociato. Non sarebbe 
U momento di sbaraccarlo e 
magari di mandarlo nelle fes¬ 
se dei leoni dd vecchio an¬ 
fiteatro romano? Tutto fn 
seno figurato. Ci manthe- 
rebbt altro. 

' N-.P* • 


Da alloca la fiaaa é itea- 
sU IntuUa a fa nmtia di as^ 

quasi ad indicàre Tinenia dei 
pubblici poteri e Tindiffare»- 
za dell’opinione pubblica lo¬ 
cale. 

Quella fnma, infatti, ooow 
la precedente del 19 luglio 
1906 che investi alcuni qyar- 
tieri di Agrigento, è stata di¬ 
menticata e nessuna delle 
tante autorità locali si cara 
dei disagi e oopnttatto del 
perieoli che cosa rawneu en ta. 
I disMl booo qudll derivanti 
dalla intenualocie che ha a- 
Tuto lanpaiKiramlca del tem- 
^ » con le statali 115 e 118, 
Sulla necessità di riprlstlnani 
questo Importante raccordo 
viario, la cui interruzione 
provoca Intasamenti nel tràf¬ 
fico del quadrivio ftita Au¬ 
rea. sono latervenate varie 
pnAeste 

Non sono mancate le Inter¬ 
rogazioni di alcuni parUmen- 
tari comunisti che, tra l'àltnL 
hanno definito tot abuso la 
ehnmoza ddla strada, (Sai 
mento In cui non si eonoeco- 
no le vere cause che hanno 
determinato U.. movlinento 
fianoeo 

Un parere negativo è stato 
esp re mo dalla Sovrintenden- 
ìa alle anUdiltà di Agrigen¬ 
to che ha àmnpre aootennto 
che riaprire la panoramica 
potrebbe ancora essere peri- 
cokeo per la collina dei tem- 
pM, 

C’è di più: con T a ppro esl - 
marsl dèlia stagione mvenw- 
le le meqao piovane non più 
guidate da oliere di cesuuts- 
zazhme e di regolare de- 
flusao (aeoQvolle appunto al- 
tm p reeede nt e freiMi> fietrelà' 
bere ptuvooare niterierl dui- 
ni, 

Alounl mesi dopo fl movi¬ 
mento franoso di quattro en- 
ni fa fn costituita una oona 
missione che avrebbe dovuto 
Incaricare Ttstttuto nazionale 
delle li ccr th e ad affèttuare 
un soEHiagglo M ro g eoiogl c o 
ncOa sona e aII*aoDO fn pure 
disposto un finanalaaamto di 
SOO miflonl di lire, ma imI og¬ 
gi ncn ci Ttontta che la com¬ 
missione abMa preso una 
furr mmima mizlBtlva. 

Cod sono paesati chea 
quattro amL seEna che «ea- 
mnotisla praocc uimto c on- 
cretsBMnte che la sttuBilone 
può varaoBCUte p re cl p u ara. 
« Qualcosa si deve fare — d 
ha dichiarato H deputato na¬ 
zionale comunista Agostino 
Soataro — prima che la viò- 
lenza della natura e rinenrla 
degli uomini eempremettseio 
trreparabUmente quanto re¬ 
sta di tanta rlocheBaa, eredi¬ 
tata da «m civiltà «Atra mil¬ 
lenaria. Lo Stato dere trm 
vare la fermi s gU s tru me nt i 
per dourinare le vMmae e le 
osvartaslenL per vln em u 
questa battaglli di grande 
reloru su Su r a le • nomirea. 


ne e sanità del oonsigiio re¬ 
gionale sardo. 

Come si fa a tollerare che 
nel capoluogo dàla nostra re¬ 
gione. il reparto (fi ostetricia 
dàl'ospedale civile, dove ven¬ 
gono al mondo 1 bambini, sia 
un regno doi topi? Dovunque 
vedi residui di medicazioni e 
immondizie. Nelle corsie, net 
corridoi. negH sgabuzzini, ma¬ 
lati. puerpere, neonati vengo¬ 
no letteralmente accatastati. 
Dappertutto c’è puzza, man¬ 
canza d’aria e di luce, umi¬ 
dità e insetti di ogni genere. 

■ La nostra — dice il com¬ 
pagno Emanuele Sanna — è 
l'unica città italiana dove il 
colera sia ricomparso, a set¬ 
te anni di «fistaiùa dalla pri¬ 
ma epidemia, nel 1979. Ades¬ 
so pare che U colera stia per 
tornare, anche durante que¬ 
sta tarda estate del 1960. Non 
torna per caso. Un dramma 
tanto grave si verifica per¬ 
ché la città è sp(ma. pendié 
le s^tture igienìco-sanitarie 
sono quasi inesistenti». 

La Democrazìa Cristiana 
(Mmtrolla dal dopoguerra gH 
ospedaU riunltL L'ente ospe¬ 
daliero è stato trasformato in 
un grosso carrozzone clien¬ 
telare: quando si è trattato 
di cambiare le cose, con un 
commissario ed una inchiesta 


del consiglio regionale pro¬ 
mossa ad iniziativa dei co¬ 
munisti. i democristiani si so¬ 
no levati come un sol uomo 
a difesa dello «status quo». 
Non vogliono che ài cambi 
nulla. - Hv 

Per perseguire (jueato obiet¬ 
tivo. hanno mandato nel nuo¬ 
vo consiglio comunale baroni 
delle cliniche private e pub¬ 
bliche, nonché alcuni ex am¬ 
ministratori dell'ente ospeda¬ 
liero sotto inchiesta. Ci sono 
forti interessi in gioco, dei 
privilegi consolidati che non 
bisogna toccare. Perciò i de¬ 
mocristiani fanno quadrato, 
servendosi andie deU'ausilio 
di certi « ascari » laici, impo¬ 
nendo al sindaco sardista di 
rinunciare aU’ìncarico. 

La questione è che il co¬ 
mune deve rimanere, per la 
peggiore è più ' retriva de 
dell’isola, un comitato d’af¬ 
fari. E di tale comitato l’ospe¬ 
dale è proprio il punto ne¬ 
vralgico. Tapparato più im¬ 
portante e redditizio. Per chi 
specula, naturalmente. Diver¬ 
so è per i malati per 1 me¬ 
dici e gU infermieri (e sono 
tanti) che fanno 11 loro (io- 
vere. 

«Il 50 per cento delle per¬ 
sone che entrano in questo 
ospedale — testimoniano 1 sa¬ 


nitari die cercano <ij salva¬ 
re il salvabile con Tiniziati- ’ 
va personale — contraggono 
una malattia infettiva, per 
le condizioni ambientali pes¬ 
sime, per i topi, gli scara- 
faMi. le blatte, le pulci, 1 ! 
piaghi. 6 su 9 medid han-. 
no avuto Tepatite virale. 
Tanti medid. infermieri, de¬ 
genti. sono stati curati dal 
tifo murino, provocato dal 
morsi. dei tòpi. Ai degenti 
occorre somministrare degli 
antibiotici, che in altre cir- ; 
costanze non si dovreWjero 
usare. Ma 1 germi d’ospeda¬ 
le sono resistenti anche a . 
questi farmaci, ormai». 

Cosa fare? C’è la possibi¬ 
lità di una inversione di ten¬ 
denza. prima che Tospedala 
diventi un luogo di morte, e 
non di cura? Risponde il < 
compagno Sanna: « Una : 
struttura sanitaria moderna • 
si può organizzare e può es- ' 
sere funtionante, a totale ‘ 
berteficio della collettività. 
Ma ad una (^indizione: la lot-. 
ta popolare e l’unità politica, 
in iffiroo luogo delle sinistre, 
sono necessarie, per cacciare 
i topi. dagU ospedaU e dalle 
stanze dei bottoni comunali 
e regionali ». 

Giuseppe Podda 


Le irregolarità della «Tre Fiammelle» di F()ggia 

Socielà di sfruttamento SpA 
jnasdì^^ cooperativa 

Una ditta di polizie con personale sottopagaio - Mille lire 
l’ora • Buste con solo centomila lire dentro - 1 ricatti 


Dai: 

~ 'Le‘'inigilalà 
di toriati ttattunl e «tnaicfi 
ché partlooli fumila la quo* 
M» pùlodo retire visltàno là 
VàOe dei Tnapli «feéeflnfà- 

piwóàqiaàte à pqdti atetoi 
dal teàhfio di OnDoae • 
oooia al zleonlaxà, è atalà pio- 
recàtà dà «a awr la watò ftà- 
noao cha aitati 4 ààai ta hà 
tntaocàto a cèatoae criàstala 
deOà cxdUaà za <ml ti «ga il 


FOGGIA Iat uMBtli ar à éd- : 
là coaperativà noa può iétf-/ 
fere a hiafa. £* (luiuita ita 
àccadenda aHa «oopentiva 
«tira fiaaaBella»» che ógera 
ad capohNio fbggiano ad 
aettara ddla pcMair. eoo fret: 
d aggìàci cod enti pdblifid.: 
la p a in » luogo còl Cotauaa 
M.qoala t irare il lavora par 
altra 190 adlieelJ'aiaw. 

n pmóiHlé di qooatà rào- 
pcratìva. controfiatà .^ diri¬ 
genti (hi, è in a gtta i i nne da 
alcool nwd. per a trattanai- 
to coonoiaic» che vkne kra 
riservati». Le «Tltn fkanid- 
le» corrispoc^ al personale 
urm jULpi cbè ti agginr soDè 
nulle lire per ogni ora di 
effettivo servizio prcsttio, il 
lavora coesporta dei disagi 
per via dd oootioui ^xiata- 
menti da oa ufficio all’altra 
per cumulare le 5-9 ore gior- 
naUere. Abbiama visto anche 
alcune buste pege che noa 
raggiuogono. in aleuni casL 
le lOQ mila Uie mensHL 
Come nai le pa^ ddlà 


coopererà ’c Tre OanuBdle > 
tono èòsUMfwe? Innantifadto 
tra i lavoratori di questa 
pseudo oooperativà vi'è un 
r aj giorto dd tutto sboanae. 
n personale, acOe gran par¬ 
te fènmiinìle, viene driittato 
el mairiaM • rione reclutato 
centinuanicnla. perc h é amoo 
po(dii qnsBi die reststónn a 
iimgo òa queste c ondiz io ni . : 

L'insteMHIà e la p rov vi so- 
rietà dd celiporto (fi lavno 
d ri|»rauote andie nel rap¬ 
pòrto di socio: il aocio infatti 
non conta niente; non ha la 
minima powitiilltà di control¬ 
lo e viòle chiamato soltanto 
a varare i bilaiici annuali 
che naturalmente non conosce 
non partecipando afla gestio¬ 
ne della coopKathra. Il ver¬ 
tice, noodue personaggi, in 
una struttura tutta sui gene¬ 
ris hanno buon gkx» sulla 
intera massa dd soci che ao-, 
no, per fl loro atipico rappor¬ 
to d lavoro, di fatto anche 
sod precarL 

In una sitaazkat cori eoo»- 


Prima di andanene 
vogliono farsi ricordare 
c(Hi un abuso 

TCRRANDINA — Botto passati quasi tre 
mesi dalle , deskml ammtnttiimtlve oeUt e t 
giugno, ma, evklMiteniente; la batosta det- 
toraJe subita dalla DC di Fènandina (eba 
he perduto; In (jaesto centro dd Materano 
di 10 mila aUtanU. dne cootirilorl conninali 
a con essi — dtapo venti anni — la ma- 
gfcnmnaa asaelnta) brucia aacoca. ' 

Non potendo spigare divenomrate la rab¬ 
bia di essere coetrettl dopo dne decenni (H 
dominio asnfluto, a dover fare i conti con 
le altre forae pdttlche. la OC come ultimo 
atto di una rienta coraanala ebe noa ba 
più nessu n pot ere ed antorltà politica, ha 
negato al Pea di tenere, cerne ogni anno, 
la fama daiTUnità odia piaara cMOnla dd 


UmNrta Trupiauu 


1 "**** *| vengono ^***t * u aom pnl^ 
■ tb o ti e contraddittari. la un primo mooMn- 
to la giuntai, eredendo di avere 11 p o tere 
di fan tutto, ha didilarato che una stadia 

annde oraaniaite ^ cartitCT» ^ 

retati conto defla gm^à di quetia af foran^ 
ilnnr, ba xtploualo aoi muti v i eanaetai 
dicoiazione dori! avtovrieoU ad centro abi¬ 
tato; S* la prima volta ebo accado «a fatto 
aiinlle. 

I cittadlal na aano rimàatt molto colpItL 
tanto ebe una peCltione, Immediatamente 
laneiata dalla sealnm i laiiuiitiila di Ftamn- 
(ttaa, è Mata la poetia ora aattoaeritta da 
mlgUata di firnta. 

W la DC. d u p qu a , eba tsoga rautertsuaslont 
asreetMMui daeM va e r ni a a aacrspna g iMw a 
ooouBMla riw tra alcuni gtoml dovrà onere 
aoetittdta. n partito denoerltilone; cioè, ti 
arroga il diritto di ec e iUere deve ti dere o 
non si deve tonere un tauo a tra popolare che 
coi n rel g e la g e tÙMalHà dd ctttadtaL i ccare- 
ntaU di FUrrandlna aom inéenekaatl a te¬ 
nera la ym Ftata delTUBltà dare ti è 
aempee «vdta. D o tataHe a >t ogoeto ti terrà 
una maiufeet ati om popol a re ooo cocnltio 
preprto la qncOa plaaa. 

UUttaooo daaocrbitiaao allo JOtio d^ 
Unità non è rtanoto tallato a ferrandlnà. 
Infatti, qualdn otitim a n a fa. anebe a Né- 
risM. leealltà balpaare dti Ma ta penti na; il 
glevam tindaao tit, anem detto, ti è asn- 
^ to iti é lta» m e i fl i n M ri a éO; dtiTt ww 

di tawre^taftita in plataa. 

In quaB’aeatiom nnl eria n le dtita profat- 
tara è uerrilo a Le et m a leipetitiutaetita la 


plesso; fl bisogno ùrgente <0 
trovare un lavno (juatsiàsi. 
impedisce al lod (pontinue 
sono le anuniasfail e le di- 
ndssioai) di eserritaru fl do¬ 
vuto controllo o 'sulla gestio¬ 
ne e aun’appHcaziòno ddle 
tariffe. 

n responsabile (fi (jàesta 
cooperativa spesso ghistffica 
i bassi salari con Tinsuffl- 
cienza dd proventi. £* neces¬ 
sàrio per porre fine a questo 
stato di cose che gli enti 
pubblici che si (xnvenzionano 
con la cooperativa ne ridiie- 
dano i hihmcL fl numero dd , 
soci impiegati nd iavoro. fl 
tipo di contratto (die viene 
ad essi applicato. Alcuni la¬ 
voratori hanno rivolto tempo 
fa al Gumaie di Foggk un 
appèllo perchè imponga ai 
dirigenti della cooperativa fl 
rispetto ddle norme cohtràt- 
tuafi e una maggiore demo¬ 
crazia all’iaten» della stes- . 
sa coqierativa. Qoest’appdlo 
però non ba trovato nessuna 
eco. 


Kìschia di 
aumentare la sete 
in PugKa 

BARI — La stia ddla Furile è un fatto ah^ 
rico: Tacqua. da queste patii, è senqre stata 
un bene prezioso àm non senqae si è potuto 
ottenere. Ora, pd, (piando 3 mìgHononento dd 
perìodo 1974-75 aveva fatto pensare ad una 
soluzione deflniUTa ddl'angoacMno prefaiema. 
Taoquedotta puriiese si è rìme»o a suonare 
Q ca m p an eflo d’a&arme: a se non d conurò 
tenye tiivamentc ai ripari, Tacqua risdiìa di 
divratare un brae sempre |hù caro a ano- 
pre psò raro. 

L'ente autooorao acquedotto pugliese ha co- 
u unciato a soOecitsra go v er no e Casau dd 
Meuogiaiuo per a» tro v arsi inqao nv ie am ea - 
le ecopcvta. prospettando che la titoarione. 
già poca eoafortante. potrebbe d i re uhe dram- 
mattCB nd pressimi annL Seeo n d g l'EAAP 
è ne ceaaarie die vengano conce Bs f tipgietil- 
g »»òda i fin a ruiam en U per la reafizzazioQe 
m opere che sono nd programma dd’cnte da - 
MEri am i e non sono mai stale m es s e hi ese- 
cutione. Inoltre, è neces sa r i o die la Reghuie 
sggiarTii 3 piano d^ acquedotti, artrgnaa 
ddo aDe mutate esigenae; in pari tempo sa¬ 
rebbe Indbpensabfle trinciare un piano gene¬ 
rale che oontenqieri le esigenze idriche 
tre regioai (Campenia. Basilicata c Fttilìa) 
atttamsale dall’aaioedotto imgTirBr 
Nuove eolirrirarioui sono pattile dalTAAF. 


dd Stnd 
taina ddi 


I arage tti criativi aDe 
e le Opere A utifinaal 
IXlCanto-Teraete. 


Dicbiarate sismiche 
otto ziHÉe io Abnizio 

<»*cw to «ti mialtiro dd 
.Compagna, pubimcato wita 
EtOatadu ufficiale», detanaina te sane dd- 


o Mio. 

le SOM 
isnitità. 
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Delle 21 circoscrizioni perugine 15 presiedute dai PCI, 3 dal PSle tre dalla PC | jUn bel manifes to per reclàmizzare un programma deludente 

Ma questa estate ascolana 
è solamente 
«birra, gassosa 


Eletti I presiditi/ ì consigli pronti 


alKimpatto con i problemi della gente 

. i'-. '■ . ^ • 

Ampiamente riconfermata la. preferenza alla sinistra « Un intervento dei compagno tocchi assessore al Co¬ 
mune alla partecipazione e al decentramento - Una delle prime città ad avere la votazione diretta dei cittadini 


ANCONA — I marchigiani 
oltre la raffica di aumenti 
che si sta preparando in 
tutto 11 Paese avranno pro¬ 
babilmente anche la sor¬ 
presa di vedere aumentare 
notevolmente il costo del 
biglietti del trasporto su 
gomma. La Giunta regio¬ 
nale ha infatti approvato 
un atto amministrativo 
con 'Il quale si aumentano 
1 biglietti sul percorsi mi¬ 
nimi da 200 a 300 lire, cioè 
un aumento del 50 per cen¬ 
to ed aumenti consistenti 
sulle altre tariffe. 

* Questa decisione è una 
violazione della legge n. 17 
del 23 maggio 1977, viola¬ 
zione dimostrata dallo 
stesso atto amministrativo 
là dove si afferma che il 
meccanismo dell’arrotonda¬ 
mento alle 50 lire inferiori 
impediva di elevarla per¬ 
centualmente >. 

E’ questo tm passo della 
lettera che il compagno 
Giacomo Mobello ha scrit¬ 
to al compagno Massi per 
esprimere 11 dissenso del 
gruppo comunista sulla de¬ 
cisione presa dalla Giunta 
Regionale. 


Già In commissione con¬ 
siliare rappresentanti co¬ 
munisti avevano espresso 
tia propria opposizione a 
causa deirinsufflclente do¬ 
cumentazione con cui veni¬ 
vano richiesti gli aumenti. 

L’esame non è stato fat¬ 
to correttamente perché 
non possono essere calco¬ 
lati tra i costi di gestione 
dei concessionari il perso¬ 
nale che è già a carico 
della Regione, 

E’ evidente che 11 pre¬ 
sunto aumento del 15 per 
cento del costi di gestione 
che può giustificare la mo¬ 
difica delle tariffe deve 
essere depurato del costi 
che sono già a carico della 
Regione. 

Il compagno Mombello 
critica la giunta regionale 
non' solo nel merito del 
provvedimento ma anche 
sul metodo. 

« Come si può con un at-. 
to amministrativo, senza 
portarlo all’esame del¬ 
la commissione, modificare 
una legge regionale >?. 
chiede Mombello a Massi. 
E’ necessario bloccare 11 
provvedimento visto che lo 


Da 200 0 300 lire il percorso minimo 

Aumenta il biglietto 
dei pullman 
Proteste dei comunisti 

Criticati contenuto e mètodo con cui è sta¬ 
ta presa la decisione dalla giunta regionale 


articolo 10 della legge sta¬ 
bilisce che ogni aumento di 
tariffe può decorrere dal 1. 
gennaio. 

Tutta la questione, chie¬ 
dono 1 comunisti, deve es¬ 
sere portata In commissio¬ 
ne ed In consiglio regionale 
per ascoltare oltre i con¬ 
cessionari anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali e gli 
Enti locali mettendo in 
grado il Consiglio di pren¬ 
dere delle decisioni con un 
grado di riferimento più 
complessivo e aH’lnterno di 


un disegno generale di po¬ 
litica del trasporti. 

Anche la vicenda -elativa 
alle tariffe del trasporti 
mette in evidenza l’assolu¬ 
ta urgenza di dau'e alle 
Marche un governo In tem¬ 
pi rapidi. 

La situazione economica, 
le tensioni sociali richiedo¬ 
no ogni giorno un punto ui 
riferimento certo che può 
essere dato solo da un go¬ 
verno solido e fortemente 
rappresentativo, un gover¬ 
no regionale che non si ba¬ 
si sulle pregiudiziali. 


Lo stabilimento scarica nell'acqua i residui della soda con cui si iovano le bottiglie 


A Terni la Coca Cola 
inquina il fiume 
i pozzi e le cdture 

Anni fa era sfata costruita una fogna 
che però si è rotta ? in breve tempo 


TERNI — Quartiere di San 
Valentino, nei pressi di San. 
Rotxo^ alla'estrema ^riférlà ' 
della città proprio nèl pressi 
del confine con il comune di 
Stroncone. Da anni ormai gli 
abitanti si lamentano per 
rinquinamento e l danni cau¬ 
sati nella zona dagli scarichi 
di uno stabilimento della Co¬ 
ca. Cola. 

Lo stabilimento — un ca¬ 
pannone di circa 800 metri 
quadrati nel quale trovano 
occupazione una cinquantina 
di dipendenti — scarica dal 
momento della sua entrata in 
funzione — sette o otto anni 
fa — tutti i suoi rifiuti in un 
torrente che confluisce poi 
nel fiume Nera. 

D rigagnolo arriva da 
Stroncone e nei pressi dello 
stabilimento della Coca Cola 
vi confluisce cuiche un altro 
corso d’acqua proveniente da 
Perticala. « E’ li che iniziano 
i guai » dice un abiatante del¬ 
la zona, a Lo ^abilimento 
scarica nell’acqua I rifiuti. 1? 
una melma gialla. Certi gior¬ 
ni è anche marrone e fa tan¬ 
ta schiuma. Deve essere - il 
residuo detta aranciata». E’ 
di fatto la soda con la quale 
nello stabilimento vengono 
lavate le bottiglie prima di 
essere utilizzate per la pro¬ 
duzione. Il rigagnolo poi per¬ 
corre per 4 km tutta la tra- 
da che va verso la città pas¬ 
sando nel pressi delle abita¬ 
zioni. Rovina le colture e, 
ancora peggio, ha reso da 
anni inutilizzabili tutti i pozd 
di acqua potabile che si tro¬ 
vano nella zona. In quelle a- 
bitazloni la conduttura per 
l’acqua potabile è stata rea¬ 
lizzata da circa 4 o 3 annL 
Prima di allora l’acqua pota¬ 
bile veniva ricavata dagli a- 
bitanti proprio da questi 
pcezi che si trovano nel 
pressi delle case. Sono circa 
una quarantina quelli inqui¬ 
nati e resi inutilizzabili dagli 
scarichi della Coca Cola. 

« Etevi pensare — dice Elio, 
che abita nei pressi dello 
stabllimmto — che quando 
anc<Ha non c’era l’acqua cor- 


..-.i .> 

rente ma già si sapeva che il 
fiume inqìiinava i pozzi, era¬ 
vamo costretti andare "ih 

giro con’'ié"tanlchè-e•'le'• da* 
migiané a i»ocUrarcl l’acqua 
per bere ». " 

Per impedire alla Coca Co¬ 
la di continuare ad inquina¬ 
re. qualcosa comunque è sta¬ 
to fatto. Circa 5 anni fa gli 
abitanti della zona raccolseFO 
4 o 500 firme in una petizio¬ 
ne che venne presentata alia 
provincia. Venne U medico 
sanitario dell’ente che raccol¬ 
se im campione dell’acqua. 
Le analisi dimostrarono che 
l’acqua dei pozzi era inquina¬ 
ta. n sanitario disse di nm 
usare più l’acqua e verme 
imposto alla Coca Cola di 
realizzare una fogna di scari¬ 
co che salvaguardasse 11 ri¬ 
gagnolo e le zone circostanti 
dai guasti provocati in pre¬ 
cedenza. La fogna fu costrui¬ 
ta. Ma non con corretti crite¬ 
ri tanto che alle prime piog¬ 
ge la conduttura venne di¬ 
strutta 

c Bisogna riuscire ad obbli¬ 
gare la Coca Cola — dicono 
gli abitanti della zona — a 
costruire ima nuova condotta 
fognante che funzioni vera- 
maite c che n<m sia fatta 
male come la prima». 

- Del problema comunque si 
stanno già interessando sia 
la locale sezicme del PCL 
sia il consiglio di cirooscri- 
zione che nel prossimo set¬ 
tembre, alla ripresa dei lavo¬ 
ri. ne affronterà la discussi»- 
n& «G^esto deirinquinamen- 
to deiracqua — dicono ano» 
ra gli abitanti — è un pr» 
blema serio. 

Per l’aznbiente e per le 
persone. L’acqua dei nostri 
pozzi non può più essere u- 
sata neppure per Virrigaato- 
ne. Tutta la sporcizia che si 
riversa nel torrente fa proli¬ 
ferare, zanzare, mosche e al¬ 
tri insettt E* un pericolo 
costante anche per imbambi¬ 
nì». Alla Coca Cola, per a- 
desM) si continua a mostrare 
indifferenza al problema. 

Angelo Ammanti 


A Umbria TV in esclusiva 
le partite del Perugia 

PERUOIA — Anche per la sUglone caldstica che sta per 
iniziare tiri pratica per il campionato, visto che la Coppa 
Italia è Iniziata proprio ieri sera) la emittente democratica 
Umbria ’TV avrà il diritto esclusivo di trasmettere le partite 
del Perugia. , „ ' . „ 

L’esclusiva, che Umbria TV si assicurò fin dalla passata 
stagione, consiste nel diritto di trasmettere tutte intere le 
gare casalinghe del Perugia In telecronaca differita il lunedi, 
alle óre La direzione deiremittente informa Inoltre che 
bU sportivi potranno assistere (stesso giorno, stessa ora) 
anche alle partite in trasferta della squadra di UUvieri. gra¬ 
zie alla collaborazione instaurata con una rete di emittenti 
Jocali italiane, già sperimentata con successo l’anno scorsa 
Umbria TV, nata oltre un anno e mezzo fa su emaiutfi» 
ne della cooperativa Umbria informazioae. è oramai carat¬ 
terizzata con un punto di riferimento di grande valore nel 
nanorama della Informazione democratica In Umbria, Su 
^esta strada, l’emittente intende contimiare: nel comunicato 
diffuso Ieri si rende noto come essa sia impegnaU In un 
lavoro di potenriamento delle proprie strutture (per rendere 
«more migliore l’emissione e la ricezione del segnale neD’ln- 
trlcato mondo dell’etere) e di qualificazione del suol pr» 
mmml, che con 11 mese di settembre riprenderanno «m una 
nuova programmazione (basaU come al solito au tre filoni 
della infomazione. dello sport e deirintrattenimento) iro- 
pre più attenta alla realtà economica, aoclale e culturale del¬ 
la resone. 



AUaDC 
di Asmi 
non piace 
il teatro 


Aflatsr — Vammtniatrazlo- 
ne comunale di Assisi ha 
adesso un’altra caratteristi- 
co. Era nota per la sua cro¬ 
nica instabilità, per lo scarso 
dinamismo, per un metodo 
di gestione accentrato, 'per 
sma scarsa frequema delle 
sedute del consiglio. Ora si 
è saputo che gli ammini¬ 
stratori democristiani non 
amano il teatro. Ieri sera in¬ 
fatti hanno vietato la piaeea 
centràle della città, pi a na 
del Comune, al gruppo tea¬ 
trale c Ea linea d’ombra » izi- 
pegnata appunto in Assisi nel 
quadro del teatro in piazza 
con razione spunto di fu¬ 
ga*. già ra pp re s e n tata con 
grande successo a Perugia. 

Si tratta di un’adone Ohe 
investe tutta la città, che 
eoinvailge attivarrsente i ctt- 
tadini e che darm nel tempo. 
Ciò è a vver a lo a Perugia e 
ciò è avvenuto artehe martedì 
sera ad Assisi, in una primm 
parte della c sp ett a co la zi o- 
ne», che ha coinvolto di fat¬ 
to 'cenfiiwia e centinaia di 
cittadini e di turisti che han¬ 
no partecipato ed applaudito 
alla rappresentazione delT 
equipe di CoreUL Arreòbe do¬ 
vuto continuare appunto ieri 
sera, solo che. inopinatamen¬ 
te, Tamministrasione comu¬ 
nale ha vietato la pisana cen¬ 
trale, sdirottando» Vanima^ 
mone a San Rufino. 

Non si capisce bene in ba¬ 
se a guati motivezioni si sia 
posto guesto divieto. Ragioni 
legate al traffico non reggo¬ 
no, visto che lo spettacolo in¬ 
veste rtsa non irsgotfa 9. cen¬ 
tro storico. La verità è che 
Famministraziotse comunssla 
di Assisi soffre di an sUtro 
grave male: di oscurantismo 
culturale e — come ha de¬ 
nunciato FARCÌ tn un suo 
comunicato — tende sài emar¬ 
ginare ed alhntsmare il nuo¬ 
vo. snsehe in campo teatrale, 
specie gasilo che coinvolge la 
gente, . ■ 


Un record: : 
335 giorni 
recapitare ^ 
una cartolina 


ANCONA — Nella viu di 
ognuno «li noi, almeno di 
quelli «die hanno compiuto i 
propri studi all'epoca della 
scuoia «nozionistica», «ù s» 
no state serate je forse not¬ 
ti intere, passate a impara¬ 
re a memoria qualcdie elen- 
ro «dei jriù». Le montagne 
più alte, i fimnl più lunghi, 
le «fosse» marine più pr» 
fonde; il tutto, spesso, con 
le relative misure. Fatiche 
dell’infanta che, a volte, si 
sono ripetute anche n^e 
classi liceo per quanto 
riguardava certi meccanismi 
matematici come il «trian¬ 
golo di Tartaglia» o la «ta¬ 
vola di Memlelejev » degli 
èlementi chimicL 

A «Hstonza «il aimL come 
è orrlo, calata di riocndare 
solo i primi «tue, massimo 
tn nomi, mentn gli altri 
si sono persi chissà dove. 
Quali sona ad esempio, le 
«cose» più vekKi ncU'uni- 
verso La luce «niella è fa¬ 
cile. ai ricorda subito) che 
va a trecent«miQa e rotti dii- 
lometri al secondo, poi il 
suona ma la velocità non 
ci viene proprio in mente, 
e poL. mah? 

E quella meno veloce? L’ul¬ 
tima? D'accordo, è solo una 
battuta, ma cl è venuta spon¬ 
tanea, ieri, ascoltando la ra¬ 
dia La meno velooa la più 
lenta, a «Hrla tutta, è la 
posta. 336 giorni per far ar¬ 
rivare una cartolina 'sareb¬ 
be comunque un «t<ip». U 
massima anche ae è stata 
spedita dalla Nuova Zelan- 
(la. che è dalTaltra parta 
«lei mondo. 

Ma 336 gtoml sono ooeor^ 
su p io pr lo qui nelle Marcha 
ad un avviso di una scKietà 
di assicurazioni, per fare la 
strada da Fabriano a Mate- 
Kca. SpediU là acliimbra 
d^ a u g i so armo (ne fa f» 
«le II Umbra) è stata rasa- 
pitata solo ieri mattina, 13 
agosta /> . ì 


PERUGIA — A dimostra¬ 
zione che l’attività del C» 
mune non si è mal ferma¬ 
ta c’è ora l’avvenuta ele¬ 
zione di tutti 1 presidenti 
dei consigli di circoscri¬ 
zione. . . A ^ * 

Anche In questo caso 1’ 
andamento elettorale dell’ 

8 e 9 giugno aveva con¬ 
fermato la volontà del cit¬ 
tadini di essere ammini¬ 
strati dalla sinistra, e In 
particolare dal comunisti. 
15 presidenze sono quindi 
andate ai PCI (sono 1 com¬ 
pagni Signorini, Lucenti- 
ni. Galli, Bomba. Marcuc- 
cl. Pagannone, Moretti, Lu- 
ceroni, CiJoli, Pampanelll, 
Vantaggi, Martini, Coletti, 
Fratini e Brunlnl), 3 al PSI 
(Bozzi. Ferri e Curdi) e 3 
alla DC (Glovagnoni, Sll- 
vestirelll. Sanvlco) per un 
totale di 21 consigli cir¬ 
coscrizionali. . 

n senso del consigli e 
delle circoscrizioni è di por¬ 
tare sempre più avanti ùn 
nuovo discorso sul decen¬ 
tramento sia politico che 
amministrativo. Anche in 
questo Perugia, «città di 
sinistra », è all’avanguar- 
dia. *.’s ' .V ' 

«E’ vero — dice 11 com¬ 
pagno Locchl, assessore al 
comune di Perugia per la 
partecipazione e il decen¬ 
tramento — la nostra cit¬ 
tà è stata una delle pri¬ 
missime in Italia ad avere 

I consigli circoscrizionali 

eletti direttamente dal cit¬ 
tadini del territorio, dim» 
strando quindi di voler 
affrontare in modo nu» 
vo 11 rapporto tra gover¬ 
nati c governanti, di av¬ 
viare un discorso diverso 
sulla partecipazione popo¬ 
lare alla gestione del ter¬ 
ritorio».. . ; 

Quello della partecipar 
zlone popolare non; è un 
pallino dei comunisti, nia 
il loro modo di intendere , 
ramministrazione; - ridur¬ 
re sempre di più il distac¬ 
co il cittadino '• ram- ■ 
ministratore. 

«I prossimi cinque an- - 
ni di attività del Comune 
prosegue Loochi — sa- 
ranno centrati suU’avanza- 
ta In questo senso. Làv» 
renemo per una sempre - 
più vasta partecipàzionè - 
popolare, per uno svilup¬ 
po del processo partecipa¬ 
tivo. DI processo infatti si 
tratta. Non è acquisito, ci 
si muove tra mille diffi¬ 
coltà. e limiti, ma impor¬ 
tante Onon tirarsi indie¬ 
tro, lavorare». • 

L’attività ’ delle circo¬ 
scrizioni don si è mai fer¬ 
mata. Durante l’estate, c» 
mune e circoscrizioni s» 
no stati impegnati per ga¬ 
rantire a tutti una per¬ 
manenza gradevolé anche 
In città, come nei centri 
ricreativi estivi che fanno 
infatti capo al consigli cir- 
coscrizlonalt ' ' 

Si parlava prima di U- 
miti e di maggiore impé¬ 
gno da parte del Comu¬ 
ne. Non mancano in que¬ 
sta direzione segnali po¬ 
sitivi, an«die di autocri¬ 
tica. ■ ’ . . •. 

«Già dalle sedute con¬ 
siliari del marzo scorso — 
è sempre l’assessore Loc- 
chi Cile parla — sono emer¬ 
se delle linee generali en¬ 
tro cui muoversi, più pre- 
cisamentè sono state Indi¬ 
viduate insieme a tutti i 
consigli circoscrizionali del¬ 
le correzióni e mlgUof» 
menu da portale alla ge¬ 
stione di questi organi¬ 
smi ». Tre SODO le linee 
principali che si intend» 
no seguire per giùngere • 
risultati sempre più soddi¬ 
sfacenti. Iiinansitutto au¬ 
mentare i poteri « le dele¬ 
ghe alle clreostTizkmi, pre¬ 
venendo anche gli accaval¬ 
lamenti di eompetense con 

II comune. Conaeguent»- 
mente la seconda corre¬ 
zione, cioè quella di deli¬ 
mitare con esattezza 1 com- 
piU delle circoscrizioni e 
del comune. Infine accen¬ 
tuare Il decentramento del 
personale e del mezzi, c» 
me del fondi. 

Su questo si raggiunge 
appunto nella scorsa legi¬ 
slatura un accordo di 
massima e si tratta ora di 
passare alla fase di attua- 
ziorte di qurato programma. 

F nostra Interaione — 
dice anc<wà Locchl -7 r»n 
perdere tempa 
I primi itomi di settem¬ 
bre, infatti, ci sarà una 
riunione In comune tra 
ramministrazione comu¬ 
nale e tutu 1 presidenti 
del coitolCll circoacriztona- 

u. ■ ’ ■ -v: ' ■ V 

- j Marco GragorotN 


Manca qualsiasi 
confronto 
con la realtà 
sociale 
e culturale 
della città 
Le giustificazioni 
dell’assessore 
democristiano 
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ASCOLI PICENO ~ H manifesto (mol¬ 
to vistoso, formato doppio elefante) è 
bello da vedersi (ancora infatti non è 
stato ricoperto; chi lo ha composto è 
sicuramente in grafico che sa il fat¬ 
to suo). Le feste agostane di Ascoll 
Piceno hanno avuto quest’anno un bi¬ 
glietto da visita ' davvero accattivan¬ 
te. La delusione però è grossa quando 
si va a leggere il programma di que¬ 
sti • giorni di festa. Manca assoluta- 
mente una idea ispiratrice, si salta 
con una facilità estrema da una ga¬ 
ra di bocce ad una corsa in bicicletta. 

Insomma, il contorno al torneo ca¬ 
valleresco della Quintana (tra l’altro 
sulla edizione di Quest’anno sono pio¬ 
vute critiche a non nlre) è stato dav- 
rero mìsero. «Birra, gassosa e,nocel¬ 
le! Questa è la reale dimensione del¬ 
le manifestazioni ago.stane della n» 
stra • città ». hanno affermato a pr» 
posilo quattro giovani ascolani. Pio, 
Fran<»sco. Claudio e Giovanni, «quin- 
tanari da sempre» in una dichiara¬ 
zione apparsa sulla pagina locale di 
un quotidiano. 

La festa patronale 
basta ' 

Più avanti, replicando alle argomen¬ 
tazioni , difensive dell’assessore alla 
Cultura, turismo e spettacolo. Gino 
Vailesi (DC) che si lamenta per le 
po(die lire in bilancio a favore (Iella 
sua ripartizione, precisano: «Come se' 
il bilancio comunale non fosse ' stato 
approvato da lui e dai consiglieri c» 
munali. in particolare quelli del suo 
partito, che governano A-scolì da tren- 
Canni e vogliono portarci tutti e sol¬ 
tanto alla processione del patrono. K 
gnorando che, oltre alla processione, 
forse in una «nttà come la nostra si 


potrebbero fare molte «ese, solo se si 
'«ambiassero le teste a chi comanda, e’ 
,> solo se venissero ascoltale e rispetta- 
V te le esigenze «iella cittadinanza ». ‘ > 
Ecco, quello che davvero è mancato 
nel cartellone delle feste agostane di 
Ascoli Piceno è il pur minimo anc» 
raggio alla realtà sociale e culturale 
■ locale che pure è ricca di esperienze, 

■ potenzialmente in grado di dare gros¬ 
si e sostanziosi contributi anche sul 
piano qualitativo. . 

« Basta guardare un po’ • più ìn ' là 
del conto da pareggiare e cominciare 
. a programmare delle iniziative serie, 

• sensale e «^raggiose, che . in seguito 
— sono sempre i quattro a parlare — 
possono rappresentare anche una en- 

, trata per le casse <x)munali ». In so¬ 
stanza deve essere la città di Ascoli a 
mettere su 11 cartellone della festa. 
Finora questo non è mal avvenuto, e- 
scluse ' ^lle timide esperienze . degli 
ultimi tre anni. ; - . 

«La discussione aperta a proposito 

• delle manifestazioni agostane — 
ci di<^ara il compagno Giangiacomo 
Lattanzi, capogruppo - «xinsiliare del 
PCI — offre ro«5casiooe per ritornare 
a mettere 0 dito su una delle molte 
piaghe, forse toa le più rflevanti. ^ a- 
p^ie e fatte incancrenire dal monop» 

: lio «imooistiano sulla nostra dttà: 
l’assenza di sensibilità e perciò di ini¬ 
ziativa circa ! problemi della cultura». 

n pn^ramma «ieDe « feste *80 > è il 
risultato della solitaria ed es<^siva 
girone Vailesi. E’ stato interrotto lo 
sforzo di pMtetnpazione e di comple¬ 
tezza «Jie « con apprezzabile impegno 
. si era cominciato a porre in essere 
nel biennio passato», sempre secondo 
il capogruppo del PCL < L’agosto estol¬ 
lano è stato ridotto — prosegue il 
compagno Lattanzi — ad una sagra 
paesana, per di più scadente in qua» 


: to priva della genuinità e immediatez¬ 
za proprie appunto delle sagre». 

« Le manifestazioni agostane — pun- 
: tuallzza Lattanzi, dando cosi anche 
una indicazione su come ci si dovrebbe 
muovere per il futuro — hanno un 
senso ed un loro contenuto culturale se 
’ inserite in una costante preoccupa¬ 
zione del Comune di usare — diretta¬ 
mente ed attraverso altri enti, asso¬ 
ciazioni. gruppi e persone, d f ati di 
competenze e professionalità —- del 
grande patrimonio che Ascoll offre, 
per storia e tradizione come per strut¬ 
tura urbanistica e monumentale, all* 
intervento di cultura che interessi, sti¬ 
moli. provochi e coinvolga la gente e 
premetta alla città di assolvere, per 
'■ il territorio e le popolazioni d’intorno. 

; il suo ruolo naturale di promozione 
e di coordinamento». 

L’esigenza 
di partecipazione 

Indubbiamente ci troviamo di fron¬ 
te ad un problema di (aes<nta cultura¬ 
le della città, all’esigenza della crea¬ 
zione di canali di reale partecipazione, 

. di strumenti creativi diversi, di «japa- 
cità, di aperture e di fantasia ». « A- 
scoli — conclude il <»mpagno Lattan¬ 
zi — pur se cresciuta con tante stor¬ 
ture nelle sue attività industriali ed 
e«Kniomiche. deve ora «mescere «Mm- 
plessivamente con un salto di qualità. . 
come si dice, in fatto di mentalità e 
ap^Ninto di cultura». 

■ Ma è davvero in grado una giunta 
così « chiusa e ve<5chia » a dispetto del¬ 
la giovane età di alcuni suoi «xtmponen- 
ti di far fronte a questa esigenza? 

Franco De Felice 
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Giunte agli organizzatori 149 domande 

Tanta musica a Senigallia 

dèr^òvàni piams^^ 


•. W » w ^ 
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Due commissioni esaminatrici visto Tatto numero del par¬ 
tecipanti - Richieste anche dalTAmerica e dal Giappone 


SENIGALLIA — Non si sono ancora 
spente le note dei concerti da camera 
realizzati, nei luoghi pià caratteristici 
della città, rudl’ambito degli € Itinera¬ 
ri musicali», che già si attende con 
ansia U f itto calendario di esibizioni 
dei partecipanti agli incontri ed al con¬ 
corso pianistico < Città di Senigallia ». 

La manifestazione, a livèllo interna¬ 
zionale, prenderà U via veneri 29 ago¬ 
sto prossimo, per concludersi nella se¬ 
rata di buteiM 8 settembre con le ese¬ 
cuzioni dei vincitori delle varie ca¬ 
tegorìe. 

Il primo attestato (se mai ve ne 
fosse stato bisogno) olla . validità di 
questa iniziativa culturale, è venuto 
proprio dàlie domande di iscrizione 
pervenute al comitato organizzatore 
nelle scorse settimane: sono state ben 
149, a fronte delle J09 della edizione 
deBo scorso anno. 

La notevole affluenza di partecipan¬ 
ti, superiore atte stesse aspettatìve, ha 
presentato non pochi proMemi « tecni¬ 
ci», imponendo anche olcttne modì/ì- 
-èhe d meccofiisino detta competizio¬ 
ne. Da parte sua la drenane artisti¬ 
ca dei e Città di Senigallia », affidata 
al professor Luigi Mostacci, ha ravvi¬ 
sato la opportunità di procedere ad 
^ mo sdoppiamento detta commissione 
esanùaatrice dei partecipanti agii in¬ 
contri muskaU tra gUtvoMi pianistL 

Questa decisione si è resa necessa¬ 


ria per evitare ai giurati wt « superla¬ 
voro». nello stesso interesse dei con¬ 
correnti che, indipendentemente dal 
loro numero, hanno diritto ad essere . 
ascoltati con la massima attenzione e 
serenità. C’è da ricordare, a tale pro¬ 
posito, che i lavori della commissvme 
devono concludersi, in ogni caso, entro 
domenica 31 agosto, poiché 9 calen¬ 
dario della manifestazione musicale 
prevede per il 1. sett em b r e U concer- ■ 
to dei premiati di questa categorìa. 
Dalla prima commissione, che ra¬ 
glierà le prove dei candidati fisso a 18 
anni di età (sono trenta), fanno parte 
Vitaliano Aldo Vòltoiin. 9 tedesco Lnd- 
wig Boffmann ed 9 rumeno Dou Gri- 
gore. La «gora», ae coti si può dùa- 
mare. si svolgerà alTintemo dei loca¬ 
li dei circolo «La Fenice». 

La seconda commissione, che eaasni- 
nerà invece ìe esecuzioni di gioimni «lai 
18 ai 20 anni (43 candidati), é compo¬ 
sta du Eliodoro SoUmta, la francese 
Jasmrne Wettlè ed 9 cecoslovacco Ro- 
domsr Mèlmuks. Ad essi saranno af- 
iasscati Emma Posi, del Conservtàorio 
Reggio. EmMia, ed il gìappossese Slùs- 
ko Yokota. n « commissario » nip^ 
nico è stato chiomato a sostitsàre Vm- 
disposto Adàtberto Mozzati. Questo se- 
eoùdo gr upp o «fi giavatu pianisti si 
estbirà neÒe sale dei PàbuzeUo Ba¬ 
viera. \ è 




T due gruppi giudicanti torneranno a 
dar vita, poi, ad una commissione uni¬ 
ca ^ esaminare le prove dei ben 75 
iscritti al concorso vero e proprio le 
cui elminatorie. ne sono previste due 
dal programma,, inzieranno martedì 2 
settembre sempre al Palazzetto Bavie¬ 
ra. alle 9 di mattina. . 

I concerti dei finalisti, come abbia¬ 
mo detto, avranno luogo in due distin¬ 
te giornate, entrambe àlVisitemo del 
Palazzo del Turismo di Senigallia: i 
vincitori degli € incontri» (categoria 
fino a 16 anni e categoria dai 18 ai 
20) si esibiranno là sera di UatetE 1. 
settembre. I premiati del < concorso » 
(pianisti fino a 38 anni di età) daran¬ 
no prova della loro abilità e del grado, 
di maturità artistica raggiunto la sera 
di lunedi 8 settembre. - 

Una manifestazione, quindi, questa 
da concorso € Città di Setùgattia». 
estremamente interessante e che si 
preannuncia anche di notevole contenu¬ 
to artistico. Vale la pena «fi ricordare, 
in conciitskme. che tra le richieste di 
iscrizione (sopr attut to per la cOiego- 
ria degli < oÀiUi ») sono giunte al co¬ 
mitato organizzatore, che ìe ha ovvia¬ 
mente accolte, anche quOle «fi piani¬ 
sti di paesi molto lontani come la Tur- 
. duo, le due Americhe (USA, Argen¬ 
tina, Perù), VAustralia ed il Giappo¬ 
ne. Presente, ovviamente, tutta l’Èu- 
; ropa. dolta Spagna dVURSS. 


Affittata dal Comune la sàia Primavera a Bórgo lUvo 

Un nuovo cinema-teatro a Terni 

Funzionerà dal T gennaio ’81 - Acquistata anche una struttora al villaggio 
Matteotti > La gestione affidata al consìglio deUa Vili circoscrizione Cervino 


TERNI — Did 1 «ennsto 1961 la dtU 
potrà disporre «fi una nuova struttura 
pubblica die potrà essere usata per at¬ 
tività ricreative e culturali L’anunini- 
strazioDe «xnnunale ha infatti deciso di 
' prendere ùi affitto «la «luella data i 
locaU delTcx dnema Fktautvera 0 Bae- 
fo Riva ' 

n contratto «Taffltto è stato sUpidato 
con i proprietari ddlo stabile per una 
durata di sei anni La superficie totale 
a dispualilMìe è di 413 bmM qoadralL 
AQ’iatemo della sala cbwmatopaflca si 
trovano attuabnente 300 pcdtroncine e 
tutta l’attrczzatm neceasaria per ef¬ 
fettuare proiezioni di film. Come si ri¬ 
corderà. tenq» addietro la sala venne 
ntntnate anche por cflettuara rappra- 


sentazìoni teatrafi. E* prebabOe «pdniB 
(àm ancàie in futuro la struttura possa 
essere usata per manifestazioni «fi que¬ 
sto tìpa ' : ' r 

n C«asHne pagherà ai propriettfl 
la affitte di M aoila lire al mese. 
Dietro la sala dd cinema, a dbpoei- 
shrne per altre attività, c’è un’area «fi 
circa 500 metri qaadratL Complessiva¬ 
mente la etnittura. secondo fl perere 
dei tocnid dd Cotenna d pri mnla in 
buono itata anche se sarà owtamente 
necessario effettuare aJeard lavori di 
manatafoione. Per permettere l’avvio in 
tompo utae di «luesti lavori i proprietri 
d sono impegnali a c o nue gae ra afi’am- 
aUnistnatone la struttiva entro 1 1 


fl ampre per qnd che riguarda la at¬ 


tività culturali c’è da registrare l'a» 
«pósto effettuato in questi ^ond dal C» 
mune «fi una struttura al villaggio Mat¬ 
teotti. L’amministrazìooe ha conperato 
al prezzo «li 62 mflioni «fi lire akwi 
locali ddla socidà Tend. Gli ambienti 
si tr ova» disp os ti su quattro piani di 
una struttura. Verr an no adUtì a cen¬ 
tro per attività culturali, a a bibUoteca 
decentra t a di quartiera 
L’aoqidslo ò stato deciso al termiDe 
di lon^ tr a t ta tive con la società Temi 
nd corso ddle quah’. prima «fi proce¬ 
dere con racepósto sono state vagliata 
varie possìbifità. Lo nuova struttura 
pùhbB ca verrà afiMota ora alla geali» 
ne dd c o n si tf o ddl’VlII circu e uki one 
« (Cervino ». La sup to fid e acquistata dal 
Ceoina.è di 1470 metri qnaÀutt. 


m 
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PAG. 8 l'Unità 


FIRENZE-TOSCANA 


Giovedì 21 agosto 1980 


Il punto sulle trattative per Palazzo Vecchio I U fabbriche toscane solidarizzano con gli operai polacchi Annunciato il calendario delle nuinifestazioni concertistiche 


Mentre Pcì e Psì lavorano 
airaccordo la giunta 
fissa oggi il consìglio 

_ . ; ' • I 

E’ stato concordato per martedì il 
nuovo incontro tra le due delegazioni 


Documento dei delegati sindacali dei Nuovo Pignone — Pre¬ 
sa di posizione della giunta regionale toscana e dei sindacati 


Airinsegna delle novità 




là atarìone del Comunale 

.i/-. -'V,' , U..,.,': . V ■ . ' — 

Ormai delineato il programma della più prestigiosa struttura culturale fiorentina - Ol¬ 
tre ai concerti c'ò anche il mimo francese Marcel Marceau - Muti alle prese con Mozart 


Si lavora, dunque, e intensamente, tra PCI e PSI per 
mettere a punto gli elementi di un accordo sulla base del 
quale ricostituire la giunta unitaria di sinistra a Palazzo 
Vecchio e varare finalmente la legislatura degli anni '80. 
Le dichiarazioni disponibili e tranquillizzanti rilasciate dai 
due segretari delle federazioni comunista. Michele Ventura, 
è socialista, Ottaviano Colzl, al termine dell’incontro tra le 
due delegazioni tenutosi martedì mattina nella sede del PCI 
in via Alamanni hanno fatto capire chiaramente che la strada 
ormai è tracciata. Sui punti programmatici si discute, cosi 
come ■ sull’assetto della giunta, e sull’organigramma. 

Le due « parti > si dovevano incontrare nuovamente que¬ 
sta mattina e l’appuntamento a così breve scadenza era 
stato anche suggerito dalla necessità di far presto e giun¬ 
gere all’accordo nei tempi concessi dalla prossima scadenza, 
quella del consiglio comunale. - Dopo un breve e informale 
i incontro tra i due segretari avvenuto ieri, è stato deciso 
di spostai'e a martedì prossimo la data della nuova riunione 
tra le delegazioni. Ormai le posizioni dei due partiti si sono 
rispettivamente cliiarite, le proposte sono state delineate e 
si vuole, con questa breve dilazione, lavorare ancora per 
la loro messa a punto. 

Anche ieri i due esponenti della sinistra hanno riconfer¬ 
mato la vena di ottimismo emersa martedì. Michele Ventura 
ha rilasciato al « Gazzettino Toscano ^ una dichiarazione 
ampia sul punto della situazione. «E’ iniziato — ha detto 
Ventura — un confronto importante sulle questioni di pro¬ 
gramma e sugli aspetti più generali di indirizzo politico com¬ 
plessivo che l’amministrazione comunale fiorentina dovrà 
avere nei prossimi cinque annL 

cVi è stato uno sforzo, una volontà da parte delle due 
delegazioni di ricercare i punti di unità e quindi di conva:- 
genza, anche perché si avverte che ormai i tempi stringono. 

: e non possono più esserci dilazioni. La riunione di martedì 
non ha certamente risolto tutti i problemi, ma ha rappre¬ 
sentato uno sviluppo positivo nel rapporto tra i due partiti *. 

' Ci sono durique le premesse perché nei prossimi incontri 
si facciano altri e decisivi passi avanti per arrivare positi¬ 
vamente alla soluzione conclusiva, mettendo a fuoco i pro¬ 
blemi programmatici e dell’assetto della giunta, sulla base 
delle proposte che i partiti stanno vagliando. ' , 

S. C. 


' Oli occhi sono puntati su¬ 
gli scioperi in Polonia. An¬ 
che in Toscana, tra la gente, 
tra i lavoratori e nei partiti 
si discute degli avvenimenti 
polacchi. Soprattutto dalle 
fabbriche e - dsd mondo del 
lavoro - 'piovono* nelle reda¬ 
zioni dei giornali messaggi ed 
ordini del giorno di soUdarie- 
■ tà con la lotta dagli operai 
di Danzioa e Stettino. EÌd in¬ 
sieme alla solidarietà c’è an¬ 
che la voglia di capire, il 
tentativo di sbarazzare il 
campo dai commenti interes¬ 
sati di certi improvvisati di¬ 
fensori delle lotte operaie. ’ 

- Cosi scrivono in un docu¬ 
mento 1 delegati del consi¬ 
glio di fabbrica del «Nuovo 
Pignone» di Firenze: «A di¬ 
stanza di dieci anni,' decine 
di migliaia di lavoratori po¬ 
lacchi sono scesi nuovamen¬ 
te In sciopero. Alla testa si 
trovano, come allora, gli ope¬ 
rai della zcma di Danzlca. 1 
più politicizzati del Paese. La 
protesta è stata originata da 
rm' aumento del prezzo della 
carne e dalla mancanza di 
prodotti alimentari nei nego¬ 
zi. Come dieci anni fa an¬ 
che questa volta i sindacati 
ufficiali, burocratici, cinghia 
di trasmissione del governo, 
sono stati sostituiti dai Comi¬ 
tati dei lavoratori eletti da¬ 
gli scioperanti che rispondono 
del loro operato solo al lavo¬ 
ratori. Attraverso questi or¬ 
ganismi i lavoratori polacchi 
chiedono aumenti di salàrio, 
il pagamento delle ore di scio¬ 
pero, garanzia per 1 delegati, 
abolizione dei privilegi buro¬ 
cratici e, insietne, un sinda¬ 
cato nel quale sia massima 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori. 

« La gravità della crisi e- 


conomlca in cui si trova la 
Polonia, anche per errori am¬ 
messi dallo stesso governo, 
non sfugge ai rappresentanti 
dei comitati di sciopero: fra 
le richieste vi è anche quella 
di un'ampia discussione che 
coinvolga tutto il Paese per 
individuare le soluzioni più 
adeguate a superare le dif¬ 
ficoltà economiche. 

. « Per quanto oi riguarda 
— scrivono ancora l delegati 
del Nuovo Pignone — dicia¬ 
mo con, estrema chiarezza 
che siamo, senza esitazione, 
dalla parte del lavoratori e 
che riteniamo elementare do¬ 
vere del governo di uno stato 
èhe si definisce socialista, co¬ 
me quello polacco, l’accetta¬ 
zione delle richieste del lavo¬ 
ratori con particolare riguar¬ 
do a quelle che rivendicano 
le più ampie libertà sinda¬ 
cali e politiche. I fatti polac¬ 
chi sono da diversi giorni la. 
prima notizia di tutti gli or¬ 
gani di informazione del no¬ 
stro Paese. La cosa ci lascia 
non poco perplessi. Abbiamo 
visto in passato scioperi di 
decine di milioni di lavora¬ 
tori. avvenuti anche qui, in 
Italia, relegati fra le notizie 
secondarie. Mai come questa 
volta le richieste degli scio¬ 
peranti sono state comprese 
e difese a spada tratta. Mai 
uno sciopero è stato sostenuto 
come quello dei lavoratori po- 
lacchL mai si è auspicata 
una ’ generalizzazione dello 
sciopero come questa volta. 

e A sostenere queste posi¬ 
zioni — dicono ancora i de¬ 
legati del Nuovo Pignone — 
sono gli stessi che da anni 
in Italia si battono perchè 
venga limitato il diritto di 
sciopero; gli stessi che ci 
invitano alla moderazione sa¬ 


lariale, a trangugiare tutti gli 
aumenti dei prezzi, ad accet¬ 
tare i licenziamenti, a molla¬ 
re la scala mobile (guarda 
caso la scala mobile è nel 
pacchetto delle richieste del 
comitati di sciopero polac¬ 
chi). Una conclusione dello . 
sciopero polacco perseguita 
con un intervento della poli- , 
zia o attraverso ingerenze di 
altri stati, costituirebbe una 
soluzione inaccettabile. Esi¬ 
stono invece, a nostro avvi- 
so, le condizioni per una po- • 
sitiva soluzione della crisi po¬ 
lacca: si tratta di aprire un 
dibattito serrato, responsabi¬ 
le. il più ampio possibile che 
Investa direttamente tutti i 
lavoratori del Paese». 

Oltre alla presa di posizio¬ 
ne dei delegati del Nuovo Pi¬ 
gnone messaggi di solidarie¬ 
tà ai lavoratori in sciopero 
sono stati inviati dalla giun- ■ 
ta regionale toscana. Per boc¬ 
ca del presidente Leone, la 
giunta regionale « aaspicf^ che 
siano in breve tempo conse¬ 
guite intese per una soluzio¬ 
ne positiva ed autònoma » 
della crisi polacca.. : - • • 

Di tono analogo agli ordini 
del giorno diffusi dalla Fede¬ 
razione provinciale CQHr ' 
CISL-UIL e dalla Federazio¬ 
ne ‘ regionale dei lavoratori 
delle costruzioni. La Federa¬ 
zione provinciale, mentre di¬ 
chiara la propria «dlsponlbi- ' 
lità ad aderire alle iniziative 
che verranno definite per con¬ 
tribuire alla positiva concia- y; 
sione della lotta dei lavora- ’ 
tori polacchi, invita le prò- •, 
prie strutture, a partire dal 
consoli di fabb^a, ad apri¬ 
re tra i lavoratori un dibat¬ 
tito su questi temi ed a ma¬ 
nifestare la propria- solida¬ 
rietà ». 


Difficoltà per gli stranieri quando le banche sono chiuse 


Boom del turismo, ma dove cambiare i dollari? 

L*£PT sta prendendo contatti con alcuni istituti di credito cittadini per risolvere il problema 






Staserà la «Nuova Compagnia» 

Musica sotto le st^e nell'estate fiorentina. A conclusione 
delle manifestazioni « Di piazza in musica », organizzate dal 
Comune di Firenze e dalrARCI, questa sera alle ore 21,30 
in piazza della Signuria si esibirà, la «Nuova Compagnia di 
Canto Popolare». 

Proseguono anche le manifestazioni di «Firenze Estate 
*80 ». Alla Basilica di Santa Trinità stasera concèrto dell'or¬ 
ganista (^ricino Micheletto; al Teatro Estivo « 11 Boschet¬ 
to » replica de < La sporta di Giambattista GelU » per la 
regìa dì Gianna Sammarco. 

E* invece spostato a data da destinarsi il concerto di 
Ianni Xenakis, previsto per questa sera in Piazza Santo 
Spirito. Nella foto: La «Nuova Compagnia di Canto Po- 
■ pipare ». . 


T.^Booìn del turismo, come 
tfogiil anno, nelle terie di fer¬ 
ragosto. Arrivano a frotte gli 
stranieri e oon essi i dollari, 
marchi e la preziosa valuta 
d'oltre' - oooflne. Ma come 
tramutarla in moneta nazio¬ 
nale? L'interrogativo si è 
posto per migliala di gitanti 

g imtl a Firenze nel giorni di 
sta con il portafoglio pieno 
di monete straniere. Le ban¬ 
che chiuse, gli uffici degli 1- 
sUtuti di credito serrati ^ e 
l'unico sporgilo di cambio, 
funzioncmte ' quello alla sta¬ 
zione ferroviaria - di Santa 
Maria Novella, prèso d'assal¬ 
to. Per molti l'alternativa è 
stata tutt'altro che allettante; 
o costringersi a lunghe ed e- 
stenuantl file, o rinunciare ed 
affrontare le giornate di festa 
oon pochi spiccioli « made in 
Italy» in tasca cercando di 
« sopravvivere » fino a lùnedL 
Le proteste non sono man¬ 
cate anche perchè la « serra¬ 
ta» delle banche ripropone 
ogni anno l'annoso problema. 
L'Ente Provinciale del Tu¬ 
rismo gà in passato ha sol¬ 
levato la questione. Per li 
prossimo anno si spera che 
le cose cambina L'EPT. in¬ 
fatti. in una nota diffusa alla 
stanmà comunica, che sta 
cercando di risolvere il pro¬ 
blema. Si sta cercando di 
trovare un accordo con alcu' 
' ne banche fiorentine in modo 
che anche nella canicola di 
ferragosto sia possibile cam¬ 
biare dollari con lire. 

«Puntualmente ogni atmo 
~ afferma un comunicato 


dell’EPT -Tf Vnei periodo di 
ferra^td.^ si' Hpsroiune, il 
prébienià dèlie'difiipdlUi che 
i turisti stranieri incontraho 
per effettuare operasmni di 
cambio di- valuta, sla nei 
giorni di chiusura degli istl- 
tùti di credito ^ in orario 
diverso da quello delle ban¬ 
che. Ijl^nte Provinciale del 
Turiamo — continua il co¬ 
municato — è stato sollecita¬ 
to ed e^rimere un parere in 
merito. Si ricorda — aggiun¬ 
ge —che già lo scoiao anco, 
propri o nello stesso periodo, 
l EPT ctiiàrì la propria posi¬ 
zione sulla questione. 

Come avemmo occasione di 
rilevare, e come continuiamo 
a sostenere — afferma anco¬ 
ra U comunicato — la strada 
per andare inoontro alle esi¬ 
genze dei turisti stranieri, 
soprattutto nei periodi di 
grande affluenza, non è quel¬ 
la, del resto avversata dalle 
stesse associazioni di catego¬ 
ria delle Agenzie di Viaggio, 
di aprire uffici di cambio 
privati o di allargare Torario 
di quelli esistenti, ma quella 
di sollecitare gU Istituti di 
Credito cittadini ad aprire 
sportelli per 11 cambio negli 
orati festivi, analogamente a 
quello che già avviene per la 
BaiKa Nazionale delle Comu¬ 
nicazioni - all'interno della 
Stazione di Santa Maria No¬ 
vella. , ■ 

Nell'agosto del 1979 — ef-- 
fer ma an cora il comunicato 
deli'EPT — l'Ente Provinciale 
del Turismo si impegnò a 
sostenere gli operatori del 


•settore ih tale rlchìé^ ,é 
certo .hòh è” bautatà ii pp^V 
>Kianè ad mi anno di diitànzàV ’ 
tale soluzione necessita evi- 
dent^nente di - iniziative 
concrete da parte della Ban¬ 
che cittadine, iniziative che 
potrebbero scaturire da una 
sollecitazione da parte degli . 
operatori del settore turìsti¬ 
co. direttamente interessati 
ad offrire un servizio migliore ' 
in tutti i campi agli ospiti di 
Fixmize. Anche l'Ente PrtDvin- ; 
ciale del Turismo — conclude 
la nota — attraverso contatti 
con alcime banche fiorentine, 
sta cercando di iiromuovere 
iniziative idonee alla soluzio¬ 
ne del problema». • ; 

Per U resto la stagione turi¬ 
stica estiva fiorentina fila li¬ 
scia come l'olio. Attirati dai 
grandi tesori artistici - della 
città, daùle esposizioni medi¬ 
cee e dalle manifestazioni di 
« Firenze Estate '80 ». i turisti 
italiani e stranieri affollano 
gli alberghi cittadini che fan¬ 
no registrare quasi ovunque 
il «tutto esaurito». CTè da 
stare certi che anche per 
qtiesta estate si potrà parlare 
di record, quando in autunno 
si tireranno le somme ddla 
stagione In cmso. - ■ - - < i 

Il maltempo di luglio non 
sembra infatti aver danneg¬ 
giato il turismo fiorentino, 
anzi in un certo senso lo ha 
incoraggiato, visto che molti 
hanno preferito visitare i 
grandi centri storici anziché 
rischiare di prendere... l’ac- 
qUa al mare. ' 


Ecco il programma pre¬ 
liminare della Stagione di 
Concerti 1980-81 del Teatro 
Comunale di Firenze. 

PRIMO CONCERTO ~ 

- Sabato 27 settembre, ore 

20,30, abbonamento 8; do¬ 
menica 28 settembre, ore 
15, abbonamento D; marte¬ 
dì 30 settembre, ore 20,30, 

■per la Regione; mercoledì 
1 ottobre, ore 20,30, a*bbo- 
namento Me; giovedì 2 ot¬ 
tobre, ore- 20,30, abbona¬ 
mento G. 

Direttore Eug«n Jochum, 
pianista Veronica Jochum. 

■ Weber: Oberon • ouver- . 
ture; Beethoven; Concerto - 
n. 2 In si bem. nmgg., 19 
per pianoforte e orchestra; 
Brahms: Sinfonia n. 4 in 
mi min,, op. 98, ' 

SECONDO CONCERTO 
— Mercoledì 8 ottobre, ore 

20.30, abbonamento Me; 
giovedì 9 ottobre, ore 20,30, 
abbonamento G: venerdì 
10 ottobre, ore 20,45, in Re¬ 
gione; sabato 11 ottobre. 

ore 20,30, abbonamento S; 
domenica 12 ottobre, ore 16, 
abbonamento D. 

Direttore George* Prètre, 
soprano Eliane Menehel, 
mezzosoprani Gloria Ban¬ 
ditali!, Malga Muller Mo- 
linari, recitanti Raymond 
Gorome, Didier Valmont, 

Debussy: Le Martyre de 
Saint Sébastien, mistero 
per soli, coro e orchestra. 

.TERZO. CONCERTO — . 
Mercoledì 15 ottobre, ore 

20.30. abbonamento Me; 

. giovedì 15 ottobre, ore 20,30, 

i abbonamento G; sabato 15 . 
ott<^re, ore 20,30, abbona¬ 
mento S; domenica 26 otto- 
' bre, ore 16, abbonamento D. 

Coro a pereuaalonisti del 
Maggio Muaicala Fioran* 
tino. 

Nono; Con Luigi Dalia- 
piccola; Sciostakovic: H 
y naso - primo interludio; : 

' Dallapiccola: Canti di prl- 
; gionla. 

QUARTO CONCERTO ~ , 

' Sabato 18 ottobre, ore 20.30, 

' abbonamento S; domenica 
19 ottobre, ore 18. abbona¬ 
mento D; martedì 31 otto- 
' hre, ore 20,45, ki Regione; 

‘ merooledi 22 ottobre, ore 
r 20,30, abbonamento Me; glo- 
■ vedi 23 ottobre, ore 20,30. 

: abbonamento O. 

- Direttore Riccardo Muti. 

Mozart; Sinfonia ha sol 

^ min., K. 183; Bxucfener; -i', 
: fonia n. 4 ki tà bem. - 
magK. « Romantica». 

QUINTO CONCERTO — 


^ ' Beco una aorta di vade- 
! mecum per chi intende rln- 
novaro o praidere per la 
! prinù^ volta l*abbanamea- 
ù to dÀ Coihunale.-IUc«xdla- 
y nx> che la sattoecrislone de- 
t gU' abbonamenti infila il L 
settembre, e coinè ogni 
' anno ■ oceom - affirettaral, 
y pendiè fin dai primi gior- 
' ni si fetàiano le tradizio-^ 
nali code davanti al Comu- ^ 
naie. E* il segno dell'attac¬ 
camento dei fiorentini al 
loro teatro e alla musica. 

I PREZZI PER I SINGO¬ 
LI CONCERTI 

-1 prezzi per i singoli c<m- 
certi della Staglmae 1990-81 - 
sono 1 seguenti: 

Poltrone d^ platea I*. 7.000 
Poltrone di L gali. L. ■ 5.000 
Poltrone di 2. galL L. ZOOO 
OLI ABBONAMENTI 
Sono previsti, come al 
solito, 1 seguenti tre tipi 
di abbonamento al IS con¬ 
certi del .Turno «Ifies 
(merooledi), - del TTurno 
«Q» (gioredl), dd Turno 
« S » (sabato) e del Turno ' 
«D» (domenica): 
Abbonamenti normali 
Poltrone, di platea L. Sd.450 
Pcdtrone di L galL li. 6L750 


Non si è ancora archiviata la stagione musicale estiva 
che già si pensa all'Inverno. Ecco allora, con largo anti¬ 
cipo, che II Teatro Comunale di Firenze ha comunicato 
il suo programma di massima per la stagione 1980-81. 
Il calendario di quest'anno è Imperniato su una serie 
consistente di novità, tra cui fanno spicco II concerto 
di Muti dedicato a Mozart e Bruckner, la preeenza dalla 
orcheetra « Thomanerchor » di Lipsia, del jnesstro Yuri 
Ahronovitch. del compleeso « Hinz-und-Kunst» * di Sal¬ 
vatore Accordo. Al Comunale è prevista anche una sorta 
di fuori programma d'eccezione: per quattro sere sarà 
di scena il mimo francese Marcel. Marceau, in omaggio 
alla sua capacità Interpretativa. 

Coni* ogni anno è previsto il tutto esaurito con soddi¬ 
sfazione da parte degli organizzatori del Comunale. 


Mercoled 29 ottobre, ore 

20,30, ' abbooamerito Me; 
Giovedì 30 ottobre, ore 

20.30, abbonamento 0; ve- 

. nerdl 31 ottobre, ore 20,30, 
abbonamento S; domenica 
2 novembre, ore 16, abbo¬ 
namento D. 

Direttore Michael Tllson 
Thomas, mezzosoprano Ze- 

.bava Gal. 

Mozart: Sinfonia in re 
magg., K. 297 «Parigi»: 
Ravel: Shéhérazade, per 
voce e orchestra; Schoen- 
berg: Musica per un film 
immaginario, op. 34; De¬ 
bussy: La Mer. 

■ SESTO CONCERTO — 
Mercoledì 5 novembre, ore 

20.30, abbenamento ■ Me; 
giovedì 6 novembre,. ore 

20.30, abbenamento O. 
Thomanerchor di Lipsia. 
Musica di Palestrina - e 

Bàch. 

SETTIMO CONCERTO 

— Venerdì 7 novembre, . 
ore 20^0, abbonamento D; r 
sabato 8 novembre, ore 
16. abbenamento G; dome¬ 
nica 9 novembre, ore 20.30. 
abbonamento Me: lunedì 10 
novembre, ore 20,30, abbo- ’ 
namento S. , - ' ;. 

Mimo Marcel Marceau. 
OTTAVO CONCERTO — 
Sabato 8 novembre, ore 
' 20.30, abbonamento S; ■ 
domenica 9 novemibpe, ore 
16, abbonamento D; marte¬ 
dì 11 novembre, ore 20,45. 
kì Regione; mercoledì 12 
' novembre,, ore 20.30. abbo¬ 
namento Me; giovedì 13 no¬ 
vembre, ore 20,30, abbona¬ 
mento O. 

Direttore Yuri Ahrono- 
viteh. pianista Mtchale 
Campanella. 

Rachroankiov: Concerto 
n. 3 kì re min., op. 30 per 
fateioforta ,-*• oTcheè^;,r 
LinSPDihyi- SymtàtmiaA 
..I»E_oo»,.ftaDminile_ e^orr._ 
chestra; Glazunov: Stenka 


Razln poema slnf., op. 13. 

NONO CONCERTO — 
Sabato 15 novembre, ore 

20,30, abbenamento s; do¬ 
menica 16 novembre, ore 
16. abbonamento D. 

Flautista Jean-Pierre- 
Louls Rampai, clavicemba¬ 
lista - e pianista Robert 
Veyron La Croix. - 

Musiche di: -. Couperin. 
Vivaldi, J.S. ' Bach, Schu- 
raann, Donizettl, Poulenc. ^ 

DECIMO CONCERTO — 
Mercoledì 19 novembre, ore 

20,30, abbonamento Me; 
giovedì 20 novembre, ore 
■ 20^0, abbonamento C; ve¬ 
nerdì 21 novembre, ore 
20,45. ki Regione; sabato 
22 novembre, ore 20,30, ab¬ 
bonamento S; domenica 23 
novembre, ore 16, abbo¬ 
namento D. 

-- Direttore Lovro von Ma- 
tacic, violinista NIna Bel¬ 
lina. 

Beethoven:, Concerto in 
re magg, op. 61 per violi- -, 
no e orchestra; Bruckner; 
Sinfonia n. 7 ki mi magg. ' 

UNDICESIMO CONCER- 
. TO — Sabato 14 marzo, ore 

20,30, abbonamento S; do- ' 
menica 15 marzo, ore 16. 
abbonamento D; martedì 
17 marzo, ore 20,45. in Re- . 
gione; mercoledì 18 mar¬ 
zo. ore 20,30, abbonamen¬ 
to Me; giovedì 19 marzo, 
ore 20,30. abbonamento G. 

Direttore Eltahu InbaI, 
soprano Margaret Mar¬ 
shall, mezzosoprano Heien 
Wat^ tenore Robin Leg- 
gato, baritono Banjamtn 
Luxon. 

Mendelssohn: Elijab. ora¬ 
torio per soU, coro e <»*• 
chestra (nel testo origi¬ 
nale. 

ÒODICE8IMO CONCER- 
-, TQ,-^Babato 21 marso, ore 
^'20J0, àbbbtutàento 8; do- 
..menica 22-niai2o^ ore 16, 

- abbonamento D. 


Vademecum per chi 
intende abbonarsi 


Poltrone di 3.'gali L. 24.700 
A bbonamenti epeciall • 
per insegnanti. pmisMmati, 
iscritti - ai alnibcatl. allé 
ACLL aU'AICS, aU'ANCC».. 
all'ARCn. all'ENDAS, al 
MCnx ai CRAL Aziendali, 
al «Musicus Concentus»; 
Poltrone di fdatea L. 8L900 
Poltrone di 1 galL L. 58.500 
Poltrone di 2. g^ L. 23.400 . 
Abbonamenti preroeslonali 
per i giovani che non han¬ 
no ancora compiuto il 28. 
anno di età e per tutti co¬ 
loro che hanno oitrepas-. 
sato il 6Si. anno di età: 
Poltrone di platea L. 72.000 
Poltrone di L gaU. L. 52.000 
Poltrone di 2. galL L. 20 JOO 
' • * • 

Oli abbenaU alfa Stagione 
di C on cert i ifiMI avranno 
la fa colt à di c on f ar m ara II 
proprio abbonamooto al oa- 
guantl turni dalta Stagiono 
lirica invarnalo ItgPgl: 

a) ^ abbonati del turno 
«Me» . (merooledi) , del 


Cimeerti, al tomo «a» 
della Stagione Urica In¬ 
vernale: : ; .. V . . -V ; 

' b) ^ abbooatt del turno 
« G » (giovedì) dei Con- 
cerU, al turno «B» della 
Stagione Lirica Invernale; 

c) gli abbonati del turno 
«S» ■: (sabato) ' del Can^- 
certL al turno «C» della 
Sta^cme Lirica Invernale; 

' d) ali abbmiati del turno 
«D» (domenica) dei Con¬ 
certi. al turno «D» delia 
Stagione Urica Invernale. 
Sottoecrizione degli abbo- 
, : namenti preaeo la BL 
giiettaria dei Teatro Co¬ 
lminolo 

La sottoscrizione degli 
abbonamenti — per un 
nuuwiTna di quattro a per¬ 
sona — ai effettuerà, uni- 
caniente presso la Bigliet¬ 
teria del Teatro Cinnuna- 
le. nei seguenU giorni: 
Abbenamontl alte poltrone 
di ae c on da galleria 
per i turni Me. G, 8. D: 


Compì. Hinz-und-Kunst, 
direttore Spirus Argiris. 
mezzosoprano Maureen Me 
Naily 

Henze: E1 Rey de Harlem 
(prima esecuzicne in Ita¬ 
lia) (programma da com¬ 
pletare. 

TREDICESIMO CON¬ 
CERTO — Mercoledì 25 
marzo, ore 20,30, abbona¬ 
mento Me; giovedì 26 
marzo, ore 20,30, abbona¬ 
mento G; venerdì 27 mar¬ 
zo, ore 20,45. ki Regione; 
sabato 28 marzo, ore 20,30, 
abbonamento S; domenica 
29 marzo, ore là, abbona¬ 
mento D. 

Direttore Zdenek Macai, 
violinista Oleg Kaagan, : 
violcncellista Natalia Gut- 
man. ’ 

Brahms: Concerto In la , 
min., op. 102 per violino, ' 
violoncello e orchestra; 
Turchi: Dedalo numero 2; , 
Strauss: Vita d’eroe, poe- = 
ma sinfonico, op. 40. i 

QUATTORD.MO CON- ; 

' CERTO — Sabato 4 apri- ; 

, le, ore 20,30, abbonamento 
S; domenica 5 aprile, ore ; 
19, abbonamento D: mar- ; 
tedi 7 aprile, ore 20,45. In ; 
Regicne: mercoledì 8 apri¬ 
le. ore 20,30, abbenamento 
Me; giovedì 9 aprile, ore ' 

20.30. abbenamento G. 

Direttore Riccardo Chail- . 
ly, violinista Kyung-Wha ^ 
Chung. 

Brahms: Ccncerto in re 
magg.. op. 77 per violino 
e orchestra: Debussy; Noc- 
; tumes per orchestra e co¬ 
ro fenunkiile (programma 
da completare). 

DUINDICESIMO CON¬ 
CERTO — Domenica 5 a- 
prìle, ore 20.30, abbona¬ 
mento Me; lunedi 6 apri¬ 
le, ore 20,30, abbonamen¬ 
to G. 

Violinista Salvatore Ae- 
cardo, pianista Jacques 
Klein. 

Schumann; Sonata in la 
min., op. 103 per ' violino 
e pianoforte; Brahms-Die- 
trich-Schumann: «PA^JB. 
Sonate» per violino e pia¬ 
noforte; Schumann: Sona¬ 
ta In re min., op. 121 .(Gros¬ 
se Sonate) per giolkio e 
pianoforte. 

Alla Stagione di Concer¬ 
ti 1980-81 partecipano l'Or¬ 
chestra e il Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 
Direttore principale: - Riè- 
carde MuU. -Maestro del :. 
coro: Roberto Gabbiani. . 


martedì 9, mercoledì 10, 
giovedì 11 settembre. 

: Abbonamenti alt* poltrone 
di prima gallarla 
per i turni Me. G, 8. D: 
venerdì 12, sabato 13. do¬ 
menica 14 settembre. 

Abbonamenti all* poltrone 
di platea . 

per i turni Me. G. 8. D: 
martedì 16, mercoledì 17, 
giovedì 18 settembre. • . 

Al Teatro Comunale fun- 
. zioneranno. simultanea- 
mento, quattro biglietterie 
(una per ogni turno di ab¬ 
bonamento). 

L'orario delle Moiette- 
rie per la sottoscrisione 
degli abbonamenti è il se¬ 
guente: ore 9-12/ore 15-18. 
Domenica: ore 9-12. 

GU aventi diritto agU ab¬ 
bonamenti speciaU e pro- 
mozionaU dovranno pre¬ 
sentare al momento della 
sottoscrizione deU'abboraa- 
mento un documento com¬ 
provante rappmrtenenza 
alle categorie o associa¬ 
zioni indicate. 

E* facoltà del Teatro di 
richiedere aU'ingresso il 
relativo documento. 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r: 
P.zza Isolotto 5r; V- Glnori 
50r; V. deUa Scala 49r; Bor- 
gognissanti 40r; P.zza Dal¬ 
mazia 24r; P.zza Delle Cure 
2r; V. Senese 206r; V. GJ*. 
oréini 107r; VJe Guidoni ©r; 
InL Staz. S. Novella; V. 
Calzaiuoli 7r. . , _ 

FESTE DELL'UNITA’ A ' V 
SIENA E VENTURINA 

Anche per oggi la festa dei 
compagni della federazione 
senese del PCL offre ai suoi 
frequentatori un programma 
nutrito di numerose inhdati- 
ve fra le quaU: alle 31 al | 
paico centrale U concerto dd j 
chitarrista Fabio Monsignori, I 
il dibattito su «Ma siamo j 
proprio liberi di essere in¬ 
formati? ». ima conferenza 
su «n caso Nietoche oggi», 

I film cSeven Chances» e 
«La cicala, la formica e al¬ 
tri signori » e, alle 22à0 bal¬ 
lo Uscio. Oggi inoltre, pren¬ 
de il via la festa di Ventu¬ 
rina. Il prc^ramma prevede 
aUe 18 l’apertura degli stand 
con la sfilata della banda cit¬ 
tadina, rinizlo dM torneo di 
tennis e alle 21 U palio tra 
1 rioni del paese. Per domani 
alle 21 FlaccMato deUa pace. 

RICORDI 

Nel settimo annlve Tsarlo 
delia scomparsa del compa¬ 


gno Lido OrazzinL i cranpa- 
gni dtìle sezioni L. Orazzi- 
nt Li CausL Ho Chi Mhih e 
il Circolo della FGCI di 
Venturina », lo ncordano e 
sottoscrivono 50 mila lire per 
la stampa comunìstà. 

Nel terso anniversario del- 
,la morte dti compagno Vin¬ 
cenzo Feì, la moglie e 1 fa- 
mUiarì lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrìvo¬ 
no 30 mUa Ure per l’Onità. 

, I 

«VIA(3GIO IN ITALIA» 

Domani alle 21,30 a oondo- 
sione dtila serie di docu¬ 
mentari suU’Europo, al pa¬ 
lazzo dei congressi sarà pre- 
I sentalo U «Viaggio in Ita¬ 
lia» che comprende l filma¬ 
ti: Le isole nel sole: Ehi del¬ 
la gondola: Nere e sole; Lo 
splendido sud dTtalia. L’in¬ 
gresso è Ubera 

CACCIA LIMITATA 
A PALAZZUOLO 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Palazzuolo sul Senta al¬ 
lo scopo di salvaguardare 1* 
ambiente, le produzioni agri¬ 
cole e l'incolumità deUe per¬ 
sona ha deliberato di limi¬ 
tare per tutta la stagione ve¬ 
natoria. la caccia nell'intero 
comune di Palassuoio sol Se¬ 
nio ai soli caociateri resi¬ 
denti nella regione toecana. 
Ha inoltre deliberato di vie¬ 
tare a tutti 1 cacclatorL In- 


«fist-ntamente, la caccia al¬ 
la starna, alla coturnice e al¬ 
la pernice. 

CHIUSURE ALLA ^ 
PISCINA « COSTÒLl » 

Per consentire lo svolgi¬ 
mento dei campionati <0- 
pen» di tuffL ai quali par¬ 
teciperanno anche numerosi 
atleti oUmpionlcL la piscina 
comunale CostoU avrà per 
i prossimi gkkni la seguente, 
organizzazione funtion^: 
oggi e domani sarà inaglbile 
per il pubbiico la vasca tuf- 


Rina. 


fi, mentre sabato e dommica 
prossimi l’impianto sarà to¬ 
talmente chfaso al pubblico. 

LUTTO 

E* deceduto nella sua Alli¬ 
gnano, sul lago Trasimena U 
cokmnello in ausiUaria Ehzo 
Vestii, conosciutissimo ed ap- 
peeszatissimo ufficiale in 
molte città della Toscana. 
qwU Siena e Krenze. Al co¬ 
mando della regione tosco- 
emiliana è stato per lunghi 
anni capo della segreteria. 
Ai familiari tutti vivissime 
condogUanze. .. 


^ il settimanale 
LUdo aperto al confronto critico 
imp^atomunamoìteplicità 

tó didiIeziom 

attento ai fatti del giorno 




CON « cauFfo sKXtmo 

VIGILI nssr 



IMmANIE OftmzZAZIOIIE 

CON OLTRE 50 SEM IN ITàllA 

- cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

YENDITORI/YENDITRia 

de ewlz re eBa t n i nu te b per «mcI ziubbll eRi ' l et 


Rkhiedesi: età non superiori anni 35, buona pre¬ 
senza, attitudine al contatto umano^ dispo¬ 
nibilità irnmediata 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu¬ 
nerazione prowtgionafe, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

' Oaveew • tutti mnm r U pw Az entro 39 oleml 




I coUzbarotori dril’oria nlw a tl oae eono itoti infonnztl 
dt questo kisenieoe 

Ber le of o eoMlla n. WA • S.R.I. • MOi • RINSliai 


F. CAPRILU 


LIVORNO 
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labronica 

corse 

cavalli spa 



STASERA ORE 21 


Corse di GALOPPO 

per vivere il verde nello sport 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI» 41-43 - TELEFONO DELLA Ra>AZIONE E DOZA 
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Giov«dì 21 «gosto 1980 

Dopo il tragico incidente allo svincolo di S. Rocco a Pilli 


FIRENZE ^ TOSCANA 


r Unità PAG. 9 


Domenica e lunedì a Marina di Pietrasanta 


Ora a Sieiifi la gente mcusa: Poeti, musici e saltimbanchi 
questa è In strada dèlia morte alla <due giorni» Versiliese 

L’unica superstite delPincidente," una bambina di nove anni, sta lottando contro la morte - Si cer- Un festival originale a colpi di versi, danze e canzoni - L’organizzazione del- 
cano i genitori in una località vicino Napoli - Uno stillicidio di vittime su queste arterie stradali l’Arci e di altre strutture culturali - Saranno presenti i poeti italiani più famosi 




il 
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SIENA — Le auto che passano dalla Siena- ' ' 
Grosseto non possono fare a meno di soffermarsi . 
nei pressi dello svincolo di San Rocco a Pilli, a 
neanche 10 chilometri da Siena, dove l'altro ieri - 
si è verificata la tragedia stradale die ha cau- ' 
sato la morte di ben 9 persone, tra cui 7 bambini. 

Uno solo si è salvato: è una bimba di 9 cuini 
di nome Yasmina. Subito dopo Tincidente era ■ 
stata trasportata all’ospedale di Siena in condi- 
zioni gravissime. La tenda ad ossigeno aveva ' 
portato la prima speranza di salvezza. Nella, 
serata dell’àltro ieri Yasmina è stata operata.. 
dal professor Giubbolini presso la clinica di se¬ 
meiotica dell'o^iedale di Siena: alia bimba è 
stata asportata la milza. Sembra die possa ca¬ 
varsela: la lotta contro la morte, purtroppo, 
non è ancora conclusa, i sanitari si riservano; 
la prognosi. . , . 

Al momento in cui scriviamo " non ' si hanrio 
ancora notizie sulla famìglia di zingari che po- .. 
lizia e carabinièri starebbero ricercando in una ' 
località del napoletano, presso - un campeggio o 
in un luogo denominato Àlellito. Sembra che nel 
nudeo di nomadi che gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di rintracciare si possano trovare i .pa- 


' renti o addirittura i genitori di alcuni dei 7 bam¬ 
bini periti nella assurda strage della Siena- 
Grosseto. - ^ ■ 

- Intanto il comune di Siena ha stabilito che i . 
■funerali delle 9-vittime jugoslave vengano : te- 
nuU a spese della civica amministrazione, men- * 
. tre il sindaco di Siena Mauro Bami, ha inviato 
all'ambasciatore jugoslavo in Italia un telegram- 

- ma di cordoglio. La città è sgomenta. I più pen- . 

: sano al rischio che si può correre mettendosi in 

viaggio sulle strade senesi per cercare brevi 
mementi di refrigerio o di tranquillità nelle spiag- ' 
ge della costa tirrenica, oggi meta continua di ' 
centinaia di senesi. ■ • ; 

L’altro ieri, nei momenti che hanno immedia-v 
. tamente seguito l’incidente di San Rocco a Pilli,,, 
' i telefoni di Siena sembravano impazziti: moltis- 
' simi hanno voluto sincerarsi che i loro pcirenti 
e i loro amici in viaggio per le vacanze non fos- ^ 
sero stati coinvolti nell’incidente. La psicosi ha-^ 
raggiunto ir suo. apice quando si è sparsa la • 
voce che in provincia di Grosseto, ma sempre ' 
sulla strada che porta da Siena al mare, nei • 

, pressi dello svincolo per Ciritella Marittima. 

- c’era stato un altro grave incidente con tre ' 




morti. Per fortuna la notizia è risultata, in se¬ 
guito, priva di ogni fondamento. ■ 

Ma simiH voci dimostrano quanto ormai la psi¬ 
cosi dell’incidente sia. entrata fra la gente. Da 
più p^u:ti si chiedono provvedimenti urgenti per 
' le strade senesi che per pericolosità sono in te¬ 
sta alle classifiche più tristi. E' vero. Tincidente 
dell’altro ieri avrebbe potuto accadere ovunque, 
anche nella strada ccm il più alto, quoziente di 
sicurezza; tra l’altro si. staimo ancora accer¬ 
tando le cause della disgrazia. Ma è altrettanto 
vero che la strage di, San Rocco a Pilli viene 
dopo uno stillicidio di cadaveri che ha insan¬ 
guinato le arterie stradali che portano a Siena 
e vanno verso i nodi fondamentali della viabi¬ 
lità toscana e nazionale. . _ n • . 

Ci si chiede perché, di chi sono le colpe dì 
ima viabilità inadeguata ai flussi di traffico con¬ 
temporanei e che sta pagando il prezzo di giochi 
spesso clientelari che non hanno neanche preso 
in considerazione le più elementari norme si¬ 
curezza. 

s. r. 


> Un giovane automobili¬ 
sta ' originario.. della , ‘prò- . 
vincia di Ehna è stato uc-. 
ciso la scorsa notte di 
fronte al fratello in un 
tragico incidente a pochi 
chilometri dall’uscita di 
Signa dell’autostrada del 
Sole. Il conducente di un 
autocarro targato Perugia 
334567 non ha notato l’au¬ 
to in panne della vittima 
posteggiata sulla corsia 
d’emergenza ed ha investi¬ 
to il giovane che stava 
cercando di riparare un 
guasto meccanico. 

La vittima ' di questo 
nuovo incidente della 
strada è Giuseppe Baudo 
di 35 anni residente ^ a 
Traino in provincia di En- 
na. Il Baudo stava viag¬ 
giando in direzione sud a 
bordo di una Citroen 14. 
quando improvvisamente 
ha accusato delle noie 
meccaniche. Il giovane che 
assieme al fratello, che 
procedeva su di un’altra 
auto, stava facendo ritor- 


un dramma snirAutogpIg : ; 

Si ferma per un guasto 
e uu autocarro lo iuveste 

11 condacente del pesante mezzo non si è accorto dell’auto 
posteggiata sulla corsia d’emergenza - Dopo l’incidente . 
, ha proseguito la corsa ed è stato fermato a Certosa 


no al paese d’origine, si è 
fermato sulla corsia d’e¬ 
mergenza a meno di due 
chilometri dali’uscita per 
Signa. 

Pochi metri più avanti si 
è arrestato anche il fratel- 
lo Paolo di cinquanta anni, 
accortosi che la Citroen 
del fratello minore aveva 
dei problemi al motore. 
Giuseppe Baudo è sceso 


dalla ' propria vettura ed 
ha aperto 11 cofano del¬ 
l’auto. AU’lmprowiso la 
tragedia. Mentre il fratello 
Paolo si avvicinava per 
aiutare a trovare il guasto, 
è sopraggiunto un auto¬ 
carro. guidato da GelsUlo 
Adriani di 48 anni residen¬ 
te a Perugia. L’autista del- 
Tautocarro. secondo la ri- 
costruzione fatta dalla po¬ 


lizia stradale, ha urtato 
Giuseppe Baudo mandan- 
dolo a sbattere sull’asfalto, 
ma senza toccare l'auto in 
sosta. L’Adrian! non si sa¬ 
rebbe accorto di quanto e- 
ra successo 

Il fratello della vittima é 
però riuscito a rilevare il 
suo numero di targa. Da 
una colonnina del pronto 
soccorso dell’autostrada è 


Conferenza stampa del presidente, professor Pierotti 

Nei guai a Pisa l’Opera universitaria 
per le troppe inadempienze governative 

Illustrati i problemi relativi al passaggio delle competenze alla Regione - Gli organismi ^eposti alla eroga¬ 
zione dei servizi si troveranno in una sòrta di « terra di nessuno» • Difficoltà finanziarie e di inquadramento 


PISA — « Nel corso delTes/a- 
te si è determinata una si¬ 
tuazione che potrebbe met¬ 
tere l'Opera universitaria nel¬ 
le condizioni di non poter ga¬ 
rantire la riapertura dei ser¬ 
vizi ». Con queste parole il 
professor Pierotti, presidente i 
dell'Opra universitaria pisa¬ 
na ha illustrato ieri i proble¬ 
mi che ancora ostacolano la 
fase di gestione del passag¬ 
gio deUe - competenze - delle 
Opere aOe Regioni. Si trutta 
di questioni finanziarie in par¬ 
te già note e di problemi 
concernenti Vinguadramento 
organico del personale. Allo 
stato attuale gli organismi 
preposti alla erogazione dei 
servizi si trovano in una sor¬ 
ta di c terra di nessuno ». 
Il supremo responsabile di 
questa situazione è il gover¬ 
no, hanno ribadito concordi 
presidente e rappresentante 
dei lavoratori- 
L'esecutivo nazionale ha 
fin’ora fatto VimpossibUe per 
ritardare e rendere difficolto¬ 
sa questa importante tappa 
del processo di decentramen¬ 
to dello Stato che potrebbe 
dare ravvio ad una profonda 
trasformazione nella gestione 
del diritto allo studio, nel 
senso di una programmazio¬ 
ne di tate intervento pubbli¬ 
co, di qualificazione t inte¬ 
grazione con il territorio, di 
moralizzazione nella gestione 
dei servizi. Come se non ba¬ 
stasse, a governo ha disat¬ 
teso le indicazioni della leg¬ 



ge che prevedevano la crear 
zione di un comitato per ac¬ 
certare il deficit deUe Opere 
e co n sentire cosi ai dicasteri 
ecortomici di sanare i bOanet 
passati. . 

« L’Opera di Pisa — ha pre¬ 
cisato Pierotti — Mi era da 
tempo preoccupata di docu¬ 
mentare U proprio deficit, ma 
gli aopositl argani dello Stato 
rum hanno ancora formalizza¬ 
to a disavanzo accertato per 
resercizto I97t-Ti ». Questo 
eontnbuisee rum poco a ren¬ 
dere incerta la gestione deUe 
spese correnti (fonUture, dit¬ 


te ece. ece-f in vista dtìrun- 
mtnente apertura dei nuovo 
anno accsklemico. Ma &è di 
pHL K gui a professor Pie¬ 
rotti ha chiartiaio in causa 
anche la Regione Toscana, 
• n nostro bilancio approva¬ 
to teneva canto dèlie spese 
sostenute lo scorso amo per 
garautire Tattuale livoUo dei 
servizi, e prevedeva Finere- 
mento del ìù per cento pari 
cioè al tozzo di inflazione 
corrènte. La Regtona ha boc¬ 
ciato a Mtaucio sostenendo 
che rum si può andare eitrè 
a U par osmio s, -• 


tgualmente gravi e eom- 
ptessi sono { problemi che 
riguardano U nuovo inqua¬ 
dramento del personale. Ma 
anche gui il nodo di ogni 
m u g u g n a p ren de le messe dai 
ritardi del go v er n o fu mate¬ 
ria di dztaga dal potòri oRa 
re g le mi ftem ad ovomplo oL 
cuni anacronismi della legge 
sulTmquadramento : del pub¬ 
blici dipendenti che si riferi¬ 
sce al contratto nazkmala M 
lavoro seoduto nel 7| men¬ 
tre i diventato e s o cm t iv o quel- 
lo che scadrà ntìntì. 
m A nu wi rru pM moM qwo- 


sono stsOi fu parte già ef- 
fHtoMR è procàdamo oostan- 
7Ìtsnenda. 'aMa anche gol — 
ha detto fi presidente Pkzvt- 
U — M tòma al pnMema dei 
fluamtementi a dèda garan- 


VIAREGGIO — Che la poe¬ 
sia abbia ormai acquisito un 
posto di rilievo nella cultura 
italiana ce lo dimostrano le 
iniziative di Roma. Firenee 
e di altri grandi centri ma 
anche le manifestazioni che 
stanno crescendo un po’ o- 
vunque in tutto il paese. . 

- Tra queste fa spicco il fe¬ 
stival intitolato «Lo spetta¬ 
colo della poesia, la poesia 
dello spettacolo » in program¬ 
ma nel parco della « Versi¬ 
lia » di Marina di Pietrasan¬ 
ta domenica e lunedì. . 

L’originalità della manife¬ 
stazione sta nella partéctpa- 
zione, accanto ai poeti, di 
musici, saltimbanchi, balleri¬ 
ne classiche e d’avanspetta¬ 
colo. ■ ' '• • , ■ 

■ L’intento ~ affermano gli 
organizzatori dell’ARCJ — è 
quello di un diverso approc¬ 
cio ai testi poetici, rendendo 
pubblico e spettacolare U mo¬ 
mento di incontro con il te¬ 
sto poetico. Sarà inoltre pos¬ 
sibile per chiunque voglia sa¬ 
lire sul palco recitare f pro¬ 
pri testi poetici. Da questi 
sarà .ricavata una antologia, 
da pubblicare dopo la mani¬ 
festazione. E’ certa la pre¬ 
senza di . alcuni grandi nomi 
della poesia italiana. 

L’organizzazione della « due 
gioì ni z di poesia è dell’ARCI 
con' i contributi del « Premio 
Carducci » e delle Biblioteche 
di Forte dei Marmi e Pietra¬ 
santa. Chiunque voglia parte¬ 
cipare può mettersi in con¬ 
tatto con FARCI VersUiese 
o con ' il teatro « La Versi- 
liana » di Marina di Pietra- 
santa. . <• 

' L’iniziativa si tiene in con- 
eomitama con il XXX Pre¬ 
mio di poesia. «Carducci» e 
il XiV Premio di critica let¬ 
teraria « L. RUSSO ». ‘ 

Per questi due premi è pre¬ 
vista la proclamazione saba¬ 
to séra, sempre ài .teatro « La 
VersUiana». Parteciperà an¬ 
che il gruppo musicale « Tre- 
ves Blues Band ». _...._ 



Finisce in uno «bollo di sapone » lo montatura de 

E’pQtabilissmia Fàcqua 
nel coirne 


MONTIERI — « Non è inqui¬ 
nata l’acqua di Montierlì ». 
L’acqua che scorre negli ac¬ 
quedotti destinati all’approv- 
vlgkòùunento idrico della po¬ 
polazione residente e delle 
decine di turisti che vi si tro¬ 
vano in villeggiatura è pota¬ 
bile e li suo uso è concesso 
senza alcuna limitazione. - < 

Questa sostanzialmente la 
tempestiva e precisa replica 
del sindaco, compagno Ido 
Vatti, al capogruppo della 
DC Giancarlo Bastianlni, che 
nei giorni scorsi con una in¬ 
terrogazione aveva sollevato 
il sospetto, con una tendenza 
al « clamore », che l’acqua de¬ 
stinata al rubinetti delle fa¬ 
miglie potesse essere inqui¬ 
nata. 

A sostégno della sua rispo- 
’ sta 11 sindaco di Montlèrt ha 
allegato e rimesso alla stam¬ 
pa una nota firmata dali’uf- 


fidale sanitario del comune. 
Nella nota deU’operatore'igie- 
nlco-sanitario ai legge' ohe le 
acque del capolUogo sottopo-, 
ste a controllo cblmico-flslco- 
batterlologico, possono essere 
utilizzate senza alcun tratta¬ 
mento potabilizzante .perché 
il risultato delle ultime ana¬ 
lisi del laboratorio chimico e 
micrografico evidenziano là 
presenza di coleiforml ad ha¬ 
bitat ambientale nelle acque 
analizzate in maniera irrile¬ 
vante ai fini della potabilità 
dell’acqua stessa. Sottolinean¬ 
do quindi che non esiste al¬ 
cuna UmiUuione nell’éròga- 
zlone. l’ufficiale sanitario 
precisa che ciò non esclude 
l’effettuazione di controlli 
mensili onde tempestivamen¬ 
te intervenire per prevenire 

qualsiasi alterarione.. 

Per quel concerne la fra¬ 
zione di Travale. Vatti, sot¬ 


tolinea che è entrato ki fun¬ 
zione il cloratore automatico 
che ha provveduto cosi ad 
eliminare, i leggeri Indici di 
inquinamento batteriologico, 
che si erano registrati nel¬ 
l’acquedotto della frazione. 



'.Stato dato Tallarmé. Sul M 
'luògo deù’ineldente si sono 
Irceli nh’a'mbulanza ed .u- 
na pattùglia della polizia - j 
della ' st^da del distacca- <■ 
mento di Firenze.; hard.. 
Giuseppe Baudo, nono¬ 
stante il violento urto, era 
ancora in vita. Pminroppo, 
però, quando è giunto al 
pronto soccorso di Careggi 
non c’era più niente da fa¬ 
re. ■■•'-- , 

Frattanto il nùmero di 
targa dell’autocarro inve¬ 
stitore. di proprietà di una ■ 
ditta di traslochi, veniva . 
segnalato via radio alle : 
pattuglie di servizio aul- 
raùiostrada del Sole. Gei- ■ 
siilo Adriani è stato fer¬ 
mato nei pressi del casello 
di Firenze Certosa e quan¬ 
do gli hanno detto cosa e- 
ra successo è caduto dalle 
nuvole. Dopo , una serie di 
rilievi e di. interrogatori 
gli agenti fianno deciso il ’ 
sequestro • dell’aùtocaito. 
mentre l’Adriani è stato ri¬ 
lasciato. r 


- ' A UVORNO ; : 

Uh pHtióò piatto fuuslMii 

VEffWnivVMi «1 
vIUliGQ If DWfVGOT 

.«IL OIAROINO 
CMILIAHO» 

VloM iraiia, 103 Tal. 05M/ 
807002 - Uvernu 

Piatti 41 turru * 41 muru 
con cuolta alla càrtu • 
cóh fhunà turictiee 

• DA OltAZIA» 

Vi» Ut MootMtfO. 81 • Tu- 
Mono 97*382 

O u tti o w u faiuNIorn, apcclu* 
Ntà ■pughot ti «ullu Gru- 
ala» m polenta 41 maro 
Il uim oono au i i cr H I 4ol 
semmunar 

«IL PORTOLANO» 
Uvomo - Vi* f«o(o Ùil^ 41 
T«l. 0586M08818 
Una «ora apadaRtAi fa* 
giiatalla al porto l a n o (mo- 
ro) 

«IL PCICATORC» 

via Oviital. 10 (Zaw Pian» 
‘8S. .PI«tT» >««lo) » Uvamo 
T«L 0984/89772 


?" ■ '* "f* ?'• 







«la RUOTA» __ 
. Vi» Aurtl’i» Km. 145 • Olti»- 
Mto Scalo . Tn. 0564/S62197 

-\TPIattf tipiii ’ h ÉFén u hahl ■ 
- apacialità «I brigoll» o lo 
’ ontuiNo i 


LUCCHESIA E 
VERSRIA 

«VILLA LIBANO» 
Albèrgo Risténnta • B oi a» 
.(Lucca) . Tal. 0983/73059 

Ottima cucino . caaallnga 
l4oalo por coggtonìi 

a TITO 8 CHIPA • 

' aineranl» Panaiena .- Vlai» 
■ U. Foacale - Viaraia t » - T» 
Mone 0584/49089 
- BpodalitÉ pacco allo braco 
S c mpro a porto fino a aa» 


A PISA 

«DA BRUNO» 

rnm - Vi» L BimdU. 18: 
Tal. 090/424811 
Trattoria eudna casalhw 


«NANDO DA MICHELE» 
VI» Coatiai» ManM», 8 - T» 
Mlon» 050/242*: - »W enUr» 
41 Pia». 

La oudna toscana ainn> 


\ CROSSCTO 
- E PROVINCIA 

• DAVID» 

ui um am a 09*4/8870*9 • Ta- 
i am om (Gt«aa»lò> Ptaii» Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scampi al «ratè a Spm 
-ghetti alla ganbaMina 


rck Cliluaa il g l avc4l 

«IL ROMITO» 

VI» hmetìm. 874 • CU 
(Livenw) 

•pcclalttà marin o fo 


- «UBECCIATA» 
Han» Guarrani. 19 • T«u 
0$8C/8455* 


MASSA CARRARA 

«IL GROTTO» 

Vi» OUla PInaf», 2 - lUariBa. 
èì Maaaè Tal. 0585/31200 

E pi cla ittÉ Bpa g heta alla 
aecoRo tutta maro . 


«IL MOLINO» . 
Via OOttia di Penanta QiOo- 
tallo TaL 0S84/867783 
• Pancia» ul invita alla 


«LA RUOTA» 

VI» Pm» Giovanni XXIII - fee- 
notl (lanca) Tal 0583/86071 
Spueislità alfa lampaGa 
Chimo II mèrto4l r 


IN LIGURIA V 

HÒtTARIA 
«DA PRANCO» 

Loeaiitb OHrt Lavante (SoaPa) ' 
PiotU rogionoll llgnrl o 
tr»4iilonuH. 


4ol piota 41 


«MERLO MARINO» 

Via GlnÒrL 18 - TaL 22588 
Livorno 


Sto pericolo per i ìuooratori 
delle Opere — dicono i dele¬ 
gati — c’è un d^iberato del¬ 
la Regione Toeeama che «e- 
eidc di rinviare la zolstzkme 
della vertenza aperta dalle 
organizzazioni stndacaU di ou- 
tegoria, che aveva trovato do- 
cisivi momenti di eonoergen- 
za». 

Da qui rat pressante appel¬ 
lo olle forze poìfCfcAe affin¬ 
chè evitirro U deterk/rarsi del¬ 
la situazione: «Cé infatti la 
poezibitìtà — azsicura Pie¬ 
rotti — tff uno schianta uN- 
Uzzarsdo urrà corretta ìettaro 
deOa recente legge 3lt sai- 
riuquadramento del persona¬ 
le e U rletmoe c imento effet¬ 
tivo dMTratimo aeeordo di ca¬ 
tegoria». 

Ad una precisa domanda 
suOo stato dei servizi e fu 
p ar t ico i are suOe opere di ri- 
strrtttnrazsone dèlia mènsa di 
via dei Martin slamo stati 
invUati ad essere testtmont 
di quei che è stato fatto fi¬ 
nora. Abbiamo cosi potuto ve- 
nfleate che i ImvoH di am- 


Chfuuo lu 


• IL TRITONE» - 

Tranari» - Via Malia. 18 (San 
Jacop») Uvarw ■ TaL 0586/ 
809222 


IN PROV9ICIA 
M LIVORNO 


• M 

La*. Sai 
lo) - I 

787*72 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Muore». 26 Marim di 
Piaa Tal. 090/96921 
Spoctoliti: tutto lo uorto* 
t* 4i paueu 
Chiuue H Kmodl 

«DA CESARINO» 

VUi» P a t a d ia e Uaiaiaae . Lmi 
(Piaa) • TaL 0567/604290 
(685290) 

SpuclclHi «rtgutauilnl al 
funghi porcini • 

Ctiluuu n l u n e di 

«DA CfOClO» 
Cauime Caacìam (Ha») - 7m- 

MM fMHin*ail'ripluni tai- 


« PICCOLO MONDO» 
Pian latria P oti anici (Grau 
•ate) TaL 0968/40361 

Tutto lo BpiBicmà di PO' 
ocol Chimo M marcaladi - - 


ontip mtl o vini 

«SAN MARCO» 

Spana) Tal 0187/64454 

SpodaHt* mojhaWl In bo> 


f r 




UNO ALLA VOLTA 

Hr TRITONE 
di Livorno 


(Caanp 
• TaL I 


«AL CARRnXO» 


Tu. 0571/42368 


«B.PARO» 

Via daita Vittoria. 70 Mari n a 
di canna Tn. 0586.'8201C4 


^Mm fi lunedi 

«BURIANA» 


«RUGANTINO» 

CaattflIancMi» (Dcorn») - VI» 
dn Ouarcatan» - Tal. 0886/ 
792707 


TaL 09M/90011 


Val m Canna 


«STRURIA» 
Pimm aa Ptiari. 8 • Vi 

Tu 09*8/88884 


• Il Trtten» ». Un noin» cb» 
mò far» a mano dì rfeerdard 
n mar*. E li l aia n da ri ai Trite- 
. na coma noma dì an fiatai am a 
* fatila abbiMre el noma ad 
•I-tipo di iBcali «na carina 
pi ailantanla aiomtaraaca. A cìrv 
quanta nwtrì dmnngmaan daf- 
le ttabilimanle bainaara Pancal- 
di Acqnaviva c'è a Livamo 
(anri a San Jacop» io Aoaoavì- 
vn) q uali fut% pamamata • 
mira, il lìMw anta « Tittana >. 
Il l o cal a b aerto di rtaa nl a (non 
piè di dna anni la) ma ba aiibi- 
to spopolato: i sael piatti cpa- 
ciall (primo fra lutti « la aanja- 
cppina >) hanno «iè fatto par- 
lara di a* usi r i ana. in tana 


la riftè a qiSin! anrii 
si liaiìtieK. Ouaate 
farmatn alia cUarUala 


po libare piandmda nota dalla 
hwiunanvelc «niialb n « igi a 
Sulla aut» parcbagglata nri din- 
tarai dU locala, li pasca è par 
tutu cotto alla braca, f c nìàti 
fritti > aaon cesi erot ea n U a n- 
dorosi (a i a ti ar iti ) eba I nvm 


raduta da aanadigaattona cnlna- 
aaia. L’imparlanta è faro «na 
prima visi!» al « Tritona •_ 
poi ri ternarala. Il laeala ee 
serva B ano laaii» « ripoaa 


• BELLI ARTlP 

Vi» GaribedI, 8 • C 

TaL 0588/840312 
Chium II bmodi 


• LA ROMRONA 

vma Utarana» Mart 
Pm Tu 8M/38802 


• IL UOOa 

vam ■ Tal. e9M/78btig 


le opere mtruprese 

08 /B ». 


«OIAROINO» 
a lUaMraafa • VI» Aor 
m - Tn. «M 8 /TMltt 

wriIsT»-. 


• MIRAVALLS» 
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FIRENZE - TOSCANA 
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Dopo il tragico incidente allo svincolo di S. Rocco a Pilli 


Domenica e lunedì a Marina di Pietrasanta 


Oro a Siena lo gente accusa: Poeti, musici e saltimbanchi 
questa è la strada della morte ; alla «due giorni» versiliese 


L’unica superstite dell’incidente, una bambina di nove anni, sta lottando contro la morte - Si cer¬ 
cano i genitori in una località vicino Napoli - Uno stillicidio di vittime su queste arterie stradali 


Un festival originale a colpi di versi, danze e canzoni - L’organizzazione del- 
TArci e di altre strutture culturali - Saranno presenti i poeti italiani più famosi 
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VtAREaOIO ~ Che la poe¬ 
sia abbia ormai acquisito un 
posto ai rilievo nella cultura 
italiana ce lo dimostrano le 
inisiative di Roìna, Firenze 
e di altri grandi centri ma 
anche le manifestazioni che 
stanno crescendo un po' o* 
vunque in tutto il paese. 

Tra queste fa spicco il fe¬ 
stival intitolato «Lo spetta¬ 
colo della poesia, la i^sia 
dello spettacolo » in program¬ 
ma nel parco dèlia u Versi¬ 
lia » di Marina di Pietrasan- 
ta domenica e lunedì. 

L’originalità della manife¬ 
stazione sta nella partecipa¬ 
zione, accanto ai poeti, di 
musici, saltimbanchi, balleri¬ 
ne classiche e d’avanspetta¬ 
colo. 

L’intento — affermano gli 
organizzatori delVARCt — è 
quello di un diverso approc¬ 
cio ai testi poetici, rendendo 
pubblico e spettacolare il mo¬ 
mento di incontro con U te¬ 
sto poetico. Sarà inoltre pos¬ 
sibile per chiunque voglia sa¬ 
lire sul palco recitare i pro¬ 
pri testi poetici. Da questi 
sarà ricavata una antologia, 
da pubblicare dopo la mani¬ 



festazione. E’ certa la pre¬ 
senza di alcuni grandi nomi 
della poesia italiana. 

L’organizzazione della « due 
giorni » di poesia è dell’ARCI 
con i contributi del « Premio 
Carducci » e delle Biblioteche 
di Forte dei Marmi e Pietra¬ 


santa. Chiunque voglia parte¬ 
cipare può mettersi in con 
tatto con l’ARCI ' Versiliese 
0 con il teatro età Versi- 
liana» di Marina di Pietra¬ 
santa. 

L’iniziativa si tiene in con¬ 
comitanza con il XXX Pre¬ 
mio di poesia « Carducci » e 


il XIV Premio di criiica let¬ 
teraria «L. Russo». 

Per questi due premi è pre¬ 
vista la proclamazUme saba¬ 
to sera, sempre al teatro « La 
Versiliana». Parteciperà an¬ 
che il gruppo musicale « Tre- 
ves Blues Band». 


SIENA ^ Le auto che passano dalla Siena- 
Grosseto non possono fare a meno dì soffermarsi 
nei pressi dello svincolo di San Rocco a Pilli, a 
neanche 10 chilometri da Siena, dove l'altro ieri 
si è verificata la tragedia stradale die ha cau¬ 
sato la morte di ben 9 persone, tra oui 7 bambini. 

Uno solo si è salvato: è una bimba di 9 anni 
di nome Yasmina. Subito dopo l'incidente era 
stata trasportata all’ospedale di Siena in condi¬ 
zioni gravissime. La tenda ad ossigeno aveva 
portato la prima speranza di salvezza. Nella 
serata dell'altro ieri Yasmina è stata operata 
dal professor Giubbolini presso la clinica di se¬ 
meiotica dell’ospedale di Siena: alla bimba è 
stata asportata la milza. Sembra che possa ca¬ 
varsela: la lotta contro la morte, purtroppo, 
non è ancora conclusa, i sanitari si riservano 
la prognosi. ' ' 

Al momento in cui scriviamo non si hanno 
ancora notizie sulla famiglia di zingari che po¬ 
lizia e carabinieri starebbero ricercando in una 
località del napoletano, presso un campeggio o 
in un luogo denominato Mellito. Sembra che nel 
nucleo di nomadi che gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di rintracciare si possano trovare i pa¬ 


renti 0 addirittura ì genitori di alcuni dei 7 bam¬ 
bini periti nella assurda strage della Siena- 
Grosseto. 

Intanto il comune di Siena ha stabilito che i 
funerali delle 9 vittime jugoslave vengano te¬ 
nuti a spese della civica amministrazione, men¬ 
tre il sindaco di Siena Mauro Barn!, ha inviato 
all'ambasciatore jugoslavo in Italia un telegram¬ 
ma di cordoglio. La città è sgomenta. I più pen¬ 
sano al rischio che si può correre mettendosi in 
viaggio sulle strade senesi per cercare brevi 
momenti di refrigerio o di tranquillità nelle spiag¬ 
ge della costa tirrenica, oggi meta continua di 
centinaia di senesi. 

L’altro ieri, nei momenti che hanno immedia¬ 
tamente seguito l'incidente di San Rocco a Pilli, 
i telefoni di Siena sembravano impazziti: moltis¬ 
simi hanno voluto sincerarsi che i loro parenti 
e i loro amici in viaggio per le vacanze non fos¬ 
sero stati coinvolti neU’incidente. La psicosi ha 
raggiunto il suo apice quando si è sparsa la 
voce che in provincia di Grosseto, ma sempre 
sulla strada che porta da Siena al mare, nei 
pressi dello svincolo per Civitella Meirittima. 
c'era stato un altro grave incidente con tre 


morti. Per fortuna la notizia è risultata, in se¬ 
guito, priva di ogni fondamento. 

Ma simili voci dimostrano quanto ormai la psi¬ 
cosi dell'incidente sia entrata fra la gente. Da 
più parti si chiedono provvedimenti urgenti per 
le sùrade senesi che per pericolosità sono in te¬ 
sta alle classifiche più tristi. E' vero, l'incidente 
dell’aitro ieri avrebbe potuto accadere ovunque, 
anche nella strada con il più alto quozirate di 
sicurezza; tra l'altro si stanno ancora accer¬ 
tando le cause della disgrazia. Ma è altrettanto 
vero die la strage di San Rocco a Pilli viene 
dopo uno stillicidio di cadaveri che ha insan¬ 
guinato le arterie stradali che portano a Siena 
e vanno verso i nodi fondamentali della viabi¬ 
lità toscana e nazionale. 

lo Ci si chiede perché, di chi sono le colpe di 
una viabilità inadegaata ai flussi di traffico con¬ 
temporanei e che sta pagando 0 prezzo di giochi 
spesso clientelari che non hanno neanche preso 
in considerazione le più elementari norme ^ si¬ 
curezza. - , 

s. r. 


SCHERMI E RIBALTE A HRENZE 


CINEMA 


Un giovane automobili- , 
sta originario delia pro¬ 
vincia di Enna è stato uc- ' 
ciso la scorsa notte ’ di 
fronte al fratello in un 
tragico incidente a pochi 
chilometri dall’uscita di 
Signa deU’autostrada del 
Sole. Il conducente di un 
autocarro targato Perugia 
334567 non ha notato l'au¬ 
to in panne della vittima 
posteggiata sulla corsia 
d’emergenza ed ha investi¬ 
to il giovane che stava 
cercando di riparare un 
guasto meccanico. 

La vittima di questo 
nuovo incidente della 
strada è Giuseppe Baudo 
di 35 acni residente a 
Traino in provincia di En¬ 
na. Il Baudo stava viag¬ 
giando in direzione sud a 
bordo di una Citroen 14. 
quando improvvisamente 
ha accusato delle noie 
meccaniche. Il giovane che 
assieme al fratello, che 
procedeva su di un’altra 
auto, stava facendo rltor- 


Ancora un dramma suirAutpsole . 

. '■'//V 4 ;• ♦ T 

Si fermo per un guasto 
e un autocarro lo investe 

. . ì . -< 

n conducente del pesante mezzo non si è accorto dell’aato 
posteg^ata sulla corsia d’emergenza - Dopo l’incidente 
ha proseguito la corsa ed è stato, fermato a Certosa 


no al paese d'orìgine, si è 
fermato sulla corsia d'e¬ 
mergenza a meno di due 
chilometri daU’uscita per 
Signa. 

Pochi metri più avanti si 
è arrestato anche il fratel¬ 
lo Paolo di cinquanta anni, 
accortosi che la Citroen 
del fratello minore aveva 
dei problemi al motore. 
Giuseppe Baudo è sceso 


dalla propria vettura ed 
ha aperto il cofano del¬ 
l’auto. Airimprovviso la 
tragedia. Mentre il fratello 
Paolo si avvicinava per 
aiutare a trovare il guasto, 
è sopraggiunto un auto¬ 
carro, guidato da GelsiUo 
Adriani di 48 anni residen¬ 
te a Perugia. L’autista del- 
Tautocarro, secondo la ri- 
costruzione fatta dalla po¬ 


lizia stradale, ha urtato 
Giuseppe Baudo mandan¬ 
dolo a sbattere sull’asfalto, 
ma senza toccare l’auto in 
sosta. L*Adriani non si sa¬ 
rebbe accorto di quanto e- 
ra successo 

Il fratello della vittima è 
però riuscito a rilevare il 
suo' numero di targa. Da 
una colonnina del pronto 
soccorso dell'autostrada ò 


'stato dato Tallarme. Sul 
luogo dell’incidente si sono 
Irecàti 'ìm*§mbulànza'ed' u'- 
na 'pattuglia della''polizia 
della strada del distacca- 
^ mento • di Firenze ^ nordL 
Giuseppe ' Baudo, ' nono- 
stante 11 violento urto, era 
ancora in vita. Purtroppo, 
però, quando è giunto al 
pronto soccorso di Careggl 
' non c’era più niente da fa¬ 
re. " 

Frattanto 11 numero di 
' targa dell’autocarro inve¬ 
stitore, di proprietà di una 
ditta di traslochi, veniva 
' segnalato via radio alle 
pattuglie di servizio sul¬ 
l’autostrada del Sole. Gei- 
stilo Adriani è stato fer¬ 
mato nei pressi del casello 
di Firenze Certosa e quan¬ 
do gli hanno detto cosa e- 
ra successo è caduto dalle 
nuvole. Dopo una serie di 
rilievi e di Interrogatori 
gli agenti hanno deciso 11 
sequestro dell’autocarro. 
' mentre TAdrlanl ò stato ri- 
lasciato. 


Conferenza stampa del presidente, professor Pierottì 

Nei guai a Pisa l’Opera universitaria 
per le troppe inadempienze goyernative, 

l!lu$trati i problemi relativi al passaggio delle competenze alla Regione - Gli organismi preposti alia eroga¬ 
zione dei servizi si troveranno in una sorta di « terra d i nessuno » - Difficoltà finanziarie e di inquadramento 


PISA «iVeì corso delTesta- 
te st è determinala una si¬ 
tuazione che potrebbe met¬ 
tere l'Opera universitaria nel¬ 
le condizioni di non poter ga¬ 
rantire la riapertura dei ser¬ 
vizi». Con queste parole tl 
professor Pierotti, presioente 
dell’Opera universitaria pisa¬ 
na ha illustrato len i proble¬ 
mi che ancora ostacolano la 
fase di gestione del passag¬ 
gio delle competenze delle - 
Opere alle Regioni. Si tratta 
di questioni finanziane in par¬ 
te già note e di problemi 
concernenti Vinquadramento 
organico del personale. Allo 
stato attuale gli organismi 
preposti alla erogazione dei 
servizi si trovano in una sor¬ 
ta di m terra di nessuno». 
Il supremo responsabile di 
questa situazione è il gover¬ 
no, hanno ribadito concordi 
presidente e rappresentante 
dei lavoratorL 
L’esecutivo nazionale ha 
fin’ora fatto Timpossibile per 
ritardare e rtr.dere difficolto¬ 
sa questa importante tappa 
del processo di decentramen¬ 
to dello Stato che potrebbe 
dare l’avvio ad una profonda 
trasformazione nella gestione 
del diruto allo studio, nel 
senso di una programmazio¬ 
ne di tale intervento pubbli¬ 
co. di qualificazione e inte¬ 
grazione con il territorio, di 
moralizzazione nella gestione 
dei servisi. Come se non ba¬ 
stasse. il governo ha disat¬ 
teso le indicazioni della leg¬ 



ge che prevedevano la crea¬ 
zione di un comitato per ac¬ 
certare U deficit delle Opere 
e consentire cosi al dicasteri 
ecoruìmici di sanare i bilanci 
passati. 

« L’Opera di Pisa — ha pre¬ 
cisato Pierottì — si era da 
tempo preoccupata di docu¬ 
mentare a proprio deficit, ma 
gli appositi orgàni delio Stato 
non hanno ancora formalizza¬ 
to il disavanzo accertato per 
Vesercizio 1978-79 ». Questo 
contribuisce non poco a ren¬ 
dere incerta la gestione delle 
spese correnti (torniture, dlf* 


te ere. ace.f tn vista CMPim- 
minente apertura del nuovo 
anno accademico. Ma c’è di 
pii. S qui a professor Pie¬ 
rotti ha chiamato in causa 
anche la Regione Toscana, 
eli nostro btìancio approva¬ 
to teneva conto delle spese 
sostenute lo scorso anno per 
garantire Fattuale Uvello dei 
servM, e p re v ede v a Ftnere- 
mentc dM 29 per cento pari 
cioè al tasso di tnflaatone 
corrente. La RegUme ha boc- 
cinto U bOancio sostenendo 
che non si può andare óltre 
ti IJ per cento». 


Mguetmente pravi a com¬ 
pietti sono i problemi che 
riguardano il nuovo inqua¬ 
dramento del personale. Ma 
anche qui fi nodo di ogni 
magagna prende le mosse dai 
rUardt dei gaeerem in mate¬ 
ria dt deìega dei poUit eRe 
regioni (vedi ad esemplo al¬ 
cuni anacronismi deOa legge 
suirinquadramento dei pub- 
btìei dipendenti che si riferi¬ 
sce mi contratto nazionate dt 
lavoro scaduta set Tt men 
tre è diventuto esecutivo gasò- 
là che scadrà néWil). 
sA renderà ptà reale qee- 


sto pericolo per i lavoratori 
delle Opere — dicono i dele¬ 
gati — c’è un deUbenxto del¬ 
la Regione Toscana che Re¬ 
cide di rmoiare la soluzione 
della vertenza aperta dalle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, che aveva trovato de¬ 
cisivi momenti di convergen¬ 
za». 

Da qui va pressante appèl¬ 
lo alle forze politiche affin¬ 
chè evitino U deteriorarsi del¬ 
la situazione: m <Tè infatti la 
possibilità — assicura Pie¬ 
rotti di una schiarita all- 
lizzando urna corretta lettura 
della recente legge 312 sul- 
rinquadramento del persona¬ 
le e il riconosetmento effet¬ 
tivo dèlFultìmo accordo di ca¬ 
tegoria». 

Ad vaa precisa domanda 
sullo stato dei servizi e in 
particolare sulle opere di ri- 
struttureasene deda mensa di 
via dei Martiri eterno stati 
invitati ad essere testimoni 
di quel che è stato fatto fi¬ 
nora. Abbiamo cosi potuto ve¬ 
rificare che i lavori di am¬ 
modernamento della cucina 
sono tMl la parie già sf- 
ftU ne ti e wptxdono e os tan - 
temente. mwa anche qui ~~ 
ha detto il presidente Pterot- 
ti — M tema al problema del 
ftnanMementi e deiit psnm- 
tfe n e ee e smie per terminare 
la opera imirapreee sm mo- 
ea fa», 

a. b. 


ARISTON ' 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.833 
(Aria cond. a rafrlg.) 

(Ap. 16,30) 

K Prima > 

ApecalypM doflaaa), di Anthony M. Dawton, 
In tachnlcolor, con John Saxon, Elizabeth 
Tornar. (VM 18) 

(16.45, 18.45. 20.45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284J32 
(Inizio «patt.» 19J0) 
a Prima » 

La clinica dalla aap naa, con Richard Allan, 
Yvin Rtntud, Ellsabath Burtairt. Crittai Lauri», 
in tachnlcolor (VM 18) 

Domani: Oraicoolaaiori m Tadinieolor eon 
Hatga Schawazz. (VM 18) 

(15,30, 17. 18,30. 20. 21,15. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond. a rafrig.) 

Fairagosto In allegria con il divartantiuimo 
Klnu BluH (Storia di trutta a di Imbroglioni), 
a colorì, eoo Adriano Calantano, Anthony 
Quenn, Canudna, Corinna Oary - (Riad.) 
(16.15. 18,30, 2030. 22.45) 

’CORSO 

SUPERSEXY MOVIBS N. 2 ' ‘ 
Borgo degù Albizt - TeL 282387 ^ 
lA» 1530) : . 

, c Prima ■ 

Irotk moanaOs, in tachnlcolor, con Ro«r Thao, 
Giorgio Amadori. (VM 18) 

(16, 17.40. 19,20, 21, 22,45) 

EDISON 

Piana deUa Repubblica, S • TeL 23.110 
(Aria cond. a rafrig.) 

I « Tributo a Patar Salitn » 

La a a ndatl a dalla Pantarn Rata, In tachrJceior, 
con Palar Sallira. par tutti (riad.). 

(18.30, 1735. 19,10, 20,50, 2235) 

EXCELSIOR ’ ' 

Via CcrretanL 4 - TeL 217.798 

'Aria cond .a rafrig.) 

Lhiltlaw ta e d a tara , tachnlcolor, dirotto da 
Antony M. Daarson. con David Warback, Tisa 
Farrew. (VM 14) 

(16,45, 18.45, 20.45, 2235) > 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnlgueira • TeL 2TO.117 
(Aria cond. a rafrig.) 

« Prima a 

Joamm lo p onw f ar falN , in taduikoler, con 
Mary Saint CUuda. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22.45) 

OAMBRINU8 

Via BruneUeschl - TeL 215.112 
(Aria cond. a rafrig.) 
s Primo • 

(Ap. 18,30) 

U ri m l wl a fa r a r MIii i a al pialli» , la tacU- 

nieoior. con Ama Maria RiaolL Uno B«UL 

Alvaro VitaU. Par tbfW 

(16.45, 1835, 20,45, 2235) 

METROPOLITAN 

Piana Beccarla - TeL 683.611 

Sabato 23 riaportara com SMttamw Manca 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TdL 315JM 

Sabato 23 riapartura con: Vìsszmo dal aanal 

n. 2 

ODEON 

Via del Sassem - TeL 21C088 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 1630) 
c Prima a 

PMra aaUa dttft 4M morti » ln n il , dirotto da 
Ludo Puld. tachnicolor, con Cbristophar Geor¬ 
ge. Katharìne MeCbIf. Janat Agran. (VM 18) 
(16.45. 18.45, 20,45. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r . T^L S75J81 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ora 16) 

Ritornane i prindpl dalla tanabtu In 90 minuti 
di varo tcrrora in technicolor II «aoaa DrMMla 
con ClirìstoplMr Laa a Oam Kiniid. (VM 14). 
(Ult. Spati.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TdL TtljtiA 
(Vera aria sane, a rafrig.) ■ 

Nalle apla ndor a dal mana a tm aa t an pu uà 

•eis sm , a color!, con Bruca Sam Mgid di 
D. Trwmbun (Promio Oacar) • fSM.) 

(17. 19. 20,45, 22.45) 

ADRIANO 

Via' Romagnoei • TeL 481807 

Sabato 23 riap artura cao; Vaa aagRa daa 

ALOenARAN 

Via P. Baracca, 161 - TeL I10.(W7 
Chiusura astWa 

APOLLO 

Via Nasionale • Tel. 21A91B 

iiiUWBVp ffMfVrMIV, GPmnGVGffp 

ataganta). 


PIAMMA ' - 

Via Pacinotti • TeL 30.401 

Ora 16 (dalla 21 In giardino) 

li più forte a horror > di Dario Argante: 

Saspiria, tachnicolor, eon Jean Bennat, Stefania 

Casilnl, lastice Hartar. (VM 14) 

(Ult. Speri.: 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio > Tel. 660340 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ore 16) 

Tutto l’umorismo toscano nei dlvevrtanttsahnu 
technicolor di Mario Monieetli: Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Philippe Noiret. Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 

(Ult Speri.; 2230) 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 20.30) 

■ Comico a colori: Quelle strane occarionl, con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Paolo Villaggio, 
Stefania Sandralli. (VM 18) 

(Ult. Speri.: 22.45) 

PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Td 470.101 
Chiuso par rinnovo impianti di proiezione 
GOLDONI 

" Via del Serrai - TeL 2^.477 
Sabato 23 riapertura eon: Sefyaggfwa da pana 
IDEALE- ^ - 
Via FiorenzuolB • TeL 50.706 
Snpartotb. 30 film in uno proposti da Brando 
Giordani a Bmlilo Raval. Par turili 
ITALIA ' ’ 

Via Nasionale • TN. 211.060 
(Aria cond. a refrìg.) 

(Ap. ora 10 antim.) 

Intanio N aoa donna, hi tactinieuior, eoe 
Catharin Burgesa a Laura Nichoiaon. (VM 18) 

MANZONI . 

Via Martiri - Tri. 366306 . 

(Aria cond. a rafrig.) 

A. 007 f u omo dalla piatala d*are di laa Pie- 
ming, io tachnicolor con Rogar Moera. Par 
tutti. 

(16.30. 18.35, 20.40. 22,45) 

MAR(X>NI 

Via GlannotU • TeL 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

I Via Cimatori - TeL miTO 
I Chiuse par farla > 

IL PORTICO 

Via Capo dri Mondo • TeL 878J30 
(Impianto Focoad air) 

(Ap. 20) 

Giallo di Michaal Vtnnnan Prafaaalaua aaaaa- 
aine, con Charias Bronson, JiU Iraland. Tach- 
nlcelor. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puodnl • Tei. 362.067 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Via FBganliri • Tri. 480379 

Sabato 23 riapart ura con: A aualcuup plaaa 

calda 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Bonuuia, 113 • TeL 282388 
(Aria rifrigerata) 

(Ap. 16) 

Cldo c itKontra con Dine Risi a 
La vitalità detta commadia airitafJana net baf- 
lisriino: In a ama dM pupulu IlaVaup (1972), 
con Ugo Tognazzi e Vittorie Gaamaa. Cetori. 
L 1.500 (AGIS L. 1.000) 

(Uri. Speri.: 22.45) 

Domani: Par ^aala iha ia U 
ALFIERI ATELIER 
Via drilTlUvo - TeL 382.177 
c Oggi prima > 

Da un delirio asmirdo con r as po ns aMIrià dif¬ 
fusa: lam r aa v laa. di Edith Dnicfc. con Valaria 
i Mericeni a Andrea Par réoL 

Ingresse L. 2.500 (AGIS U 1300) 

(Orarie: 17. 19. 21 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • m TSLlM 
Chiuaura esthu 
SPAZIOUNO 

Via del Soie. 20 • 'M. 2IS334 
CMusm agtiea 

ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 
Via MonteaUreCo • TeL 23000 


eana, Claudìna Au ga r . Rita TaaMagham, 

to Crii. T achn i ce i or per tuttil 
(Speri, ore ai e 22.45) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Gai 
Via a SOganl - Tri. 3MJ1J8 
(Ore 21): Vm i i a iR iu. (VM 18) 

(Uri. Sparii 22.45) 

FLORIDA ESTIVO 
VU Pisana. 1(77 - TeL mi98 
(Ora 2030) 

Ja awa B and 087 torna In ariana; Maam 
Opmiriaua Spaio. Taahnicelar, con I 
Moer a . Corhma Oary, 

(Uri. Spari.: 22.45) . Sa miUimpi lo 


Traeofaa w tol InturioamoMa) Btoio Uiv tiro 
4ri *ogo coMoao mman roaiMaoio^ o colori, 
con Ku Fung. 

(1530. 17.15. 18, 2035, 2235) 
CAVOUR- 

Via Cagaar - TeL 07.10 
a Tributo 1 Mar 5 a ll a r e a 
U Poalaro Raaa^ 41 Black Mamrds, la techni¬ 
color, eoa Palar Ballatg, DavW Nfvaa. Qaudla 
Cardinola. 

COLUMBIA 

Via Paenn • Tri. 212.178 
(Ore 15,30) 

Herd cara C ilg araiaaiiala VM 18) 

I pooaMI A aaa maaaiiw aaa W aalca Zaarid 
a Maria Ray. 


Tel. auu 


^ rbu ARENE ESTIVE ARCI 


VU dsUa FonderU 
Chiueara aailva 
In «aaa A aawga laa 
film dal Cbla A laaa (•) 


S.MB. RIPREDI 
VU V. Bwiaiweie. 30 
(Ora 28,30) _ _ 

ESTIVO DUE* ETRMNir 

VU Seneae, ]38r • TeL 22130 
(Ora 21) 

Priaia aawra, eaa Uga Tagnaari a Omolla MaH 
CASTELLO 

VU R. OiullanL 7M • TeL 4S1.0B 
(Ap. 21,30) <- Si ripeta il prìam lampa) 
Waapbf , A G3L Roiaaro, eoa O. Eiapa. 
AGIS 

9a laa l iiaipa M sala 
LA NAVE 

VU VBUnMsna, 111 

tOm 21.18) • A ripato R pHaw Mapo) 

N taataalP, A M. Nkhafe, aaa DaaHa Haff- 


S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tri. 701.099 

(Ap. 21) ' 

Taas. di Roman Polansfcy, con Natasela Klnaid 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Bma - Bus 31-33 
(Ora 21,30) • In caso di maltempo in sala 
In noma del popolo Italiana, di D. Risi, con 
U. Tognazzi a V. Gasaman. 


Aaia alba 

miri, VU F. Vezzani (Rifredi) - Tri. 45330 

I Del Chiusura estiva 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M.94.93 
Vedi: Estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via ViUamagna, ili 
I con Vedi: Arene estive ARCI 

)Mlb, CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bma (Bus 21-32) 

Vedi: Arene estive ARCI 

. _ ARCOBALENO . . 

VU Pisana, 412 - Legnaia 
' Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

MMP VU SemagU. 1(M • TeL 226.077 
(Ap. 15,30) 

AwitKente: PiieSa, con B. Dilman, H. Mais%_ 
.. zie» e 8. Stori, tochnMolór. AGIS 
ASTRO . - 

"■> ’ Piazza 8. Blmone 

Chiupjra estiva 

^ ESPERIA - A , ' 

VU D. Compagni Cure 
Chiuao 
(5, FARO 

VU P. PaoIettL 0 . TeL 09371 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

, Fi,. VU Pisana, l«/r . Ttì. T00J30 
, Per Vedi: Estivi e Firenze 
ROMITO 
VU del Romito ' 

(Ore 21) 

CapHen Rogar ual 20. aaaala - - 

NUOVO (Oalluso) 

VU B. Franceeco d'Asslsi . TeL 28.00 

Oggi riposo 

&MB. S. QUIRICO 
VU Pisana, 578 - TeL 7QL035 
Vadi: Arena erilve ARCI 
CASTELLO 

VU R. OiuUanL 774 - ToL 461.08 
orno- Vedi: Arena astfva ARCI 

Tech- 8. ANOREA ' 

VU & Andrea a Roreaano • ToL 08.412 

Otiuao 

CINEMA ROMA (PwMota) 

TeL 44230S (Bus 0) 

Chiusura cativa- 

gM.. COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 

Pian delU RepabbUea - TeL 81602 
Riposo 

aR.& ANTELLA 
VU Pulicianih 0 - Tri. 80307 
(Ore 2130) 

Saaadra i■ tlp B g MB r. ri 8 - Cortned. eoa T. 

Mìlian 

bai- MANZONI (Scondlcei) 

Piana PUve. 3 
“Uri. Chiusura esthm 

MICHELANGELO 
. (San CascUno Val di Fesa) 

Chiusura astiva 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BBJJtRIVA 

Langamo Cristoforo Colombo 
TeL 677J32 

Tutta le sere alie ere 2130. luiteri cMuaa par 
riposo. La Compagnia del laa tra fl atriit b ia. 
diretta da Wanda Fasauin! praaa n t a «0 8 

ahnl ri Igina Cagjas». Ragia ri Wauda 

Paaauini. 

3. mesa di raplkha, Utlhui s pett a tali dbSa 
ateglunc. Saap valida tutta la ridariaaL 
TEATRO COLONNA 
VU OUmpaolo Orsini 
Lungarno P ei i t ic cl • TeL 8610J8 
Locala fraachrsahno prfvd ri zanaara, ma caa 
tanta rìsala con Ghìgp Maaiita a Tìub Vinci 
Im a Davìiallagrl in aadaoda ». Spattatali: w- 
narri, sabato, donrt nka era 2138 aoclia aa 
piove. P i enct ais i al 68.10530. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Longorno F err u c ci , 12 

Bus: 3 • 8 - 0 - 21 - 0 - 0 

Tui^ la ga te ara 2 1 30 ( aK l u i a tanail) 

cavdfnua la sfrapitoaa auccaaaa cadvlva dbNP 


2 * S a! m T^Phìuma^ roriu dallB Oaalo nas 

G.B. Zannenl. con ANaro Focbrri. Ren al a 
MmrettL Regia ri Mara Nant i a M w L Nanatuni 
al 600398 era »-1S a 15-20. n auccaaaa 
cauiiee darntatam 4 nnlinwi di intlTRa 
a ri rtsatafl! 

TEATRO ROMANO Di PIEWLI 
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Sospesa la legge regionale Dolore a Marianella per la morte di Salvatore Tortora 


Le deleghe: banco 

I 

di prova per 


Il provvedimento preso allo scadere della 
seconda legislatura - Un colpo di mano 


Allo acadere della se¬ 
conda legislatura, tl con- 
siglto regionale ha appro¬ 
vato, grazie all’impegno e 
alla lotta dei partiti del¬ 
la sinistra e delle forze 
autonomiste, una legge 
con cui vengono delegate 
ai Comuni, alle comunità 
montane e alle province 
importanti funzioni fin 
qui esercitate dalla Re¬ 
gione. 

Le materie trasferite, 
per citarne solo alcune tra 
quelle indicate dalla leg¬ 
ge n. 54 del 29 maggio 
1980, riguardano la sani¬ 
tà, l’urbanistica, il turi¬ 
amo, l’agricoltura. 

In ciascuna di queste 
materie dovrebbero deter¬ 
minarsi profonde innova¬ 
zioni. Basti considerare 
che nella materia urbani¬ 
stica sono delegate alle 
comunità montane e, per 
i comuni non compresi in 
esse, alle province le fun¬ 
zioni amministrative «con¬ 
cernenti la approvazione 
dei piani regolatori gene¬ 
rali, dei programmi di fab¬ 
bricazione e di tutti gli 
strumenti comunali e in¬ 
tercomunali la cui appro¬ 
vazione è di competenza 
regionale ». 

Ha ragione, quindi, il 
compagno Franco Iacono, 
quando, ' qualche giorno 
fa, ricordava sul « Mat¬ 
tino» come, pur in assen¬ 
za della legge nazionale 
di riforma delle autono¬ 
mie, è necessario pensare 
alla Provincia in modo 
nuovo tenuto conto del di¬ 
verso ruolo che essa sarà 
chiamata ad assumere. 

E, tuttavia, occorre aver 
chiaro che, senza una coe¬ 
rente battaglia delle for¬ 
ze che questa legge di de¬ 
lega hanno anzitutto vo¬ 
luto. si corre il rischio che 
tutto il meccanismo di de¬ 
lega previsto dalla legge 
si inceppi. 

Le forze antiautonoml- 
ste sono già all’opera. Con 
un provvedimento che a 
noi pare chiaramente il¬ 
legittimo la giunta regio¬ 


nale Cirillo ha, infatti, 
sospeso l’esecutività della 
legge fino al 1981, quando 
verrà approvato il bilan¬ 
cio regionale. 

Il gruppo comunista, at¬ 
traverso tl compagno Im¬ 
briaco. nell’ultima seduta 
del consiglio regionale, ha 
già aspramente criticato 
l’operato della giunta. Al¬ 
tre • iniziative verranno 
prese net prossimi giorni 
dai comunisti perche ven¬ 
ga rispettata la volontà del 
consiglio. Resta però da 
chiarire quale sia la va¬ 
lutazione che il PSI dà al 
colpo di mano della giun¬ 
ta Cirillo. Noi slamo pie¬ 
namente d’accordo con il 
compagno Iacono quando 
egli afferma che «occor¬ 
re ottenere subito che la 
Regione passi concreta¬ 
mente le funzioni di cui 
alla legge delega » ma qua¬ 
le è la posizione dei socia¬ 
listi presenti nell’attuale 
giunta di centrosinistra 
allargata ai liberali? 

Ecco un possibile terre¬ 
no di convergenza concre¬ 
ta non solo tra noi e il 
PSI, ma tra tutte le forze 
autonomistiche presenti 
negli altri partiti demo¬ 
cratici. In gioco non è 
solamente il nuovo ruolo 
delle Province, dei Comu¬ 
ni e delle Comunità mon¬ 
tane ma. ne siamo convin¬ 
ti, della stessa 'Regione 
perchè solo attraverso il 
processo di decentramen¬ 
to e di delega sarà possi¬ 
bile ricondurre l’istituto 
regionale nell’alveo della 
costituzione. 

E’ interesse delle popo¬ 
lazioni della Campania 
che venga sp^z^afn il di¬ 
segno della DC di fare 
della Regione un elefan¬ 
tiaco organo buroeratico- 
amminìstrativo. centro di 
clientele e di corruzione. 

Occorre esaltarne inve¬ 
ce il ruolo legislativo e di 
programmazione economi¬ 
ca e territoriale. 


« 


Aveva nove anni e già lavorava 


ai I I • J ' 

la nuova giunta Nol quartiere lo ricordano cosi 


La sua casa ora è chiusa - I genitori si sono trasferiti da alcuni parenti - La salma del 
piccolo ò stata trasportata al I Policlinico per l'autopsia - Proseguono frattanto le indagini 


Mimmo Delli Carri 


Ai civico 3G6 di via Santa 
Maria a Cubito a Marianella. 
c’è l’abitazione di Salvatore 
Tortora il ragazzino di nove 
anni vittirna della violenta ris¬ 
sa scatenata da alcuni giovi¬ 
nastri il giorno di Ferragosto 
al Lido Elena di Posillipo. 

n ragazzino è morto ieri 
mattina all'alba nell’ospedale 
Santobono dove era ricovera¬ 
to da cinque giorni in coma 
profondo in seguito alle gra¬ 
vi percosse ricevute. 

La casa dei Tortora è chiu¬ 
sa. La famiglia del piccolo 
Salvatore, composta dal padre 
Antonio, un modesto falegna¬ 
me che lavora a Napoli, dalia 
moglie Giovanna Gaeta casa¬ 
linga. e dagli altri quattro fi¬ 
gli. Fortunata, Immacolata. 
Ciro e Marco, ha preferito 
trasferirsi a casa dei genito¬ 
ri dì Antonio per non vede¬ 
re e sentire nessuno » come ci 
dice una anziana donna che 
abita accanto al loro piccolo 
appartamento. 

La tragica notizia della mor¬ 
te del loro Salvatore, i geni¬ 
tori l’hanno appresa mentre, 
ormai da diverse notti, veglia¬ 
vano in una stanza attigua 
alla sala di rianimazione dell’ 
ospedale. 

Da ieri mattina i Tortora 
si sono chiusi in un muto si¬ 
lenzio. si rifiutano di rispon- 
a qualsiasi domanda, 
quasi per scacciare dalla men¬ 
te i ricordi di quegli attimi 
terribili. La tragedia, come si 
ricorderà, av\’enne con una 
sequenza impressionante. Il 
piccolo stava giocando sull’a¬ 
renile quando, improwisamen- 
te, una ventina di giovani si 
azzuffarono. La rissa in bre¬ 
ve divenne cruenta e, molti 
bagnanti scapparono impau¬ 
riti. 

Salvatore si era alzato per 
fare la stessa cosa ma fu 
travolto dal gruppo, calpesta¬ 
to e spinto in acqua privo di 


sensi. Soccorso dal padre fu 
dapprima trasportato all'ospe- 
date Incurabili e da qui, vi¬ 
ste le sue gravi condizioni, fu 
trasferito al reparto rianima¬ 
zione del Santobono dove ieri 
il suo cuore ha cessato di bat¬ 
tere. 

La tragica notizia si è dif¬ 
fusa in un baleno nel popolo¬ 
so quartiere dove abitano 1 
Tortora. ' 

La gente commenta la noti¬ 
zia con amarezza e angoscia. 
Molti chiedono giustizia, e spe¬ 
rano che gli autori della bra¬ 
vata vengano acciuffati al più 
presto, ma nessuno parla di 
vendetta. 

Quando arriviamo nei pres¬ 
si (fella casa di Salvatore un 
gruppo di persone si avvicina 
e ci chiede se siamo venuti per 
cercare il padre di Salvatore. 

< Sapete — dice un uomo — 
dòn Antonio non ha voluto re¬ 
stare qui perché da motti gior¬ 
ni c’è un via vai di gente che 
vuole parlargli, ma lui è trop¬ 
po abbattuto per dare retta 
alla gente, così ha deciso di 
andarsene a Napoli insieme 
alla famiglia». 

Mentre stiamo per uscire 
dali’androne di quel paleizzo 
diroccato, un ragazzino ve¬ 
stito solo con un pantalonci- 
no corto e una canottiera ci 
ferma. 

«,Io ero amico di Salvato¬ 
re ci dice con le lacrime 
agli (xrchi — ci siamo cono¬ 
sciuti in prima elementare, e 
fino atta terza classe siamo 
stati insieme, poi ci hanno 
separati. Con Salvatore ci ve¬ 
devamo la sera ■— prosegue 
i! bambino — perché lui la¬ 
cerava come garzane in una 
salumeria qua vicino». Poi 
si avvia per accompagnarci. 

La proprietaria del negozio 
è una signora sulla cinquan¬ 
tina. Quando gli chiediamo 
di parlarci di Salvatore scop¬ 
pia ài lacrime. «A Salvatore 


Durante unimmersione nelle acque di Ischia 


Resta incastrato negli scogli 
e ràmicò non può salvarlo: 

muore un sub diciannovenne 


La vittima, Franco Maria Marongiu, uno studente di Ba- 
coU, era nell’isola da solo un giorno - Probabile embolia 


l’ho visto crescere — ci di¬ 
ce — qui tutti gli volevano 
bene, perché era educato e 
pieno di buone maniere. Gli 
eravamo cosi affezionati che 
quando andavamo in qualche 
posto ce lo portavamo sempre 
con noi. Anche il giorno ^1- 
la disgrazia — prosegue — lo 
avevamo invitato a venire con 
noi. ma lui è voluto andare 
per forza a fare il bagno a 
Napoli con i genitori. Se quel 
destino disgraziato avesse 
voluto il contrario a quest’o¬ 
ra... ». 


Ad un centinaio ' di metri 
dalla salumeria si trova la 
casa dri parenti della madre 
di Salvatore. E’ un terraneo 
di un pab di stanze ar- 
redato modernamente. In ca¬ 
sa nessuna scena di dispera¬ 
zione. solo il pianto dignitoso 


dì uno zio di Salvatore. Ol¬ 
tre a lui in casa ci sono altri 
due suoi fratelli, uno è tor¬ 
nai da poco dalla Germania 
dove lavorava come manuale, 
e i nonni del piccolo. Nessuno 
ha voglia di parlare; solo uno 
degli zìi. Giuseppe di 25 anni, 
rcHnpe il silenzio e ci parla 
di Salvatore. Raceexita della 
sua rivacità. del suo rispetto 
per la famiglia e del suo sen¬ 
so di responsabilità nonostan¬ 
te la giovanissima età. 

-<A scuola era motto bravo 
— cì dice — anche la sua in¬ 
segnante gli era affezionata 
e motte volte lo accompa¬ 
gnava a casa. Quando torna¬ 
va da scuola faceva appena 
in tempo a mangiare e subito 
correva a lavorare». 


an. 


Non lo sapevaté ? 
Basta leggere 
le pandette... 


Operazione antidroga di polizia 




e carabinieri: arrestati in ondici 


Alcuni fermi effettuati a piazza Garibaldi e a Mergellina - A Barra scoperta e 
distrutta una coltivazione di canapa indiana - Se ne servivano 4 minorenni 


Non essere capiti è certa¬ 
mente la peggtor cosa che 
possa capitare a chi — come 
noi — fa il cronista. 

Bisogna dire senza astio, 
ma con franchezza — che il 
« Roma » e Salvatore Maffei 
non ha capito (a giudicare 
da un articolo comparso ieri 
su quel quotidiano) lo spirito 
e gli obiettivi del corsivo da 
noi pubblicato Valtro giorno 
per l incresciosa fuga di noti¬ 
zie circa l’arresto di un pre¬ 
sunto appartenente alla ban¬ 
da che ha operato il seque¬ 
stro Coppola. Intendevamo 
prendercela con quanti per¬ 
sistono nella deplorevole abi¬ 
tudine alla « soffiata ». La 
« fuga di notizie » (credevamo 
di essere stati chiari) non 
può certo essere addebitata 
ai gutmalisti, che hanno U 
« diritto-dovere » di informa¬ 
re. 

' «Chi t il colpevole — do¬ 
mandavamo nel corsivo. Il 
giornalista che pubblica la 
notizia, opjmre colui a quale 
gliela fornisce sapendo per¬ 
fettamente che verrà pubbli¬ 
cata? ». 

La risposta — anche pen¬ 
sando alle lunghe battaglie 
per la libertà di informazio¬ 
ne. che hanno aemvre visto i 
comunisti ed U laro gionale 
tn prima fila — ci sembrato, 


ovvia. Purtroppo, il « Roma » 
e Salvatore Maffei non han¬ 
no capito. Ce ne dispiace, 
sinceramente. 

Detto questo, però, rimane 
qualcosa da aggiungere. Sal¬ 
vatore MaffeL nel suo artico¬ 
lo di ieri, incolonna una serie 
di affermazioni assolutamen¬ 
te incredibili Lasciamo per¬ 
dere (non è U caso di ribat¬ 
tere) la presunta • «amenità» 
del nostro spirito e tentati¬ 
vi di offesa di altro genere. 
La cosa che ci inquieta è che 
il cronista del «Roma» scriva 
con tanta leggerezza che noi 
(ed un altro non meglio pre¬ 
cisato quotidiano: U «Matti¬ 
no») « sotto sotto » avremmo 
chiesto con il nostro corsivo 
nientemeno che la sua incri¬ 
minazione per « rivelazione di 
segreto tTufficio». E" impaz¬ 
zito, per caso? O forse, vista¬ 
si per un attimo al centro 
deirattenzione, si i — come 
si dice — montato un po’ la 
testa? 


Quanto poi aXC« attenta 
lettura di registri e pandet¬ 
te» grazie alla quale il cro¬ 
nista del « Roma » avrebbe 
scoperto Vawenuto arresto, 
meglio lasciare perdere: 
queste storielle, se le riservi 
per i nipotint 


Undici persone sono finite 
In carcere perchè trovate in 
possesso di divasi quantita¬ 
tivi di hashish. 

Gli arresti sono stati effet¬ 
tuati in due operazioni di¬ 
stinte condotte da polizia e 
carabinieri. 

E' stata appunto ima pat¬ 
tuglia di caraMnieri del 
gruppo Napoli 1 a fermare 
due giovani Alfonso Ippolito 
di 21 anni e Alessandro Fan¬ 
tastico di 19 anni di EboU 
nei pressi della stazione 
centrale, mentre tentavano di 
prendere il treno Saler¬ 
no. Avevano un chilogrammo 
e mezzo di hashish suddiviso 
in 75 panetti da 3 grammi. 

I giovani erano da lungo 
tempo tenuti d’oochia erano 
infatti frequentatori dell’abi¬ 
tazione di Arma Perez, abi¬ 
tante alla Sanità, sospetta 
spacciatrice di canapa india¬ 
na. L’abitazione della donna 
è infatti stata perquisita. I 
militi vi haimo ritrovato 3 
kg. di canapa indiana. La 
demna è stata arrestata. Ad¬ 
dosso alla Perez perquisita a 
sua volta presso il carcere 
femminile di Pozzuoli sono 
stati rinvenuti altre 30 dosi 
di hashish Sempre i carabi¬ 
nieri hanno quindi bt(xx;ato a 
Mergellina in ima Renault 


ti notati mentre appendevano 
le foglie di canapa al sole 
per farle essiccare. 

La coltivazione fuorilegge è 
stata naturalmente distrutta. 
I ragazzi erano riusciti a 
mettere da parte 350 grammi 
di canapa. 

due giovani e una ragazza. 

Si tratta di Angelo Caperlo 
di 22 aiini, Mario Barselli di 
23 e Lucia Ausilio di 21 annL 
Sotto il sedile posteriore del¬ 
la autovettura sono stati rin¬ 
venuti 50 grammi ^ hashish. 
I due giovani, rappresentanti 
di commercio, denunciano 
precedenti specifìcl per de¬ 
tenzione di spupefacenti. Il 
settimo arresto effettuato dal 
carabinieri riguarda un gio¬ 
vane ventitreenne di nariona- 
Utà marocchina, Hammadon 
Diampogne, fermato a piazza 
Mtmieipio mentre spacciava 
hashish al marinai americanL 
n giovane aveva con sé anche 
50 dollari. 


Altri quattro giovani, questi 
ultimi tutu miixirenni sono 
stati arrestati in un'operazio¬ 
ne condotta dagU agenti della 
squadra mobile di S. Giovan¬ 
ni a Teducclo. 


I ragazzi oolUvavano un 
eampicello di canapa indiana 
scoperto nei presisi di Barra 
in via Ciccaróli 53. Sono sta¬ 


Ourerà quattro giorni 


Viaggio per il festival 
deU’Unità di Bologna 


Continuano a giungere all’Ufficio Viaggi della Federa¬ 
zione di Napoli le prenotazioni per la « ^ta » al fesUval 
dell’Unità di Bologna che si sv<àgerà a settembre. 

U programma della gita (che durerà quatUo giorni) pre¬ 
vede la partenza l’il settembre alle ore 22 da via dei Fio- 
rentim; per U 12 settembre rairivo a Firenze, una visita ai 
centro storico il pranzo e la partenza alla vòlta di Reggio 
Emilia dove 1 partecipanti saranno sistemati in albergo e 
poi sempre in pullman sarà effettuato £1 trasferimento al 
festivaL U terzo giorno dopo la ixima ooìazione in albergo 
si effettuerà una escursione alla casa museo dei frateW 
Cervi, c si visiterà una cooperativa agricola deli a cam pa- 
gna emiliana. .Durante questa visita ci sarà un compagno 
della fedoazione comimista di Reggio KmUia. Nei pomerig¬ 
gio trasferimento al festival dell'Unità. 

11 quarto giorno, il 14 settembre, partecipazione alla ma- 
nifestazi(Kie di chiusura con il compagno Berlinguer, e la 
partenza alle 20 alla volta di NapoU (l’arrivo è previsto per 
U giorno dopo alle 5 di mattina). — 

La quota di partecipazione individuale è di 14J)00'lire. 
Le iscrizi<Hii possono essere effettuate presso • il Centro 
Diffusione Stampa Democratica di via Cervantee, 55 (Tele* 
lefono 2038.98) al primo piano Al « CDSD » i compagni pos¬ 
sono rivolgersi anche per ottenere ulteriori raggua^i 


Doveva essere una gior¬ 
nata di svago e di pesca. 
•Invece si è trasformata In 
una tragedia. 

Tradito forse da una ec¬ 
cessiva fiducia nel propri 
mezzi, un giovane sub. 
Franco Maria Marongiu. 
uno studente di 19 anni, 
è morto nelle acque di 
Ischia, dove si era recato 
insieme ad un amico a pe¬ 
scare. 

II giovane, che abitava a 
Bacoli. In via Cuma 17. era 
arrivato a Ischia l’altro ieri 
sera insieme a Vincenzo 
Matterà, anch’egli dician¬ 
novenne di Bacoli, dove vi¬ 
ve in via Mercato del Sa¬ 
bato 350. 

Insieme avevano preso 
posto nel camping « Inter¬ 
national» di Ischia Porto. 
Dormivano In tenda per ri¬ 
sparmiare qualche soldo e 
rimanere neU’ìsola il più a 
lungo possibile. 

Ieri mattina, dopo aver 
affittato una barca, i due 
raggiungono Punta S. Pan¬ 
crazio, una zona di acque 
pescose e profonde che si 
trova tra la spiaggia dei 
Maronti e quella di Carta¬ 
romana, ed è raggiungibi¬ 
le soltanto dal-mare. Si 
spoetano con la barba lun¬ 
go la parete rocciosa di 
punta S. Pancrazio, dove, 
a pelo d’acqua, vi sono an¬ 
che numerose cozze. 

Mentre Vincenzo Matte¬ 
rà. armato di coltello, co¬ 
mincia a staccare le prime 
cozze deila parete. Franco 
Maria Marongiu si prepara 
per l’immersione. Indossa¬ 
ta ia muta, si tuffa In ac¬ 
qua, in un punto parò, do¬ 
ve l’acqua non è eccessi¬ 
vamente profonda. Dopo 
qualche immenione, avvie¬ 
ne il dramma. Firanco non 
fa'plù ritorno hi superfice. 
L’amico se ne avvede gua¬ 
ri subito, e. dalla barca, 
cerca di individuare il pun¬ 
to in cui Franco ri è bn- 

Quando lo vede, la scena 
che ri presenta ai suoi oc¬ 
chi è terribile: Franco è 
rimasto incastrato negli 
scoglL Vincenzo si tuffa in 
acqua nel tentaUvo diq>e- 
rato di liberarlo, di disin¬ 
castrarlo, ma non ci riesce. 
Ormai sono paseitt trojqrf 
minutL TTopix) tempo, an¬ 
che per un apnelsta e^r- 
to. Vincenzo liattera dà 
subito' rallaime ai vigili 
del fuoco, ai carabinieri e 
alla Capitaneria di Porto. 

A giungere sul posto per 
primi simo 1 carabinieri, 
che riescono a recuperare 
corpo del povero ragazzo. 
Trasportato d’urgenza al 
vicino ospedale Rizzoli di 
Lacco Ameno, i medici non 
hanno potuto fare al^o 
che constatarne p urtr o pp o 
la morte. 

Probabilmente il giovane 
è rimasto incastrato In una 
tana, nel tentativo di col¬ 
pire una preda, o di recu¬ 
perarne una colpita. 

Una morte che ri aggiun¬ 
ge alle tante, che ogni esta¬ 
te colpiscono in prevrienr 
za giovani sub che pratica¬ 
no l’apnea senza una scru¬ 
polosa preparazione fisica, 
come invece occotresebbe. 

La salma è ora a dispo¬ 
sizione deB’autorità giudi¬ 
ziaria che ne ha già precU- 
l|>osto rautopsia. 

La diagnosi, comumine, 
che hanno stilato i medici 
del «Rizzril» è quella dì 
una probabile embolia. 


A Ercolano e Afragola 


t 

Due bombe contro negozi: 
Il racket colpisce ancora 


Prese di mira una pellicceria e Tabi¬ 
tazione dei titolare di una autofficina 


Il racket delle estorsioni 
colpisce ancora l negozian¬ 
ti della nostra città e delia 
nostra provincia. Paesi 
colpiti, due comuni del 
Napoletano, Ercolano ed 
Afragola, non nuovi ad e- 
pisodi del genere. 

L’altra notte l’ennesima 
bomba è scoppiata dinanzi 
ad una pellicceria di via 
Venuti 70, ad Ercolano. 

Intorno all’una e mezza 
è esploso un ordigno, for¬ 
tunatamente di non Ingen- 
dl proporzioni, che ha pro¬ 
vocato danni non gravi al¬ 
la saracinesca e al vetri 
del locale. ^ t .. 

" La polizia è stata avver¬ 
tita da un medico in ser¬ 
vizio notturno che si reca¬ 
va ad effettuare una visita 
nei pressi. 

Proprietario della pellic¬ 
ceria è Giorgio Guida di 53 
anni, abitante nella stessa 
via Venuti al numero 99. 
Ma il negozio di Ercolano 
non è stato l’unico bersa¬ 
glio. 

Un’altra bomba è esplo¬ 
sa ad Afragola, altra zona 
più volte «battuta» dagli 
estorsori. al plano terra di 


uno stabile, a via Cirillo. 

Vittima dell’atto Intimi¬ 
datorio è Domenico Casil- 
lo, titolare di un’autoffici¬ 
na del paese. 


Anche qui i danni sono 
stati Irrilevanti, ma l’e¬ 
splosione ha provocato 
molto panico tra gli abi¬ 
tanti del palazzo. 

L’ordigno è infatti e- 
esplose proprio sotto le fi¬ 
nestre dell’appartamento 
dei Casino, mandando i 
vetri in frantumi. 


Quello delle estorsioni è 
un altro del mali «ende¬ 
mici » del Napoletano. 
L’organizzazione camor¬ 
ristica, nonostante alcuni 
recenti colpi inferri dalla 
polizia, continua tranquil- 
I lamento la propria attività. 
Con i soliti metodi intimi¬ 
datori si cerca di far brec¬ 
cia sulla paura del com¬ 
mercianti per spillare de¬ 
naro in cambio di una fal¬ 
sa e pilotata protezione. 

' Le bombe servono pro¬ 
prio a questo, se all’inizio 
sono solo lievi avvertimen- 
ri. il pericolo è di vedersi 
incendiare i propri locali 
con danni ancora più gra¬ 
vi. Allora è meglio pagare. 


Sorpreso dogli agenti dello Volante 
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n «topo d’appartamento» 
si era nascosto 
dietro una poltroncina 


r Stato anestato — Zingara di 14 anni fer¬ 
mata: tentava di entrare in un appartamento 




Durante le ferie i «topi di appartamento» ri danno un 
gran da fare. Ieri ne sono stati arrestati due. uno al Vo- 
mero, una zingara di 14 anni, ed uno, dkdassettame. a via 
Falcooieii 

E* stata la sesta pattuglia della volante ad arrestare la 
quattordioeatana BivoHca NikoMc, nata - in Jugoslavia, ed 
accampata con la sua tribù nei pressi della cittadella. La 
ragaxsa aarieme ad una bambina ed un bambino stava tri¬ 
tando di fonare la eenatura dett’appartamento di Salvatore 
Marino In via Vanvitelli, 24 etm un grosso cacciavite. 

La NikoUc è stata arreotata (l’accusa è di tentato furto 
aggravato) mentro i due ragazzi, essendo non hnputabUi 
sono stati riaccompagnaU all’appartamento. Al terzetto è 
stato sequestrato anche dri denaro 37.000 lire, proveniente. 
probabSmente, da altri ItirtarelU. 

Più movimentato ranesto dri diciassettenne Giorgio lodl- 
ce di Napoli residente a Calata C^podichino 201. A via Igna¬ 
zio Falconieri Tequipagglo dcll'8. Velante notava che una fi¬ 
nestra di un appartamento era aperta. Chiedevano l’inter- 
vento del vigUi del fuoco che sistemavano una scala e cori 
gli agenti potevano entree nell’appoggto- 

La finestra portava evidenti i segni drilo scasso, ma nel- 
Tappartamento del «topo» non c’era neasuna tnrtda. Gli 
agenti aiHocm guardavano con più attenzione e. nascosto 
dietro una poltrana, tremante trovavano Giorgio lodice. Po¬ 
co distant e an che alcuni attrezzi da scasso: un paletto in 
feTTO. im giravite, uno scalpello, riie fi giovane ammetteva 
essere suri. 

Veniva cori arrestato d’accusa è di tentato furto aggra- 
vat o) me ntre ^ agenti. ricMudetano la porta doS’alloggla 
n pccprietaiio ^ che non è stato ancora rintracciato — 
non avrà la sgradita sorpresa — ^Koprio grazie aOa parti- 
criare sorve^ianza della mobSe contro 1 «topi di apparta¬ 
mento »: di trovare al ritorno svaliggiato il proprio afio^a 


Gli ingredienti cl sono 
tutti. La serata senza ven¬ 
to, il mare calmo, uno spic¬ 
chio di luna che fa capo¬ 
lino sulla collina di Posil- 
lipo. e le coppiette. 

Le immagini rievocatrici 
arrivano subito ' precise, 
puntuali, con il primo at¬ 
tacco di chitarra, sapiente- 
mente dosato daU'accompa- 
gnamento deU’organo elet¬ 
trico. «Senza fine» Inizia 
a cantare Gino Paoli, e fra 
la folla che ieri sera occu¬ 
pava la rotonda Diaz, per 
il suo concerto (nel quadro 
delle iniziative di «Estate 
a Napoli») scatta l’ap- 
plausa 

Gino Pari! canta dosan¬ 
do sapientemente la voce e 
le immagini, che l versi 
delle canzoni suggeriscono, 
producono effetti nella me¬ 
moria ormai lontani di dieci 
annL Le coppie allacciate 
dondolano sognanti al suo¬ 
no della musica, dimentiche 
di tutto. Giuriamo di aver 
visto anche vecchi perso¬ 
naggi del « movimento », 
autorlduttorl incalUtt, ascol¬ 
tare senza fiatare, per non 


Nostalgici, sentimentali, giovani al recital del cantautore 


Gino Paoli, un applauso «senza fine 


disturbare, ma molto più 
probabilmente per il sottile 
e velato piacere che il sa¬ 
pore «retro», di ogni inter¬ 
pretazione procurava ad 
ognuno di loro. • 

« Ma è davvero taavoi ». 
mormora una ragazzina ac¬ 
canto a noi; capelli raccolti 
In un numero incredibile di 
treccine, probabilmente è la 
prima volta che ascolta 
« Sassi ». un’altra pietra 
miliare del cantautore ge¬ 
novese e della musica de¬ 
gli anni sessanta. 

Gino Paoli è una vecchia 
volpe delia canzone. E* un 
cantautore da « interni ». 
abituato ad avere a che fare 
con il pubblieo raccolto e 
numericamente limitato del 
« ni^t ». Per questo mo¬ 


tivo credevamo di vederlo 
in difficoltà a cantare in 
un aperto le sue can- 

zonL i suoi versi che par¬ 
lano per lo più di sensa¬ 
zioni interiori, di (perché 
no?) introspezioni senti- 
mentalL 

Invece Gino Paoli ha la 
scaltrena del professionista 
consumato: catalizza l’at¬ 
tenzione del pubblico cori, 
semplicemente porlandoglL 
guadandolo dritto n^i oc¬ 
chi. E riesce a compiere un 
piccolo sortilegio, con la 
complicità delle note che, 
ormai ài libertà, arrivano 
a tutte le orecchie, anche 
a quelle più lontane: ricrea 
un piccolo spazio chiuso, 
una stanza, un locemario. 
attraverso 11 quale possa la 


sua «Gatta». 

Tutto diventa funzionale 
a questo piocoio artifizio, e 
anche la luna diventa il 
lampione luminoso sotto U 
quale ondeggiano decine di 
Rovani e meno giovani, 
nella ritrovata atmosfera 
del «balletti», delle «comi¬ 
tive », del « bigliettini > 
d'amore, e della « compagna 
di banco». 

E* l’immaginario, più o 
meno (xdlettivo, racchiuso 
dentro ognuno di noi che 
Tiene fuorL 

«Me Io ricordavo proprio 
cori », dice un trentenne, 
quasi commosso. Un altro, 
accanto a luL classe ’49. fa 
il suo personale « amar¬ 
cord » sui tempi andati, 
quando con poco più di mu¬ 


le lire portava la ragazza 
al cinema. 

Tra una'canzone e Taltra 
il cantautwe intreccia il 
suo personale rapporto con 
il pubblico. Racconta di una 
volta che era arriato a fare 
una «serata» in un villag¬ 
gio di pescatori in SiefUa e 
poi, invece, si era fermato 
Il un mese. D posto, il 
mare, la salsedine, gli ave¬ 
vano dato rispirazione. 

E la rotonda Diaz è tutta 
un «sapore di sale». 

La mamma, giunta con II 
. figlio e il marito, stenta a 
tenere a bada il piccolo. 
«Quando sei qui con me» 
attacca PaoU. e il piccolo 
è libero di girare senza più 
contnilo; sua madre ascol¬ 
ta rapito. 


Ad ascoltarlo ri ha Tim- 
pressKme di sfogliale un 
vecchio album di famigila, 
patrimonio crilettivo di al¬ 
meno tre generazionL «Al¬ 
bergo a ore » diventa c«^ 
una foto color seppia, di 
quelle conservate nel fondo 
di ogni cassetto, ma che. 
tirata fuori, riescono sem¬ 
pre a procurare emooionL 
Applaudono tutti quando, 
rispcHidendo a molte richie¬ 
ste, rorgjRo attacca le pri¬ 
me note del «Manichino» 
che luL intuito l’umore del 
pubblico, più che cantare, 
recita. 

La serata termina con la 
generosa concessione di due 
bis. La gente sfolla lenta¬ 
mente. Molti restano seduti 
sul giardinetti ancora un 
poca Non c’è voglia di tor¬ 
nare a casa. In un angolo, 
un. gruppo riascolta la regi¬ 
strazione del concerto. II 
tasco del registratore scatta 
e libera il verso nella pias- 
sa, ormai piena solo di lat¬ 
tine vuote. « C'è che mi 
sono innamorato di te... ». 

f. d. m. 


PICCOLA CRONACA 


IL OIORNO 

Oggi giovedì 31 ofosta Ono¬ 
mastico; Fio (domani 
ria R). 


AVVISO PER I 
INCOICI VETERINARI 

GU Uffici dril’Ordine dei 
Medici Veterinari rimaixan- 
no cbtari tutto U mesa di 
agosto. Per le marriw Enpav 
rivolgersi alla DireilODe del 
Macello di NopolL Per motivi 
urgenti rivolgersi tetefooiea- 
mente al Presidente. 


CONO CHIUSI 
PER FERIE 

Fino a martedì 31 gli af¬ 
fici drila segieteria delTAs- 
sociozione nasianale degH 
aiutt e assistenti ospedalieri. 

Fino al 3t ronfine dei for- 
mocistL 

Fino al 31 ogoota per la 


tradizionale spolveratara. lo 
orriilvlo di stata 
L’Ordine dei medici fino al 
35 ogosta 

APERTA DI POMERIOOIO 
SABATO E DOMENICA 
LA «MOSTRA DEL *}M» 


La «Mostra drila ctvntà a 
Napoli del *790» rimarrà 
aperta fino olla fine di aet- 
teofarc, ori fiorai di sabato 
a domenica anche di pome- 
riggia dalle 17,39 olle SO^a 
Ogni domenica ed in ogni 
glorao festivo la chlosara 
antimeridiana è stata spo¬ 
stata alle 14. 


FARMACIE MOTTURNC 


g)ri«ra S CMato 77. «te 
nm ISO; C««M« «te R«m 
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71; Vi¬ 
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ImM 21S, note Si Caaw 90. 
•te». CantraM, eerm Unri 5t 
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T l» Materdo 72; ColH 
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FaaiipMm sino MaRTAiitoiiio 
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Ad Avélitno, firmoto da PCI, psi e PSDì A VHIo LìteriH», S. Felice a Cancello é Arienio TeCCUÌIIO 


Documento unitario 
delle sinistre: ^Sì 


alla nuova giunta» IH tl*0 COlTlllIll dol OstSCrtHIlO 


Le strumentalizzazioni della DC - Il compagno 
Petrillo presidente delia Provincia ha giurato 


AVELLINO — <I ^uppi 
consiliari dei U'c partiti sono 
impegnati a completare in 
tempi rapidi la formazione 
dell’esecutivo per affrontare, 
con serietà e solerzia i pro¬ 
blemi politici ed amministra¬ 
tivi che da tanto tempo a- 
spettano soluzione ». 

Questa la frase di conclu¬ 
sione di un comunicato con¬ 
giunto dei gruppi comunista, 
socialista e socialdemocratico 
al consiglio provinciale; frase 
che fa giustizia di tutte le 
interessate speculazioni circa 
divisioni in seno alla sinistra 
per la composizione della 
nuova giunta provinciale. 

Al solito, ma stavolta con 
un a solerzia senza precedenti, 
ad imbastirla sono stati i co¬ 
siddetti giornali napoletani 
d’informazione (« Roma » e 
« Mattino »). Lo scopo è tan¬ 
to scoperto quanto meschino. 
Aiutare la E)C è il tentativo 
di mandare a monte reiezio¬ 
ne della giunta di sinistra, 
dopo che i gruppi del PCI, 
PSI e PSDI, neli’ultima sedu¬ 
ta consiliare, hanno eletto al¬ 
la carica di presidente della 
I*roi’incia il socialdemocratico 
Silvestro Petrillo. 

Cosi U c Roma » giunge a 
« favoleggiare » di possibili 
ripensamenti da > parte dei 
socialdemocratici e di dimis¬ 
sioni di Petrillo dalla sua ca¬ 
rica, mentre, quest'ultimo ha 
da più di una settimana 
prestato giuramento ed è 
entrato n^a pienezza delle 
sue funzioni. A sua volta. « Il 
Mattino » € scopre » che i 
rapporti tra la DC e i partiti 
socialisti si sarebbero intanto 
rasserenati cercando, per tale 


via, di far passare per cose 
avvenute quelle che invece 
sono solo speranze pie (si fa 
per dire) della DC. 

Quel che però più colpisce 
è che nello spazio di 48 ore, 
la DC et! i giornali che chio¬ 
sano. le sue veline hanno già 
dimenticato le accuse mosse 
— attraverso un incredibile 
manifesto — a PCI, PSI e 
PSDI di essere rei nienteme¬ 
no che di un « connubio » col 
MSI. essendosi < permessi » 
di eleggere il presidente no¬ 
nostante che il gruppo de a- 
vesso abbandonato la seduta, 
nel tentativo (vano) di man¬ 
darla deserta. Non l’hanno 
però dimenticato i gruppi di 
sinistra che, sempre nel loro 
documento unitario, rivelano 
come la DC sia colta da < i- 
stcria, ogni qualvolta è co¬ 
stretta a restare aH'opposi- 
zione ». e definiscono < ca¬ 
lunnioso e pieno di falsifica¬ 
zioni il manifesto affissa dal¬ 
la DC 

« L'elezione del compagno 
Petrillo — si legge ancora nel 
documento — è il frutto del¬ 
le sole convergenze dei tre 
partiti di sinistra che, forti 
di 15 voti, avevano il dovere 
■ di dare un presidente e un 
esecutivo all'amministrazione 
provinciale. Cosa che hanno 
fatto nel pieno rispetto della 
legge. 

L'atteggiamento, del consi¬ 
glieri de. che per l'ennesima 
\’olta abbandonavano la sedu¬ 
ta. è soltanto una manifesta¬ 
zione di faziosità e di man¬ 
canza di rispetto per le isti¬ 
tuzioni ». 

' Gino Anzalone» 


Elezioni domenica e lunedì estate 



A S. Felice si va alle urne per la terza volta in quattro anni - L’incapacità 
dì amministrare della DC -1 gravi problemi della cittadina dell’Agro a versano 

‘ i £ ‘1.-. i. 


«! 

Domenica 24 agosto si vota 
per il rinnovo del consigli 
comunali di Villa Llteino. S. 
Felice a Cancello ed Arlenzo. 
Nonostante la canicola, dun¬ 
que. domenica prossima oltre 
ventimila elettori della pro¬ 


vincia di Caserta dovranno 
recarsi alle urne 
A San Felice a Cancello, 1 
comi>agnl del PCI stanno la¬ 
vorando attivamente nlent'af- 
fatto sconcertati dalla incon¬ 
sueta data delle elezioni. 

La DC del centro del Ca- 


Questi ì candidati PCI 
di S. Felice a Cancello 

1) DE LUCIA DIODATO • Studente universitario 

2) FERRARA CLEMENTE • Operaio (Olivetti) 

3) ANGELASTRO DONATO - Pensionato 

4) ARRICHIELLO PASQUALE - Operaio (edile) 

5) BERNARDO FELICE - Operaio (Olivetti) 

6 ) BIONDILLO PIETRO • Operaio (edile) 

7) BORZILLO ANGELO - Operaio (edile) 

8 ) DELLA MORTE GIOVANNI - Pensionato 

9) DE LUCIA COSTANTINO - Operalo (edile) 

10) ESPOSITO AGOSTINO • Disoccupato 

11) ESPOSITO GIUSEPPE - Presidente Federcoop 

12) ESPOSITO RAFFAELE • Operaio (edile) 

13) FERRARA FERDINANDO • Operaio (edile) 

14) FLORIANO GIUSEPPE • Operalo (Olivetti) 

15) GUADAGNO MARIA • Bracciante 

16) lANNONE ANIELLO - Professore 

17) LETTIERI VINCENZO • Pensionato 

18) MORGILLO ARTURO • Prof, giornalista 

19) MORGILLO BENITO - Ambulante ' 

20) MORGILLO GIUSEPPE - Prof, diret. Ipsia S. Felice 

21) PAPA RAFFAELE - Trattorista 

22) PERROTTA CUSTODE - Operalo 

23) PISCITELLI LUIGI • Operaio (edile) 

24) RICCIO VINCENZO - Operaio (pallata) 

25) ROGNETTA BERNARDO - Operalo (edile) 

26) CRISCi CARMINE ANTONIO • Studente 

27) SACCONE MARIO • Studente universitario 

28) SOLLI ANGELO GIUSEPPE . Impiegato 

29) VISONE CARMINE - Operaio 

30) TULANTI FRANCESCO • Operalo (indipendente) 


sertano nonostante la mag¬ 
gioranza assoluta (sedici con¬ 
siglieri su trenta) non è riu¬ 
scita a garantire alla città, nò 
tm sindaco, né una giunta 
stabile, divisa com’era nelle 
sue beghe di corrente: per Ih 
terza volta in quattro anni, 
dunque, gU elettori saranno 
costretti ad andare a votarr. 

Dal 1948 sui oggi « Il nostro 
comune — affermano 1 can¬ 
didati del PCI nel loro pro¬ 
gramma — ha avuto ammi¬ 
nistrazioni che si sono 
preoccupate di rappresentare 
e tùtelsire gli Interessi di po¬ 
chi privilegiati, creando spac¬ 
cature tra i cittadini, calpe¬ 
stando i diritti più elementa¬ 
ri di civiltà e di democrazia 
collettiva » 

Per questo, contro il rao^ 
amministrativo ed il vuoto di 
potere lasciato dalla DC e 
necessario un voto a sinistra. 

Ed ecco le proposte del 
PCI per S. Felice a Cancello: 
per quanto rigusirda la fman- 
za locale e 1 tributi i comu¬ 
nisti propongono ristituzimm 
della commissione tributaria 
con rappresentanti del citta¬ 
dini TCr accertare i reali 
redditi ed impedire Tevaslona 
fiscale; per quanto riguarda 
rorganlzzazlone degli ulflcl 
comunali si propone l’am- 
pllsimento della pianta oiga- 
nica (dando cosi lavoro ai 
disoccupati); ristitU2done di 
un servizio comunale, con 
sinnesso servizio anagrafico *. 
Cancello, la ristrutturazione 
della Nettezza Urbana; 11 ri¬ 
spetto delle norme contrat¬ 
tuali per il trattamento ecih 
nomico del personale; la si¬ 
stemazione degli spazi verdL 

Altre proposte rigiiardano 
ragricoltura (l'attività princi¬ 
pale della zona); la sanità (i 
livelli di sicurezza hanno or¬ 


mai superato la linea di 
guardia); l'acquedotto e l’uso 
del gas metano; l’Istruzione 
(con l’Istituzione graduale del 
tempo pieno per la scuola 
dell’obbllgo) ; Tampliamento 
del verde attrezzato; Iniziati¬ 
ve per gli anziani Ia.sc.inti a 
sé stessi dalle amministra¬ 
zioni democristiane: Tartozlo- 
ne del piano legolatore. . 

In estrema sintesi (anche 
piuttosto schematica) Il 
programma è questo, ma al 
di là delle affermazioni c’è 
l’esigenza di dare al centro 
del Casertano una giunta 
comunale che lavori, che 
programmi, che operi. Trenta 
l candidati comunisti (la lista 
la pmbblichlamo qui sotto) 
che chiedono la fiducia del 
loro concittadini per rendere 
più « vivibile » la loro città. 

Anche a Villa Lìtemo — 
altro centro dove si vota con 
la proporzionale — la partita 
in gioco è grossa; a parte 1 
grossi problemi della cittadi¬ 
na c’è • anche quello della 
criminalità, della lotta alla 
mafia. Un sindacalista della 
CGIL, Tammaro Cirillo è sta¬ 
to assassinato in un attentato 
di stampo mcifioso: un altro 
sindacalista, della UIL. ha 
subito un attentato che è suo¬ 
nato come una minaccia 

E’ una situazione che sta 
diventando sempre più • pe¬ 
sante. sempre più difficile e 
non occorre solo !’<( azione 
repressiva delle forze di poli¬ 
zia» per riuscire a sterzare: 
sono necessari . interventi, 
come la creazione di struttu¬ 
re sociali, di attrezzature, di 
servizi (che solo un’ammi¬ 
nistrazione efficiente può rea¬ 
lizzare) per fare uscire il 
grosso centro deU’agro aver¬ 
sano dalla spirale della cri¬ 
minalità e della violenza. 


Iti 


In giro 
per 

I musei 


MOSTRA DEL ’700 pr«iso II mule» di CapO’ 
dimonte (feriali 9-14} (sabato a domenica 9-13t 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa Pignatelli, Mu- 
aeo dal Duc« di Martina In Floridiana a Palano I 
Reale (tarlali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
Chiuso). -< 

MUSEO NAZIONALE di Napoli • plana Mu- 
aao — E’ il più importinta muMo archeolo- ^ 
glco d’Europa. Conserva le raccolta dai FarnaM 
di Parma: bronzi, menni, pitture, suppellattlll dagli 
edifici dissepolti di Pompai ad Ercotano. Il mata- 
riala degli scavi di Cuma; collezioni di antlchltk 
atrusche ed egiziana. > - - . 

Orarlo! tarlali 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chlu- 
ao). Tariffai tarlali L. 150, tastivi L 75, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIl NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal¬ 
larla Nazionale che k fra la maggiori d’Italia; 
una cospicua raccolta di pittura dal maestri napo¬ 
letani dal ‘600 a dal *70Ci la gallarla daH’SOO; 

Il Museo con rarmarla, lo percallane, gli avori, 
i bronzi, aecattra. 

Orarlw tarlati 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlu- 
ao). Tariffa! feriali L. ISO, festivi L 75 dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALI ' DI SAN MARTINO 
(Napoli aulla collina di lanfEImn al Vònare) 
— Copiosissima testimonianza daH’arta, dalla 
atorta a dalla vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimati, quadri, collazioni di pittura napoletana 
datl'800. 

Orarlo! farteli 9-14, festivi 9-13 (hinad) ehlu- 
ae). TaHffa! feriali L 150, faafivi l_ 150, doma- 
ntea giafulte. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napen. «io 
ClBiaroaa al Voaiaro) — Nella Villa Horidlana 


al raccolgono preziosa collazioni di smaHI, avoiL 
ceramiche a porcellane italiana a straniare. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviara di 
Chiala) •— Colleziona di porcellane, mobili dtl- 
1*800, arradamanti. 

Orario; tarlali 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chit»- 
•o). TarlHei fariali U 100, tastivi a. doma- 
ntcB L 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolta di oggetti d’irta, mobili, dipinti, kuK 
turo a porcellana deU'ex regno della due Sicilia. 

Orario; tarlai! 9-14, festivi 9-13 (lunedi chli»- 
so). TarIHot feriali L 100, festivi L. 50, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI» 
(Napoli, via Duomo) — Armarla, collaziona di 
mobili a porcellane. 

Orario; feriali 9,30-14, tastivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffai feriali a testivi L 100. 

PINACOTECA DEI CEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) —- La più antica raccolta racan- 
tementa restaurata e tistemeta: comprenda dipinti 
dal '500 a del ’600. 

Orarlo; feriali e festivi ora 9-12 a 16-20. 
Tariffa: ingrasso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio} 
Edificato tra il 1278 a il 1292 da Carlo d’Angik. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Leu- 
rana. La Sala dai Baroni di Catalano Sagrerà 
(aedo dall’attuale consiglio comunale), la cae 
palla Palatina dal ‘500. VIelta Ubera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via frali- 
caaco Da Saactia) — L’Interno k ricco di deco¬ 
razioni o contiene alcune famosa aculture coma 
Il « Criato velate a dal Sam-nartlno a la « Piati • 
dal Calabrano. 

Orarloi feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
TarUfai faria^ a festivi L. 200. 


Sabato a Ischia rassegna su Feilini 


Questa sera recital 
di Gianni Morandì a 
S. Giovanni a Teduccio 

Alle ore 21 film al Maschio Angioino 


Questa sera appuntamento 
a S. Giovanni a Teduccio per j 
lo spettacolo di Gianni JVlo- | 
randi alle 21 nel rione Vec¬ 
chia Villa. Per quelli che in¬ 
vece preferiscono il cinema 
c'e la rassegna « Notturno ci¬ 
nema > e fortunatamente al¬ 
l’aperto. Con inizio alle ore 
21 verranno proiettati . al 
Maschio Angioino due diver¬ 
tenti films musicali; « Can¬ 
tando sotto la pioggia » (ma 
noi speriamo die non piova) 
con Gene Kelly e Ùebbie 
Reynolds, e «Cappello a ci¬ 
lindro» con Fred Astaire e 
Ginger Rogers. 

Un’altra rassegna cinema¬ 
tografica dedicata alla produ¬ 
zione di Federico Feilini si 
svolgerà a Forio d’Ischia dal 
23 ^ 29 agosto, presso il 
centro culturale di via del 
Torrione. La rassegna, orga¬ 
nizzata dal partito comunista, 
comprende cinque films: «La 
strada ». « Le notti dì Cabi¬ 
ria », « Otto e mezzo ». « Giu¬ 
lietta degli spiriti» e «Ro¬ 
ma ». I biglietti di invito si 
ritirano presso la libreria 
Matterà di Forio d’Ischia o 
presso la locale sezione del 
PCI. 

Per chi preferisce il teatro 
al cinema, spettacoli teatrali 
sono in programma ad Erco- 


lano e a Pompei. Stasera alle 
20.30 agli scavi dì Ercolano la 
« Compagnia stabUe per il 
dramma antico > presenta 
«Processo a Socrate» ispira¬ 
to aU’« Apologia di Socrate» 
di Platone. Regia di Salvatore 
Copresti. Venerdì e sabato la 
stessa compagnia • stabile 
metterà in scena, sempre ad 
Ercolano. « Morte di Socra¬ 
te ». _ 

Da domani, e fino a dome¬ 
nica. al Teatro grande di 
Pompei, la Cooperativa attori 
italiani presenta «Il malato 
immaginario» di MoUére. 

Domani, alla Ortosa di S. 
Giacomo a Capri è in pro¬ 
gramma un concerto vocale 
con il duo Carmen Etti (so¬ 
prano) e Renato Carraturo 
(tenore), e il 29 e 30 agosto 
« Racconti d'inverno » con 
Giorgio Albertazzi. 

Fino al 30 agosto, in occa¬ 
sione della «Estate laureta- 
na » si svolge a Lauro, in 
provincia di Avellino. la 
quinta edizione della mostra 
di pittura murale naif. 

E sempre a Lauro, il 23 
agosto, è in programma un 
concerto jazz con la parteci¬ 
pazione di Franco Cerri. En¬ 
rico Intra e Giorgio Azzolini. 


Ad Amalfi una mattina in fila lungo la costiera caos Vaporetti 

OA NAPOLI PER ' ( 


Per andare 
fuori 
città 



Un incidente? Un blocco strndnle? 

^ -- .»• 

• »* 

No, era soloun pullman:deilO:SITA 

Cronaca di un viaggio sotto il sole e dì un mega-ingorgo non previsto ' 


DA NAPOLI PER ' CAPRIi 
05,40, 09,00, 10,50, 15.45, 
19,40 (Caramar) 7,30, 8,25. 
9,15, 10,10, 11.05. 12,10, 
13,30, 16,30, 18,30 (festi¬ 


vo) (N.LG.) 

DA CAPRI 
07,15. 08,40, 


PER NAPOLIi 
11,00. 16.00, 


te ir 







Giornata di ieri lungo la' 
costiera amalfitana. La stra¬ 
da, incantevole, è ìnttuta dal - 
sole e anche a stare in auto, 
con i finestrini aperti, il cal¬ 
do è insopportabile. Il traf¬ 
fico, aU’inieio, da Vietii fino 
a Minori, scorre via abbastan¬ 
za tranquillamente. Molte 
targhe straniere e dentro tu¬ 
risti in costume che ridono 
e non vedoTio Vara di tuffar¬ 
si in mare. 

Ma sulla strada, lungo la 
splendida costiera, tfè anche 
qualcuno che viaggia per la¬ 
voro: una commissione, un 
appuntamento, un impegno 
qualsiasi, non importa. Quel 
che conta è che viaggia per 
lavoro e che deve arrivare 
ad Amalfi. 

Un po' di fretta, dunque, 
ce Fha. Non che intenda fare 
la strado di corsa, a velocità 
alta: però è certo che ha un 
appuntamente e un orario da 
rispettare. Gli fila tutto li¬ 
scio. fiìio a Minori. Poi, da 
lontano, Vawisaglia dei guaL 

Una colonna di auto ferme 
indica che qualcosa si è in¬ 
ceppata. Ci si ferma speran¬ 
do di poter ripartire presto, 
ma i minuti cominciano a 
passare sema che accada nul¬ 
la, Pare di guardare una fo¬ 
tografia tanto sono immobili 
le auto incolonnate sotto al 
sole. Dopo mezs^ora qualcuno 
comincia ad agitarsi: scende 
daWauto, prova a guardare 
lontano, fa dei gesti come | 
per dire m nulla da fare ». In- > 


tanto, più dietro, decine e 
decine di altre auto si sono 
aggiunte alla coda che diven¬ 
ta sempre più lunga. Altri mi¬ 
nuti, un altro quarto eTora. 
La pazienza è ormai saltata 
del tutto e ad imprecare non 
è più soltaiito chi aveva un 
orario da rispettare. L’agita¬ 
zione. però, dura solo gutSche 
minuto: poi, rassegnati tutti 
tornano in macchina. 

La fila comincia a muover¬ 
si, lentamente, dopo un'ora 
dal blocco. Da lontano, in 
senso inverso, arriva un pull¬ 
man enorme, blu, di quelli 
che in inverno non passano 
'mai e che in estate servono 
solo a bloccare U traffico, 
tanto sono larghi per una 
strada cosi stretta. Scoperta 
il motivo del blocco la rab¬ 
bia addirittura cresce: e era 
stato un incidente si poteva 
pure capire, ma se la colpa 
è di quel pullman... diavolo, 
perchè non li fanno più pic¬ 
coli». Già, perchè non li 
fanno più piccoli? 

A fatica, comunque, si ri¬ 
parte, E si arriva ad Amalfi 
sudatissimi e ad appuntamen¬ 
to ormai saltato. Si parcheg¬ 
gia Vauto cercando un buco 
in quel mare di lamiere. H 
tempo di prendere un caffè 
e poi la sorpresa: infilato nei 
tergìcristaltì un bel verbale 
per divieto di sosta. Sono 
lOmUa lire, da aggiungere 
alla fatica, al sudore ed ai 
soldi per la benzina. 


PROCI- 

14,00, 

NAPO- 

15,15, 


07,30. 

21,15 


11.30. 

(Cé- 


SCBFRMI E RIBALTE 


ESTATE A NAPOLI - 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21. Notturno onema: « Can¬ 
tando «otto le pioggia > (1951) 
e « Capp a H o a òlindre a (1953) 

ESTATE A S. GIOVANNI 

rione VECCHIA VILLA 
Ore 21: Gianni Morandì 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM cVia A. Gramau. |9 
TcL 682.114) 

Chiusura «stiva 

MICRO (V» del CbMMre - TaL 
3X0.870) 

Chiusura estiva 

NO RIMO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (TaL 218.510) 

SPOT 

Chiusure «stive 

CORSO IL •r*o MavMienaae • f» 
Mfpne 339 911) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARADIR (Vm PmsmIio CianPie • 
Tal. 377.057) 

Cn usura estiva 

acacia (Tal. 370 871) 

S.O.S. litanie con 0. Janswi - 
DR 

ALCVONE (Vie Lnianean. 3 • 
Tal. 406.375) 

Chiusura «stiva 

AMtAKlATORI (VM CriapL 33 
Tal. 883 128) 

Chiusura «stiva 


ARISTOM (TcL 377.352) 

Dìaaaii nnalln che anni, con A. 

Mac Graw • SA 
ARLECCHINO (TeL 41S.731) 
Chiusure estiva 

AUGUSTEO (Piane Onn CA» 
sta • TnL 41SJE1) 

Chiusura «sttva 

CORSO (Corse Mandipnale • T» 
lafono 339.911) 

Makk, In sqnein 4aUa innrta, 
con R. Jeedcci • DR 
DELLE PAsMS (VNMP VeNerln - 
TaL 418.134) 

Chiusura astiv» 

EMPIRE (Via P. Ck 
fan* 681300) 

SXCELSIOR (Via 
feon 260.479) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Via C 
TaL 410.900) 

Chiusura ««ttva 
HLANGIERI (Via 
TeL 417.437) 

Non pervenuto 
FIOnENTlNl (VM 
Tal. 310 402) 

La tna «He par min Nglip 
METROPOLITAN 
TaL 410.000) 

Loca H 

PLAZA (Via Ka 
fM* 370.910) 

Tati* qaalia dia 
sapara aM aaaaa, con W. Alien 

' C (VM 18) 

ROXT (TaL 343.149) 

Chiusura asthra - 
SANTA LUCIA (Via t. Latto. W 
Tel. 415.572) 

5.0.0. Titank con D. Jansan 


TITANWO (Caro 
tofana 2f0.1Za) 
Panw sback 


37 - Tn- 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AagaRa - Talata’ 


Vb 


(Via 


ar, 0 • Tato. 


ACANTO (Via 
na 019.933) 

CntuSura esnva 

ALLE «INEETRE (Fian 
iNa ■ TaL t16J03) 

Qa altana diatra la parta,* con C 

' Bronson • DR 

AMEDEO (Via MalraaaL #9 • 

TaL 000.200) 

AMERICA (Via Tika AngaUni, 3 - 
TaL 240.902) 

ARGO (Via A. Paarto, 4 • Tato- 
fa aa 2^ . 704) 

ASTRA (TaL 20R470) 

Chiusura asrnra 
AVION (riato dagl 
Tal. 741.92.064) 

Ch.usiira asthra 

ARt.ObAi.LNO IICL 077.063) 


03 • Tal» 
61 Ra«n, 16 

113 • T#.- 


AZALEA (Via 
faao 619.200) 
Chiusura «stiva 
MIX»» (Via 
TaL 041.000) 
Chiuaura «stiva 
BERNINI (Vm 
lana 077.169) 
Chiuaura aativa 
CASANOVA ( 
TaL 166.441) 
La baalia aalla 


«. %. Vkv 


con B. Da- 


• Tato- 

con M. 


CORALLO (I 
TaL 444X60) 

Fuga di 

v'is - DR 
DIANA (Via L. 
lana 077X27) 

A gnal 
Monna • C 
EDEN (Via G. 

IMW 322.774) 

La bcatia nello a pa si a 
EUROPA (Via Ni c ola Raccow 40 « 
TeL 293X23) 

Cniusura «stiva 

GLORIA « A » (Via A i aaai U a. 216 
Tal. 291X99) 

I aaaallni M Danai, con N. Natta 
- A 

GLORIA a Re aaL 291X09) 
LUX (Via Nl ealai a , 7 • Ti 
414X20) 

MIGNON (Via 
TaL 024X93) 

La «ara goto pra t anda con L. 
Lavelaca - 5 (VM 18) 

TRIPOLI (TaL 7S4X9X2) 

Chiuaura estiva 

ALTRE VISIONI 

ITAUMPOU (Tol 6t5X04) 

LA PIRLA (TaL 7DR.17.f8) 
MAESTOSO (Via ManaiStol. 04 
• Tal. 7520440) 


CINEMA MAindCSl ( 
tonane. 3) 

I Chiinara aatsg 
MOOERNISOIMO (Via 
,ToL 019.002) 

Tigar Ma 
C. Fari • G 


PtERROT (Via 

atona TaL 75X7X02) 

Ripose 

LA PSKLA (Tal 700 17.121 
Zantoi hetocaaat con Me Cwilech 
DR (VM 16) 


POMLUPO (Via 
ToL 76X4.741) 

. Chiusura «strra 

QUADRIFOGLIO (Via 
TaL 61692S) 

Chiuaura estiva 


OGGI di cinema FIORENTINI 

Inaugurazione otagicNie cinematografica 80/81 
LA PHI' GRANDE INTERPRETAZIONE DI 

MARIO MEROI_A 

II 






MARIO MfPO' A ANTONIO SABATO % 

La Tua uìTa per iviìd fìglio 

. MARIA nCPE 




Df ; *lLPOraSO BPLSCiA 


19.00 (Caremar), 9.00, 10,10, 
11,10, 15,00, 16,20, 17,00, 
17,45 (fattivo), 18,25, 20.00 
(festive) (N.L.G.) . 

DA' CAPRI PER ipRREN- 
.TDk^TaKL ?09.^« 1».^ 
ie.4y (Caramarl / 15.30 
(N.L.a} 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,00, 10,00, 17,45, 

19,40 (Careanar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 08.50, 0^0, 

16.45, 20.00 
DA PROCIDA PER 

Ui 07,10, 11,00, 

18.30 (Caramar) 

PER ISCHIA (dai Moto 

Bavarello); 06,50. 08,55, 

10.30, 14,15, 17X0. 19,30 
(Cannar) 6,30, 8X5. 9,35. 

11.10, 12.20, 13,45, 16.10, 
17,00. 19,05, 20,30 (L.ILL.) 

9.10, 13,00 18,40 (NX.&) 
DA ISCHIA (al Molo Ba- 

varane): 07.00. 08.40, 10.40 

14.45. 17,25, 19,15 (Uara- 
mar). 0X0. 7,20. 8,15, 10.20 
11,40. 13.05. 14,20. IB.'^O, 
19,55 (UN.L.) 11,00, 17,00. 

20.30 (NsHve) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI- 

DA POZZUOLI; 

15X0. 18,00. 

ramar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i gieml: 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI PER ISCHIA 
lutti i i^omi: 16,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO- 
CIDA ISCHIA: 09,30, 13,30. 
16X0. 19X0, 22.45 (Cara- 

*^A POZZUOU PER CA- 
SAMICCIOLA: 07X0*. 11,10* 
(Nave traghetto Poziuolt) 

DA CASAMIKIOLA PER 
POZZUOLI; 06X0, 09X0. 

13.30. 17.00 (Navi Tragbat- 
fe Penueii} 05X0. 09X0. 

13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 giornaliara 
(Caceaaar) 09.00. 10X0. 

16.20 (Laure) 

DA NAPOU PER CASX- 
MICCIOLA; 06X0 (fariato) 
07.05 (feaNve) • (Caramar), 
07X0. 15X0 (Lauro), 14,35, 
15X0. 16.00 p. 17,40 (Tre- 

ghetti) _ 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI; 03X0. 04.30 06,40 p. 

07X0. 08.30. 10,00 p.. 10.40 
11X0. 14.00 p-, I4X5***, 
13.00 p, 17X0 (Traghetti) 
DA POZZUOU PER ISCHIA 
05;i0. 06X0 P., 07.15 pc.. 
08X0 p, 09.10***, 10,10 
p.. 11X0 PC., 12X0 p.. 13.10. 
14X6. 15X0 p., 16.10. 17X0 
a. 18X5 e. 19X0 (TradMfvn 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida)! 05,50, 10,30, 
14,30, 18X0. 21.20 (ADRIA 
III, Navìgaaient Marine) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (via Precida); 02X0, 
07,50, 12,25, 16,30, 19.50 
(ADRIA III, Narigaxiena Ma¬ 
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRI! 
06,15, 16X0 

DA CAPRI PER ISCHIAc 
09,20, 17,25 

DA FORIO PER CAPRIt 
■08,301 DA CAPRI PER FO> 


13X0. 13X0, 

15.50, 16,50, 

18.50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO 
LIPARI 

PROCIDA • 
i.OO, 9.40, 
NAPOLI 


14,50, 

17X0. 


15X0, 

17,50, 


13.40 » 16.00 

17.40 12,00 

18X5 11X0 

19,10 - 10,40 
19,30 10.20 

NAPOLI! 7,00 

13,10, 19,00. 
PROCIDA: 7.30. 


10X0. 

16.40, 


’^PRIi 06X6. 09,40, 

11,40. 14,40, 15,401 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09,10, 10,15, 11.15. 

12.10, 15,15. 16.10^ 17.10W 
lejO (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI - 
CASAMICCIOlAt 00.40. 16X0 
(Lauro) 

DA CASAMiOaOUL - CA¬ 
PRI • SORRENTO: 06,15, 
16.20 (Lauro) 

da SALERNO • AMALPI • 
POSITANO - CAPRI, CASA- 
MICCIOLAt 07,45 (Lauro) 
DA CASAMICCIOLA • CA¬ 
PRI • POSITANO • AMALPI 
SALERNO: 16X0 (Laure) 

DA PONZA PER FORMIA* 
Lun. M afC^-Van. 04X0 - Mar./- 
Gior.-Sals. 00,30 - Oaaaanicn 
16,00 

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I glernl aaduae do m apl- 
ca 16X0. D o ni mica 19.30 
DA FORMIA PER VENTO- 
TENE! Lun.-Mart. 06X0, Mare 
«.00. Gto«. 04.30. 
15.00, Vao. 00X0. 18X0 
DA VENTOTENE PER POR- 
MIA: Lni i .-Maft. Man L -Oem. 

17X0. dot. 07.00, 17X0, 
Van. 10.00. Sato 06X0 
da ANZIO PER PONZA: 
00,15 

DA PONZA PER ANZIO: 
17,15“« 

• Via Praefda - Nel 
07,05 

_ Prt dd a. . (g) 

a Proddto (O 


0,00, 12,30, 18,20. 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOUt 
6X0. 8,40. 12,30, 18X0. 
NAPOLI - CASAMICCIOLA» 
J7,» 19X0.VU- I 
T^^IO - NA^I: 7,Ò0, 
10X0. 14X0, /16.20. 

NAPOLI • FORIO: 9X0, 
13,30. 15.30, 19,30. 
AULAURO AUSCAFI 
DEL TIRRENO E.gJk. 
(MERGEIXINA) 

NAPOLI (Mtra«inna) -> 
ISCHIA PORTO: 7,10. 9,00, 
10,00. 11,00, 12,00, 13.30. 
15,00, 16,00, 16X0, 17X0, 
16,10, 19,00, 19.30. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Margalllna): 7,00. 8,00, 

8X0, 9,50. 11,10, 12X0, 

13X0. 15X0. 16X0. 17X0, 
18X0. 19,00. 

SORRENTO • CAPRI: 3,45, 

9.45. 10,45. 11,45. 14X5, 

15.45. 16.45, 17X5. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 

10.15, 11.15. 12.15, 15,15, 

16.15. 17.15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMIOUOLAt 

7X0, 15X0. 

CASAMICCIOLA - NAPOUt 
9X0, 10,30. 15.20. 

ISCHIA • CAPRIt 16X0. 
CAPRI - ISCHIA: 9X0. 

ORARK> IN VIGORE ' 
DAL 1. APRILE 11 
SALERNO: 

AMALFb 


•• OM 1/9 al 15/9 
e 16.45. 

••• Non «engene aW a lt ua in 


Aliscafi 


AU9CAF1 SNAV. 
MERGELUNA 
NAPOU - CAPRIt 10X9. 
16X0. 

CAPRI . NAPOLÌa 11X6 

17X0. 


POSITANO: 

CAPRI: 

ISCHIA: 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALPI: 

SALERNO: 
ALI9CAPI 
DA 


P. 07X5 
A. 0tX6 
P. 0C.10 
A. 06X0 
P. osxo 
A. 69.06 
P. 06X6 
10X6 
16X0 
17.00 
17X0 
17X0 
18.06 
18.16 
18X0 
IMS 


P. 

A. 

P. 

A. 

P. 

A. 

P. 

A. 


CAREMAR 
PER MOLO 


NAPOU 
8X0. 9.00. 
11.00. 

14.00, 

16X0. 

19.00. 


12 , 00 . 

14X0, 

17.00. 

19X0, 


mCHIAi 7.10. 
10.00, 10X0, 


12X0, 13.00, 
15.00. 16,00, 
18.00, 18.30, 
20X0. 

ISCHIA - NAPOLI: 8X0. 
7.00, 8,00, 8X0. 6X0. 8X0, 
lOXa 11X0. 11X0. 12X0. 


CAPRI-NAPOU 07.00; 
12,15; 14.10; 16.00; 
:NAPOLFCAPRI 66,15t 
13.10; 15,051 17X6b 
tSCHIA-NAPOLI 07.15; 
14.10: 16.10; 18,10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00; 
15.10; 17.10; 19.10L 
PROCiDA-NAPOU 
09.60; 10X0; 14,10; 
18.15. 

NAPOLI • PROCIDA 
10.00; 11X0; 15.10; 
18XR. 


16.18; 

18X0. 

11X81 

19.26. 


IT.IS; 

08X6; 

15X0; 

67.451 

17X8; 



Per chi 
resta 


a casa 


NUIOCRI UTIU 

niarl prenM^nttHMgrta Olxnnì'pMfa 
396X81; Sasaaraa AGI 11% VIgM 6N 
445X3% Vigni urbani 446X11; ~ 



(lartoH nattoral ara 33- 
7; ptea i l l i l ara 14-22; faatM 7-14, 14X2) 
44G311I Tetofene andea aa 
(ara 16X4) 466X77-431X8% 
aatia paklt l a W ca 347X81; Penato aarvWa auto 
rabato 313.131. 

, ’ OUAIIOIA MCOICA OlDlATIIICA 
' Fun ri enane gar Tintora gtoraoto (ara 8,56X2) 
la aogaiMl guwMa gad I al i l Xa graaaa la 
toanWgalk 5. VtRMIMNaO-CIIIAIA Miai. 
431126X15X611 OlOl t Tl C E L VAIIIO A W O- 
CATA toL 431X46; AIMMHAA tot 343X24- 
366.547-24Zei% MIANO liL 784.16X5- 
7MXt.4t: POHTICHAI ML 796J8X3 i 


CAVO tot 767X5.40-738X1X% 8. 

PORTO M. 306X13; 8 AGW0 U toL 
I MURI EROI IA IlL 616X31; CNIAIANO ML 
7 4 0X 3 .6 % Pl A We R A M. 736X2X% 5614 610 - 

toL 754.46X3; SAN PIITRO R P% 
toL 736X4X1; SAR lARmOO VI- 
--W- ,45 4X24X35.145X41.66% «MM- 
CAT1I P06EI0RR8U ML 755X3X5-7S5X6X% 
SE RR A ML 750X3X6, 

•mZIMA DI ROTT I 

m OTTA* 

AGIPi Via Cala 



FINA: Via Farle; «to 
M06IU Via Vinaria 
Iti; «la tanto Matto n 
TOTAU Via %Oa«L 


Nma 61 
«(a Gamia Panarla * 4 . 
al Orava, ' 

Carla 
































